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L’intervento di Luigi Longo nella terza giornata del XIV Congresso 


Far avanzare l’intesa tra le forze democratiche 
con l’iniziativa politica e con la lotta unitaria 



L’azione per stroncare ogni tentativo reazionario e fascista - La prospettiva del « compromesso storico » si 
oggi i problemi delle masse e del Paese - Gli interventi dei compagni Fantò, Pasquini, Margheri, Luciano 
luti di Grlickov a nome della Lega dei comunisti jugoslavi e di Altamirano per il PS cileno - L’intervento 


afferma nell’azione per risolvere già 
Lama, Paolo Bufalini, Birardi -1 <*a- 
di una delegazione unitaria operaia 


NclU mattinata di leu e intervenuto nel 
dibattito al XIV congrego il compagno Lui 
gl Longo 

N’el mio discorso il presidente del PCI ha 
affrontato le questioni della lotta contro 1 
tentativi ìewionan e tascisti della battaglia 
per far uscire 1 Italia dalla elisi e per pro¬ 
muovete la piu larga mobilitazione e oiga 
aizzinone delle grandi masse Longo ha trat 
tato quindi della strategia del « compromes 
so storico » e delle lotte per far avanzare 
questa prospettiva con una sostanziale mo 
dillca degli attuali onentamenti politici pre 
valenti 

Nel coiso della seduta di ieri — che è 
stata presieduta puma dal compagno Conti 
presidente della Regione Lmbria e poi dal 
compagno Gabbuggiam presidente del Con 
sigilo regionale della Toscana — sono an 
che intervenuti ì compagni Vincenzo Fantò 
segretario della Federazione di Reggio Ca 
labrta Alessio Pasquini segretario regiona¬ 
le della Toscana Andrea Margheri rispon 
sabile della commissione scuola della Fede¬ 
razione del PCI di Milano Luciano Lama. 
Paolo Bufalini Mario Buardi, segretario re 
gionale dilla Sardegna 

Durante la seduta hanno recato il saluto 
al congresso il compagno Alexandr Grlickov 
segretario del comitato esecutivo della pre 
sidenza della Lega da comunisti jugoslavi, 
il compagno Catlos Altamirano segretario 
generale del Partito socialista cileno e inol¬ 
tre una delegazione unitaria di opeiai delle 
grandi fabbriche 

Nel pomeriggio di ieri non si ò tenuta se 
duta plenaria per consentire alle cornimi 
stoni di pioscguire il loro lavoro Inoltre si 
è svolta una riunione nazionale sulla propa 
ganda ciottolale che 6 stata presieduta dal 
compagno Gian Carlo Pajetta Oggi il con¬ 
gresso tiene tic sedute al mattino con ini 
zio alle 9 al pomeriggio con inizio alle 1G 
e alla sera, con inizio alle 21 Quest ultima 
seduta sara uservata ai soli delegati 
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Il caloroso abbraccio fra Longo e Berlinguer dopo l'intervento del presdente del PCI 


Dopo il fallimento dell'offensiva contro le zone libere 


Abbandonate dall’esercito di Van Thieu 


Momenti esaltanti e momenti di attenta e intelligente rifles¬ 
sione, anche Ieri nella seduta plenaria del Congresso del PCI 
Interventi dei delegati e saluti delle delegazioni estere — che 
richiamano nomi e vicende di prestigio rivoluzionarlo, dì lotta, 
di conquiste democratiche — tengono tesa l'attenzione e sem 
pie attoliate sia la pi itea clic le giadwatc circolali dove 
si assiepano gli invitati leu la seduta pubblica si c con 
elusa alle li e il pomeriggio e stato dedicato alle commis 
sioni Mi si potrebbe due che gii qLidio clic uviene nel 
glande spa7io del Palazzo dello Sport e di pei se un 


Il grave gesto del ritiro della delegatone 


Nuove denunce 
della manovra 
strumentale 


democristiana 

interrogativi sulle mire del «partito della cr si» - Impac¬ 
ciale repliche de - Documento della Direzione del PSI 


Nel lavori del XIV Congics 
so del PCI continua a riapec 
chlarsi — via via che si svi 
luppa il dlbatt to sulla re a 
zlone di Enr co Berlinguer •— 
1 essenza di un partito proiet 
tato alla ricerca di soluzioni 
di rinnovamento per 1 prode 
1 rri del Paese E anche la ri 
sposta feimi pacata e sol 
| riamente motivata al gesto 
I delia segre’er a democr stia 
na che ha imposto il ritiro 
della delegazione incaricata d 
seguire 11 Congresso corri 
sponde al a stessa visione de 
le cose a la vis onc d jm 
mand*» forza popolare che pio 
I pr o pe” esperienza d reti i ol 
tre che per tutta a elabora 
zionc politica e culturale che 
arricchisce il suo pvtr momo 
è ab tu ita a rc^p rigore n 
vito alla "issa Alli r cerca del 
lo scontro faz oso e nJJ tp 
pc li irrazionali — come e >t i 
to detto alla tr'buna — il PCI 
rep'lca non certo scend ado 
sullo stesso rorrenc ma vi 
c'nndo la sfida dcl’a "ag on 
e della civiltà 
E sempre piu chiaro lob et 
tlvo che si propone chi ha 
preso 1 iniziativa d co c e. a 
pretesto 1 fatti portoghesi per 
scatenare ne de foro*» piu < a 
sperite una campagli turno 

I C. f. 

' (^iguc in ultima putta) 


Presa di posizione 
CGIL-CISL-UIL 
sui fatti portoghesi 

La redenzione CGIL C1SL 
1 IL in p cno teli pos 7 one 
su e \ cendc del Portogallo 
D fronte i ’e iot zie che 
gli or,* in di miornwioae ri 
Jtt vono suiti sttuaz one m 
Po toga o dove «Unve-o 
pregiudiziali escluso™ dalla 
prosi ma tonsuL izioae eletto 
ì ile ve ebbero v d se i b o 
io v cun pr nc n fondameli 
ti e r r nane ibili p r ogn 
si tona dcmor-atico a Fe 
de ìz one CC.>L GISL LIL 
. esprime h piu \ \n prcoccu 
limono de iv or ito: ti ani 
' Li IVdoiizonc CGIL CISL e 
I UIL clic i tv i \ sto ton 
soddi 1 azione 1 1 sconf tt t del 
recente tentat vo go p ta pur 
1 coiaDcvole del e diff colta 
i c j w n o io Ir stabi i 

1 n en o d i vita dcmoci atica 
n P "to,* iJ e si iu„ui v che 
ì lavoi i ori portoghesi che do 
po il 2 r > ip" k 19"-! hanno 
muuri’o uni ->cc ta defn ti 
v i di demofaz i t di 1 ber 
* poss o va d inv’i te escr 
c i e n que to d f f ici c mo 
meato a noce sain pross one 
tinche in Portogallo siano 
xth igumdVc di (,i t po d 
nvcluz oac li 1 btitu c H de 
mocr io a 


le importanti città di Huè e Quang Tri 

Il dittatore sudvietnamita si appresta a sgomberare dieci province — Il collasso dello schieramento militare è 
cominciato con gli insuccessi riportati negli altipiani — Orchestrate campagne per nuovi aiuti a Thieu 


lavoro di «commissione» 
in Iaiga parte almeno se per 
tale si intende il rifiuto d 
ogni rctoucj e lo sfoizo di 
analisi puntuale e documen 
tota da parte J chi parla t 
1 attenzione la pronta rispo 
sta alla sollecitazione politi¬ 
ca da parte di chi siede e 
ascolta 


Al servizio della faziosità fanfaniana 

SCANDALOSA CAMPAGNA DELLA TV 


Il primo 
reportage da 
Ban Me Thuot 
liberata 

Dal nostro inviato 

HANOI 20 

«Ban Me Thuot nei pumi 
giorni delta liberazione > t il 
titolo del p imo re por tape di 
Rvdio Liberazione riprodotto 
ogg da hJ mudati Eccolo 
quasi integrale 

< Finalmente quel clic tm 
to era atteso c giunto Ne la 
cittadina dappertutto ban 
dure slogan quadri murali 
manUcstl Dappertutto si ve 
de U paro a d ordine < Niente 
ò piu prezioso deli indipen 
denza e delia libertà» parola 
d ordine che esprime le aspi 
razioni d ognuno Da strade 
stradino e vi I iggi la lolla 
scende per accogl ere la nuo 
va ammmistia/ionc II colon 
nello Y Booc Ebvn (nome di 
minoranze nazionali degli al 
topiam WDR) venti anni di 
combattimenti r enti a oggi al 
pvesc n itale tra e acci ima 
zloui dei compatrioti gli vb- 
bricci atiettuosl degli urtici 
proiessorl c studenti delle 
scuoI« seconda: e della saio 
la normale e delia scuola tc 
calca vanno a scuola come 
a una festa Dicono «Tia la 
propaganda di Saigon e la ve 
rita ce a stessa ditte enza 
che ce tia il giorno e la 
notte 

< Nguyen Quan Chlnh mem 
bro del GRP della prov ac la 
ha vis tato le scuo e e parlato 
con piu di trecento professo 
ri dela prov'nclx Studenti 

Massimo Loche 

(Segue ni ultima pagina) 


SAIGON 20 

La. glande mirata delle tor 
ze di Thieu si è intensificata 
oggi le ultime notlzi» di leu 
te non ut fidale afterrmno 
che Thieu ha oidinato lcvi- 
cuozione oltro che di Qu mg 
Tii nella parte settcnti tonale 
del sud Vietnam anche di 
Hue 1 antica cap tale Impc 
riale dove ora sarebbero il 
masti solo «giuppi di civili 
e di militari » A nord di 
Saigon c m via di evacualo 
nc An Loc per la riconquista 
della quale Thieu impegnò nel 
I9”3 tutte le sue tor/c In to 
tale Th eu avrebbe deciso di 
sgombrare completamente non 
meno di dieci province ma 
va ri lev ito che nelle restanti 
specie nel delta del Mekong 
esistono «ampie zone ammint 
strato dU GRP 

Il particolare piu impoi tan 
tc e slgnlflcat vo di questo 
Spiegamento delle tiuppe di 


Thieu t d«vto dal fitto che 
a qu.anto si può destimele da 
gli stessi dispacci di fonte 
amei icana esso non «u 
viene sotto li pressione di 
ietta di una <otlensiva gene 
nle» delle forze di Ubera 
z,one 

(Lordine inficiale di ab 
bandonaic Hue - inforni i 
1 UPI — è stato impartito nel 
le prime ore di stamane e le 
truppe e le autorità sud viet 
namitc hanno evacuato la cit 
1x senza che venisse sparato 
un colpo » Reutcr e UPI in 
ioimano ancora « Gli ossei 
vatori ritengono che le lor 
ze governative (di Thieu 
ndr) stiano ritirandosi piu 
velocemente di quanto non 
av inzlno le truppe comuniste 

In Giretti i comunisti posso 
no pendersela comodi In 
quanto non esiste una reale 

(bignè ni ultima pagina) 


Difficile soluzione 
della crisi 
in Portogallo 

L l'goni munto delle ccvioru portoghesi il 25 ipnle non 
stmbi i dattilo solo di motivi cemu ila necessiti di 
r vedere i simboli Ut Iter ili n modo da non crono confu 
Mone fra i p«iititi) nn ine k dii non f ielle negozi ito in 
coi so fta le duci se forze politiche per la loi inazione di 
ut nuovo governo che i iflctl ì mulini* iti di tondo inlcr 
venuti m 11 i s u i/ione dopo il finimento del s golpe * rei 
zioo mo de 111 n» u/o 

IN ULTIMA 



fU SIA consentito cspri 
^ mere l opinione del 
tutto pct sonale t tic la c/t 
cis otte dei militari poito 
gitesi di escludete dalla 
ptovu elettorale i dcmocra 
tia cristiani non deve aver 
}atto piacere a. nessuno 
Diciamo a nessuno tieppu 
tc a quello stesso consiglio 
rivoluzionano che Ifia de 
cretata e non può non es 
strsi reso consapevoli, del 
la gravita della decisione 
presa E dispiaciuta di 
certo ai comunisti italiani, 
e subito Tortore Ila al Con 
presso lo ha detto scruu 
u licenze Ha addolorato 
sinceramente . democri 
s tiani no?i nc dubitiamo e 
tutti coloro a qualsiasi 
partito appartengano, che 
lhanno deplorata 


qui 


Ma jra tanta c così di 
ii/sa gente costernata c e 
una sola persona Ietterai 
mente jellce il senatore 
tanfani Leggete il Conte 
re della Sera di icu Rite 
vuta la notula da Lisbona, 
< Ianfani ha deciso di gio 
ciré una mossi di grande 
effetto» e ha dato subito 
disposiseli perche vems 
se ritirata la delegazione 
de dal Palazzo dello sport 
Egli aspetta le disgrazie o 
le contrarietà nostre come 
i campi assetati aspettano 
il temporale e la Madama 
Batter flit della sciagura 
Sta ritto sul a proda della 
sua barca che affonda 
non per adoperarsi a viri 
cere la bufera ma per ve 
dorè se altre barche vada 
no a picco **on ha pia v t 


ione sue m cui poi re fi 
ducia ma sconfitte altrui 
in cui spelare h tutto per 
piesentaic agli italiani un 
loto partito comunista a 1 
condizionale Ecco e o 
che farebbero t comunisti 
si > La fiducia clic nes 
suno ha piu in lui egli la 
chiede agh elettori contio 
di noi Ma sempre su fatti 
ai quali siamo estranei, 
non solo ma che condan 
marno Un sindaco comu 
insta che abbia rubato, un 
comunista che abbia ucctso 
qui, adesso l altro ten en 
tro i nostri confini non ci 
sono Fanfam non può 
neppure inventarseli Dece 
accontentarsi di roba loti 
tana, remota tutto som 
inalo indecifrabile Von 
può mai dire « Ecco che 


io sa fanno t comunisti 
qui perche qui sappiamo 
tutti che cosa fanno i de 
mocrisliam che lo attor 
mano 

Va bene Deploi amo i 1 
gesto dei militari portoglir 
s/ Ma l altro ieri migliaia 
di studenti a Plutoni Penh 
ni Cambogtu hanno chiesto 
al governo americano di 
sospendere gli aiuti a Lon 
\ol pei far cessare il mus 
sacro di civili clic non vo 
ghono piu un premier spe 
culatore truffatole e ladro 
E anfani è indifferente 
Anche la truffa anche il 
furto anche il sangue non 
gl fanno battere ciglio se 
non gli servono contro i 
comunisti 

Fortebracclo 


I 


I 


E in questo senso — ci sem 
bta — che vi sottolineata 
3 1 non « i ìtu il t i » di questo 
(come dei procedenti) con 
grosso comunista non picco 
stimile posizioni non niomon 
ti di «alto ascolto » c ^qualli 
di intendili di sjl i vuota di 
intcìminabile lunghe //1 non 
bdttimmi disti atti e svogli i 
ti non «bagaircx» estempo 
rance che servono solo a ec 
citare qualche osservato-e 
annoiato L attenzione quasi 
di «studio » appunto per i di 
scoisi piu significativi — c u. 
intei vengono direttamene 
anche dialetticamente (en e 
ieri 1 litio se nc sono nvm 
piove) neha discussione su 1 1 I 
linci genenlc del Pallilo sui j 
modi di gestii e c guidare li j 
sedia strategico comune dii ' 
« compì omesso stoi ico » — 1 1 
scia il posto a una autcntic i 
e non fo male curiosila poli 
tic i c culturde quando par 
la il compagno che rifuisce 
sulla sui fubbnci sul suo li 
voto concreto su una espe | 
ntn/a puticohic E cosi ac 
cade — come e stato ien — 
eie quando liniscc di parli 
re Buiahni e si annunci! il 
saluto di uni di legazione 
opuaia non silo nissuno si 
muove dii suo posto (come | 
avviene tioppo sp sso in al 
tu congressi in occisiom si 
imi ) rn i m/i 3 itUn/ione | 
c iinbnndo oggitto m intime 
la su v vanta E li g o 
vane inga/zi che ha pulito 
ieri 1 litio pei i giovani co 
munisti o l operaio della 
FIAT di Tonno h inno tro 
vato la piate i dei delegati 
pieni attenta e capicc di 
piovaro con gli ipphusi que 
sia sua alien/ onc quanto 
Amendola Lami Bufalini 
Cello che pot il Congresso 

Ugo Baduel 

(Segue tu ultima ptu ut) 


La segreteria fanfaniana 
della DC ha di uso nuota 
mente di et lutea tc il logoro 
ronzino dell agitazione cinti 
comunista incapace coni c di 
porsi in modo responsabile di 
fronte ai gioii pioblcmt del 
'paese c alle piccisc proposte 
acl PCI per nsolverh con una 
vasta intesa di foizc demo 
erotiche Ha scelto a questo 
scopo il tentativo pretestuo 
so c grottesco di addebitare 
al PCI gli Qvicnivienti del 
Portogallo al fine di tenta 
re di impcdira.unu campagna 
elettorale fatta di un sereno 
confronto po'itico sui temi 
in discussione Questa linea 
c giace per il paese Ma e 
scandaloso che uno strumai 
to pubblico comc la R 4/ TV 
sia stato immediatamente 
usato al scrvuio di una tale 
in postazione fanfaniana 
"sella mumpola-'ione delle 
notizie - tese a far apparire 
il dibattito al congresso del 
PCI smarrito quasi esclusiva 
mente nelle vicende porto 
gitesi — emerge il tentativo 
di imporre una doppia falsi 
ficdzionc la prima consisten 
te in una forzala drammatts 
-azione di eventi sui quali 
per primi i comunisti hanno 
sottolineato la necessita di 
una riflessione attenta c ia 
gtonata e la seconda rap 
presentaci dal tentativo di 
fornite un intcrpidazione dd 
tutto assurda di una discus 
stona la quale si va siolgcn 


do non cti'o »ut temi celti 
dalla segret un di ma co n c 
ovvio sulle glandi questioni 
che prcouupano i lai ora on, 
occupati i d occupa// le don 
nc i gioia i paese utero 

Le deformi o u i falsi! 
cazioni oppa o io 4 a ito pm 
staccia*c c scopri t % m quali 
to i fatti c II notule sui qua 
li st deve tifane non corri 
spandono poi minimamente 
all agitazione che s mole 
condurre Tipico quel che è 
successo con il Tele*ioinae 
delle 13di ieri lo aker 
introduce il collcqaincnto di 
ietto con il Pa asport dote 
si tiene il Congresso comuni 
sia affermando che il dtba 4 
tito d dominato dai fa 4 ti i U 
Portogallo Po m diritta 
Pastoie invece ha i fiuto de 
gli interi enti di Lama e hu 
fallili parando di tutù altre 
co se 

\on si può certo dire che 
manchi nel Congresso una 
ampia presenza d. roda 4 tori 
e tecnici e una adeguata 
attiezzatura radio 4 clti isua 
Lppero tutto qucs 4 o non è 
bastato per dare una qual 
che frase di Berlinguer in 
presa diretta E si e taciuto 
delle così i aste e qualifica 
te presenze internazionali 
delle altre foizc paniche t 4 a 
liane e del mondo della cu! 

4 tira st t ignora 4 o persino il 
saluto recato al Congresso da' 
sindaco de di Roma Danda 
non s i à riferito neppure per 


cci ni nel Tele* o a i’e delle 
di uri del d se orso del 
pus de iV del PCI Luigi 
Longo che pure era stato 
ami me aio n so innario Tut 
to c o — c ci iciitc — non 
d pende ccr o dai tcci^ci o 
dai su no i nonwhst 11 ve 
io c elle s l ordina 4 o di dare 
a massima risonanza al pre 
tes uoso abbandono dei lavo 
r del Coi grosso da parte del 
la delegazione de immorta 
lato anche visir amente dal 
l msistcn a delle telecamere 
sulle pol 4 ronc vuo 4 c degli in 
ula 4 \ de La RAI TV vorrcb 
be in somma ridurre il Con 
presso solo all episodio che la 
DC ha faziosamcn 4 e costruì 
4 o nel Unta 4 i o di prepara 
ir la sua campagna t let 4 ora 
le sul ag 4 azione degli a ivc 
i nictPi portoghesi i /inizio 
nc a i*tenni ni sta E a questo 
disegno t funzionale anche la 
pri se n~a sino a ieri m Por • 
tonalo di un nuato della 
TV di stretta osservanza fan 
fumana 

Queste manovre vanno de 
i unc atc apertamente per 
quel che sono un tenta 4 ivo 
d cambiare 'c carte in tavola 
e di fa J saic ogni cosa Si rn 
tende assai bene il perchè di 
tanto os nato sabotaggio al 
la riforma della RAI TV 11 
proli n ma non riguarda certo 
so o i comuni 4 t E d ritto de 
mo ra io elementare qu* o 
di unc ntormuzionc corretta 
c ojgc t la 


FIAT: dopo la rottura 
confronto col governo 

sKUkm dell» ledei /ione C( 1L-CISI UH li i elm t> un ninnili to incollilo u ministri 
del B J me ci dell Industrii < ckl Livoo pu osi unite i problemi colleglli iloctupi/onc dei 
dipendenti d Ni li \T Li nchesti e st U i iv an/ ti rii dopo elle I lite-,g invento int nsi gente 
dell i dilezione del nonopol o dell uto In poi t ilo 111 rottura delle trittime La n\f infitti 
vuol poire a cissa mtcgi izione d i oO i bOmili d pendenti A PAGINA 4 
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Ieri due riunioni interministeriali 

Per Tortine pubblico 
difficile mediazione 

Nuovo irrigidimento fanfaniano e minaccia di disimpe¬ 
gno da parte del PSDI — Le maggiori difficoltà riguarda¬ 
no l’estensione del fermo giudiziario e l’uso delle armi 


l'Unità / venerdì 21 marzo 1973 
Denuncia delle Regioni alla Commissione interregionale Interessante convegno dei CIDI 

Insufficienti le misure | di^HìfnL 

■■ ■■■ _ ■ ! al rinnovamento 

per il credito agrario delia scuoia 

Polirti i no al a l'nnnnnTn di maIaJi a 


Dai consigli 
di classe spinta 
al rinnovamento 
della scuola 


Sottolineala l’esigenza di mutare melodi e contenuti del- 

Ripartiti i fondi messi a disposizione dal governo che coprono appena un terzo del fab- l’ nsegnamento - General zzare la spenmenlazione - l’mta 
bisogno — Attese per oggi nuove decisioni — In aumento i profitti delle banche r zeta della cultura contro la frantumaz.cne del sapere 


Si sono si otto tori a Pi 
tozzo Chigi duo rum oni into- 

♦ ministeriali presiedute da Moro 
la prima delle quali c stata 
dedicata all » rifornì i de sor 
vizi di siculo//! e ad un t nuo 
va normativa del segrego ri 
Stato mentic 1 iltn (.eie m 
è articolata in du« seduto) In 

(affrontato i numerosi problemi 

* riguardanti le misure per 1 or 

fdine pubblico in visti del «ver 

ti oc * della maggioranza fissato 
per lunedi 

, Alle riunioni hanno partecipa 
to il vicepresidente I i Malti 
e i ministri Cui Reali», l'or 
Inni Cossiga e Colombo \ il i 
ralmento non si sono avuto 
notizie uffici ili s ili indamente 
delle discussoni Comunque li 
convocazione dei t to ari dei d 
castori interessati sia sigili 
fiore — contro gli ottimismi 
chffusi nei giorni scors — che 
le questioni da dir mere sono 
tutt altro che «tecniche» Tan 
to è vero che è circolata In vo 

Ice non solo che occorreranno 
altre riunioni interministeriali 
ma che probabilmente si regi* 
atrera uno slittamento de I in 
contro quadripirtito di lunedi 
In particolare si sarebbe r<gt 
•trato un nuovo irr gidimcn o 
di Fanfani sulle questioni delta 
limitazione preventiva d» 1 1 ti 
berta e sull uso delle amu che 
sembravano essere state sui» 
rate con la mediazione del mi 

* nlfitro Reale 

* Dal canto loro i socln , dem> 
cratici che pure avevano con 

4 «ìderate soddisfacenti le intese 


negami© Innno fitto diffon 
dei e la voce clic se ta une loto 
condì/ioni non v ei t inn > vodd 
s f itte si i tei»anno 1 beii ri 
agire in sede pi limonine 
(i re t pr» s nclno di la foi 
m il i/ one tov» in to v! de prò 
vedimcn ) 

In questo n «.tendersi d t©n 
sione i soci il sti hanno prò 
cinto clic 1 atcordo di pii tei 
za riguarda le questioni del 
riassetto economico c le nko 
del a poli/ a In effetti so la 
spinosi quest ont ck 1 r ermo di 
jk> zia ò semb 1 1*« use c foi 
malmente d tll orizzonto delle 
imitai ve quidripittie essi vi 
e ponti ti con guioio de < 
inteipict iz ont che e sub o m 
ni nc ato attorno il i proposta 
Renio d estendere I stilli o del 
fcimo giudiz ano che come si 
sn non è misuri che precedi 
la commissione del reato I so 
cialtsti hanno fatto sapere di 
ossei e fermamente conir iri id 
una interpretazione del fermo 
come mima r prtventvn c cau 
tei itiva di limitazione della li 
berta Altro punto controveisn 
e la richiesti de di rivedere 
illaig indoli li di su pi na del 
1 uso dello anni Anche qui il 
PSI ò coiVrano ad andate o! 
tre li noi piativa ga pievi la 
d i o leggi < dai codici 

Piu in generale preoccupa a! 
PSI clic risulti chimo il sogno 
ani fascista deJe nusuie di si 
cu rezza c con ciò fugata ogni 
ambiguità nella individuazione 
chiara dell cvcisionc Troppo ot 


tim stn - Ivi detto un isponen I 
te socialista è st <to ehi ha 
ritenuto che F anfani r nunt is I 
se i cavalcare i] pre osto del 
1 nrd nc pubb ico per fini elet 1 
toi i i 


L'adesione 
di Gubbio 
alla petizione 
antifascista 

GIMMO 20 
Ini severa cordanna de! 
le violen/i f isti sto c stati 
espics a a Consiglio coni i 
rMe di Gubbio da tutti j 
p i titi de 1 arco costiiuzio 
naie 

\ temi nc de! dibattito ò 
slio un tai lamento apuo 
vito un odg presentalo 
da' gruppo consiliare conni 
nista per chiedere al gove¬ 
rni di « essere ferino nella 
az one contro ogni forma di 
vtocn/a* c pei «Tare pro¬ 
pria la petizione antifascisti 
promossa da! Comitato uni 
tarlo di Milano » e già sot 
toscritta da centinaia di Co* 
muni in tutta Italia 
Il Consigl o comunale ha 
infine, chiesto il divieto d! 
« tutte le manifestazioni de 1 
MSI atte a turbaie lordi 
no pubblico e la sensibilità 
antifascista della cittadinan¬ 
za eugub na » 


Invitandolo a « soprassedere » alle dimissioni 


ili consiglio della Montedison 
appoggia la manovra di Cefis 

Rivendicata «autonomia» dalle partecipazioni pubbliche 
1 <H controllo — Un articolo di Colajanni su «Rinascita» 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Non. potendole giuridica 
mente respingere, li Com>i 

S ilo di amministrazione del 
i Montedison, presieduto dai 
vlcepireaidento Tullio Torchia 
ni (Baatogi), ha trovato una 
fòrmula por non accettare, 
nella pratica, le dimissioni 
del presidente, « Invitandolo » 
a eoprassedere Questa dell 
ovazione era scontata, bu 
tolto il gesto dì Cctts si è con 
figurato per quello che ò 
una forma di pressione sul 
governo perché lo si sbaraz 
ti non solo dai presunto 
«concorrente» ila bIR) in 
•Inviatosi di soppiatto nel sin 
dacato di voto, ma anche 
dalla finzione del sindacato 
di controllo degli azionisti dì 
maggioranza. Nella mozione 
approvata dal Consiglio s 
«invita» Celi» «a non prl 
vare la Montedison della sua 
autorevole c validissima pre 
sidenza o quindi a recedere 
dalle dimissioni » La moz o 
ne, facendo propri l mot vi 
di pressione di Cefis si r 
volge quindi ai governo di 
chiarendo di confidare « che i 
frattanto, nelle competenti j 
sedi vengano disposti con la 
sollecitudine richiesta dalla 
preoccupata situazione in at 
to adeguati provvedimenti 
che assicurino 1 ind s pen.sa 
bJo autonomia aziendale al 
fine di consolidare le posi 
aloni raggiunte dalla società 
e la prosecuzione deli opera 
di sviluppo avviata ormai da 
un triennio con grande im 
pegno e Intensa applicazione i 
del suo management e del 
tuoi collaboratori oltre che ' 
con notevoli sacrifici chiesti i 
egli azionisti » ed auspicando 
i- «che, con la pronta c com 
ipietà soluzione del proble 
ima. il dott Cefis possa con 
tlhuare a guidare per lungo 
tempo la Montedison verso 
i nuovi © impegnativi tra 
, guardi del programmi da lui l 
i Impostai con la capacità e 
fla lugimiranza dì cui ha scm 
pre dato prova esemplare » 

F Dopo questo panegirico al 
€ salvatore » e al « r.sanato 
re» della Montedison il Con 
•fello annuncia che si riunì 
rà 11 28 marzo per esamina 
te il bilancio ’74 
In questi giorni Cefis è al 
l'estero, a New York, ma pri 
tna di partire ha avuto tn 
contri a Roma con Andreot 
ti, Bisaglia e altri ministri 
Andreottl non ha ancora pe 
rò fatto sapere quando s 
deciderà a presenta-si da I 
vanti al Pa-lamento per di | 
•cutore la questione Monte 
dlson I 

Del problema st occupa 1 j 
i compagno Coajann tntervo 
, nendo su Ri ««sci fa Contro i 
questo p ano — scrive Co ] 
lajannl — si deve comba 
tere « Lo sta’o — cu i if 
ferma - aeve far valere i 
auol poteri nelle Partecipa | 
zoni Statai deve rendere \ 
effettui suoi pote-l cu con 
troiio de la Montcdsoi sen 
sa bisogno derii 'in/iotu d 
un sindacato pailtctico tic 
MAonlstl pubbtc-ì e p-vit, 


che serve soltanto di copcr 
tura al d rlgentl della Mon 
ted son che nc sono t veri 
padroni deve avere un rea 
le potere di contrattazione 
con Rovel 1 Per fare questo 
non c è bisogno di leggi, ba 
sta una volontà politica che 
abbia un minimo di coerenza 
e anche di dignità Tutto ciò 
non significherebbe nemme 
no spostare 1 attuale cqulli 
b-lo tra p-oprlctà pubblica 
e privata nelllndustra Ita 
Tana perché si tratterebbe 
soltanto di restituire allo 
Stato quello che è già suo, 
e che é stato ceduto in ge 
stione a chi di proprio non 
rischia nemmeno una lira» 
Della questione Montedison 
deve intanto occuparsene il 
Parlamento cosi come sollc 
citano 11 PCI c le altre for 
re politiche Ln questione 
Montedison non può che cs 
se e r.solta nell amb to di 
una reale progi animazione 
sottraendo questa g-ande 
forza produtt va al gruppi 
di potere che «avvelenano 
la vita democratica dell Ita 
Ila » Perciò 6 necessar o che 
si a-nvl ad un movimento 
di opinione pubblica dei la 
volatori organizzati delle 
forze poi tlohe per imporre 
una soluzione che r sponda 
agli intercisi del a nazione 


Mobilitazione 

unitaria 

a Castelvetrano 
contro provocatorio 
raduno missino 

CASTELVETRANO 20 
Forte e unitaria reazione 
ad un provocatorio raduno 
missino preannunclato per 
domenica proaslma in questo 
glosso centro siciliano che lu 
icatio tra 1 altro di un eccl 
dio fascista 16 marzo 1921, 
quando vennero trucidate 8 
persone II raduno ha lo sco 
po ufficiale di «commemora 
re» il illosofo lascista Gio 
vanni Gentile originarlo del 
luogo r prcannunciata la 
paitcclpazione di Almlrantc 
c Plebe 

Le lorze democratiche han 
no avvinto In questi glo-ni 
una vasta opera di mobilita 
zionc in tutti 1 quartieri de 
’a cittadina nella p azza 
principale e stato esposto un 
cartellone che ucorda lecci 
dio del 21 II Consiglio comu i 
naie infine ha votato un or 
dine del giorno con il quale I 
sì chiede alla popolazione e 
alle forze de lordine la mas | 
Mma vlg lan/a 


Ieri due ore di sciopero 

L’azione dei giornalisti 
per la riforma 
dell’informazione 

Espressa la solidarietà con la lotta per la Gazzetta e 
il Globo - Una interrogazione di parlamentari comunisti 


Per ,a riforma de»l nfor i 
inazione per dtb itteie i g-a i 
vi p ob cmi dell editoria e 
per empiimele so dai età con 
S orna s* c t pog ali dela 
« Gazzetta del popo o c de 
« G obo igiornilst d vUtt v 
Fa a ho ino sciope-a’o eri 
per due oic du «n*e e qua I 
s so io r unit n a^embtu 
Una riunione de redattori s 
e s\o tn anche nc nosao g oi 
11 e e stata esp-o-vsa 1i so 
1 dar età con avo-atari d©s 
due quotidiani m lotta 
Su o s tuiz ont dell! « Gaz 
zctotti de popolo > (che e-.ee 
da otto mesi autogestita da 
jfo-iulit ». t pograi ) t de 
pu v i comuni i D Am co 
bpa^noll e lociios hanno r 
volto ut ntc-rogi/ionc i pre 
siderite de Con g io pe- co 
nos e-e qu i ini/ u sino 
s a e ntran-cse pe- «guai 
rie a sop avv ve iz« del g oi 
m e ne quadio cl que p u 
-i sino de e testi e i©c©fl 
sa-io per estendere e consci. 


dare l nostro reg me demo 
cratco» Sottolineando II va 
ore e i signltlca*o del a lot 
ta a la < Cfazzetta de popo o » 
i deputati comu ìist hanno 
eh osto < un nte-vento urgen 
te de governo capace di av 
v «re a so uz one la ver 
tcn/a > 

Una riunione presso la p-e 
sldcn/a de ContiIgl o de mi 
n stn poi t ovaio uno sboc 
co pos tivo a la diffic’lc e 
tioppo unga vertenza In at 
to al Cobo > è stata chieda 
dalla Federazione un tana 
dei po gì a ilei La FULPC in 
un documento approvato an 
che dal consiglio d tabbaca 
d'ii t pogiaf u hi denun 
ciato la < ‘‘Omma di I i sità 
e d ca unn e > co venute n 
u i log io con a osta i « Il 
G obo nel quile -> a lacca 
posi itomcn te a otti che 
sanno conducendo i g orna 

sti e tipogri.fi de. quovi 
diano » 


TI nunistio del Bilanc o ha 
riun to ieri la Commi ss one m 
terree ona e por so tornirai la 
ripartizione dog i stanzi inienti 
por il tre dio agevola o contri 
tonti sugli intc essi) il igneo! 
tuia Li itput/ont t del (>0 <- 
pei le region del Mt//>gioin» 
id 1 40 ì t ritte I o it i 
buu da di\ dorè sono pe- un 
totale di 7) miliard di Ine 25 
pei la quoti inteiesst tki niu 
tui di miglioramento 'ondidiio 

10 por lo stesso scopo sui pre 
stit di condu/iont 20 rr 1 i li 
sono jiei i fondi di zolizom 
metcam/za/iont t zooteen a ilo 
ciascuno) I contnbu i in qm 
stione consentitibliero di dgi 
\oai< pi c -siiti ih. t ere» 700 
rmliaid di lue con un g a\ un< 
del 6 7 °o pti le imptcse <oi 

\ atrio II compasso dei pi osti 
ti c pari a uni un terzo del 
volume di credito utonulo ne 
cessai io quest anno |icr un ef 
fettivo rtlan.jo dcllagucotu » 
(circa ducm la niilinidi secon 
do I Associazione eooptiati e 
agrico<) mentre il t isso dm 
teresse ò ancora troppo onero 
so I meccanismi de) dedito 
vincolati a garanzie leali osta 
colano 1 accesso adeguato del 
le imprese cooperative e i 
mangono in larga misura coid 
7 onati dalle banche che spes 
so preferiscono investimenti spc 
culalisi a quel!) produttivi 

L insufficienza e 1 onerosità 
del credito pe- gn investimenti 
produttivi è stata fatta rleva 
re ieri ancora una volta dai 
rappresentanti delle regioni II 
ministro per le Regioni Tom 
maso Mori ino ha dichiarato al 
termine della riunione che « le 
osservnziom fatte dalle Reg om 
saranno domani valutate dal 
Comitato interni njsteriale por 
la programmazione economica 
nella comune prospettiva di icn 
deic piu sot lecita mon te opcran 
ti quegli interventi che le ca 
togorie agricole attendev ano » 
La d chiaia/Jone di Moriino co 
stituisce 1 ammissione implicita 
che occorrono nuove misure per 
sbloccare il credito Fra 1 altro 
uno stanziamento di 60 mihar 
di per aiuti agli allevatori che 
dovevano essere «urgenti» è 
rimasto inoperante dall anno 
scorso 

Mentre oggi il CIPK dovreb 
bc tradurre in delibero i prov¬ 
vedimenti attuativi delle mi su 
re già decise ma insufficienti 
e per certi aspetti discrimlnan 
ti i coltivatori e le loro coope 
rative viene annunciata per 
oggi una importante riunione 
del Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio 
organismo anch esso dehbcran 
te che conserva autonomia di 
composizione e di dee sionc ri 
spetto all organo della proni un 
nid/iotK Secondo inticipa/ioni 
di agen/i i il CICR dtcìdorobbe 
facilitazioni agli investimenti 
produttivi ptr attività «non 
esc uszvamcnte destinale hi con 
sumi interni » 

La situazione dell agr coltuia 
ohe è la piu d ammatica ed 
incidente nella formazione del j 
disavanzo non pctiolifcio non | 
veli ebbe quindi presa nuowi i 
mente in considcn/iono Questo 
nonostante sii stato rilevato 
ad esempio che una delie mi 
sui e già prese dal governo — 
obbl go per le banche di nve 
stiro il *10 © della luctolta di 
risparmio in titoli d investimeli 
to — non funzioni riguardo al 
ciedi*o fondini o por 1 agrjtoJ 
turi Spetta ni CICR in tal ca 
so piescrivcie che una quoti 
dei pi’ost ti in caitellc fond arie 
vengi emessi a favore dell i 
agricolluia m collegamento con 
i progi animi di tiasfer mento 
dello torri incolte o di unno 
v amento dello strutture fondia 
rie ptevisti dal governo stesso 

I a polemica con 1 a loggia 
mento de le banche elle ten 
guno altissimo il 1 vello dei tas 
si d mici esso sui piesth re 
gistia intanto nuovi in eiverri 

11 quot diano confindustriale « 24 

Oo* pubblica un articolo del i 
piof Roboito /anelett in po 
Icmica c >1 v icepi es dento del 
Banco di Roma Turi n indo Voti 1 
tiigl a tn cui si ulev i clic a\cn 
do le banche i ido to gl mte 
ressi sui depositi che lappi e 
sentano il doppo dogi inipc 
gin dovrebbero ori effettuiti 
una riduzione del costo del de j 
naro osai ime rie doppi ♦ Q 11 | 

loia questa riduzione n >n von 
ga effettuila come st i u J 
venendo %s assisteicbtx lei 
un sostanziale ineumento del 
prof tto Ioide) de sistemi bui 
Cai io » 

\ questo proposi o 1 igt n/l t 
M)\ K onos f i no no n so 
concio i dati tesi noi dilli Bui 
ca d Italia clic jx o s fe mino 
al scttcmbie 1974 i reddti e 
profitti de le banche le il//a’i 
in nove mesi sono >t iti 7 9*7 
m bardi d Ite i*-ricucimelo ix i 
qiotcs] ri dito a'tinuio inno 
i redditi e piof U dite b mche 
nel 1974 aweblxio rigguilo 
10 5"0 m li irei -spetto i 7 ti» 
mi udì o l< nut nel 19" t Pui 
cons dorando che si t iti » 1 

ledei t oidi 1 umidito elei p o 
fitti dello bine he é un fitti 
certo che i su t i eonfermato 
indie d i pruni bi inei soc e 
tari pubb e iti 

1 a crisi h i inigl oi i o i pio 
ft d tnternied •/olio f nan 
/iati i ma non si e limitata a 
questo Ln» palle eosp cu ì de 
pi ol itti le balie c i hanno ti » 
sfci ti » ui ind gr ipp mono 
poi st e i q i rii p ig ino mte 
le ss b jes sui end l < le 
cev odo di i t ss m i do x>s t 
eomp osi que su con cor 
re n i |H 1 j m non dm re b 
bolo ricevete alcuna roniunc 
razione 


Drammatica denuncia del sindaco 


Sull’orlo della paralisi 
i servizi pubblici a Milano 

In una lettera Aniasi dichiara insostenibile la situazione debitoria 
del Comune e sollecita un incontro con i partiti della maggioranza 
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la sitim/ione dummaticH iti iu voi sa no le 
f nan7e degli Enti locali e sta a < lttmomstmirnvo 
i idrati ili i libatori da uni letteti clu \ ’o 
\nmsi sindaco soc i ista di Mita no ha mdu r 
zi > il pirtrii deh nuggioi in7a di cen'ios 
mslra Nella litici t si denuncia come insostcni 
hi e la situizione debitoria de 1 amm n sira/mne 
e si ptospctto come im mm nte un colhsso de 
serv /i che ri comune iss evira olii colettivi! 
se ad essa non si porrà urnedio \ questo se >po 
viene sollec tato un incootro con i ptrtiti deria 
maggioranza 

Come mai anche 1 imrnmisttaz one con mata 
del a « capitale economica » ri Iti i non e p u 
in giado di far Trono neppure aie speso oid 
natio 9 Oltro alio conseguenze della poi tira di 
stictta crediti/a imposta da! governo e ai 11 
tai di dello Stato nel cori isponde io ai cornuti] 
le i ite di imposta che oro dopo 1 1 riforma 
tributar a sono le uniche fonti di entrata nell) 
lettera si richiamano altre cause quali gli au 
menti eccc7ionah delle spese correnti (-4-30^) 
e del costi delle opere pubbliche appd’tdte 
(4-100%) 

Il comune di Milano non ha piu una lira in 
cassa e i fornitori sia dell amministrizione che 
delle a7ieode municipalizzate sospendono le loro 
forniture Le conseguenze di questo stato di cose 
rischiano di essere gravissime per tutta la c tta 
dinari7a e m particolare por queg i strati (pen 
sionati livoratori b sognosi di assistenza ccc ) 
che sono gà pesnn'emente colpiti data crisi 
Critiche vengono giudicito le condinoni per il 
proseguimento dille attività assistenziali dei 
scivi7i sociali (compievi la refe/one scola 
s'ioa) dell er»ga7ionc del riscaldnmento delle 


case popo ir I np«> s li i ri fi in/ a-^* e 
cresce iti perdile del NTM imita al riseli o di 
un ho co de trisport pjhbl e nxntio g à si 
insti iste in questa ilua/ iuh il in me rio ngi 
mento |> r febbiaio * marzo de le pens uni ig i 
ni i novellili (\d lancienti eh 11 \TM 

« Ritengo elio non sh possi» © — lUcnn » 
\n «si - 1 iroti irsi di una situaz one insoste 

ridili thè i se li a d ri w ino nehi in bnvc 
jx riodo motivo di t is om issi gtav |x r 1» 
v ta delta c t*a e tiri mese qmli si \ei f che 
rtbbero noia oventua i à di una parai s totnle 
rie sei vizi pubblici < dolo p-csl »/ion resi da' 

1 ammin st aziono c mun« e dal c nz onde c dal 
lo soc età munic pai » 

Ino shocco immednto jxttreb'x' venne da uni 
mio //az on< da patU rieie aulor a monca < 
e di eoveino perché il vomirne possa oidi t'e-o 
ui prestito obbhgi/onirio d 50 miliardi li 
le* te ri di Amasi s piee sa che \ ò « i von 
senso e 1 appoggio d iniportinti istilliti di ere 
diio» per 1 assorbimento dell intero importo 

Ne) settembre scorso per ri ire rum i mezzi fl 
nan/iari ni comune erano si ri decisi a imenei 
delle tariffe tranv arie di quelle per ! acqua e 
ta raccolta rifiuti Con quii o ottennio da ques’i 
inasprimenti fiscali si sarebbo-o dovuti portare 
avanti investimenti nei seitor dei ti asporti e 
dell edilizia popolare Tn reata non so'o non si 
ò riusciti a far fronte i queste es gonzo in^i 
la7 onabili di investment mi s rischi» la para 
lisi di tutti i seiv 7i !• I ò ev rien'o che unn 
s tua/ionc tanto grnve noi può « ss< -o af f ron ata 
off caccmcnte con qiesto o (jue 1 altri» nispri 
mento o questo o que ! altro i est to na r chiede 
un nuovo modo di governare li crilà 


' Il ruoo del Con di clas 
se ned a/io x*- 1 riiiovn 
. mento delta s uo/i lin co-, 

| lu^o 7 >?-no <ì( convegno 
de CIDI iCe I « d iiz < 
t va ctamocr» co m 1 n z 
?n i iti eie si s olio re en 
temente i 3^0 n \ e che ne 
co-so d t-e glo-nite d d 
ustione ho. «ff^nta o <on 
I un im X'gno politico s vrrn 
mente domocrat co ed inn r 
go r osa serie à cui ui*a una 
| he-e di p-obem di g-ande 
il i al t t 

La scoi 4 d p mte- su 
Consjg i d t isso ìust k 
CIDI dal a co n nzione che 
'1 mo\ mento de no- v co 
so-t-o n o no ai de « de» 
gali p t» lievi f v jrgi 
n sm co log i di base i 
I Mia es il^- aI one miri o " 1> 

essi infatt s Imon'rino i 
| tinverso genHoi e studi n 
t imbonì csi^on/c esp^ 
ricn/e le pu diverse ed é 
quindi proprio in que a si de 
che il confronto s rovi d 
una maggiore t u-il a di vo 
c ed è qu^nd piu v \ ic^* 
e vitale Daltrn parte é sul 
Ih base della o is / od 
p fi cliss noie eemei i-ii 
che é fa- ta i r vare ad una 
cc->cro*a p-ogrim-nazone d 
piani di studio o-g-u c e 
f'nill/7nti 

Il convegno partendo d« a 
p-emessa del i uo o *>- ma 
ro che Possono as.solvere i 
' Con-s'glj di clas.se ha nd \ 
duato nella soerlmentH/lone | 
| genera!Izzata 1« scelta ozg 
[ es.se n/ ale p^>- 1 -nnovnmon I 
I to della scuola dei suoi con 
tenuti e dei suol metori Non 1 
| rifiato amo a pro n i — ò 
to detto rv ta -eln7 0 i« in 
trexiuttiva — forme di eri I 
meni «7 one pu -ninne mi | 
riteniamo che sa gusto o rr> . 
concentrare li tenzone di 
tutte le comoonen i demo 
I ematiche delta se io n si i 
quanto at*rave*Mo appunto 1 


- cl i 
v* di t i 
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e pi 1 \«H0 
) p^r o C ■> 
Nn i i ] n 


s o e - i f e 
Noi c n isco e 

f i de dibit o 1 1 rr 

crIti» d n ohm ♦ vo d n 1 

n n non s < io se i 

Hi al t i o* ico e t>° o 1 -* 

he con e » » v i zi d Coi 
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Ancora rinviata la decisione 


SCONTRI D’INTERESSI E MANOVRE 
PER LA SCELTA DELLA TV-COLORE 

Un giro d'affari prevenf vaio in 1.800 miliardi in cinque anni • Quattro « alternale »: PAL (tedesco-occidentale), 1 
SECAM (francese), « bistandard », ISA (« italiano ») • il costo di un apparecchio valutato in circa 450 mila lire < 
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Lennesimo rinvio (fre'tolo 
si mente dee j.o mercoledì 

scoi soi del i r unione n cu 
l Consig lo supcriore delle 
Telecomun ca/ om dovia inii 
nc ospiimcre il suo pi-eie 
(vincolante pei il ministero 
delta Poste mchc st* 1 ultima 
paioli ùTXttteia comunque al 
Comitato mtenmm^tcriulc del 
la proniammaztone economi 
tai sul sistema d TV colore 
<ta idottire in Itala st i ad 
Ind i »u 11 persistere di con 
trastl la cui composi/one h? 
paie tutt altro che «trovo c 
C ò non s uplsco sono m 
U uoco Infatt Interest mol 
to glossi delio-dine di con 
tinaia e cent'na a di m'ilard 
ila cl’ia presuntivi calco 
landò in 4ta mi a Uro 11 co^-to 
di oznt ipnaiecchlo v one n 
dieflta In circa 1 800 miliardi 
per 5 inni) od intorno a que 
sii interessi si svolgono anco 
la ma novi e oscure 

Il rinvio della riunione ini 
7 « mento f'ssfltR ne- eri vr n 
vedi n ta prossima sctt’mana 


consentirà Intanto un ulte 
riore esame dei requisì tee 
nlc del nuovo sistema orto a 
to in scena 1 IbA (Idem fica 
/ione a soppresaionc alluna 
td> di tu sono proprietarie 
li Indo-.it t la Stimmi lalc 
sistemi teizo incomodo» fra 
PAI < edcsio occ dentale* c 
SECAM ffianceso appartie 
ne du ique a ditte « taiga 
putecipadonc Azionaria stia 
nteia ed t molto s ni e al 
PAL di cui può ricevere au 
tomatlcamcn c I prò g-a mm 
Pei riesaminarne appunto 1 
tequ s 11 ( un pi mo » i ne 

c ci » già bt.ito noie scoi se 
settimane) ogni un» de'cga 
7ione dei Coasigl o superio 
io delle Teietomunica/ oni ri 
ìechera all Lst tuto e eltronlco 
n»/on«Je Gol ìeo bcn j i s 
di Tor no presso 1 Centro 
TV a tolor del CNR j 1 i 
Indisit e la Selma t hanno 
convn ss onatn piovi 
In nt Csa che 11 Consiglio 
super o e si risolva «d emet 
teio il prop o pi-eie uor 


deremo che lo scelte possibili 
sono n lealtà quaglio PAL 
STCAM ISA o s stomi bi 
st inJ.nd i te ev soi in 
tal caso vuicbbuo pio \ sii 
di un commutatore cnc eon 
semiicbix «ree ioni s i U< 1 
PAL sia del SECAM ' Italia 
sirebbe 1 uno Paese id adot 
tare questi so u/lone con 
pi om s.so i« > 

La nuggioi in/u della ndu 
strta itHllann del òctto-^ at 
tjalmentc in hcr c difficoltà 
legata a quella tedesca da 
rapporM di comparteclpa/io 
ne ( i 20 per cesto pac 
chetto «7loniro dc'l » Zanus 
s| per esempio appartiene «1 
la Telcfunken proprietaria 
del brevetto) i a favore del 
PAL s'stema idott ito dalla 
rnagg oranza dei Pies del 
1 Furopa occidenta e e da 
alcuni Pies estroeuroooi 
(Repubblica Fodeiale Tede 
st i Gì m Brc* igni Paesi 

Bassi Misti i s ì//'* « Hi 
gcsavlrt Spagna Irlanda 


Due metodi a confronto 


Da due giorni il A IV tua 
presso del PCI lavora *>ctua 
che s r/qo /) esenti i rappre 
stri tanti uftu.mli dilla DC 
L interesse che circonda l (t s 
sisc non sembra pero ai etite 
tisentito b non tanto sz ba 
di a causa della impianta 
tensione polemica s Mintala 
dal giaic c /arioso gesto d< l 
la stffictcna dcmocrist una 
ma pere)u sono ftnutt a con 
ftonto due metodi dui con 
poi tomenti \atuiulmcntc il 
coitQie so ha uàito detto c o 
che andai a detto sull epi so 
d o ma si e ben auaidato dal 
i udore nella trappola platea 
le della fa^ios ta \< bzsocrzzfi 
dirTo . numerosi ossenatnn 
piesent il atlcndciano lui 
toni un sti atUqgunnenlo di 
in so in polite ore st c di 
)rzc/ofo - policront sensato 
nulis*ico ••i sono titprez ate 
fot mule uitifiuosc c tioppo 
/iti i pei essile mUUwinti 
nome quella della ombiu 
poìtoghese eh* gioie/ebbe 
sul Pala port C si c «ss s*i 
to a due /atti aitami ale si 
gmf catn i 

Da un lato il compresso ha 
fai orafo con strettita attorno 
nt glandi temi di una pio 
spettila di stolta democrati 
ca m Italia e (ti pace e <olla 
boi azione internazionale fh 
tendo aianzare una risposta 
in posto ito a ndu a in tei ioga 
tm di principio attorno alla 
nutu/a dcmoc ratua c unita 
ra della «ostro pio pettua 
Dall a tro st sono add < usato 
siila stampa c tifila piu ta 
s a optinone pubblica interro 
patou attorno alla fondate*, a 
e agli sco p della sortita del 
giuppo dirigente de 


(nomali anche assai Unita 
ni da noi /zanno giu (Inamuto 
I a’cune cose col loro nome 
Hanno st utto (he i sospetto 
1 l amore della DC tirso un 
I partito pozfop/itse di (ui e 
tutta da accertale la natura 
I dcmoc lattea c (ristiuna lan 
no scritto che la densi me 
gran di i st udcic un pallilo 
dalli t legioni non può clu es 
I sot giudicata nel quadro di 
una stona ont sforna t poli 
I fica mc*ionaU quale * quel 
j la dt Portogallo dopo tu* o 
s ciolj di /«seismo l due ten 
tatnt di co po di stato die 
in ogni caso t «ssrvzdo non 
olà ideato/ care il PCI con i 
mPitati porfortoirsi ma anche 
chiedere a PCI lenii s one di 
snifi m sin/oh alti del 

t o n plt sso <Infiammo di 
a oc at n m i i ol ( nar o dtl 
Poitoqullo le cui *n >tnazioni 
I possono s tuga i a i hi non tu 
! sa (tilt tto pio ago nsUi 
, Questo si l ga sniffo su 
I buona pente del a s*a tipo 
i / er parte nostra abbiamo ri 
badilo che non n idint fi 
chiamo con pentiti co nuttrs , i 
ai alili paesi eh cui pure ap 
prezziamo la lotta 2 l cro/s no 
i in condizioni tanto di erse 
L non ci idcntt/n Incinto non 
I ro» soltanto iti ragione della 
j diiusfa delle condizioni tu 
I ori opetturno ma in ragione 
de le idei delle post *.10111 che 
ci siu no dati lungo un pio 
asso 01 ig nuli di a*iom e di 
elaborazione Si tratta di un 
oa muori o di idee e di posi 
* om lo ha ra n ir italo 
un il com pugno hu Ialini 
il e per noi assu tu ta ou di 
prniiip o cuna ustorie della 
egemonia che $1 /onda sul 


c onsi uso una listone della 
| demolìaziu f Ite si tonda sul 
j pluralismo una visione della 
solida! icta *nUr nazionale che 
si fon la sulla autono ma 1 e 
| quindi per noi 1 alido anche 
\ al di la della diminsionc geo 
pratoto poiitoca del nostro 

j paese 

D nu/uc la stizzosa proto 
(azione 1 erso ri uosfro (on 
prpvso c ulto idata per quan 
tn riguarda la mntn r*tone 
I lite ne * s afa (latri Ifa altro 
fondamene essa Irte ai cri 
cd ha b la paura di un con 
franto ragione to con e pos 
* ohi dii PCI e 1 timori di 
r cm potei sruggire al giudi 
zio sulle responsabilità per la 
I s tua/ionc a cui / 1 gestione 
de ha condotto paesi c la 
I s ) tta stolida s p ratua di 
aiuti un ad una sa atomi di 
fai 1 uniti cd cincin di coi 
1 f/asto ritenti nel poh no c 
\ di un mota irrazionale t ter 
roiis ico Qui 1 u ni 1 coi 
fior to tra due mr'orto Da 
una pente glielo d Ila piu 
aperta faziosità e del tenta 
1 tm di spingere alla ri ssa 
1 Dal al f ia quello del confron 
to sereno del raaionumento 
' che ha t mavtion' il fine del 
l unita del popolo l delle for 
I zt popolari Non te lubb o 
\ clic « metodo della faziosità 
iu sconfìtto secca ritrite La 
/Oziosità dilla si greter a de 
/contrariamente a quii ehi 
\ dice di pensare 1 porno e 
1 nitrcaiK non ha a< fuso no 
I ha offeso paese che r fiuta 
' le 1 io/ /ate c s affida a a 
, ragion/ 
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Pii P Oi,i tmm nel Potè 1 che 
i stClm yf\Q hM i Spuli o u 
questo s itenu ili HAI 4 no 
la hi uh //< so 11 toAL u 
I le sue t «lem s. oj 1 » co orli 
1] *» sterna bELAM ai su 
^ cornine ò u pu aie come 
, po s o k a] ciimc a « » 

I ncJ 1%5 11 ><?„a o 1 H. 

| soli u iln -a* 1 j 1 
dui amen c dii „o erno 1 »n 
CC-.C e che avi e ,oe o po tiu 
l vat-o pari colurmente sen ibi 
le 1 sen banltn 1 to 
du inno le ispie pule ut ht 
di qui « j an 11 e 1 in un 11 
te «dottato oltre che dal h 
Iti) ( 1 d UR'sS di a c c 
coiov«s.cha dal 1 RDi dal 
1 Unu. iuta dal » lu n na 
L*, udii Libano 
11 s sterna b i 1 1 d 
cui costo i p-c eri sono <1 
sco-dl c e eli a lei ma c ne 
gr nei ebbe su 0^.1 apoa ec 
chic per 4U-i>0 il la t < • 
invece chi palla d sole 1 >00 
lie ii > u pt -ebbe »quiv 1 
le re a quello del PAL st 1 
RAI conti luaise «d eifu ui 
le n PAL il tosso de! e sue 
ti ism ss oni uo o 1 v cevei 
1 s cita del 'sECAM non 
pieg udichc ebho 1 1 •. 11 

da-d n quanto non s» <ì> 
be po s h c o i ent i-t 
u’enti che già ricevono 1 prò 
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p c*.s on che vento 10 e c r 
tate poi he sii ido la o * uno 
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l’Unità / venerdì 21 marzo 1975 

Il meccanismo della riproduzione 

Dal pregiudizio 
alla scienza 

Il problema dell’aborto richiede anche che vengano analizzati i fondamenti 
di quell’alone di mistero di cui taluni circondano la nascita deH'uomo 
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Il numero delle donne che 
ogni anno in Italia ricorro¬ 
no a pratiche clandestine di 
aborto ascenderebbe a circa 
un milione, dal che dovreb¬ 
be dedursi che l’aborto è un 
problema di massa, una c- 
spcrienza che la maggior 
parte dello donne italian 
deve affrontare nel cors, 
della vita. E' evidente che 
si tratta di una pratica so¬ 
ciale che non riguarda tan¬ 
to le donne nubili, ma piut¬ 
tosto le donne sposate, le 
madri di famiglia, che han¬ 
no una vita sessuale regola¬ 
re e che quindi hanno mag¬ 
giore probabilità di essere 
fecondate. E' evidente, in¬ 
fine, che si tratta di una 
pratica socia le che, indipen¬ 
dentemente dai casi partico¬ 
lari, ha per fine il controllo 
del numero dei figli, come 
risultante ultima e come 
somma dei limiti economici, 
e dei limiti di sopportazione 
psicologica di chi deve prov¬ 
vedere in modo responsabi¬ 
le ad una famiglia troppo 
numerosa. 

Se questa analisi è nel 
complesso giusta, il proble¬ 
ma dell'aborto clandestino, 
con il senso di colpa che lo 
circonda, con l’ansia ed i 
pericoli che lo accompagna¬ 
no. va affrontato da molti 
e diversi punti di vista; non 
si tratta soltanto di fare leg¬ 
gi giuste e congrue alla no¬ 
stra realtà sociale, non si 
tratta soltanto di individua¬ 
re con maggiore o minore 
liberalità i casi in cui l'a¬ 
borto può essere consentito 
ed eseguito in condizioni ac¬ 
cettabili, ma si tratta anche, 
e dirci soprattutto, di ana¬ 
lizzare i fondamenti di quel¬ 
l’alone di mistero e di intan¬ 
gibilità che circonda nella 
coscienza popolare la forma¬ 
zione e la nascita deU'uomo. 

Si ha infatti l'impressione 
che, in questo campo, ci tro¬ 
viamo di fronte allo svolger¬ 
si di un cambiamento cultu¬ 
rale di massa nei confronti 
di un aspetto essenziale del¬ 
la nostra visione del mondo: 
qualcosa di analogo a quel 
che si verificò nel passato, 
quando gli uomini dovette¬ 
ro prendere coscienza della 
crisi della vecchia cosmolo¬ 
gia o quando, nel secolo 
scorso, la collocazione stes¬ 
sa dell'uomo nella natura 
subì un cambiamento pro¬ 
fondo ed irreversibile. In 
entrambe quelle occasioni 
la visione del mondo di 
grandi masse umane cambiò, 
sia pure tra acuti contrasti, 
e la Chiesa, che delle conce¬ 
zioni tradizionali è la natu¬ 
rale asscrtricc, rimodcllò 
gradualmente il suo atteg¬ 
giamento e le sue posizioni 
culturali, aggiorandolc di 
fronte alle nuove conoscen¬ 
ze scientifiche e soprattutto 
di fronte alla loro diffusio¬ 
ne tra le masso alle prese 
con bisogni c problemi 
nuovi. 

Il giudizio 
del biologo 

In questo quadro, in cui 
filosofi, educatori laici e re¬ 
ligiosi, medici e legislatori 
fono chiamati ad identifica¬ 
re nuovi modelli educativi 
e nuove pratiche sociali, mi 
•ombra debba inserirsi la 
voce del biologo a fornire 
un terreno il più possibile 
solido di conoscenze al con¬ 
cetto della riproduzione u* 
mana e alle prospettive di 
un controllo meno traumatiz¬ 
zante deU’aUuale diffusissi¬ 
ma piaga dell’aborto clan¬ 
destino. 

Mi sembra innanzi tutto 
necessario riassumere nel 
modo più chiaro e conciso 
le grandi differenze che in¬ 
tercorrono tra cellule ger¬ 
minali, uovo fecondato, em¬ 
brione, uomo e persona. Pos¬ 
siamo affermare che Tuono 
fecondato, derivante dall’u¬ 
nione delle cellule germina¬ 
li maschile c femminile, è 
un organismo altamente in¬ 
stabile contenente un « pro¬ 
getto * generale di svilup¬ 
po che, attraverso molte fa¬ 
si successive, condurrà con 
una certa probabilità alla 
nascita di un essere umano; 
l’embnone, nelle sue varie 
tappe intermedie, rappre¬ 
senta uno stadio più o mo¬ 
no avanzato del progetto di 
sviluppo contenuto nclTuo- 
vo fecondato, con un grado 
progressivamente maggiore 
di autonomia rispetto all’or- 
ganismo materno. Per nomo 
intendiamo ciò che nasce dal 
ventre materno e che ha di 
già un alto grado di autono¬ 
mia vitale Per persomi, in¬ 
fine, intendiamo un essere 
umano notevolmente imiivi¬ 
dimi izzato non solo dal pun¬ 
to di vista biologico, ma an¬ 
che, e soprattutto, dal pun¬ 
to di vista culturale, un es¬ 
sere in.so mina cui possa es¬ 
sere già attribuita una per¬ 
sonalità indipendente. 

VI è una generale concor¬ 
danza sul fatto di man tene 
M ben distinti concetti e, 


conseguentemente, di valu¬ 
tare in modo diverso 1 di¬ 
ritti ed il grado di protezio¬ 
ne che la società può accor¬ 
dare a queste diverse fasi 
dello sviluppo umano. E’ e* 
rìdente, infatti, che la di¬ 
po rsione o la uccisione del- 
cellule germinali non ur- 
, ta la nostra sensibilità; nè 
troppo la urta il fallimento 
I della gravidanza nei primi 
momenti dello sviluppo; in 
! effetti alcuni farmaci anti- 
I concezionali sono diretti con¬ 
tro rimpianto dell’uovo fc* 

I condato nella parete uteri- 
i na, quando cioè l’uovo con¬ 
tiene un piccolo embrione 
composto di moltissime col- 
f lule già in buona parte de- 
1 terminate terso la forma/io- 
• ne di organi ben definiti. 

I L'impianto nella parete lite- 
| rina. infatti, avviene tra il 
i quarto c l’ottavo giorno dal- 
! l’ovulazione (naturalmente 
i nel caso in cui l’uovo sia 
| stato fecondato) ed in que¬ 
sto arco di tempo il pro¬ 
getto umano si è già in par- 
l te attuato. 

t 

i Vecchie 
idee 

i 

j Dal momento in cui l’em¬ 
brione (ancora appena visi¬ 
bile ad occhio nudo) si e 
annidato nella parete uteri¬ 
na, comincia un lungo pe- 
I riodo di dipendenza dall’or- 
[ ganismo materno; dipcnden- 
za assoluta fino a circa il 
sesto mese e poi progressi¬ 
vamente minore fino alla na- 
| scita. Nel lungo periodo in 
| cui la dipendenza dalla ma- 
| (Ire è completa, si può fon- 
; datamente affermare che 
, Tembrione non è un organi- 
1 smo nel pieno senso della 
parola, è ancora un prò- 
! getto di organismo in via 
[ di attuazione. Alla realizza¬ 
zione di questo progetto 
l’embrione stesso contribui¬ 
sce con la sua potenzialità 
genetica, ma la madre vi 
contribuisce in modo deter¬ 
minante, al punto che nes- 
1 suno, finora, è mai riuscito, 
sla pure con le avanzate co¬ 
noscenze e tecniche in no¬ 
stro possesso, a isolare l’em¬ 
brione di un mammifero 
dal corpo della madre e a 
farlo sviluppare in condizio¬ 
ni artificiali di coltura. 

Quando si parla di aborto 
praticato su larga scala, le¬ 
galmente o clandestinamen¬ 
te, ci si riferisce alla inter¬ 
ruzione dello sviluppo em¬ 
brionale nel corso dei primi 
tre mesi di gravidanza, ben 
pvìma di quel periodo cri¬ 
tico in cui il progetto gene¬ 
tico dell’uovo fecondato si 
sia attuato al punto di co¬ 
stituire un organismo indi¬ 
pendente. Al terzo mese, in- 
! fatti, l'embnonc è lungo po¬ 
chi centimetri e pesa appe¬ 
na una ventina di grammi. 
Pensare che l’aborto, in que- 
! sto condizioni, rappresenti 
! la soppressione di un esse- 
| re umano non ha alcun fon- 
j dnmento scientifico c si rifa 
piuttosto ad antichi pregiu¬ 
dizi, ad antiche vedute pre¬ 
formate che la biologia ha 
liquidato da un pezzo. 

Vale la pena di ricordare 
queste vecchie idee, queste 
vecchie teorie prescientifi- 
che; anche se esse non sono 
più oggetto di discussione c 
di insegnamento, tuttavia 
esse affondano le loro radici 
; nella antropomorfica visione 
j del mondo da cui la nostra 
i cultura si è sviluppata, cd 
I ancora fanno corpo, nelle 
I reazioni istintive e nel pre¬ 
giudizio, col sottofondo cul¬ 
turale delle masse umane. 

Fino a circa tre secoli fa 
era radicata Topinione clic 
la donna fosse un fertile 
terreno passivo fecondato 
dal seme maschile, con una 
evidente analogia alle anti¬ 
che esperienze dell’agricol¬ 
tura. Non si conosceva re¬ 
sistenza dell’uovo umano, c 
anche quando i primi micro¬ 
scopi consentirono di distin* 
I sucre le cellule germinali 
i maschili (ma della cellula 
1 non si aveva neppure l’klca) 

| l’antico pregiudizio indusse 
j a ritenere che nclta tosta 
I microscopica dello sperma- 
, tozoo fosse contenuto un ai- 
I trettanto microscopico ho- 
j mrmenfn.s\ perfetto in tutte 
i le sue parti, destinato seni- 
| pi ice mente ad ingrandirsi 
! nel ventre materno. E’ m 
. fondo da questa visiono che 
1 nasce il concetto di equiva- 
1 lenza tra uomo cd embrione 
umano, per quanto piccolo, 
o da qui dunque che deriva 
il pregiudizio che sopprime¬ 
re l’embrione equivalga a 
sopprimere l’organismo a* 
dulto. Queste \ od lite, infine. 

1 formarono evidentemente la 
! baso eultm.ile del eomporta- 
I mento della specie umana, 
ì ben poco prolifica, diretto 
' alla salvaguardia della sua 
i prole potenziale c della sua 
t sopravvivenza. 

Questa situazione è oggi 
prò fonda mento cambiata; la 
società utnana provvede al- 
I la sua continuità con meto¬ 


di ben più efficaci dei pre¬ 
giudizi e dei tabù, e per 
giunta la specie umana ha 
semmai il problema sempre 
più acuto di mettere in e- 
quihbno il ritmo delle na¬ 
scite con il ritmo decrescen¬ 
te delle morti. Se a ciò si 
aggiungono 1 grandi cambia¬ 
menti della struttura fami¬ 
gliare e sociale e la diffu¬ 
sione delle conoscenze scien¬ 
tifiche più elementari, non 
ci si può sorprendere che, 
al di là delle leggi scritte e 
delle norme morali sorte m 
altri e dhersi momenti sto¬ 
rici. si diffonda, pur tra 
ansie e pericoli, un nuovo 
modo di concepire e di con¬ 
trollare praticamente il mec¬ 
canismo della riproduzione. 

Dalle considerazioni fin 
qui fatte mi sembra possa 
trarsi la conclusione che è 
necessario operare in varie 
direzioni per normalizzare 
una situazione sociale ormai 
profondamente patologica. 
Innanzi tutto è necessario 
cambiare le leggi che rego¬ 
lano l’aborto; non solo e 
non tanto perchè si tratta 
di leggi che recano una 
chiara impronta fascista, ma 
soprattutto perche esse so¬ 
no inadeguato alle esigenze, 
alla coscienza e alla sensi¬ 
bilità popolari. Potrà esse¬ 
re considerata una buona 
legge quella che consenta di 
ridurre ad un evento mar¬ 
ginale l’aborto clandestino 
e che al tempo stesso con¬ 
senta di programmare libe¬ 
ramente il numero c l’età 
dei figli. In secondo luogo 
mi sembra necessario dif¬ 
fondere al massimo la cono¬ 
scenza, le modalità di uso 
e la facile disponibilità dei 
farmaci anticoncezionali; è 
evidente infatti che l’aborto 
entro il terzo mese deve di¬ 
ventare un metodo di inter¬ 
vento in extremis, un rime¬ 
dio da adottare quando la 
sfortuna o l’ignoranza abbia¬ 
no reso vani i metodi pro¬ 
filattici. Bisogna anche ag¬ 
giungere che. come oppor¬ 
tunamente ha ricordato En¬ 
rico Berlinguer in un re¬ 
cente dibattito televisivo, la 
ricerca biologica potrà for¬ 
nirci in un futuro non trop¬ 
po lontano mezzi più sicuri 
e soprattutto più facili per 
prevenire il concepimento. 
Sembrerebbe anche oppor¬ 
tuno che le nostre istituzio¬ 
ni scientifiche lavorino in 
questa direzione con apposi¬ 
ti progetti finalizzati (che 
ne pensano al Consiglio Na¬ 
zionale delle Ricerche?). 

Infine mi sembra neces¬ 
sario condurre un dibattito 
culturale di massa per dif¬ 
fondere vedute scientifiche 
corrette, per estirpare vec¬ 
chi c dannosi pregiudizi e 
per convincere il sempre ti¬ 
mido c recalcitrante mondo 
cattolico della opportunità 
di rivedere leggi c norme 
morali; si può esser certi 
che anche tra i cattolici non 
mancano studiosi e persone 
responsabili disposti ad una 
discussione serena, che ab¬ 
bia per oggetto un fine uma¬ 
no e sociale comune agli 
uomini di buona volontà. 

Franco Graziosi 


Dal nostro inviato 

VICENZA, marzo , 

Le ore di cassa tu tea razione i 
in dicembre sorto state nel Ve- 
1 indo un milione e 700 naia. In 1 
gennaio, con una impennata 
impressionante, hanno sfiora¬ 
to i 3 milioni e 800 mila. Noti 
conosciamo ancora i dati nu¬ 
merici, ma a febbraio la cur • , 
va ha continuato nel suo an¬ 
damento ascensionale. La crisi 
si sta abbattendo sull'appara¬ 
to produttivo di questa regio- 
5 ne con una durezza senza pre- 
i cedenti. Nella corsa negativa 
alla recessione et sono già due 
primati. Il pruno, relativo al ( 
settore dell'edilizia. spetta al- , 
la provincia di Belluno, che ' 
totalizza da sola oltre 527 nu¬ 
la ore di cassa integrazione 
sulle corriplessive 970 mila del 
settore su scala regionale. Ciò 
vuol dire che gran jmrte della 
fondamentale categoria ope¬ 
raia del bellunese è comple¬ 
tamente senza lavoro. L'al- \ 
tro, un record assoluto, e : 
quello della provincia di Vi- [ 
cenza. dove si sono avute m . 
gennaio un milione 87 mila e \ 
671 ore di cassa integrazione. 

Al Lane rossi di Schio si la- ] 
torà solo tre giorni la setti¬ 
mana. Marzotto invece ha ri¬ 
dotto i tre turni giornalieri da ! 
8 ore a 5 ore c 20 minuti. In ; 
tal modo, economizza ogni me- I 
se centinaia di milioni sul 
monte salari. Pruno, perche, j 
con la pratica abolizione del j 
turno di notte, risparmia la 
relatn'a indennità. Secondo, ! 
perche facendo 5 ore e 20 an- i 
I ziche 8, non c'è la mezz'ora di 
sosta pagata. Oltre a vedersi 
taglieggiata la busta paga, 
centinaia di operai scontano 
la nuova « organizzazione del 
lavoro » a Valdagno con luti- , 
ghc scarpinate lungo i viottoli j 
di montagna ver tornarsene a 
casa: alle 21.30 di sera, quan- \ 
\ do finisce l’ultimo turno, non \ 
ci sono più sen'izi di autobus 
per le frazioni e i paesnu del¬ 
la vallata. 

Il mercato 
tedesco 

Marzotto e Lanerosst. 7iel 
complesso, vuol dire circa 13 
mila lavoratori ad orano ri¬ 
dotto. Per quanto meirfa que¬ 
sta massa notevole, il feno¬ 
meno non toccherebbe le di¬ 
mensioni che ha raggiunto in 
gennaio in tutta la provincia, 
se Lanerossi e Marzotto non 
avessero finito col trascinare 
nella crisi gran parte dell’ap- 
j parato produttivo del Vicenti¬ 
no. Alcune cifre, per capirne \ 
I almeno l’ampiezza. Nel 1971, I 
in provincia di Vicenza si con- I 
I tavano 586 unità produttive, 

I con 22.214 addetti, nel solo set- 
• toro tessile; c addirittura 999 
i unita produttive, con 12.847 oc- 
| cupati. in quello della maqhe- 
I ria c confezioni. 

In questo vastissimo micro¬ 
cosmo di piccole e medie 
aziende, la crisi c arrivata più 
I tardi, ma sta assumendo prò- 
' porzioni drammatiche. Nel pe¬ 
riodo natalizio del 1974, mi di¬ 
cono a Valdagno, i cali delle 
vendite di tessuti e confezioni 
hanno toccato il 43 per cento 
rispetto all'anno prima. Lane- 
rossi aveva cominciato dopo 
le ferie estive a metter gli ope¬ 
rai in cassa integrazione. Mar¬ 
zotto ha avviato fin dal lun¬ 
gi io 1974 il processo di rtor • 

I gpnizzazione all'insegna della 
| restrizione dei turni e dello 
| sconvolgimento degli orqanici 
I di reparto. Entrambi hanno 
avvertito in modo brusco e 
j violento la caduta della do- 
; manda sui mercati interno c 
i internazionale. Ma si appre- 
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Le numerose fabbriche di confezioni del Veneto subiscono il contraccolpo della crisi che colpisce la grande industria tessile 


stano in qualche modo a fron¬ 
teggiarla. 

Marzotto nel 1973 arerà au¬ 
mentato il fatturato di oltre 
il 11 per cento, registrando 2 
miliardi di utile e accantonan¬ 
do 3 miliardi c 700 milioni per 
ammortamenti. La recessione 
per l’industria valdagncsc e 
iniziata quasi di colpo, nell'e¬ 
state scorsa, quando l'un’co 
coni missionario per il merca¬ 
to tedesco, che assorbita cir¬ 
ca il 30 per cento dclì'nitcra 
produzione, ha disdetto tutti 
gli ordini. Marzotto l'ha im¬ 
mediatamente scarica tu sugli 
opciai. Non solo. Si sta prepa¬ 
rando ad arrivare alla ripre¬ 
sa con una diversa organizza¬ 
zione interna e una serie di 
innovazioni tecnologiche, per 
uscire dalla crisi con l'enn esi¬ 
mo duro attacco ai livelli di 
occupazione. 

Al Ini arrossi, che appar¬ 
tiene al qruppi ENI, gli ope¬ 
rai fanno 21 ore la setti¬ 
mana. Procede pero uoual 
mente un complesso piano di 
investimenti. Si sta costruen¬ 
do la nuova filatura a Pio- 


vene Rocchetto, si parla di 
un gìos so ccnlru di ricerca 
e si spendono 9 miliardi di 
investimenti per la creazione 
della «linea Rossi», una 
grande catena di moderni 
centri di vendita. 

Chi non ha prospettive, 
chi corre il rischio di venire 
dellmtn amente spazzato v'a 
dalla crisi, sono te centinaia 
di « labbrichetle », di artigia¬ 
ni e lai-oranti a domicilio 
che, come la coda di una co¬ 
meta. si sono diffusi ni que¬ 
sti anni sulla scia delle in¬ 
dustrie maggiori, I titolari 
di molte di queste aziende 
sono ex operai che, con : 
vecchi telai ceduti loro da 
Marzotto ni cambio del licen¬ 
ziamento, operavano Uno a 
ieri come fornitori della «ca¬ 
sa madie > nei momenti di 
punta. Altri invece sono spe¬ 
cializzati nelle lavorazioni di 
tessuti fini, di modelli esclu¬ 
sivi e ni piccole sene, che 
oggi non trovano alcuna col¬ 
locazione. Si parla e spi lata¬ 
mente, un }H)‘ dappertutto, di 
magazzini colmi (li pezze di 
tessuto da 5-6 mila lire il 


A Roma una mostra di figure di donne nello stile della pop-art 

Pittura «morale» di Guerreschi 

Una feroce dissezione anatomica, che vuole mostrare l’uso « consumistico » della figura fem¬ 
minile — La faccia triste delle allegre conigliette di Alien Jones — Intransigenza dell’ eremita 


Giuseppe Guerreschi espo¬ 
ne fino al 10 apn.c alla galle¬ 
ria «Il lauto di spade» di 
Roma (via Ripetta 234) una 
devio di figure icmminih di¬ 
pinte nel 1974-73. Sono pitture 
di grande e medio formato mi 
carta, con largo uso di coloro 
a spruzzo e mascherino, con 
piccoli inserti di collage. Della 
figura femminile e dip.nta 
quasi sempre la parte dalla 
cintola m giu, con evidenza 
di certi partleo.uri anatomici 
e. soprattutto, di scarpe, cal¬ 
ze, stolte e altri materiali di 
cu. .>1 servono moda e pubbli¬ 
cità consumistica per si rutta¬ 
re come merce il corpo d: 
donna. La pittura e fredda an¬ 
che se l colori sono brillanti e 
ci sono particolari qiuiM illu¬ 
sionistici Mille materie. Non 
di figure femmim’.’. si tratta, 
ma di ciò che resta della fi¬ 
gura femminile, si direbbe, do¬ 
po una 1 croce dissezione una- 
torn.ca L'e.-.ecu/ione e tecnica¬ 
mente perfetta. 

Ha lx*n rag.one Domenico 
Porzio a sol torneare, nel sag- 
g.o in catalogo, che pure es¬ 
sendo un pittore molto soli¬ 
ta no Guerreschi e uno degli 
artisti più vigilanti nella so¬ 
cietà Italiana e che ha visto 
e dipinto uno scempio che de'.- 
.‘amore e della donna ogc 
viene latto. L'oc i h io che ha 
visto e d.pmto quoti quadri 
e sbarrato dal do.orm da.ai 
malinconia. Eppure queste fi¬ 


gure femminili sono cosi pri¬ 
vato di relazioni con Tarn- 
blente che le forme hanno 
un che di ghiaccio, di smal¬ 
tata ambiguità. 

E’ strano. E' tresco d; slam 
pa un libro terribile e bellis¬ 
simo di Guerreschi: « Vietnam 
Su.te» (testo di Danilo Mon¬ 
ta Idi. Edizioni d'Arte Fratelli 
Pozzo, Tonno 1974), dove so¬ 
no raccolti 31 disegni a colori 
eseguiti tra il dicembre 1972 e 
il novembre 1973. In questa 
serie l.tta che, giorno dopo 
giorno, ha preso tutta la vita 
e ì pensieri del pittore, i mez¬ 
zi tecnici c la potenza tor¬ 
ma lo emblematica toccano 11 
vertice espressivo. Guerreschi 
è assai vicino a Otto Dlx del¬ 
le 30 incisioni sulla « Guerra ». 
Questa serie, forse, e por la 
nostra generazione quello che 
è stala la sene «Gott mlt 
Uns » di Guttuso. 

I disegni vietnamiti di Guer¬ 
reschi sono fitti di relazioni 
tra figure umane, vietnamiti 
e americani, c ambiente. Le 
piccole donne vietnamite fan¬ 
no un emblema grandioso, 
sconvolgente per la nostra co¬ 
scienza: umiliate, private di 
tutto, straziate dal napalm, 
torturate, piangenti una ro¬ 
vina immane, trascinanti fan¬ 
ciulli e povere cose, sono di¬ 
ventato, in questi fogli, ì s.m- 
boli di una continuità delia 
vita in cui ci riconosciamo. 
GU stessi giganti americani 


massacrator: sono travolti da 
queste piccole donne 

F, queste donne vietnamite 
cl hanno ricordato che la don 
na ha un posto molto impor¬ 
tante nella pittura e nella 
grafica d: Guerreschi s n dal 
1930, quando dipingeva quo he 
immagini di dolore, eppure 
cosi positiw. i he sono «Na¬ 
scita d. mio f.gho» e «Maria 
Luisa G. d'onn. 29 > Altre 
donne ha di putto In gran nu¬ 
mero. a com.no su re dal.e 
borghesi milanesi vampiro- 
sche del quadro « Montonapo- 
leone » del 1937. E' eia queste 
figure femminili di via Mon¬ 
te napoleone che si arriva alle 
recentissime ligure lemmin.li, 
per quanto ]a forma s.a tanto 
cambiata: da reai.sta esisten¬ 
ziale a .segnaletica pop d’in- 
tenz.onc contestatrice. 

So abb.amo accennato al¬ 
l’importanza della donna nel¬ 
l'arte d' Guerreschi e al latto 
che egli ben distingua due 
differenti figure d. donna, 
una che porta il dolore ma 
anche la vita e una che •* 
concentrato d. lusso e eroi! 
smo ma evidenzia o sfasciume 
o separazione dalla vita, e 
pe re ile cosi si posso no cu p. r e 
mogl.o le ultime f.gure fem¬ 
minili. 

Quel non so che d: jrhi.uc o 
che o'e nel.a forma <* la .-.ma’ 
tata amb'gusta derivano da 
una debole analisi e da un ut 

testamento g.udiconte da 


«pittore morale». Per le figu¬ 
re femminili del 1974- 
1973 Guerreschi non ha fat¬ 
to qiieU’analisi esistenziale 
e sociale tip.ca d. certe sue 
ligure iemm.nfli doga anni 
cinquanta c dell» donne Viet¬ 
nam, te degli unni settanta 
Cosi egli dipinge una generi¬ 
ca « femmina >. non la donna 
borghese, popolana, proletaria 
in un .rnb.ente La sua ira 
sloi.ca cosi eli.caco quando 
•ni vedere e ,hu'c pittori.a- 
mente > reluz.un. con l’am 
bautte, si muta in intransi¬ 
genza morale che 1 in.sce per 
vedere parz, ai mente e cosi 
far.* dì una creatura v.va un 
segnale-bersaglio. Nonos* ante 
i suoi 1 ormicl<ibih mezzi, qui e 
Torcimi, r t p.ttore che non usa 
lino :n fondo io sguardo eh*' 
ha. Ecco .1 ghiaccio del.a for 
ma. ecco la smaltata ambi¬ 
guità E la f n.tozza tecnica, 
eh” pure mantiene queste fi¬ 
gure Ira .e cose mi gl.or: della 
pittura ilai.nna ultima, non 
ia che esasperare la generi¬ 
cità deT.'emb'ema, Nella sita 
profondità di pensiero, mula 
sua malinconia, alla f.ne 
Guerreschi fa delle figure d 
femmine (he sembrano la 
faccia tr.ste delle allegre co¬ 
niglietti* di Alien Jones che, 
con feroce un smo, sono tra 
'•forma*** :n ult.u* apnn.i.. ta 
vo.. e poi*rune. 

Dario Micacchì 


metro, per i quali compier 
cuniti senza scrupoli ottrono 
ni questi giorni t'acquisto a 
1000-1500 lire il metro. In tut¬ 
to un vastissimo .settore in¬ 
dustriate vicentino la cassa 
integrazione e generalizzata 
a zero ore. La Rubino di Val¬ 
dagno, un’azienda di confe¬ 
zioni, sta per chiudere. Ut 
I TFT di Schio e occupata da 
oltre un mese. S: Irai fa di 
centinaia e centinaia di pic¬ 
cole aziende prive di ogni au¬ 
tonomia per il rifornimento 
di materie prime e per la di¬ 
stribuzione commerciale, po¬ 
vere di capitali c ussoluto- 
mente impossibilitate a tro¬ 
vare del credito, dei finanzia¬ 
rti enti. 

Il panorama si fa ancora 
piu allarmante se lo sguardo 
si astemie all’orizzoulc re¬ 
gionale. Nel Trevigiano, la 
Sanremo di Cu e ni no S. Mai 
co, una delle maggiori in¬ 
dustrie nazionali di confezio¬ 
ni, e con l'acqua alla gola. 
t Questa azienda, nata su mi- 
I siattra locate e passata poi 
. sotto controllo del captale 
americano, e ora amministra- 
\ ta dalla Gcpi, Ut società sta- 
! tale creala per tenere in vita 
1 aziende dissestate. Lo stesso 
1 succede a Castelfranco Vene- 
j (o per la Ce con f. 

Russando ad un altro setto- 
! re, quello eie! tro meccanico, 
[ scopriamo che nell’» area Za- 
\ miss! > — da Pordenone a 
ì Couca'iano -- sono m cn-.i 
I (tll’incircu mille piccole in- 
! dusine tributarie, per la lo- 
I ro ati vita, del colosso Rcr- 
AEG Emerge co.s) uno degli 
I elementi essenziali, struttu 
tali, d cU’a ppa ra io p rad ulti vo 
del Veneto: la totale subor¬ 
dinazione di una vasta ali¬ 
quota di esso alla grande in¬ 
dustria. Quest'ultnna, di fiori¬ 
te alla crisi, tira i remi m 
barca. E i primi a cedere so- 
I no quanti ciano trascinati 
i perche privi di forza propria. 
j Se sopì arriverà tino senza 
che si modifichi nulla deU’ul- 
tuu'e situazione, a' momen¬ 
to de'la ri pi e su l’abisso tee- 
1 noi uq ico che s> sa ra pi od otto 
i fra i grandi complessi multi- 
, nuziona'i e T« nidusina di Ca¬ 
rosello » del Vendo saia tale 
I che propiio la npu'su fuma 
| per stritolarli. 


Laboratori 

chiusi 


Il d/siorso, a questo punto, , 
non può non appi odine a 
Porto Maighera Nel grande 1 
«polo» veneziano l'industria ! 
piu colpita e 'ri Montefibre, j 
del settore chimico-tessile I 
Montedison. Su 2200 di pai 
denti, un migliaio sono a ohi - J 
rio ridotto. La produzione di j 
tibia acrilica, che doleva rag- 
giunga e le Joo mila ton nella- | 
te annue (gli impianti attual¬ 
mente hanno una potenziati¬ 
la di 70 nula tonnellate), e 
scesa a 50 mila tonnellate. 
La Montedison sembra ondi - | 
tata ad abbandonare total . 
matte la piodiuione di cloni- I 
ro di amie. I laboiatan di [ 
ricerca, sui dcVa Moniet'brc 
che de”a Azotati r Fa Liz¬ 
zanti. sono siaf} rimisi e con- ' 
centrati a Milano. 


Se da questo esame d '■uq 
piegato cerchiamo di rumare 
una linea di tendenza, cosa 
si scopre* Nel Veneto sono in 
crisi indtisi ne come Monteti- 
bre (chimico tessile). Lancio s- 
si (tessile/, .Sanremo > con le¬ 
zioni/ che prese u se non 
possono cons'Ue/ursi tecnolo¬ 
gicamente uircliute. Sono tut¬ 
te industrie a parteapaz one 
sfatale o dove r’ mo'o de' 
capitale pubblico c pi edam • 
naiiic. Massimo Cacciai i, do¬ 
cente dcU'IUAV di Venezia, 
osserva che la debo'czza di 
fondo sta nel fatto che cia¬ 
scuno di questi complessi mar¬ 
cia per conio propr.o. e nes¬ 
suno «lavorii per il Vendo», 
per una iaziona!izza .ione c 
un potenziamento del l'appa¬ 
rato produttno della Regio¬ 
ne. Montenbie produce qua¬ 
si esdusn (intente per l'espor- 
tdZtone. Imiiciossi pe v suo 
fabbisogno di fibre chimiche 
si ritolge athoic. Marzotto 
ricorre addirittura alla tede¬ 
sca Bagcr. La stessa Lane- 
rossi — industria di Stato — 
investe miliardi per creare 
una sua icte di icrri'Lr, <* 
non ha nessun collegamento 
con la Sanremo e le alt te in¬ 
dustrie di confezioni soste 
unte dalla Gepi, Cr sono poi 
le fabbriche, anvh'es se con- 
iro'lntc dalle par tccpazium 
statali, del settore meccano- 
tessile: tanno telai per il Su- 
dainer'ca vienile Marzotto r 
Lari eros si U / ri, por tatto (la'hi 
Gemi a ma e duH'lnuh •Iter i a 

lì Veneto dispone ni defi¬ 
nitiva della p:u grande fab¬ 
brica di fibre tessili chimiche, 
del maggior polo nazionale 
dell'nìdustna tessile, di una 
delle piu importuni' concen¬ 
trazioni di stabi’imenti di 
confezioni, E attorno ad essi, 
una miriade di piccole c ine¬ 
die aziende clic si dibattono 
in una situazione dote e in 
gioco la loro stessa soprai li¬ 
cenza Non s< può pensare 
di usare da'la cr • s» — que¬ 
sto e ane’ie . ’ prris ero dei 
dirigenti sfidata'/ det'a fe¬ 
derazione CGJt ClSL VIL — 
>e non si ra ad una otte'/'a* 
Zio ne e i et tu a hi, e. ohi* r li e 
colleglli le trine a", 'adusti ut 
tessi! v a’V con'czon,, ' no 
alla (lisL.buz o ne E s•••uà as¬ 
segnate a V'nojistt'fr a parte 
eipa-ione stata'e w iuo’o ! i 
promozione tc< no'ogua, 0 o>- 
ganizzazione c (ir as-. sten a 
per (manto nana da ’e tonti 
di materie prò* e e a' sboc 
eh< sul me'rato, nei i umani: 
de! tessuto <!<■ a p'uu'u e 
merini nid'isL a, dr art aia 
nato 

So’n ’n tu’ modo, nv;,',:* 
za urlo fra ’ 'a 'tro u n’ci or.o’u u 
di scala amante sin, il po'o 
di Porto Mm (Pieni v io"o 
cheta finalmente co’"e mi si 
sterna mdusLia <• non. ir >< /• 
tipo co'on a’e, ma a seri rzro 
del Veneto Fi ir ut'a t<a Fa’ 
irò — usseri a C'acca’i - . a 
aver presen* ’e (l,mc"s'nu> 
produttne che sfanno c sv 
menda ’e ut nudi ’ndas'r r 
multiiuu unttl'i, e d e-s eri 
consapeio’’ a q.ia'e spita'u 
auriin commcu >a e s< appre¬ 
sti il 'nervato < apriti •>' io /- 
questo punto, /! p'otdc"ia, po¬ 
sto in ri de".a <nnl,e ad un 
reiette ii (»"*>*» io 

reaiona’e de' ITI, > (/.redo 
dr «prue arra ar«M<«Y icrfi "■ 
za con la Avance, da una 
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una sva prnuoti <i '■ »s*o»**' 
zinne s*i uttu-a’r > 

I traguardi 
possibili 

L’n ana'ogo di'-un so io m 4 . 
to anche per quai.'j r a n <<U r 
: /<’} !'I’+*an 4 • • a agi io "un 
L indnst'ia di” ter! d' 

Mangitela non ha uia> terra o 
di studiare e dt\>'r s i'*iic 'o 
5i<« proOU\.(n,e L • e ilio un- 
io delle f(tui*'er «d-t'ie « ta e‘ 
le pnter.z a''Li de'le ra > > 
gne i e**c*r F no r (f'c ri 
s; irrise r a a r,e(nid>>' e n 
po’'tira di tnirs 4 >u,onl r ('• 
ferita de’’u Montai so» a 
queste esigenze. !'u(n vo ' 
non poh a uscir a a" a n m 
re sii'.terzone :n cu< s < d ha 4 - 
te Un traguardo i ripassili ' ,n 
Non Insogna d , "en 4 i , mr (he 
la Montediso" ha*te < f"<i n 
lo Sfido pr r f'rnnzcrc < ".(>• 
p•'<)(/ram ’it Lo Stato Un d'tn 
que la pos\,b>! fa <I to> > ,’o 
naie : f’iian i. me»; ad •" 
pioguimmti di w ’npoo r ’v 
ubb.d's ca a'V v uriuc ! v^ 
re aa"a < r s* a "va e se <o>,f\> 
una log'in (he e ,w Li , V 
la torza s'ew; dv"r i o-c f 
to, non p'ii la log iv >'< a 1 - 
assu-rd' spredr .r.hn ,v f ”' 
uh ("a ancora ;?i / a le PC 
dea' 1 rnt" < r de ’e » » rv 
c e *• che hanno ? *9» \ r 
rare una pi ri ola nd\ ‘ ' u ’’ 
boia e f'aniun'vLr, PT 4 v‘**> 
"f rapar e di arttrwtt» >• e "• 
vcra'c da so'a il t'i'b "> ’■* 

’a sta devitsL'ndo Una ,1 ' ,< 

tag'ui (he dei- du> , a' , e . v. 

v,rc e lomnerc, or* r*. '*'* 

io, la po'tLea ed ,7 v l< " ' 
di potar de’’a DC f<” 

Perao una bufavi a ' <"‘ rf i 
mente diU'cPe da eo>*r' , /’-’e 1 
ma al 'a r/wa’e le for*r r.V'*• 
mie de”” Mica fa, ne’a t 

a/orje, non possono s' 11 

Mario Passi 


Successo 
a Vienna 
della mostra 
! sul Palladio 
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PAG. 4/ economia e lavoro 


l’Unità / venerdì 21 marzo 1975 


Chiusa la F iera di Verona I Interrotto la notte scorsa il confronto con le organizzazioni dei lavoratori 

L “ ria LA FIAT RIFIUTA LA TRATTATIVA SULL’AUTO 

l’agricoltura? Chiesto dai sindacati un incontro col governo 

Tesi efficientisfiche che ignorano i reali problemi II monopolio ha chiesto la Cassa integrazione per cinquanta-sessanta mila operai - Riunione della segreteria della Federazione CGIL. CISL. 
delle campagne - Una attenzione che solleva sospetti i UIL, della Federazione sindacale piemontese e della Federazione lavoratori metalmeccanici nazionale - Netta chiusura anche per «l'indotto» 


Dal nostro inviato 


VERONA, 20 

La 77ma edizione della 
Fiera internazionale dell'agri- [ 
coltura ha chiuso i battenti. i 
Quest’anno non ci sono state [ 
le clamorose cotitestazioru de¬ 
gli annt scorsi, tuttavia non 1 


] ziom» c ha indicato nella J' 
| « inflazione da penuria » uno 1 
dei pencoli piu pravi che cor¬ 
re la nostra società. 

| Ma cosa suggerisce di con- 
i creto l'industria all’agrieoi tu- 
\ ra? Un discorso efficientisti- 
' co fine a se stesso, Certo, 

1 l'agricoltura italiana ha biso- \ 


e che l’atmosfera nella quale I gno anche di e/ftcìenza via il 
la massima rassegna agrico • | problema non è di soluzione 
la italiana si è svolta, fosse 1 cosi facile, 
serena. I motto: di preoccu- \ Credito a tasso agevolato, 
pazione sono tanti e gravi. ' associazionismo, cooperaztorte. 
Anzi, Ut stessa rassegna vero- 1 redditi remunerativi, costi di 
nese ne ha originato qualcu- j produzione sopportabili, pro¬ 
no tn più. ìai sua forte ca- j speltiva concreta per t gio- 
ratterizzazionr industriale ha i vani che altrimenti se ne 
destato trifatti qualche so- vanno, sono questioni che pre¬ 
spetto, E la colp<t non va cer- \ suppongono misure efficaci, 
tamente ascritta allo stupen- , atteggiamenti diversi, politi- 
do parco di macchine espo- f che nuove e unitarie. Da par • } 
te di tutti: partiti, sindacati, * 
organizzazioni professionali ! 


sto. quanto al modo con hi 
quale l'industria si è presen¬ 


tata a Verona. « L'agricoltura ( dei produttori, governo e an- 
cambia » ha scritto la Fiat che industriali. 


reclamizzando due nuovi tipt 
di trattori che pure loro catti¬ 


la Coldiretti, che assieme 
alla DC porta la responsabi- 


biano, ma aon nel prezzo j hta di altneno trent'anm di 
che resta alto e non nel con- errori di politica agraria, in 


cessionario da Federconsorzi I 
non molla l'esclusiva). \ 

La Montedison tanto per 
non essere da meno ha prò- I 
mosso, ancor prima di Ve- , 
rona. un convegno di studio ! 
in cui ha voluto confermare ] 
che la <( nuova strategia del • I 
la attenzione nei confronti 
della agricoltura » è sincera. 
La salute finanziaria dei no¬ 
stri clienti — ha detto il re¬ 
sponsabile della divisione 
agricoltura della Montedison, 
mg. Casella — è la nostra 
salute. Battuta felice, non c‘è 


un suo comunicato ha avan¬ 
zato il sospetto che la corre¬ 
zione di rotta, invocata dagli 
industriali, sia inquadrata tn 
una ottica « ancora domina¬ 
ta dal profitto dei monopoli 
e degli oligopoli, a capitale 
privato e pubblico e, quindi, 
con una nuova subordinazio¬ 
ne della agricoltura ». Paro¬ 
le nuove, segno che la confe¬ 
renza di organizzazione di 
Montecattni non è passata 
invano, E i«/aftz nel comu¬ 
nicato pubblicato da « Il Po¬ 
polo » venerdì 1-t marzo, si 



La segreteria della Federa 
, zJonc CGIL-CI.SL-UTL ha rie- 
1 ciao di chiedere un imm*'»- 
1 disto Incontro ' h, mlnlstr. 
, del B.lancio, dell'InddatrU e 
i del Lavoro per esaminare 1 
1 problemi col lottati all’cccapa 
1 /Ione dei dipendenti della 
F.at e «di pervenir^ In tempi 
! brevi ad un confronto con la 


Fiat» per discutere gl. stessi ' greto :,h de 


Fiat e si « prc.»p IT ve d 
sv.luppo dei.a proci iz:or, n e 
deg,: mveMinient 1 per una ri - 
voi a Jsca/.«),v* produti *>« in 
particolare ne; sottor. degl 
nutove.col: :nrius*r:.tl. e del 
trasporta volivi? *. :> su s'rnrie 
e mi rota a 

Dopo over ‘*o??o!ip«m 4 o th*» 

contempor.ineamoipe se- 


1 argomenti, La decisione è sta- 
I ta presa ;o:\ sero dalla s°- 
1 gre torlo della Federa r.ane 
; CGIL-CISL-UIL che si e riunì- 
I ta con la Federazione lavora- 
1 tori metalmeconnlel < FLM ). 


Fedo a/ione 


organi/zazlon. s.ndaeaii di , do c h<’ 


COILCISL-UIL ha decido d 
chiedere un .mnv'd.ato avori 
i’-o su qu-'s*. ste.-,s; i env ni 
ministro d n l B'.ancio, dell'Io 
diiitria e del Lavoro ». 1 co¬ 
munico’o conclude a Herman- 


segreteria dello 


TECNEDILE: DA DUE MESI IN ASSEMBLEA 


dubbio, ma anche rivelatrice accenna al fatto che il ri- I 
di un disegno d assalto che | lancio agricolo italiano deve ! 
non può essere assolutatnente , essere fondato « sull’nnpresa i 
condiviso. ' familiare singola e associa- 


Da oltre due mesi i 420 dipendenti dei 
cani ieri della Tocnodilo a Roma sono in 
lotta, riuniti in assemblea permanente 
aU'intcrno della sala mensa. La Te: nodi- 
le sUivu costruendo e. rea 200 appartamen¬ 


ti d. evtralusso ix»r conto dell'Imniobi- 
liaro Bem, una grossa finanziaria del set 
toro edilizio, che vendeva gl: alloggi a 80 
milioni (due camere) e 339 imbonì Uro 
camere), quando, accampando In scusa 


della mancanza di fondi, ha chiuso i can¬ 
tieri. Attorno ai lavoratori della Tecned.- 
le si sono svolti scioperi di zona 
NELLA FOTO: una recente manifesta 
/.onc dei lavoralo!*, della Tecnedrie. 


I Torino e delia Regione p e- , 
, montese per verificare — co- 
, me precisa un comunit alo I 
I della stesso segreteria <1 t 
grave situazione che s‘ prò- I 
fila oer l'occupa/lonc dei la- 1 
! voratori del gruppo Fot e 1 
delie aziende ad es.M diretta- i 
' mente o indirettamente colle- j 
gate In tutto 11 paese e per i 
i In carenza di una reale vo- . 
I lontà della Fiat c del governo ' 
' di garantir'’ una olfattiva di- j 
i versificazione produttiva a la- ] 
I vore di settori d: maggiore ; 
interesse coliett.vo e un su¬ 
peramento sostanziale sla pu- - 
re graduale della crisi In atto 1 
Li segreteria del'n Federa- 1 
I z.lone CGIL-CISL-UIL -- prò- | 

1 segue 11 comunicato -- lnten- » 
I de quindi pervenire ad un 
! confronto con la Fiat ne: 
tempi piu brevi sui tomi indi¬ 
lazionabili de! livelli di occu¬ 
pazione In attuazione degli 
Investimenti concordati per 11 
Mezzogiorno nelle aziende di 
appalto collegate al gruppo i 
Fiat e nelle aziende fornltrl* I 
cl e subfornitrlc! del gruppo , 


Fcdcraz onc CGIL CISL. UIL s. 1 
1 riserva di doc.dor" ne. pms- ' 
1 fi.mi glorn. d: (onr^rto ton j 
tutte le organizza/.o«: in*'*- 
i ressa te a ha Iute de.lo r;spo 
I sto che F.at e governo r ter- , 
' ranno di foni.re sulle torme 
, d 1 az.one < he pò *sano ren- , 
i dorsi ncce.wiri'’ e urgenti » | 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20. 
Le « verifiche » sul setto: 


■e d .e olfer 4 .a d: a* ito eh eden io 
"" e p :u p'ormrn d. case* .Me 
m d - i gra/.'cno negl, stabilimeot. 
h tn i « a monte >» ,a F.at mira « 
degl. p reggia:ne la produzione r* 

1 spetto a'le fibbr.ch^ d: mon 

'rade **iggio t«rm nn> delle auto 
Pere ih la FLM ha eh es 4 o 
' <-h'> <»ho venisse fissato un nume- 

I _ SP ‘ ( ro assai più ,.m.t ito di gior- 
z’.one ni a caM*a .nbegraz.one <se: 
>o d | o sette al massimoi, omogvc 

I neo ix*r tutt. . lavoratori d> 
U._f‘ ! uno stnb:lim'*nt«A con 

V ^ | .a guran/.rt da p,i.**te dolilo 
• co ' i F.at d: manteiere poi gl. 

j orari inalterati fino a tutito 
r n ■ settembre. Il monopCLo ha 
■ replicato con una prop 06 Z« 
j3 * ’ ‘ i che .n pmt i a non camt/m 
I trulla est end're la w \enfi 
• : sno" I <A ' - iug..o. agg.unpen 

- ter pero alcuni g.omj d: cvsf-a 

orme i nitegvazione a quelli gra 
chic - s '- : ' 

( ’ A La gocv.a che h« fatto tj*a 

II 4 ' Poetare .1 vaso, ,en sera, e 

stata .a netta chiusura della 
ine MAT .sui problema del.’indot 
| io automobilistico e degl: a*p 
pali.. La grav tà dei probi e 
ttore rni» /.merce da alcuni dati. Ne: 


condiviso. 

Il problema non è tanto di | 
mettere tri sesto un settore > 
perche l’altro possa poi 
convenientemente j 

quanto perchè possa fare la 
sua parte nel quadro di uno , 
sviluppo economico rinnova- 1 
to. programmato, capace di 
eliminare contraddizioni e dt- J 
t'ari stridenti e costosi per ; 
l'intera collettività. I 

Qui a Verona in un con- j 
vegno di Cavalieri del lavoro 
(perstno loro sono stati mo¬ 
bilitati per formulare diagno¬ 
si ormai arci note e per pre¬ 
scrivere medicine pressocchè 


ta » come chiedono peraltro 
sia la Federazione CGIL CISL 
UIL (che al governo ha avan¬ 
zato richieste urgentissime) 
che la Alleanza contadini ta 
ricordare queste due orga¬ 
nizzazioni esplicitamente è la 
stessa Coldiretti). 

Il ministro dell’agricoltura 
Marcora sembra invece affa¬ 
scinato dalla proposta effi- 
dentistica dell’industria e 
questo potrebbe rivelarsi un 
grave limite alla sua azione. 

Proprio a Marcora cui ab¬ 
biamo ricordato i suoi obbli¬ 
ghi nella vicenda federconsor- 


g'i* nciiu viuunuu icucrwriaur ■ 

Z‘rZ7r. b “r *< «ffrari, vale la pena aedi- 

vare una ultima osservatone 


il soffilo industriale, bisogna 
ora guardare in altre dire- 


Tre ore di 
sciopero ieri 
in tutti gli 
aeroporti 

Dalle sette alle dieci di 


t \el recente convegno della 
Alleanza dei contadini, svol¬ 
tosi pure esso a Verona ma 
fuori dai cancelli della Fie¬ 
ra, il compagno Angiolo Mar¬ 
roni ha ricordato come (a cri¬ 
si della agricoltura italiana 
sia esscngiafmeiife l'cerfo c’è 
anche dell’altro) crisi da co¬ 
sti. E ha citato dei dati. Sei 
1974 tali costi hanno raggiuyi- 
to i 4800 miliardi di lire <1800 


Oggi il grave provvedimento sarà discusso dal consiglio di amministrazione 

L’AZIENDA DELLE FERROVIE CHIEDE UN NUOVO 
AUMENTO (10 °/«) SUI BIGLIETTI E SULLE MERCI 

Costa sempre di più andare in treno • In un anno le tariffe rincarale del 50% • Una politica che contrasta con l'esigenza di sviluppare il trasporto 
pubblico e che non serve a salvaguardare il deficitario bilancio • Una dichiarazione del compagno Mezzanotte -1 sindacati voteranno contro 


Si prollla un ulter.ore. pe- • cessioni assegnate da annt ad ] entrare In vigore) non solo 


sante aumento del biglietti i alcune catogor.e di lavoratori. 


ferroviari. Oggi, infatti, ai nu- 
nisce 11 consiglio d’ammini¬ 
strazione dciraz.lenda delle 
Ferrovie per discutere tra ì'al¬ 
tro la proposta deU'azlenda 


miliardi per alimentazione | &t<Ns . sa , con indente avallo 
del bcs iamc. 2,0 per conci- , del min i. st ro dei Trasporti, di 
mi. HO per energia, f’CCJ. . aumentare del 10'/ Il prezzo 
Sempre nello stesso anno, il do j trasporto dei viaggiatori 
CIP ha autorizzato due au- | tome quello delle merci. 

Il provvedimento riguarda 


lori mattina si e svolto lo i menti dei concimi che han- 


sciopero nazionale di tre 
oro dei lavoratori che ope¬ 
rano nel settore de; tra¬ 
sporto aereo c che aderi¬ 
scono alla federazione uni¬ 
taria di categoria (Fulat) 
CGIL-CISL-UIL. 

La manifestazione è sta¬ 
ta indetta per protestare 
contro le numerose Inizia¬ 


no provocato un’/mmec/iala 
diminuzione dei consumi: 
— 23,6 per cento nei fosfa¬ 
tici; — 6.7 per cento nei po¬ 
tassici, — 13.8 per cento nei 
complessi. E’ stato altresì ri¬ 
cordato che gli aumenti .sono 
stati quasi sempre accompa¬ 
gnati da manovre dt aggio¬ 
taggio gravi e scandalose, e 


compresi gli statali, che se prl 
ma usufruivano di uno scon¬ 
to del 50'< adesso pugano un 
biglietto ridotto del solo 30. 
In altri termini se per Lire 
100 chilometri in seconda clas¬ 
se fino all’aprile del ‘74 ci vo¬ 
levano 800 lire adesso b.so- 
gna spenderne 1250 
L'azienda giustifica questo 
nuovo aumento con 11 latto 


1 biglietti interi come quelli | che le spese di gestione nel 


ridotti, gli abbonamenti per 
gli studenti e i lavoratori, t 
viaggi In comitiva, Il supple¬ 
mento rapido e tutto 11 tra¬ 
sporto delle merci: se si con¬ 
sidera che questo 10 in piu 


colpisce il tenore d; vita del¬ 
le masoe lavoratrici, gl,A pe¬ 
santemente decurtato negl! ul¬ 
timi mesi dal rincaro di altre 
tariffe e dalla stessa Inflazio¬ 
ne — ma mette m atto un 
processo Inf latti vo per qua.n- j 
to riguarda le merci: 1 vari 1 
prodotti Infatti per il rincaro 
della voce trasporto saranno 
ulteriormente aumentati. 

Non solo: credere d. risa- i 
nare il deficitario bilancio ! 
delle ferrovie con l'aumento I 


Convocata a Roma dai sindacati 

Conferenza nazionale 
sui porti il 3 e il 4 


; dell'automobile tra la F at 
e la FLM sono .«torrette od 
i aggiornate <i data di de.'*i 
! mrs Ijri dc< .sione e stala 
1 prò .-a icr. notte, dopo u^a 
| giornata ri' estenuali), *r-d- 
I tnt:\n prendo l'Union'* ivrlu 
striale torinese che «vivano 
latto registrare un crese n ndo 
di pos.z.on, r^gat/.e da parte 
dei monopolio. 

Nei giorni scorsi la F.at 
aveva permesso che alcuni 
organi di stampa (compreso 
| 11 suo stesso quotidiano' d:l- 
I fondes^ro notizie illusorie 
j circa .1 superamento della 
I crisi dell’automobile ed il 
possibile ritorno all orano 
| pieno oppure un ruorso li- 
, irritatissimo i sospensioni 
nelle sue fabbriche Poi. a! 

1 tavolo de] negoziato, ha p:\ 
sentalo una realtà completa 
I mente d versa per i) tr:me- 
! stre aprtle-maggio-giusmo la 
F.at ha chiesto In messa « 
cassa integrazione di 50 60 
! mila operai. pm,-appoco 
1 quanti hanno gl.i subito so- 
1 spensioni fino oggi, di 
I un mimmo di cinque g.orn: 

I iper la «A 112" u Domo) fi 
no a dodici quattordici giorni 
(per Termini Imorose. Sul¬ 
mona. Firenze. Vi Dar Poro¬ 
sa. Cento, meccanica di Mi- 
raflorl. meccanica d: Rivol¬ 
ta. Vado ligure». 

« Facciamo ancora mille 
auto al giorno ,'n pu di 
quante riusciamo a vender¬ 
ne » ha confidato un diri- 
I gente deU'azlenda. 

L»i replica della FLM alle 
| richieste della Fiat e stata 
> energica, Nessuno, tantome- 
I no li sindacato, si illude che 
I una crisi strutturale mond.a- 
I le come quella dell'auto sia 
già finita, ma siamo in pre- 
I senza di un certo « risveglio » 

I di vendite (che ù cosa ben 
diversa dal superamento del 


| ma emerge da alcuni doti. Ne: 
; pr.m: tre mesi dell'anno > 
labbra he FIAT di auto sono 
limaste inattive per die.otto 
giorni (13 d. tassa mtegrazio 
ne p.u c'nque d: iene» durasi 
te i qual: In produzione per¬ 
si si può valutare attorno alle 
80-W) mila auto (sarebbero 
state 113 000 se non fosse con- 
!'nu«ta quasi normalmente 1« 
] produzione delia « 131 ,> e del 
Li « 128 Con > nuove ri 
; chieste della FIAT, s; perde 
j rebbero entro giugno almeno 
] a.tre 50.000 auto E poiché 
I due quinti dei pezzi montati 
1 su un’auto FIAT sono cosiru* 

| t. ,n fabbriche esterne al mo- 
' nopolio, questa nuova i ma/ 

! zato » potrebbe essere fatai'* 
l per decine di pìccole azendo 
( ( h*» v voio qua-: e-clus'va 
. monte dì forniture per la 
I FIAT e migliaia di lavorato:. 

| potrebbero perdere ,1 posto 
i In -orata ì d 1 ri genti hanno 
tenuto una conferenza stani 
P.i nella quale hanno pun 
tuaJi/zafo le pos,*/:on. figuri 
te dai monopolio .:i tratta 
t.vn senza portare pral ca 
mente alcun elemento nuo\o 
« La crisi deii’auto continua 
— ha detto Anni baldi -- e 
non e prcvcd.bile ni Italia 
a breve termine nessuna tn 
versione d. tendenza». Fri 
stato detto anche eh'» la 
Fiat nei pr mi tre mos de! 
l'anno ha venduto di 4 400 
a 5 200 auto al giorno con 
irò le 5 300 auto di produrlo 
ne normale 

I rappresentanti della Fìat 
hanno detto ancora di a\ ere 
espresso al sindacato a'run" 
disponSb'lftA in memo all’or 
gan./za/.one dei lavoro ipos 
sibili esperimenti di rotaz’o 
no degli operai nei vari po 
sii della linea *n modo da 
fare acquisire loro magg ore 


.menti per » 74 sono cresciute dì circa delle ferrovie cor 
voratori, t 1 300 miliardi, passando dai I delle tariffe appar 


c ancor piu 


si va ad aggiungere agii au- j le merci era 100. nel 1074 es- 


1036 miliardi del ’73 al 2192 | grave se si con.v'dera i’esi 
del 74 Inoltre l'Azienda so gonza di sviluppare il traspor 
stienc che se nel '62 l’indice | to pubblico in una fase di acu- 
delie tarlilo viaggiatori e del- ; ta crisi energetica e dcli’ln- 


tive di ristrutturazione in [ impunite. Ora davanti a! CIP 


atto nel settore c. tn parti¬ 
colare, contro quelle mes¬ 
se in atto dftllV Alltalia ». 
In conseguenza dello scio¬ 
pero. l’« Alltalia » ha dovu¬ 
to annullare tutti l voli 
nazionali ed Internazionali 
in partenza da Fiumicino. 
La giornata di lotta è sta¬ 
ta indetta anche per pro¬ 
testare contro le gravi 
rappresaglie di alcune 
compagnie aeree. 


alcuni di questi personaggi 
che sembrano aver scoperto 


menti stiibil.U nei maggio 
dello scorso anno e che ^o- 
no stati mediamente dei 30'i 


so è salito rispettivamente u 
148 e 130. mentre l'indice del 
costo della vita è 207. Senza 


in piu per 11 trasporto dei i entrare nel merito di queste 


di colpo ra<?ricoffK/*« hanno \ viaggiatori e del 20 in piu ( osservazioni — che possono 


presentato Tinot'e* righiate di \ per quello delle merci, si può 
aumento: è stato confermato dire che in meno di un An¬ 
dai rfiriorenti Monfedi.son nel- n o 11 treno ò venuto a costa* 
la conferenza stampa di Sir- re il 50 In più. C’ò infatti 


contenere anche alcuni ele¬ 
menti validi — c’ò da osser¬ 
vare, ancora una volta, che er¬ 
rata è la logica aziendallRti- 


mione c dallo stesso Donat [ da ricopiare che accanto agli ca che sostiene l’intero ragio- 


Cattiti, ministro dell’Industria. 

Ma allora dov’à tutta que¬ 
sta strategia dell'attenzione 9 

Romano Bonifacci 


aumenti l'azienda ha portato 
avanti, mascherandola di .n- 
tenti falsamente moralizzato¬ 
ri, una politica dì soppres¬ 
sione e riduzione delle con- 


namento. Il provvedimento 
che l’azienda vuol ratificare 


ta crisi energetica e dell'in¬ 
dustria automobilistica. L'in 
toro movimento sindacale è 
impegnato a battersi per nuo¬ 
vi c qualificati investimenti 
in tutti 1 rettori del traspor 
lo pubblico ici sono stati 
recentemente scioperi nazio¬ 
nali delie categorie Interessa¬ 
te, mentre si arricchisce lo 
impegno delle Regioni per 
conquistare il plano del 31) 
mila autobus). L'azienda del¬ 
le Ferrovie invece di preme- 


, Una conferenza nazionale 
; sui problemi della politica 
j portuale si svolgerà il 3 e il 
1 4 aprile a Roma, organizzata 
dai sindacati del lavoratori 
aderenti alla Federazione 
I CGIL. CISL e UIL. Alla con¬ 
ferenza. che ha lo scopo di 
| formulare una serie di prò- 
| poste per un'organica linea 
I di riforma del settore marlt- 


diversa dal superamento dei ' 

la crisi) destinato ad accen- I f ‘J'L.L . J ‘‘ ?ui 

tu/irsi nel mesi Decedenti iposs.bf..,a d accple.n.e al. 


Nel documento preparato tuarsi nel mesi precedenti 
rio dei s.ndacatl. si sottoh- l'estate, il che consente, .-e 
nea che occorre una politica non di eliminare la cassa ni¬ 
di rilancio dell'economia ma- tegraz.ione. quanto meno di 
rlttima e portuale, per in ere- ridurla Con le sue esagerate 
montare l'occupazione, per 1 e gravi richieste invece la 
riqual'ficare la professione- I Fiat cont.nua a strumenta:./.- 


lità de! lavoratori e per eli- 


formulare una serie di prò- minare la pesante st rozza tu- 
poste por un’organica linea ■ ra rappresentata dallo stato 
di riforma del settore marit- i di arretratezza deU'.mplanto 
timo-portuale, sono stati invi- ì portuale che ostacola il pro¬ 
tati il ministro e i sottosegre- I cesso dì crescita produttiva 
tari alla marma mercantile. 1 I del paese, soprattutto nelle 
presidenti degli enti pubbli- aree del Mezzogiorno. Il do- 
ci portuali, amministratori J cumcnlo denuncia, inoltre, la 
locali, assessori regionali a: 
trasporti 


za re la crisi. Gin nei mesi 
scorsi le sue previsioni cata¬ 
strofiche suD'nndamento dol¬ 
io vendite erano risultate 
volutamente esagerate rispet¬ 
to ai consuntivi. 

In realtà la Fìat vorrebbe 
ridurre gli .stoccaggi attuai'. 
« spese dei lavoratori, per 


inadeguatezza della linea del | ricreare un equilìbrio a lei 
governo. ! più favorevole tra domanda 


iposs.brilla d accelerare alc*u 
ni passa gg. dì ca logoro . e, ri 
> l!n r *e e per gli opera' de! 
la t^rza categorìa vup«r> 
Hanno 'nvcee r.badilo D 
netto rifiuto della F'at ri: 
farsi car.co de* problemi rie. 
1' ndotto e degli appai! 
«Abbaino detto no alla r‘ 
ch'est i di non diminuire gl* 
ordini per )e foni dure •* he 
rie* • n Anmba’d — perché 
inVu'. onda come ‘a 'invp 
deve poter se e gl. ere • nrep*” 
fnrn tori m funzione della ’o 
g ( a ri' mercato • 

Michele Costa 


(c che dovrebbe essere sue- \ re perchè g.l investimenti sin- 


cossi va mente approvato da. 
ministri competenti prima di 


Manifestazioni a Catanzaro, Reggio e Cosenza 


Edili e braccianti in lotta 
oggi in tutta la Calabria 

Sblocco dei lavori pubblici, investimenti nelle campagne, risanamento del territorio — Utiliz¬ 
zare subito i 140 miliardi della Regione — Convocato il direttivo della Federazione sindacale 


Dalla nostra redazione ' cont!nu; > . ■'>« «s.wtt!gii»rei 

sempre piu i occupazione nel- 
CATANZARO, 20 le campagne e cresce il nu- 
Nuovo, importante appun- [ mero dei disoccupati anche 


tamento di lotta domani In 
Calabria con l’astensione dai 
lavoro In tutta la regione di 
edili e braccianti. Manifesta¬ 
zioni sono In programma a 
Catanzaro (di fronte alla se¬ 
de della Giunta regionale), 
a Cosenza (di fronte alla se¬ 
de dell’Ente di Sviluppo agri 
colo) e a Reggio (confronto 
con 11 Consiglio regionale). 

Al centro delle rivendica¬ 
zioni le questioni dell’occu¬ 
pazione e dello sviluppo in 


per 11 rientro degli emigrati. 

La richiesta del sindacati 
è che si vada rapidamente 
ad uno sblocco della spesa, 
alla realizzazione degli im¬ 
pegni. alla applicazione delle 
leggi alluvionali, al varo, da 
parte della Regione, di un 
piano d’emergenza capace dì 
mobilitare tutte le risorse a 
sua disposizione, battendo 
anche la sempre P ù allar¬ 
mante tendenza alla loro uti¬ 
lizzazione in maniera fra in¬ 


di tenervi un'asM»mblca per¬ 
manente. 

Fra le rlvendica/ion' dchu 
giornata di lotta ri: domani, 
come si à detto, particolare 


. conso!.da mento degl; abita- 
i ti -- venisse seriamente af* 
I frontino e risolto». Su questi 
i stessi obiettavi uni grande 
, assise unitaria, con In parie- 


rilievo assumo quella rumar- I eipazione di migl'a'.a di per¬ 


lina situazione ohe si va i montarla e clientelare. Si 
sempre più aggravando per chiedo anche, a questo pro¬ 


dante l’applicazione delle Jeg 
gl uliuv'onah < risarò.mento 
del danni nelle campa zn»*. 
ricostruzione delle ca.ic dan¬ 
neggiate o d , s*ru't'\ conio- 
hdamento e trasl cemento 
dei centri ab tati) Su que¬ 
sto ob'ettlvo specifico prò.»*’, 
gue la mobilitazione delle po¬ 
polazioni In tutti i centri eoi 
linai*' e montani della regio¬ 
ne. Si chiede anche una nuo¬ 


va politica capace di inver- [ mento e 


sone c dj oltre 300 slndnei. 
si ò tenuta a Catanzaro la 
settimana scorsa. In seguito 
a quella manifestazione il 
governo regionale si è lmp" 
gnato a portare al primo 
punto all’ordine del giorno 
del lavori del Consiglio re¬ 
gionale, convocato per mar¬ 
tedì prossimo. Il disegno d. 
legge, gin approvato dalle 
commissioni, per il traslerl- 


consolìdunv’nlo 


tl blocco del lavori pubblici 
« dell’edilizia, por il non man¬ 
tenimento degli impegni per 
la realizzazione degli investi¬ 
menti industriali nella re 
gione (V Centro Siderurgico 
a Gioia Tauro. SIR a Lame 
zia. fabbriche Andrene in 
tutta la regione), per la vo¬ 
lontà del governo regionale 


posilo — e da qui la delu¬ 
sione di tenere la man.fe¬ 
sta/ione di Cosenza di fron¬ 
te alla sede dell’Ente di Svi¬ 
luppo Agricolo - una rsstrut- 
tira/ion» di questo ente in 
modo da renderlo strumento 
fondamentale per la trasfor¬ 
mazione delle campagne 
Una rlvendica/'one, qu°ìta. 


di non utilizzare, al fine prò- [ die viene condivisa dallo 
duttivo e capace di creare | stesso personal*» dell’ente che 
rapidamente occupazione. . > oggi, in seguito alla rottura 
ttiezzì e le notevoli risorse 1 delle trattative con la pre¬ 
finanziarle a sua disposato ' s'den/a. aperta anche su una 
ne i leggi alluvionali, legar* seri*» dt rivendicazioni eco 
speciale, investimenti per la 1 nemiche e normative, ha de- 
•ootecnla). Tutto ciò mentre < ciso d: occuparne i locali e 


tiro l'attuale tendenza nll'ab | degli abitati |x?r il quale è 
bandono deH'ngr.coltura che già dUponlbìIe una somma 
cast.ltu'sne la causa prima di circa 40 miliardi stanziati 
della degradaz'one dd tei ri | ^on una legge nazionale nei 
torlo In quo.sl-, dlro/lone l,i , mar/u dH 1971 e ,. h lM 
Regione ha e sua disposi- _ 

do ne : Tondi delia leggo spe- ! lallro * c ^ t vo ^° « nco ™ ^ 
ernie (140 miliardi» che . 1 accreditati a..a Regione 
s'ndncatl chiedono vengano Da registrare infine, una 
utilizzati secondo un piano convoca/.onc del Direttivo re¬ 
di intorvenL organici rom* gior.ole della Federaz.one 
pendo con In frammentar.e- CGIT*. CISL. UIL per un c.in 
tà e la disperdono del pas me delle numerose vertenze 
sato <300 miliardi sprecati , zonali avviate nella regione 
*.n quindici anni di applica- i e per la decisione di a!*r: ! 
/.ione della legge senz^i che i appun'am^nt: di lotta, tra i | 
nessun problema d: fondo i quali anche uno sciopero .'<* i 
-- sistema/,ione de: vaM l>a j nera le reg.onaie da tenere | 
cìnl, costruzione di invasi, , entro 11 mese di aprile. i 


' no .spesi subito c bene cer- 
I cando di fornire apprezzata.- | 
I li miglioramenti nel .servizio, j 
I cammina per Ja vecchia fall.- 
montare strada dcU’aumento ! 
1 delle tariffe. I ritardi del j 
| treni viaggiatori a lungo per- : 
I corso non sono certo d:mi* ! 
i muti, continua a mancare ì’ìn- j 
, dispensabile materiale per il , 
j trasporto dei pendolar:, mcn- j 
1 tre il costante disservizio nel 1 
, trasporto deile merci si è ri- | 
■ dotto semplicemente in con- , 

| seguen/a della crisi 1 

II compagno Sergio Mezza- • 
1 notte, segretario del Sfi-Cgl! ] 
; a proposito della decisione del 

• ministro cl ha rilasciato la ! 
j seguente cheli, a razione: <Que- | 

• sto aumento era prevedibile 
; dal momento che con la leg¬ 
ge sul piano dei 2 mila ini- ' 
Lardi di investimenti, è stata [ 
data al ministro dei traspor- \ 
tl la Lacoltà di decidere con 1 
un semplice decreto, aumcn* ! 
ti di tariffe fino al 10'/ ogni j 
anno. S: tratta d: un altro pe¬ 
sante attacco non solo al ba:>- 
s. redditi, dal momento che 
si colpiscono indiscriminata¬ 
mente : viaggiatori dei treni ^ 
di lusso come i pendolari, ! 
gli studenti e gli operai, ma 

e anche un grave attacco alla [ 
stessa rii orma del trasporti. 
Non m incentiva il trasporto 
j pubblico aumentando n prez¬ 
zo dei biglietti. Se ò vero, co¬ 
me ò vero che il treno m que¬ 
sti ultimi tempi ha recupe¬ 
rato molti utenti, specialmen ! 
te ira quanti usavano J’au- f 
to jx»r recarsi quotidiana men 1 
te al lavoro, e altrettanto \o . 
ro che un provvedimento de ' 

I genere, spinge per un rccu 
pero immediato del mezze 
pr.vato Bisogna quindi dir* 
che e un modo ben strani 
quello con 1! quale ri. mini | 
stro de: Trasporti pensa d: | 
contribuire al superamento 1 
de. dei se:t petroli!ero *>. Per 1 


coir,. CISL. UIL per un c.-»n I c i uesle ragioni 1 sindacati, al- [ 
me delle numerose vertenze I * a riunione del consiglio di | 

zonali avviate nella regione 1 amministrazione, che avrà I 

e per la decisione di u Pr: ! :uo "° c «é r i. espi*, mera uno il , 

appuntamenti di lotta, tra i ! proprio voto contrario a può- : 

quali anche un*» sciopero /•> i vi aumenti delle tarlile» 


Il meglio 
dell'Espresso 

Il 14° Congresso del PCI 

I! 14” congresso comunista è salpato martedì scorso carico 
.li speranze, ma anche di rischi e di paure. Dove approderà? 

Con quali piloti? 

Non partir, deh!, non partir 

K Cct'is ò rimasto solo. Ma perche il presidente delia 
Montedison ha lanciato il messacelo delle sue finte dimis¬ 
sioni? Cosa dovrebbe rispondergli il goterno? Cosa gli ri¬ 
sponderà? 

Altrimenti spacco tutto 

Fanfam ha parlato chimo: o i partiti alleati gii consentono 
di presentarsi al Paese come 11 paladino dell'ordine c della 
legalità, o c'è la crisi. 

Questa crisi ha i mesi contati 

Il ministro delle Finanze della Gemi.mia 0\cm. Hans Ape], 
è sicuro: la ripresa tedesca, t-i ha detto, inizierà entro 
l'anno. E quella italiana subito dopo. 

L’Espresso 
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LA MORTE DI MANDAKAS 

Gli oscuri contatti 
del fascista indiziato 

I! magistrato che si occupa dei tragici scontri a Roma indaga sui retro¬ 
scena che portarono il Fagnani ad autoaccusarsi per l’uccisione dello stu¬ 
dente di destra - Ricercato un italo-greco per un traffico di ricetrasmittenti 

Dove porta Marco Fagnani, il neofascista, =*nzi « il nazista » come egli predilige farsi chia¬ 
mare, che si e autoaccusato dell'omicidio di M’ki?» Mandakas, il giovane ucciso a Roma in 
via Ottaviano durante gli scontri tra fascisti e gruppi delta cosiddetta sinistra extraparla¬ 
mentare. 1 Làtuli/m clt iv.ito per la morte dello 'studenti 1 green. (innato dal sostituto procura 
toro della Repubblica Pavone die itid.ma su quel sanguinosi» episodio. f» uno dui segni t.in¬ 
albili clic l’inchiesta è ben lungi tiall’.iwr mri»\tiluuto con sicuie/za »• pive.slum» ir rcs|jonsa 
____ _ ___ __ _ ___, b’. ta *• ih" p«"' ora s amo 
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PESANTE BILANCIO: 1 MORTO E 8 FERITI ALCUNI DEI QUALI ORAVI f 


Esplode per una fuga di metano 
un palazzo nel centro di Ferrara 

Due piani saturi di gas si sono trasformati in camere esplodenti - Scene di panico - Distrutto un piccolo cinema ! 
situato sotto l'edificio: mezz'ora dopo doveva ospitare un'assemblea sindacale - La faticosa opera dei soccorritori 


A Napoli dopo i 
5 giorni di ricerche | 

. ! 

Non si trova ! 
fa bimihef 
« ritirata » 
dai falsi 
tjenifon 


Sorprendenti testimonianze 

«Non ricordano» 
gli inquirenti 
per Prima valle 

Anche il dirigente dell' ufficio politico non sa 
precisare come si giunse a incriminare i tre im¬ 
putali — La misteriosa storia di un cartello 


[,.l tredici'-UHM IKliCllAt del 
procedo ikt il rogo rii Bruna 
valle dine morirono V.rgilio e 
Stellino Matte: c studi cara ile- 
rizzata liti una serie di i non 
ricordo v espressi da quasi tulli 
j I1U testi st .iti ieri mattina 
davanti la Corte d'.\s*ase di 
Roma. Fra 1 test, di < corta 
momonav va olonc.it o anche d 
dott. Bonaventura Frovon/a che 
all'epoca dell'incendio della ca¬ 
sa del miss.no Mattel era din- 
cento dell 1 uffieu> politico della 
Questura. I! presidente doit. Sa 
lenii eli ha chiesto delucida/ o 
n. su come eh organ. di poh/:a 
arrivarono ad ident'filare i tre 
presunti responsahit. cieli',uteii 
t«uo ma il dott. Proven/a non 
ha « ricordalo >. Ila tenuto ;*• 
rò a precisare che la topica • 
l>ropno cosi !‘e\ dirigente 
do! l’uf ficai politico lia defin tu 
il macroscopico errore - - re¬ 
lativa allo scambio di pe:>o-i.t 
tra Marmo Clave e Marmo Sor¬ 
rentino non l'avcva presa !u.. 
Il dott. Provenga ha ammesso 
tuttavia di aver avuto un in 
contro col focoso lettale del MSI, 
Marchio, poche ore dopo l'in¬ 
cendio. 

- I,'av v. 

Prov en/a 
coiti loro 
indagai. > 

Ila pero 
materiale 


Marchio — ha detto 
promise d: ra" 
ma terna le utile alle 
I! dott. Proven/.a non 
ricordato se questo 
gli fu consegnato e 
■*e invece lo ricevette il diri- 
gente del commissariato di Pri- 
niavalle. Insonmia l'inchiesta 
sui presunti fitteli tato ri era sta 
ta sin dal prano momento pi¬ 
lotata •> dai diri genti missini. 

PRESIDENTE - Con law. 
Marchio cera anche Ange imo 
Lampis'.’ 

PROVKNZ \ - Cera un’altra 
por fona ma non ricordo chi 
era 

PRESIDENTE — Conosce Pau 
lo MulasV 

PKOVKNZX - No. 

PRESIDENTE -- Questo nn 
me e uscito sui giornal. e lo 
avrebbe fatto lei m una con 
feren/a stampa. 

PROVENZA — Non ricordi» 
di aver fatto conferenze stam¬ 
pa. al massimo ho parlato con 
i giornalisti m Questura. Ma 
non ricordo questo nome. 

Anche il dott. Secchi, dir geli 
te del commissariato eli PS di 
Primavalle ha proferito rispon 
de:v a molte domande trinco 
randosi dietro il <■ non ruvi¬ 
do .. Il dott. Secchi durante le 
indagini chiese al magistrato un 
mandato di ix'rquisi/.one ne. 
confronti del pittore Ennio Ca 
Ialina. Il mandato ora agli att. 
del processo era cosi formula 
to 1 v Poiché ila noti/.ie con f'don 
/udì che vengono da persone 
filtend.hih si è appreso elle .1 
probabile organizzatore del!‘in 
Cornilo stesso sarebbe stati» ta 
!e Caltibria Knmo, pittore, -, 
prega di voler autorizzare I i 
perquisizione domiciliare \ Le 
persone .itte:idd)i!: e.tato dal 
doli. Secchi, secondo 'I co!V 
g.o ri. difesa, alti*. non erano 
che Angelino I.ampis <« : diri 
genti miss.ni : (|tiab volevano 
« tutti i costi scaricare !a re 
spi »n>a hi li là del rogo d- Pnma 
valle a un iscritto al PCI. NI.j 
fi dott. Secchi ha prefcr.to * non 
ricordare > ed è stato cosi con 
(telato dal presidente. 


Ca. .ihm 1 ha ricordalo iVo: 
sixl o per .1 tinaie e stato clna 
niatt» a deporre, e risultato 
hng.idieie di PS evirameli. Si 
tratta del graduato che prese 
.ri cmi-egna da Anna Selli.loticm 
il earle'li» v Morte ut fascisti •> 
trovato in occas.one doU'iincii 
dm deT.iutomobile del marito 
avvenuto alcuni g.orm prima -I 
rogo d 1 Pnmavalìe e, secondo 
l’accusa eseguito da bollo, (ini 

10 e Clava. Il hngMd.etv di PS 
thè firmi» a verbale di emise 
gna ha mietuto clw tu !a 
Schi.iunc’fi a tori segna rio al 
Commissarialo Da par*e stia ‘a 
Schiumi,!) dichiarò a"a Corte 
e.ie le- non s: era mai rec.it » 
al Commissariato e che il cal¬ 
vi o tu ila le, consegnato a 
Mar.o Malto, segretario dell i 
.-.e/ione del MSI. 

!’ nres.ctente doli. Saleim ha 
ettettu.ito un confronto tra i. 
brigadiere (I, PS e la Scbiaon 
em e i due testi sono rimasti 
siil'e stesse posizioni. Uno de, 
din- non Ila detto la ver.là e 
siccome c’è un verbale scritto 
e da ritenersi die a mentire 
s a -tata la Sehiaoiicm. Il prò 
salente chiama .n causa :! PM 
dott. Sica per sollecitarlo a 
eh edere dei prov veri-menti con 
t:o la Sebi.loticm ma la puh 
b’-ta aivus-r unno d. •• .or 
v arsi a dee.sione. 

PRESIDENTE uwolgemlos. al 
collegio di difesa che prnlcst.i- 
• a i — lutei rogato, il morto 
non r.sooso. 

La battuta indirizzata al PM 
ha sollevato .litio protesti* e 
làici,en/a e stata sosjx'sa torse 
pi‘i- fH-nnetteie alla pubblie-i 
acetisa d, ri|»ensaru su un’even 
tua le mcr.minaziune ix-r falsa 
testimonianza ne; coni fonti del 
.a Selli.ione,n. Ma questo prò 
eos-u) come abbiamo piu volte 
dello si regge >u imàstruUoria 
giudiziaria molto lacunosa e 

11 PM ha c r*»<liilo opportuno 
non upprofond.ro la vicenda 
del e.ir’ello. 

In eli.usura il. ud.enza è sta 
Ni a-eohata Maria \ssunta Bui- 
dalli, che ha ripetuto alla Corte 
l’ahbi del suo fidanzato Manlio 
Urlio s La notte ira \\ 14 e 
1-1 apule --- ha detto la testo - 
Manlio alle 1 .T> tornò a casa, 
mi ilu.imò dalla 1 mostra e gà 
buttai le eh',ivi |mt entrari- . 
Moria Assunta Balda.m ha po. 
romito altri elementi mi ciuella 
notte, elementi gn acqui al, agì 
all. is*ruttori. Questo .»hb. non 
la tenuto m considerazione u.d 
giudice istruttore c-he nel 
v .o a giudizio lo annullò 
un procedimento veramente vn 
gelale .Siccome la Ba'rium non 
aveva un orologio — ha Miste 
mito. ,1 guidici* istruttore — .ri 
'ielle le come afferma i.i 
le-de, potevano essoie le 144 

In conclusione, alenili tesi, 
moni non sono attendibili iDi 
Meo la Sehiaonem, l’ag< nt« 
\ieIlo ree I e fio. lo rò con! ron 
malgrado gli invili del piv 
salante de'la Cete d'A-sise non 

s prendono provvedimenti, a! 
•ri teshmon, (Elisabetta f^*eeo 
Maria \wmta Mairi,ititi non so 
no pitta in con>.der.iz.one pe¬ 
one sei.omlo 1 accusa avevano 
legami alletti'., con gh impu- 

Franco Scottoni 


Dopo la denuncia di un carabiniere 

Forse sarà riesumata 
la salma di Borghese 


r: « principe nero >» Vaierai 
Borghe.se e vivo lo soditene 
liti marc.se ;ullo do: CC. Ni¬ 
cola Jacopone, .sulla bus»*, 
egli die*, ni u.i rappoito al 
la mag..str.itura, d. una no¬ 
tizia ricevuto da un suo in 
formatore. Il .sostituto prozìi- 
nitore Claudio Vita Ione, che 
s: occupa de li’inchiesta sul 
polpo de! 1970, di fronte alla 
« r.velaz.ione/» ha detto che 
« ,*attcnd.bili!a del..» intera 
vicenda e v.e.na allo zero . 
Il .suo collega AllxTto D •! 
l'Orco invece h i detto >» e 
una te.st.moniau/a da vi'uta 
re « e :1 new dell’Utt: o 
Istruzione Achille Pai lucci ha 
commenta t-r '< M: devo <»« 
cu Da re di tante r->.,e .se:--** 
che ;x-r questa .storia cl: fa.’, 
ta polita, a non potrò tare al- 
; a*. })■*:• scrupoh*. che vin* 
n:.ir. uc.-cei-\im"ir.. 

Come e :io*o la .^ahnu il: 
• tati . ••iiolta 
d. San-.c M.i r.a 


H >r ghe.se 
le ha. L. 

Maggiore 

«pocmtxc 


r n 

COI) 


:r: ni: e 
dalla S’i 


.s, era r.lug.ato (piando l i 
scoperto il .aio tentativo 
e, er.s.v o c dove e morto. 

I! .ruare.scial.o Jacopone di¬ 
te i he il ..uo informatore . o 
.si :en** che n**i; i tomba d- tu¬ 
tti.gLu e sepolto un so.s.a cl: 
Horghe.se mentre ; coman¬ 
dante ch'ila X Ma.- .-.irebbe 
a n< ora vivo I..i iiii>.w m ai* 
ila .s*ir* , b:X' .stata architettata 

eie i).u*»*■ eh 1 41 ; .ncju.rent. .la 
La.u 

I. .sot l il ! a :a!*- d**ll'Arm i 
non la .. 'ionie de.1'.ntorma 
to:*-: si Lni.t i a giurare » he 
t ritta ci. persona degna 
cl. tede * ha torn.to ine!./, 
certi. .'P.egando che !«i r.sor 
v.itczz.a della not./.a <• tal* 1 

• he i. .-,a pur ni,unno u. 
cen;u) «La .sila ich-nMa equ • 
varrebbe ad una conci urna 
a morte Jacopone .-.ustione 
i :ie s, -. tt‘a ci. U'i * o*'*’. *, 

* /"-eh a d. ;*'(}•■ .s, ni d B.»r 

gn*‘.>e. 


Icrm. alla .s.ipert'c.e de. pio¬ 
lo luto retroterra d. violenza 
organizzata .u ca. o uvvenuto 
.a morte v o’.en’a d M:k.s 
Mandaka.s 

Qu-ileuno ne.: - ambe".!, 
giudiziari ha sostenuto che m 
oftc'V: firmare 1‘ ndt/’o d; roa* 
t**j era una necessita ! ormale 
p'r .1 ma ir.sfrato mqu.rente 
v -sto eh * v : sono duo testimo¬ 
ni che contermuno l’autoac¬ 
cusa d. Fa gnau: P*r poter in¬ 
dagare sii! racconto dei *< na¬ 
zista era .nd.spensabile — 
dicono — firmare ! provvede 
mento Tutta vai altre cons:<te- 
ra/ion. spmgono a dar*' una 
diverga valuta/.on*’ a'la deci¬ 
sione del sost.t u'o proc tira¬ 
tore Pavone. 

TI personaggi) Fa ’pa.v en¬ 
tra nella vicenda della morte 
d: Mikis Mandakas i> r caso, 
quando cioè Li proprietaria d: 
una pensione. '.'Ancora, dove 
spesso .1 lascisi a arrivava al¬ 
le ore più impensate do', gior¬ 
no e delia notte come s" tosso 
braccalo, ricercato da qual¬ 
cuno, racconta a'la po’.:/ a 
quanto le ha rive..ito una ra¬ 
gazza. pure una hostess d: 
una compiigli.a greca, ani <-a 
appunto del Fagnani. La ho¬ 
stess aveva raccontalo alla 
propr otaria della peiis.one 
che .1 mio amico in un mo¬ 
mento d: abbandono, .a .vra 
stessa o la sera suete,-** va agl. 
scontri d: vai Ottaviano, V 
aveva rivelai*» d: essere stato 
Ite a sparare a’ g.ovane greco 
e d: averlo fatto p*»rche que¬ 
sto assassinio rientrava in un 
piano politvc) Iva preciso, 
vo.to a creare nuova coni uso- 
!ie nel paese pc. al. menta re 
la strategia de la lons.one. 

Tale racconto Imi .sulla sc-rl- 
van.a de! sostituto procurato¬ 
re V.ttor.o Occorso che ordi¬ 
no immediatamente il lamio 
d: Marco Fagliarli. Qualcuno 
tento di averti re :1 giovane 
fase sta attraverso una tele¬ 
fonata che era r.eercato. ina 
la soffuiU arrivo tu r.tardo. 
Arrestato e portato dal magi* 
b'rato con una loquacità scon¬ 
certante -1 '/.ovvine cominciò 
a pnr’ure cl. fiuto- <1 tr.it (le: 
<1 truffe, d» fals. *< Era com** 
s' 1 — d.eono a palazzo eh G u- 
,*>tzz.ti — luce.se di tutto pc*r 
larsi arrestare » E anche quan¬ 
do arrivo a parlare de! suo 
potei.co ruolo nell'uccìsion*- 
d: Mandakas nego ma senza 
molta convinzione*. « L’avro 
pure detto, ma sa. io m. u 
brnu.o spesso, *• quando sto 
n quello stato d co '«no* co¬ 
so 

D. lìiterro/iito*-. l-’ag.ianl im 
ha subite ixcrecch: *• ovn: voi- 
*a ha aggiunto qualcosa: per 
moli: luti., noni, e c-reostun- 
/<* il magistrato b'*n Dr»*sto ha 
trovato eh*; risconti-, tal* da 
•nipor/!; lei l.-ma d due ordi¬ 
ti, d. cattura per trufla ed (»!• 
tro Su altri «‘lemeiit: !«' .nda- 
•gin! continuano: ad compio 
s. cerca un covo rie! qua.e :! 
Fagnani si sarebbe cl: soven¬ 
te incontrato con de. complici 
per portare .» termale' op**ra* 
/ioni d, natura non ancora 
eh mi ita e m c-e-ca d. rintrac- 
tiare un -ta’o greco che tra 
.1 *JI> e . "fi lebbr.uo avrebbe 
comprato appunto con •’ F%i- 
gnau: alcune r.« e'r.i.^m.tieni, 
siosnp.iiv' o:a rtjii 1 ,l creola- 
z *»"*'. 

N’*'l mezzo cl. cju«*•**. prò.-- 
.uoriinm-n' .. do’ior 
Oc < or.* o ha dee .-<> d. .-.trai- 

* .uro latt. g'. .itti che r.guar¬ 
da no J’autoacc il,-.a di Fagn.ui. 
**d. nviarl; a! d«)!t'»r Pavone 
uhe da! -.'.orno de. tragie, fai 
t: si occUiXi d'-l'àu c.. ione d. 
Mandakas 

Una co-,a *• «-«'ita se ! :«u- 
coivo della ho.it**s.. «■ del a 
iiropra'lar’a della pens one 
tosse stalo indio d: fantasia 
«j lo.i'C .-fato accertato 
Fa gna.ì. . va ut.iva / 

..i menta! ta cl.storta de! « na- 
/.sta >» et* un del.tto ma: com¬ 
messo, :I dottor Occorro noi: 
avreblx* deciso d. mandale a* 
col’**ga gl a'*, avrebb»» ai* 
(.Inviato. 

Cosi come m* i’ dottor Pa¬ 
vone. leggendo .a documenta¬ 
zione. non avesse nsconlrat*» 
qualcosa d: consv.tenl'*. a sua 
volta avreblx 1 iwtu’o c dovuto 
archiviare. Invece ha deciso 
d f i-mare un avv.so cl: prore- 
d mento, c-.o*» cl nd./.a re for¬ 
malmente insista Dunque 
non *• vero i he * • 'rovaiilio d' 
fronte ad u i a' lo «dovii'o 
d'*! mag*s!rato, non e v*’-o 
«•he il dottor Pavone non po 
*eva fa le altiun*’!!' S«* ha 
d»x-.so d i: mia re .1 prov ve¬ 
ti-inni io deve aver a'. To del¬ 
le precise rag «»:;• Da un me¬ 
se egli va « av.uici*» in ur« 
amb gua :.iz i.it*-’.i ci crupp'. 
(•0..U.-.0U.. «*p.od. n-ovnca’or. 
,i ' » r c*'i‘-a d ')’■«»• • « he nd • 

* hmo co.i crz'ez.zi . -aspo usa - 
b’.- d* ! a ino»-',* <j Mandakas 
E duraiit*' qiw.'a * c ••:-*-* i hi 
.-* p * iato che* ma.".da* cl <-.r- 
".ira. * ont-o du** g.«*va.: Po *• 



FERRARA — L'edificio dislrutto dalla violenta esplosione 


Dal nostro corrispondente 1 

FERRARA JU 

A .c 7 .in d. .-lamaU.na i.s o | 
*■’•: !.cante eplos.one ha .'-.e., ; 
’.at*» un grande condoni*n o ! 
po -.lo ni v.a Borgoro angolo 
«orso Porta Po ,:i una zona [ 
ini:màssimo ci. Ferrala I. j 
bilanc.o «* grave un'anz.ano | 
donna, Ada Baìa.d. vedova 
Volpato. 7H anni, che viveva 
sola :n un appari amento a , 
| secondo de: quoti ro p.an: e 
i morta e otto persone sono 
rimaste ferite. Tra queste, .ot 
1 Lino disperai ameni e contro .a 
morte ! coniugi Giuseppe P.* 1 - 
razzini, che proprio oag. com 
piva 2H anni, e Nadia Fila, 
20 anni, al terzo mese* d. grò 
v.tumzn. entrambi originari d 
Verona. Hanno avuto il col¬ 
po orrendamente piagato da: 
la vampata che ha accompa 
gnato J'esplosione. Le 1 eneo do. 
lenti è completato da Um¬ 
berto Santi. 64 anni. Inde Jtou 
ni. 73 anni. Gino Rubini, 04 
anni, Valentina Mmell:. 57 an¬ 
ni. Maria Pastorelli. 42 anni. 
Domenica Ventrlnelli. .>0 an¬ 
ni. Salvo il Santi, ricoverato j 
precauzionalmente, sono stili: • 
tutti dimessi dopo ,e med* j 
cavi ioni. Grnvtss'm. . danni 
materiali, non e.*-st«* ancora 
un calcolo preciso, ma sono 
sicuramente nel.'ordine di cen j 
tinaia di m.lion.. 

AH'orlgme della tragitti a una 
iuga di gas ni*'tano, che ha , 

I saturato al: ambienti post’ a, ! 


Dalia nostra redazione 
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Sono aderenti ai cosiddetti FARP e NAP 

ARRESTATE QUATTRO PERSONE 
APPARTENENTI A GRUPPI EVERSIVI 

Le catture a Novara e Milano — Nelle abitazioni dei novaresi trovati documenti e armi — Nella 
casa dell’arrestato di Milano materiale dei sedicenti NAP assieme a volantini della destra 


"echi ca» che ha sui 
lhTu/t.v. *-d amh" 

, \ilor** de!ài .spai. Fra 

..Ito ,1» J . O ,lls'»*.’l «* 

m.g a» a ’Tin c on s 1, 
me tu" g ( " . 
s**j:n (!<•! '*vm*rd" i 
.jmi - 1 a'o 

I v j ! ta- J i.h c ha 
vale , 


a» : 


, orso 
un c ■ 
no pe 


. ai <) to 
" : 1 - \ 1 , 
i , <i a'-.T 




:k 


l'a". 

prop" o 1 
Cl,u! •» Mi.fl 

( IDI).- 




! r.ma I 
’ra *• ma *-r 
*♦ i -a \ a.: * ■ 
era »ar>a 
a» ** mai **r ,> 
mug. <• cl P - 
-, DTo 
la .x»:-i.ilrt a * 


'bbrdme'i'f j 
♦■veli: i,a . , 
.npn ,,, o , jji i 
■ <i-, ,j-, j 

• ’c» Uhiiiieì, i 
a »oe«* ulie j 


n ’ 


razzai . 
Ile eia 
-seda •• 


ma 


I 


Bomba trovata 
sulla linea 
ferroviaria 
Pesaro-Urbino 


JO 


| PES.VKO. 

Una humlxi d. hibbra-a/.o 
i uè amcncuua, re.-, duole» cl".- 
I ,a sctt-onda guerra monella!*-, 
, •« stata rinvenuta .àuman * 1 da 
I un canion.erc a 1 r«* incir: da 
1 baiar, della ..h»m lerroviana 
! Pesaro-Urbmo. 


Rapinatore 
aveva preso 
in ostaggio 
un bambino 

j TORINO 2ò 

| U i rap.iiator** che ave\a 
! pre-o ionie staggio un bum- 
j b no •* staio arrestato da 
! ugelli: d«\la poi./, a torinese 
eh** .’hamiu bloccato dopo 
aver .'.(ondalo .a por*a d*-l 

l’appartamen’o sn cu: s. era ì Pesaro-Urbmo. :i*-i pr**.'..-: d- 
b,irric;>io K’ .uv.i-lmo st;»»» ! a-i'.-Oìi" <T Eo^ombro».', | 

in m*:!'.ibil.i/u>n, d.'lin lum:- I - a .spu.rtt., i,..>.:>inw.i 

| (lo:.u|H-r.i o Mario Nova i '*«• <-ra :n jk- il.-ito auto ci 
mio. ] conservazione 11 cantomep 

Con .. pie'eTu d. dove: > Ila avvertito del latto i earab 
consegnai'- u.i |j.*i-vu. R.ii* 1 meri elle hanno (atto miei- 
laele Case».l, d. lift ,mn„ s. e I venne su! jx>sto /1. art.Me»* 
latto aprire dada mogie d. | :• d: Ancon * 

Novar.no. G.ovanna Manno. | Pc 
di 2» ano.. Follalo n«*!l‘:ib. i dent 
taz.one. il ma’lattor** c-he *Ta 
annate» con una piatola •* ma 
sellerà lo, ha .nt.ma’o a.!*i 
| donna - su.a n rasi col (. 
g!.o Cara) d. t*e anni - cl 
c Oli -legnai-.*. . .*o (il Appli» 

Filando d. un Momento d. 
disatte.iz olle del rapi latore, 
la donna e p**”o !.ig*g:!a nlu 
g.andos: :n casa (I: una v:t 
n.i, da dov** ha 'e'eionalo a La 
questura 


vitare n**ii'u,«.. .ne 
m.lt: hanno piovve- 
dillo a (are arrestale due 
convo'i!:- 1 io .orale .i*».'».'» 
proven.ente da L’rbnio *- s'a 
to bloccato a..a sta/ o.ie cl 
Calmazzo. u.i a'tn» loca .e. 
Ó654 proven.etit** da Fano, a 
queLa d: Molitele.e.in» 11 
•rafl.to lem»\:ar.o ** npiv-.o 
ciajx» quale li** o;,i sono n 
corso .ndagin.* : (arabmier: 
stanno cerea lido di nukv.dua- 
re .1 propnotar o del.‘ordegno. 


Dalla nostra redazione 
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L.l p-es Ilio UPPUR (Ville 
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Un'altra tragedia nell'istituto giudiziario alle porte di Napoli 

Si impicca una ricoverata 
nel manicomio di Pozzuoli 

In unti conferenza stampa, tenuta ieri, il direttore aveva affermato clic 
tutto funzionava bene — Le manovre contro la chiusura de! 
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PAG.6/echi e notizie l'Unità / venerdì 21 marzo 1975 

Nel Friuli v.G. e in Emilia i Rispolverato un vecchio rapporto per la campagna denigratoria 

Pesanti misure _ . . . 

contro soldati Parti dagli «flffan riservati» 

messe in atto j . 

in alcune caserme g 0CCUS3 TlYOltd 3 U6 WII1C6IÌZ© 

Arresti a Codroipo (Udine), Cividalc del Friuli e ■ ■ WW wa ’W " 

Bologna a seguito di proteste per il rancio e per la 

Re^meVo ^"^disc'i iì nTe' e .jn p „ ^° T rC c o d i cT ° e° L'uffic:o ora disciolfo del ministero degli Interni aveva inviato una relazione in questo senso al Consiglio superiore della magistratura, ma il pre- 
naiT militare - interessante U iniS’iativa o° 8oiza^o stdenfe della Corle d’appello di Milano smentì seccamente • te strane collezioni dei « brigatisti rossi » ■ I giornali fascisti si rimbalzano le notizie 


Partì dagli «Affari riservati» 


Lettere 
all’ Unita' 


Una Mine cl, t*pinoci;. a a a- 
cinti la ciuciti ultimi tempi 
la d.ver.-u* encomio, hanno 
fatto venire alla luce uno 
stftto eli duijito e ci: maies- 
cere fra . militari che de¬ 
ve preoccupare Viola/io no cl. 
diritti civili e politici e pu¬ 
nì/ion. in molti cii/il e w cesti¬ 
ve, servi /1 .gicnico-aamiur: 

* pestio imideguaU. rancio cal- 
tivo c talvolta m.sufticiente. 
votino no denunciati «» docu 
mentati, nelle centinaia di 
lettere che giungano al no 
atro giornale. Ci limiteremo 
comunque a segnalare alcuni 
fatti piu gravi. 

22 febbraio: fi militari clel.«i 
caserma « 29 ottobre » eli Co- 
droipo i Udine) Michele 
Tiberio. Angelo Cerasa, Ser¬ 
gio Serra. Luigi Uuvivzu e 
il giri lo Coletti — ve n unno »ir 
restati e tradotti nelle talee 
ri militari di Peschiera Che 
cosci avevano fatto? Po*o piu 
eh un mese prima, il 12 gen¬ 
naio, l.i totalità de. sol dati 
tei rea 400» ot era rifiutala 
spontaneamente, di consuma¬ 
re il rancio, ritenendolo un* 
mangiabtk'. i; comandante 
doliti caper ma b colonnello Cu 
’.abrò. inoltrava un rappor¬ 
to alla Procura militare eli 
Padova che denunciava 7 sol¬ 
dati scelti a caso tuno è ad¬ 
dirittura U cuciniere'> 5 d. 
loro venivamo arrestati o tra 
sforiti a Peschiera, da dove 
60 no stati piu tardi rimessi 
In liberti provvisoria 

[ reati di sali sono hnpu 
tati .-.ono quelli preu.-.t: dal 
Cocl'ce penule militare di pa¬ 
ce iart. 130 e 184 « sposto o 
reclamo colteti no preno ac 
cordo» e a (ninnata >ti rudi 
tan », che comportano una 
pena complessiva lino a 'A an¬ 
ni e 8 mesi di reclusione!, la 
cu' redazione risale addiat¬ 
tura al 1941, in p.eno re/: 
me fascista e con l’Italia .» 
guerra 

28 febbraio• nella caserma 

* Mazzoni » di Bologna, sede 
dcint. battaglione T.R S , ven¬ 
gono rinvenuti dei io'un un: 
nv. quali si denuncia la si 
illazione sanitaria, si anemia 
che il sotto tenente medico 
sta poche ore m caserma e 
che i, flMclicinalk semp , laude* 
guati, tanto che motti milita¬ 
ri sarebbero costretti a com¬ 
perarli.. fuori. r Quindici gior¬ 
ni dopo due soldati vengono 
arrestati e tradotti al carce¬ 
re militare di Roma, sotto 
Taccusa di « «Mimici seduto- 
sa e diffamazione ». 

17 marzo: tre .saldai dei 
52 Fanteria di sta n/n nella 
caserma di Pungessimo «Civi- 
da le del Fri uhi vengono arre- 
.-tati e trasferiti al carcere 
di Peschiera. L'aeeusa e « Isti¬ 
gazione al ree la itm colletti¬ 
vo ». Anche qui. come a Co 
droipo, et si era riliuutt di 
prendere il rancio, giudicato 
, .-rimangia bile 

Situazioni d. « aiate mule-i 
sere e di abuso, che si i e- 
rtfidino tuttora nelle caser¬ 
me dell"Alto Adipe », .-.ono sta¬ 
te denunc.ate di recente rial 
«. Coartato provinciale al*o- 
ato.-uno per la democrazia nel¬ 
le forze armate» costituitosi a 
Boi/ano e eli cui fanno par¬ 
te rappresentanti de'le CGIL. 
CISL « Uir> e delle ACLI, del 
PSI. PCX, PdUP e delle Fe¬ 
derazioni giovanili comunista 
e socialista. Il Comitato, do 
Po aver raccolto una ser.e 
di documenta/onl *■ di le-'! 
monian/e sulla situazione nel¬ 
le caserme, ha eh testo un in¬ 
contro con l! comandante del 
4. Corpo cl'Armata <tl sta ti¬ 
ra a Bolzano, generale Zavat- 
faro, allo scopo — si a!fer¬ 
ma In un comunicato — di 
« avviare con le autorità mi¬ 
litari una azione comune per 
arrivare ad un trattamento 
piu umano per il cittadino 
che veste la divina ». 

Agitazioni e proteste di o.t 
fattore estremistico, che no' 
abbiamo sempre condannato e 
condanniamo, hanno tutta 1 .' a 
— lo faceva rilevare alla 
Commissione difesa del Se 
nato !I compagno pcechioli 
nel dibattito sul bilancio - 
una a origine oggettiva nehii 
arretratezza dcìUat! util" vita 
militare », .sottoposta ancora 
oggi ad un Regolamento d 
disciplina arcaico e ad un 
Codice penale militare di [>*« 
ce che contrasta In modo 
.stridente con la Costituzione. 
Nasce da qui, prima di tut¬ 
to, lo stato di malessere c di 
disagio che serpeggia fra 1 
militari. 

Recentemente l! ministro 
della Difesa Porlnn: ha di¬ 
chiarato di aver sollecitato una 
rapida conclusione del lavo¬ 
ro di revisione del Regola¬ 
mento di disciplina e la stesu¬ 
ra definitiva degli schemi le¬ 
gislativi per la revisiona elei 
Codice penale militare, ed ha 
dovuto riconoscere eh» »cno 
strumenti sorpassai' e « non 
sempre rispondenti ai pnuo¬ 
pi democratici ». Impegni ana¬ 
loghi orano .-.tati u-.su.ill dui 
ministro Ar.dreotti o prima 
ancora eia Timiu.i Un o 
re rinvio non r* p:ù tolle¬ 
rabile. !o inrxmr Li .-."uà-'io 
ne di disagio e di rr, ile .-.ere 
hi cui si trovano !*■ tor/** ar¬ 
mate Il Parlamento devo es¬ 
sere me.iso :n grado d, e-a 
minare e approvare al piu 
presto un nuovo R** gol a moti 
fco d: disciplina e un nuovo 
Codice penale mil.tare ri pa 
ce. che rispecchino feac'uvn 
te i principi e gli urav.tu- 
m^nt. fissati dalla Co t.luz.o 
ne repubblicana. 

Sergio Pardera 


Ritrovata 
la valigetta 
di Verzotto 


j .sm \n s\. 29. . | 

. La valigetta u ventiquattrore », 

I rubata all'ex pro*ldonte deh 
l'Ente minerario siciliano Gru 
ziano Vorzotto, nel cono della 
t aggressione all'ex senatore de, 
compiuta da tre uomini armati 
I il primo febbraio scorso, ò sta- I 
| la trovata dagli agenti della ! 
i squadra mobile di Siracusa, i 
| La vallgoltu ora stata gettata j 
In un roveto a poca distanze ] 
da Siracusa. 

| Un primo esame, compiuto > 
dal dirigente della squadra mo- j 
J bile di Siracusa, avrebbe oc- I 
cottalo che il contenuto non sa¬ 
rebbe stato toccato. Sono stati 
trovali, «nfalti, tutti I docu¬ 
menti che lo stosso Verzotto 
aveva elencato agli Investiga¬ 
tori prima di sparire dalla cir¬ 
colazione. Contro Verzotto, co¬ 
me si sa, sono stati spiccati 
due mandali di cattura, 
i II ritrovamento smentisco lo 
dichiarazioni di una delle per¬ 
sone arrostate per l'aggrosslo- 
no, il progiudicato romano Be- 
rardmo Andrcola, che aveva 
detto che la valigetta era stata 
Inviata in Germania, a Coloni», 
ad un comando delle u brigale I 
rosse ». 



Crolla una fabbrica di piatti u™ 

fabbrica efi piatti di carta n Jersey City, nello Stato di New 
York. L'obicttivo ha colto il momento in cui avviene il crollo 
mentre ero In corso l'Intervento dei vigili del fuoco 


i Dalia nostra redazione 

MILANO, 20 

A ne In* .1 primo precidente 
! del Ih Corte d‘Appello di M. 

1 Inno, Mario Trimarehi. ver 
< ra accusato di conni vermi con 
bed menti .«Brigate rosse» •* 
Se si guarda al titoli irucu 
I lenti della stampa di destra 
I i* agli articoli di fuoco scrii- 
j ti in quezli giorni dal gior- 
j nuli fasci.»Li. l'ipotesi non ti.p 
i paro del tutto funtuselentifica 
| Questi xiorna.ll, Infatti, in 
mancun/ii di più noi Idi ar¬ 
gomenti. hanno tir Aio fuor! 
irn rapporto che un anno fa 
sarebbe stato Inviato dal mi¬ 
nistero degli Interni al Con- 
sibilo .superiore della magi¬ 
stratura 

Il testo, pubblicato inte¬ 
gralmente dal seti '.manale fa- 
se,sta «Il borghese», eleo 
cw le scarcerazioni disposte 
dal giudice Ciro De Vincen¬ 
zo. 1 ritardi e le indulgenze 
che gli sarebbero addebita¬ 
te. Ma la .sostanza di que¬ 
sto rapporto del ministero de- 
« gli Interni tper la precisione 
| dell’ufficio «Affari riservati» 
poi disclolto) era nota sin dal 
l'aprile del l'anno scorso. In 
! una intervista ri-lasciata allo 
«Espresso». Talloni dirigen¬ 
te deH'ufficlo. dott. Federico 
D'Amato, affermò per l'ap¬ 
punto che la polizia mette¬ 
va In galera ì «brigatisti» 
mentre : magUt.rat! li rimet¬ 
tevano m liberta Si tratta¬ 
va, però, di illa/.on: gratui¬ 
te e il compito di ristabili¬ 
re lu verità, quella volta, se 
lo assunse propr.o il dott. 
Tr! marchi. 

Lunedi scoivo. inoltre, pur- 


Contrasti in seno alle forze governative 

POLEMICHE SUL PREZZO DEL METANO 
MENTRE SI RIPARLA DI UN RINCARO 

Donai Cattin accusa CENI di fare una politica aziendalistica • La questione delle forniture alle centrali elet¬ 
triche dell’ENEL • L’Ente idrocarburi otterrebbe dal gas naturale profitti annui per quattrocento mil'ardi 


D ie taf., egualmente preoc¬ 
cupanti .->i registrano in que 
sf, giorni a proposito della po- 
litica eneruvttvu del nostro 
Paese Da un lato nuove « vo¬ 
ci » < .r» a un 'mmmente *tu- 
fne.it» del prezzo de! metano, 
che confermano nella .sostili! 
za le inforni i/ìom da no* ri- 
tcrUe domenica scorsa; dallo 
t altro una polemica tra 11 mi- 
i lustro dell’Industria Donai 
I Cattai e l'FNI a pro;>OslLo 
j delle conci:/:onl di tornitura 
| del metano stesso alTFNKL. 
i S: tratta di una vecchia pu¬ 
lenti'». che ieri Donai Git- 
t-n ha sotto;.netto in una in 
ter vista all'/iNpzes.so o che ri¬ 
vela resistenza di un ser.o 
scontro non solo tra il mini¬ 
stro de;’.'inclus* mi c l’Knte na- 
/.onale .drocarbur: tate innato 
d! attuare una jxilitìca a/len- 
dalut.ca non di.v'm'.le da 
ciuelì.i delle imprese privatei. 
ma anche n .-.eno alTattuale 
c< im::n:*/ e.ie .ministeriale. 

Becondo Don.it Cattin, 1 M 
NI non fornirebbe al governo 
! conti relativi ai profitti ri¬ 
cavati dalla vendita di me 
tano ««in condizioni di mo- 
nopoho ». L’ENI dal canto suo 
aveva precisato g.orn: or .»o 
no che quei conti famosi 1: 
aveva presentati al ministro 


delle Parteeipu/ioni slittali. B.- 
sa glia. « Sarà certamente ve¬ 
ro ha replicato al riguar¬ 
do il ministro delTIndustria 
— ma né io né gli altri col¬ 
leglli membri del CIPE ab¬ 
biamo finora visto mente. Se 
quei conti c! sono vengano fuo¬ 
ri e se ne discuta, Fino a que¬ 
sto momento non .se ne sa 
niente » 

Oia questo «particolare» ap¬ 
pare assai grave. Esso dimo¬ 
stra, fra l'altro, che In seno 
al governo a: muovono e agi¬ 
scono tendenze diverse e con¬ 
trastanti. per cui — per dir¬ 
la con una frase fatta — «< la 
mano destra non sa quello 
che l'a la sinistra » Ma la se¬ 
rietà della polemica In corso 
sta anche In altre questioni. 

Donat Cattin ha rivelato. Ira 
1 altro, che il metano che lo 
ENI « estrae e distribuisce co. 
sta ougl 15 o ai massimo 16 
Tre al metro cubo ». ma vie¬ 
ne venduto .« all'Industria a 
32,50 hr n e ah'ENEL (ente di 
Stato) ,i 45 lire >*. 

Sempre .-.ccondo il ministro 
delTIndustria. : profitti an 
nut incamerati dall’ENI sol¬ 
tanto por la vendita del me¬ 
lano «-direbbero « 490 mi 
hard! mentre il presidente 
delf'ENI «afferma -- elice Do- 


' nat Catini alTA-'s/z/os» - - 
I che l'utile clell’ENI sul meta- 
| no è di 200 miliardi ». 

I Si tratta In o/n: caso di 
una rendita piuttosto eleva- 
I tu che getta un'ombra sulla 
l politica dell'Ente sfaMle per 
gli idrocarburi «ENI», il quale 
non dovrebbe ovviamente rom 
portarsi come una quaisas: 

' azienda privata, ma dovrebbe 
j agevolare io sviluppo del Pae 
i se tinche e soprattutto me- 
j diante In manovra tariffaria 
11 discorso vale soprattut¬ 
to per TENKL Donat Cattili 
ha detto di non capire per 
che l'Ente elettrico .-.fatale 
I debba pagare 11 metano 45 li¬ 
re al metro cubo (quando ne 
costa 15 o 16». e eloc* molto 
di p'.ù d: quanto non lo 
paghino le Industrie In gene¬ 
rale. Secondo lo stesso mi- 
; nlhtro delTIndustria 25 lire 
i snrebbero sufficienti, nn/! .«ani- 
, piamente eque» Tanto più che 
( TEMEI* deve ora affrontare 
. un programma di neon ver- 
j Mone «se finalmente lo sì it 
' tucrn» per quanto riguarda 
j Tali menta/ione delle sue con 
frali elettriche, non piu me 
[ dlante :! costosissimo olio com 
basti bile ina. appunto, col me- 
j no costoso metano. 

' Nessuno, ovviamente, può so- 


Deciderà la Cassazione il 26 marzo 


| Microspia: «no» del PG 
lai trasferimento del processo 

I L’inchies.t.1 fu aperta per lo spionaggio via-radio nell'ufficio di un giudice 
istruttore — La Procura di Roma aveva chiesto la « legittima suspicione » 


I. procuratore genera.e del 
la Ca.wziouo ha espresso pa 
ftre negativo alla riehle.-.la 
di traslti rimonto ad «Giro tri 
bulla lo del processo riguar 
dante la mkro.spia ttovata 
r.elTutl'icio del giurile»* istrut¬ 
tore rii Roma, doti. Renato 
Squillante neH'oltob.v del 
1973 . I. tra-.ter: mento del prò 
cesso, per « legittima sUspiclo 
ne », era stalo chiesto dal prò- 
curatore umerale presso la 
Corte d’Appelìo dot: VVa.ter 
Del Ciiudice e da. procuratore 
capo della repubblica di Ro 
ma, doti K..o A lotto Spi”, lem 
ora al.a Ca->sauo.v dec.dcce 
deimh’A.unente e Tudlfiv.a in 
propositi; e s*aia t'-iata ])er 
:1 2«ì mar/o » pre. dot: G ;t 
lr«'tlo Ro.... i 

La \ a enc'a de.l i :nu ruspia 
,‘.L«jpp o .. 18 ottobri' d *1 1973 
quando i. giuJ.ce istruttore 
Squillante. jwut.Ki da alca 
il* g.orn.t'u'. i he in furgone 
min to ci. antenne radio .-Uà 
/.oliava s'illa v a Tr.Olila.e. 
iricat co :1 radioteenicu Frali 
ee.z o Gre.o d. .-vo.-u're alcun: 
aiczrt.ime.Lt. ne. .'il» uffa <; 
A quel.'epoca Squillante sta 
\ a : ri la *.rri«» . m «< ne 

.. » di*. .« Me.Ted .vm e qua.-.: 
<>g.ì. g or.io m’errogiva nel 
san ut!.' o p-r-oual.'a de. 
mooui; 'ioi * no eri e< onorila o 
Fra m* -!•■> ( Irta «» •miM"n fi: 
spe.-.a': iiiiigegn', l U.-,( I 11 .v o 


■ pr.rr una microspia m perfet 

' ia eft:c,en/a collocata dietro 
l la spalliera d: una poltrona 
* Attraverso alcune indagini ss 
] stabili anche che Tautoturgo- 
i ne v'sto sulla via Trionfale 
I era di proprietà ri'*! SID 
I Dalla perizia sulle attrezza 
i "uro tecniche trovate sul fur* 

I goiie, jxj.-to successivamente 
.-.otto sequestro da! maglstra 
| :o. risultò thè la microspia 
j era collegata con quel centro 
d. ascolto. Furono cosi miicii 
; 1 t*' alcune alfcrma/ion: fai 
te da lun/lnnan del SID se. 
1 tondo le quali i! furgone era 
! stalo organizzato dai carabi 
i meri per intercettare le auto 
rullo del.a polizia utilizzale 
dagl, agenti in servizio par 
li.(smettere slogan dì prete 
da contro .1 massacrante ora 
i a; di servizio 

Il SID. trovala la giustifi 
« a/ionf», domine o .! tecnico 
iT.mcesco Greco per calunnia 
‘ e sulla base di questa denun- 
1 ila fu aperto un regolare prò 
I cedimento giudiziario. La Pro- 
I cura della Repubblica di Ro* 
; ma. dopo la perizia eseguita 

■ dagli ingegneri Giorgio Ge- 
I rosa. Umberto Ratti, Angelo 
; Bernardini. Giorgio Garavani, 

perizia che appunto ha sta- 
« bilito in modo inequivocabile 
(ome la mie rospi a scoperta 
’ nel Tufi ìc'o del giudice istruì 
, tor«* e il furgone del SID fos 


sero dnettamente collegati, 
ha chiesto alla Cassazione di 
ai fidare il processo ad un ai 
tro distretto giudiziario soste¬ 
nendo la tosi che essendo 
stati citai, come testimoni tre 
magistrati de! tribunale d: 
Roma si poteva configurare 
l'ipotesi della « ieg.ttima sii 
spigiono » Come abbiamo dei 
to. ì! Procuratore generale 
della Cassazione ha espresso 
parere favorevole al trasferì 
mento del processo, spetterà 
tuttavia alla Suprema Corte 
emettere la de. !m«iit* cbrilni 
Uva. 


Il gen. Pesce sottocapo 
di SM dell’Aeronautica 

li generale d: divisarne ac 
rea Giuseppe Pesce e il nuovo 
sottocapo di S.M dell'Aero¬ 
nautica. Sostituisce il gen 
Renzo Marche*, che assume 
il comando della 5.« Forza «e 
rea tattica 

La noni ini! d; Pesce fa par¬ 
te di una serie di movimenti 
negli aiti gradi delTAeronauti 
en militare, disposti dal capo 
d: S M generale D:no Cì«i 
lo. d: (oncer’e c«i*i m il ..t ro 
de.la dil**sa. 


stellerò «.he .'ENI «U*bba *.iv<; 
rare in jxTdita, o senza .ilcun 
margine aziendale elio gli e',n 
senta di coprire le s]x*.>e e 
attimre ì suoi programmi. Ma 
veramente non si capisce per 
< he una grande impresa .n 
torà mente pubblio» qual e >o 
ENI dovrebbe operare soprat¬ 
tutto nei confronti d. un a! 
tra impresa Interamente pub¬ 
blica con criteri meramente 
speculativi 

Se Tobietl.vo e quello di 
sviluppare gli impianti do.h) 
ENEL e d; contenerne, a! 
contempo, i costi, limitando 
quindi : prezzi all'utenza, non 
si vede porcili* un'azienda sta¬ 
tale non dovrebbe agevolarlo. 

Quanto »; prezzi dei incul¬ 
ilo, :! Comitato interni:nist**- 
naie per la programmazione 
economie*! (CIPE» dovrebbe 
riunirsi nel prossimi giorni 
per decidere m mento. L'in 
formazione e stala dii 1 usa da 
alcune agenzie di stampa, do 
po che '.'Unita aveva dato no 
tizia di una sfx*cie di paino 
d: ristrutturazicne de; pivz 
z.: dei carbur.mli, che con 
sigierebbe ni un rincaro de. 
metano (attraverso Tistituz.o- 
ne di una imposta d: labbri- 
co/ionci e del gas da petro¬ 
lio hquelatlo c. eontempora- 
neamente, m uno sgravio del¬ 
ie attuali imposizioni I iscaii 
sulla benzina ]>er destinarne 
Teqmvalente ai petrolieri 

Questo Indiscrezioni, trape¬ 
late dagli stessi ambienti m:- 
msteria.i, non sono ma: sta¬ 
le smentite L'. ni orma/ ione re 
’.atlva ah'immlnente riunione 
de] CIPE. m/i. potrebbe ion¬ 
ie rnui re che la via che qua'.- 
cune .ntende seguire e prò 
prò quella ri' cui sopra. E 
«•he tiaf*. di una v.a .-.oa- 
glint a lu dimostrano almeno 
due fatti (unccnulantr la tv: 
denza *icl un generale imasso 
del costo de, gre mio. sii pa¬ 
re contrastata anche «■ in pri¬ 
mo luogo dagl: aiwr.ean; : 
quali pretendono cl. .m por re 
un > prezzo mimmo » a.lo sto 
po d: salvaguardare : prof.! 
ti delle proprie grand: com¬ 
pagnie; il peso assai ri.e 
vanle thè avrebbe suli'econo- 
m;« :n generale, stilla prociu 
z.one industriale, su. trasilor- 
t: e sulle utenze domestiche 
un rincaro generalizzato del 
metano e del ga-* da petrolio 

A projjosito d: questa ,.e 
«■onda considerazione \«i ri le 
va'o, Ira l'altro, che nel 74 il 
metano prodotto e .mporla- 
to, consumato m Italia «* sta 
to d: circa 20 miliardi d. 
metri cubi, li 54 ]**:• cento 
d: questo quantitativo e sta 
to a.-sorbito d.wi’.nduslria: li 
28 per cento da u.-i cloni"- 
stici. il 13 da usi ehmiit.: 
:1 4 dalle centr.il! ENEL: .T 
tx*r cento dall'auto trazione. 

L'meidenza di questo aom 
busti bile pulito » (ed anche 
del gas da petrolio liquefat¬ 
to» sulla produzione appaio, 
dunque, evidente. Rincararlo 
ancora, anziché diminuirlo co¬ 
me sembra sia possibile stan 
do alle Gire fornite da Do¬ 
nat Cattin, sign:fich<»rebbe in¬ 
fliggere colpi pesanti al l'eco¬ 
nomia m generalo e al regi¬ 
me de. prezzi ,n ptuTieolare 


i landò con : giornalisti, u pre¬ 
si de ite della Corte d'Apjjel- 
| lo disse di assumersi hi pie- 
! na responsabilità delle affai*- 
1 ma/lom rese allora e tutte* 
J volte h sottolio'.euro la cor- 
, leltez/a procedurale dei g.u- 
i dice De Vincenzo L'a’to ma 
[ «.strato, quindi, potrebbe es- 

■ s ere a oc usato d: voler copri- 
I re le connivenze di De V:n- 
! ce n/o. Ma conniventi con le 
! «Brigato rosse» potrebbero 
« essere considerati, secondo 

ìa logica macca rustica c!y» 
! imperversa nellR stampa fa- 
ì se:.-la, anche 1 membri della 
I delegazione del Consiglio su- 
; perlore della magistratu¬ 
ra che si trasferirono, me- 
| fu, a MTuno per compie- 
! re un’.nchiesta prevalente- 
[ menle sulToperato de! dott, 

I De Vincenzo. 

Dopo aver interrogato nu 
morosi magistrati e lo stes¬ 
so giudice De Vincenzo, l'au¬ 
torevole delega/ one conclus» 
di trovarsi di fronte soltan¬ 
to n delle ombre. Mu per¬ 
sino :! terribile procurai ore 
generale di Torino, Rev!gl‘o 
Della Veneria, potrebb** ivi- 
cappa.ne nella stessa accusa. 
Potrebbe essergli rimproveri- 
lo, per esemplo, di non avere 
j vigilato suffic!entemente sul¬ 
l'operato del .vuo sostituto Bru 
| no Caccia, pubblico mln'-ie- 
ro nel procedo sulle «Bri* 
ì gate rosse». Istruito dal giu- 
[ dice Giancarlo Caselli. 

Risulta. Infatti, che 11 dott. 

[ Caccia, pur al corroive de! 
j le presunte accusa rivolte al 
| collega De Vincenzo, non le 
, abb.i ma: volute prendere m 
considerazione. Su queste ac- 
[ cuse. j>o:. continuano a f 1- 
trare indiKorczionl che. pero, 

| altro non sono che rimasti* 
i » catti re degli articoli già pub- 
!*bl:cat; dal settimanale fasci* 
'*>ta «Cand.do» e dal peno- 
|»d‘co d: de*tra «11 set 1.ma- 
,» naie». 

■ Più in !à delle «c'.iimorose» 
l rivelazioni di «(fratello mitra» 
i e degli appunti trovai: ne! 

; «covi» d: Robbiano d: Meda¬ 
glia e d: Piacenza no.i s: v«i. 

1 Molto rumore alcun: g.or 
! nal! hanno latto anche .-u 
i un .ntcrrogatorlo, svoltosi a 
I Torino una diecina d: giorni 
' '.a. de! sostituto procuratore 
j milanese Giovanni Ca:zz! A 
i Robba.io sono state 'rovaio 
| un cent.na.o d. fotocop.e ci. 

; l..- colar: interne della procu 
[ va provenienti dal suo ufi. 

> ciò Ascoltato come leMe da: 

' colleghi torinesi Caselli e Cai- 
j i a. . dott Ca‘z /1 ha dol'o 
j che. ni cflett:. quelle circo 
I .ar: «le avrebbe accumulale 
i In un armad.o aperto. :n al 
1 tesa di gettarle nel ce<t no. 

, data la loro IrnV.an/a i lu 
! rono sottratte dal .-ao stu 
dio |>*r essere lotccopiate e 
poi avi late nel munii.Asini, 
arch.vl di queste strane «Bri¬ 
gate rosse» 

Alla domanda se avesse una 
Idea di come possa essere av¬ 
venuta la sottrazione. Ca.z/i 
avrebbe risposto di non sa¬ 
perlo 

Sempre a Robbiano sarcb 
! he stata trovata «siche una 
[ iascella che avvolgeva la rlv. 

| h'«t «Candido», con :1 nome 
i dei giudice D'Ambrosio Ai 
i mu«..strato milanese, in elle',- 
| t* viene Inviata da molto 
tempo la rivista In omaggio 
1 Come questa fascetta sa f-n: 

J la nel «covo» delle «brigate» 

! e difl.clle dirlo, ma delie due 
i l una: o é stata sottratta dal 
J 1 ufficio cT D'Ambros.o o é 
st.it a preleva*;» dalla rcduz.o 
! n<* di «Candido.^ 

Che cosa diavolo : «briga 
1 I.stl volessero Lire d questa 
1 lascelta con il nome di D'Am- 
; bro.-Jo c un mistero, ma an 
i thè :n questo caso le :jx)tes. 
i Jormuiab:! non sono ino 1 te 
1 o questi falsi «rivoluzionar>• 

[ sono alletti dalla man.a del 
) collezionismo oppure avevano 
! In mente cl! montare qual- 
l che provoiazone 

■ Ne: icoso» di Robb.ano. che 
sempre piu appare come una 


1 spai e <T «pozzo <T San Pa 
■ trizio» sarebbero Mal: tre va ti 
, anche appunl. a mano di* 
giudice Cane!li 
JI dott. De V ncenzo. n 
tanto, è jr.unto Alani»m*. come 
, ni .solito puntualmente, nel 
suo ufi «ciò. Avvicna'o chi un 
‘ nugolo di g ornalist . ,>i c 1, 
nv.tato a ri.re d. sentirsi asso 
altamente liancmT.o ma cl 
' non voler fare alcuna duna 
, razione Mentre M.iuimu oar 
i landò con il magistra o, e g.im 
lo un fattorino dio eli h.i 
consegnato un lascio d: tele 
grammi, tuli. <li sondare'! 
Fra quest:, quello del tompa 
, gr.o soc aliala Ago, t. no Vi v.a 
, ni. presidente de.la Comm.s 
s'one gitisi‘/.a del Senato, e 
‘ della U1LM 

C: si <onl.min. inline. a <io 
mandare a quale sede g.ud. 
/•ar'a affiderà .1 «caso D«’ 
V ncmzo') la Corte d: eas-a 
' / one. alla qua 1 e :1 procura 
lore genera .e rii Milano, Sai 
I valore Paulesii i se mure n.i 
i senlei ha trasmesso l’esposto 
I denuncia .muntogli ria, coileg*! 

Ibio Paolucci 


Gli ufficiali 
giudiziari 
sospendono 
lo sciopero 

Una decisione a proposito 
della prosecuzione delio « .scio 
pero bianco» dei mug,strati, 
attualmente in corso, e sul.a 
eventuale ado/.one di a.tre 
forme di lotta verrà preha do 
mani, sabato, dal diretl.vo del- 
l'ANM (Associ a z.one nazton.i 
le magistrati), promotrice del 
TagT.flZtone d'impronta corpo¬ 
rativa die ha determinato u. 
te rior!. pesanti disfunzioni h. 
regolare. g;a tanto ial:co.-.o. 
svolgimento della giustizia 
Hanno imece deciso d. so 
.spendere lo sciopero, a pari, 
re da lunedi prossimo, gli uf¬ 
ficiai: giudiziari e gl: u.ulani, 
ufficiai: giudiziari aderenti a. 
sindacato di categoria della 
UIL: ; problemi che hanno 
provocato lo sciopero a tem¬ 
po indeterminato ielle ha .i 
vitto, «neh'csao. notevoli r. 
percussioni sul 'andamento 
dell’attività giudiziaria ■ .-a 
ranno liliali; esaminai: .n un 
incontro che l'TILStatali li.t 
ch.esto .«1 m.nihtro della G.u 
stlzia sen Reale (dopo T.n 
contro, l'organizzazione ->.nd.i 
cale deciderà se su.sjxmderc 
difimt.vamente «.* r.preidere 
la/.one 

Per quanto riguarda 1> 
« sciopero b.an-co » promosso 
dall’AN.VI ed :n atto dal 1 
marzo, che uons.ste nclTappl; 
fazione rigorosa delle norme 
processuali «* regola moni.ir; da 
parte dei magistrati che arie 
riscono iiT.'aglUiz.one. esso ha 
comportato, in diverse sedi. :, 
blocco quasi totale delì'at''. 
vità g.ud'.ziaria «ainhe data 
la concomitante agitazione rie 
gli ufficiali giudiziari', 

Da parte sua. .1 Cosisig’ o 
nazionale forense ( avvocati » 
ha illustrato .eri al Pres.den 
te della Reoubbi.ea To.d.g. no 
provato nella seduta dei 10 
marzo scorso, nel quale, tra 
Tal Irò, si denuncia « l'msosie 
•l'b'lr situa‘.'one che !r a r,i 
fazioni in corso della aulir¬ 
si ra tura e deal! (/we'mr il e 
terminano *. I! sgi Giovanni 
I/'one. rispondendo a! pres¬ 
dente de! Consigl.o lorcm» 
Casalmuovo, h.i ribadito, (t 
proposito d'ril'a.Mensione dei 
magistrati daH'cserciz.o delle 
'oro fun/'om. la 'osi, che e-!- 
Aveva g.a esuresso a! ore.-, 
dente rie;l’ANM. secondo 'a 
quale ta'e astensione ».nd- 
pendentemente da ogni vaiti- 
lazlone di merito' ccstituireb 
be >< uno strumento di rivcn*' 
caz'vne incompatibile con !a 
posizione costitustona l e de'- 
/'Ordine anidtztarto» r, per¬ 
ciò, « niam mtssibi’r > 




- MI LAN 0 - 

CONTINUA LA CAMPAGNA DELL' EUROPEO CON 
TRO IL CUMULO DEI REDDI TI .PERCHE’IL mF 
NISTRO DELLE FINANZE HA TORTO OUAIIDO' 
SPIEGA LE RAGIONI DEL GOVERNO. 

- MILANO - 

LE DIMISSIONI DI CEFIS HANNO APERTO UN 
CASO CLAMOROSO.E’ INCREDI BI LE :L0 STATO 
NON RIESCE A METTERE ORDINE IN UN SET¬ 
TORE CHE VA AVANTI CON I SOLDI DELLO 
STATO. 

- RICERCHE - 

GLI ECONOMISTI NON SANNO DARE SPIEGA - 
ZIOHI VALIDE ALLA CRISI ECONOMI CA.PER¬ 
CHE’? IL FASCICOLO DEDICATO A INSEGNAR 
TI E STUDENTI FA PARLARE DUE ILLUSTRI 
STUDIOSI SULlE NUOVE TEORIE ECONOMICHE 
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il' V.'O Usb'Oq C 


(tuentata una citta icm. so 
no stati coso u.li poni- s; 
r le, sotto s oro interi quaftì’’ 
il (pr i* ; r<>'tn i etn»n sito 

spi .':!.'■(// < *’"/.' .1f(T n<>’ r:ii ■ 
uniti non tih'ua'ntì becche,a!<> 
d: nulla. Feco. a.' •’ e anni il. 
s acrdiei dedtiat, al re ocre s 
so di un’r.ltui nazione mev 
f’-e i nostri poi rn /la's; tir, 
Sud e del!*' ’so'c si ur’" 
spogliando delle forze piu 
giovani, -°f'V tutta la loro >■(.' 
ru a di idee e di buona tolon 
tu 

Min mnr'bt e staU> *o\'re 
In ad esjiiitTiate alla t'cìla eia 
di lu anni lu marne patto 
use ono : Udì '; e la iter munta 
se li prende a pena hanno tu 
rfà di lavatine Ora ve com 
pie JJ ni e .sempre qui Ah 
Inumo piv volte renilo n: Su' 
degna, prima per chiedere se 
si poteva ottenere un mutuo 
per comprare un nppezamen 
to di tei reno a! fine di alle¬ 
vare del bestiame' ei hanno 
risposto con un no■ poi anco 
ra per j edere se c'era qual- 
thè posto di lavoro, e lu r,- 
sposta e stata ancora no Io 
ila buona sarda mi trascino 
ancora apresso le nostre tra 
dizioni e cast ho tatto qua! 
tro bei prosi ititi afa nostra 
maniera’ vi: ere di lari/ man 
giare ni tedeschi, non mi po 
irebbero concedere una iiccn 
za di comincino per mettere 
su un negozielto in .Sardegna'* 

Vi prego di scusarmi se il 
mio s-'rito non >' lu'ito mi 
ret*n. ina pcnxo che i miei 
emiri cl: mtoaratia non siano 
piu gran delle ingiustizie dei 
nostri gol renanti, e re li ineri¬ 
rlo tutti quanto assieme alla 
mia disperaz'one 

PINUCTJA VACCA CUCCA 
( ntliprs’.pben • RFT > 

IN-r i discriminati 
e licenziati dal 
pubblico impiego 

Cam direttore. 

durante la discussione, m 
sede di commissur’e del Se¬ 
na t o ( sed ut a 7 l! l'd 4, del d i- 
segno di Icgue levante « Sor 
me vi faune dei lavoratoti 
dipendenti il ru rapporto d: 
impiego sia stato insidio pe> 
motivi politici e s'-'ducalt» e 
sfociato nella legge v 3s del 
1 .">-2 1*17-1. pubblicala sulla Gaz 
/etili t’ffieialp del ■> marzo 
piT-l era staio presentato un 
ordine del giorno riteso a 
predi spot *e tempestivamente 
un provvedimento legislativo 
che arrebbe exteso le d\spo 
sizio'ii per la ricostruzione 
della posizione assiemativi!, a 
Ufi ;jc)!n.'o/:Mzc: ai laioiuton 
dipendenti, pubblici c pini ai', 
danneggiati per mafie/ polii' 
ri e .snidare// e che sono sta¬ 
ti esclusi dall'appheazio'ic dei 
provvedimenti finora emanai: 
vi materia 

Poiché la legge precitata 
viene giustamente a colmale 
una palese ingiustizia perpe 
Irata vtn confronti dcg’i ap¬ 
pai tenenti all mi meno privato 
ma non sana ! eguale ingiusti¬ 
zia commessa i erso i I.cen¬ 
anti da! pubblico impiego 
gradirei conoscere da qualchr 
< ovipetcnte vi materia, quale 
er puit\gia"o combaticn'e. e: 
funzionario ausiliario dt Ps. 
esti omesso, nel /W, dal par¬ 
tecipare a u'i concorso vdur¬ 
na co't decreto non mo'ivu'u, 
c/.'r» 7 ha latto l'ordine del 
giorno di erri .sopra e cenno 
e guanto occorrerli attendere 
perche la nostra Ilcpubbluu 
rimedi agl; errori d: discri¬ 
minazione politica com messi 
verso molti partigiant vi ser¬ 
vizio quali ausiliu'i, nelle tur 
zr di PS. 

dot? ROBKRTO SORDKI LO 
(Sanremo . Impera) 

La riforma sanitaria 
\ista da un medico 
i-piilemiolo«o 


".'oi ma xa’i’tiv 
sere pr ma palme", 
'a pre: cn'ion» <1 


la profilassi. 

Per pv'ien 
gnu ri fendei 


Se In 

? rifa nel'r 


pula:.one lJr.lt’ 
Ir npetc'e a < I 
pi» a acqua di 


che a tutti, ser¬ 
be citta, igiene 
ir un, m noie am 
posi zi f me salu- 


!•* (b’I'r donne i Se lavoravo; 
tsih r..lo do’e riletto amene 
' bimbo .s.u tenuto vi co"ai 
.ioni et celienti di lare, ann 
* :f'n r-J * r;;e"v rr •,> nido *ot 

■’> il >0*1') con! (dio d: es'u-r- 

" prillati’ j s,, oIoq. r punì- 
( ’/'fruj. tempo pieno nelle 
se io’e r invise che di.ifrih’u- 
•c'-no tubi per tritamente ido 
nei da! mr'io dt lista della 
<i .alita r quan'itu; ^•olo':;e e- 
stive per i tigli do'- meno 
/'ihi:';, a svi sferica vu”ifri r .’c do- 
•niellale pe *• 1 vere hi e gli i "- - 
■ a'di UP'a da ;;'»*s<ir?rj«V qua 
’ f'colo Ma per a'fórme to'e 
'volgimento furiale acco'tr t 
pi'luminimi'', te ivnrma r r In 
'nextu'da dt qunt'Vt in molti 
•vii ni mal gin reno c: hanno 
" a «tei’, ato vi q'.esia svuazio 
ne 

ri >" ANTONIO VICXSIANI 
« Napoi’ ? 


Il coionnelio 
dimentica 
la Coslituzione 

1 1la direzione dri/Tnltà 
V; .seminalo per denuncia- 
’ c all opinione pubblica l us- 
snido un osto d: un militai e 
ni leva della caserma « .S. 
barbara u '('entro di'r.sn Wrf- 
t'-on.ca,. Viti.ma ai quest en- 
■■esimo episodio di repressio¬ 
ne ih .sf«??;/jo '«scfsfH f/e/.V 
i a,se ime r Angelo Vitale da 
/■>’ org 7 c*f f o i Palermo 1 , del la 
('ompay'ita tono/.do V/fn- 
,e eia ic'i'iio a diverbio con 
un .sergente maggiore che. ri¬ 
vivilo', offeso e o'traggiato, 
ha tatto sbatte'e il soldato 
camera di ri (pire Scrii)'fl¬ 
uì che la ava fosse imita 
1. "la a' fri moie della puni¬ 
tane ri colai, nello co man¬ 
divi te Mc.iriZ'o Simon celli 'a 
('•ut chiamine il Vivile c li 
i." rapimelo 'ion u^tna'c, lo 
accusai a di 'tot; e*.se te un 
innn pati tuia e un bui ri i,a 
vano vi r/:/atjfo eom?/r:?s/a. e- 
i sdentetnente a;m Hif.’i (Viu o 

t ’je ; io munisti sono .s'nli vi 
pr.ma lineri quunuo si e tlat¬ 
taio d< Uditili' per sra. cune 
Intasoic nazisti:, per bztit"e 
i fascisti, pe- c'eri'c li ( os"- 
tn..u‘ie ita! una I! Vitale u- 
.s/:i*"i. , t , /fl alle «ne use» r al¬ 
la 'rie del tulloquu' ie"'ra 
•atto a y tes!cve e por teda u 
Porte Povera con lavi usa dt 
v'subordv.rr.ione < nntuialrie'i 
te con per il cotUmuio < O’j 
T rr>.'o , o/r.’,'o ( he ru y:U>t 

-naie ma sempre per ! « ;"H 
ac"tr » env sergente > 
Chiediamo di dive d gii 

,s'o '.sudo a queste \nf,*V1 
perche la sorte d; so.’, 

i.'nfi antVosc'sti. cui pende 
t va ost tic lo'ia’c cniite • i‘"a 
le militare dipende ma’In dal 
)"so che lo schieramento de 
t'.o nat-co att'imr di tro"1e 
u certi processi farsa, *;f*’i 
solo a instaurare nelle c sr>- 
me un e'ima ic'r ori stiro e 
. '*'inula*a* *o 

J.KTTKRA FIRMATA 
(Anzio • Roma) 


li maresciallo di l'S 
morto dopo dm- 
anni di sofferenze 

■signor direi!me 

sono il figlio vent'ducine di 
mm escutilo dt PS. morto 
lop o atroci so fri ente cause- 
11 . r \ :a d : un col po da t a r po 
io ".tundc'.tr riportato r*j srr- 
• iz'O di ordine pubblico da Idi 
solita teppagl’Q di destra. Mio 
■ju(I re commise lì giace « e*- 
•irre» d: non morire sul col¬ 
pi'. ma ai spirare dopo due 
trini, dopo una grave spreven¬ 
ni c una gran pena, .sin per 
iti straziato dagli atroci do¬ 
lori di un male incurabile 
tumoie da trauma• e sia per 
noi ihe lo ceda amo op'it 
jtornir a^eiolvst nella tetra 
stanza dell'ospeda’e militare 
l; Roma, consapevoli tutti. lui 
.ompipso, di ionie sarebbe 

JU' detto t he (omnu.se i.n 
«errore» perché la legge ita- 


jf’lh che gì sfa;a’io 
J: tutto questo dopo i 


bai fonte, nrem 
< to’: .s-e-enfa e 


ur Ir 'ah'sri' »e e pi 


*.'• ;e (.c- -r.'vn 
-e ’-e.’f'e vovf -e < 


qi.'V.dn c'Vabv'ic" e 
eli PK dovi inno mo- 
»• un iricj'c Ci de*"o 
eh * -.’t i una no e dt a e- 
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L’intervento del 
compagno Longo: 
far avanzare 
l’intesa tra le 
forze democratiche 


Rendere consapevoli tutti i cittadini 

delle minacce alle istituzioni e dei 

pericoli di involuzione reazionaria e di regresso 

economico - Moltiplicare le iniziative per 

realizzare forme di unità di lotta 

La prospettiva del compromesso storico 

si afferma nella azione per risolvere 

oggi i problemi delle masse e del Paese 



Compagne e compagni, I 

iniziando il mio intervento 
permettetemi di esprimere 
ciuanto vi è in tutti noi di 
fierezza e di soddisfazione 
per questo nostro Congresso, 
per quello clic esso rappresen¬ 
ta di forza e di speranza per 
il movimento operaio e de¬ 
mocratico e per l’Italia. Tut¬ 
to questo non è piovuto dal 
cielo, è il risultato del no¬ 
stro lavoro, della nostra po¬ 
litica. delle soluzioni che via 
via noi abbiamo proposto e 
proponiamo ai gravi proble¬ 
mi che incombono sul no¬ 
stro avvenire. E’ anche la pro¬ 
va della giustezza della lot¬ 
ta che conduciamo, da anni, 
per l’unità di tutte le forze 
pooolari c democratiche. 

Le intese e gli incontri fi¬ 
nora realizzati, spesso sono 
stati l’acquisizione di lunghi 
processi di chiarimento, di 
critica e di lotta contro quan¬ 
ti li volevano e li vogliono 
contrastare ed impedire. Sot¬ 
tolineiamo pure i risultati 
conseguiti però non nascon¬ 
diamoci — come ha osserva¬ 
to Berlinguer — le lacune, 
i punti deboli, i pericoli che 
ancora sussistono. La nostra 
stessa lunga esperienza di la¬ 
voratori e di comunisti con- 
i sigila di non adagiarci sui 
1 risultati conseguiti, 

Sappiamo che. proprio nei 
momenti di più forte crisi del 
sistema capitalistico c dei più 
aspri contrasti di classe.. ì 
■ , gruppi possidenti comincia- 
; v no a dubitare di potere con¬ 
servare immutati i propri pri¬ 
vilegi con i mezzi abituali. 

| E’ questo un segno della lo- 
[ ro debolezza. Si illudono, pe¬ 
rò, se pensano di potere rad¬ 
drizzare le loro sorti abban¬ 
donandosi alla bestiale vio¬ 
lenza de le squadracce fasci¬ 
ate. In questo modo, rendo¬ 
no solo più aspri i contra¬ 
sti c più difficile la via per 
S uscire dalla crisi in cui si 
dibatte l’Italia. 


La più larga 
mobilitazione 


Noi abbiamo chiara coscio» • 
Sa dei pencoli die incombo- I 
no. Ma siamo ben decisi a 
usare interamente la nostra 
grande forza e tutta la no¬ 
stra influenza per sventarli. 
Se approfondiamo Pesame del¬ 
la situazione e dei suoi peri¬ 
coli non è solo per denunciar¬ 
li. ma per promuovere la più 
larga mobilitazione c organi/• 
Su/ionc di popolo in modo 
da creare ampi schieramen¬ 
ti unitari di lotta per usci¬ 
re dalla crisi economica e so¬ 
ciale a cui hanno portato la 
logica del capitalismo, dello 
Imperialismo c l’ignavia dei 
nostri governanti. 

Noi non ci limitiamo mai 
fi deprecare le coio che non 
vanno. Togliatti ci ha insegna¬ 
to a svolgere in ogni situa¬ 
zione una politica di lotta re¬ 
sponsabile e tenace, contro 
quanto c da condannare c de¬ 
ve essere cambiato, accompa¬ 
gnandola sempre, però, con 
una a/ione costruttiva, cupa* 

; ce di unire le forze popola- 
‘ n essenziali per la creazione 
■ di una realtà nuova che ri- 
r sponda ai b»sogni di civiltà 
- e di progresso delle grandi 
masso. E* stata questa la li 
nca seguita durante la Resi¬ 
stenza e nella ri costruzione 
democratica dell‘Italia, di 
questo nostro paese, che ven 
i t’anni di fascismo avevano 
portato alla catastrofe. E* in 
; questo spirito, che i nostri eh- 

* batt.ti devono essere orienta- 

* ti alla ricerca del modo di 
\ rendere consapevoli tutti i 
1 cittad.m delle minacce alle 
\ istitu/um. riemoci .itichi e dei 
jr pencoli di mvuto/.mie na 


zionaria c di regresso eco* i po avverso, ma che hanno in 
nomico del paese. I o dicono di avere in sè. 

Contro le durezze delle con* | qualche cosa di progressivo ». 
dizioni di lavoro e di vita del- Queste forze esistono c noi 
le grandi masse dobbiamo dobbiamo saperle individuare 
chiamare i lavoratori alla or- e avvicinare, 
gani///azione e alla lotta per- Dobbiamo usare tutta la 
che i pesi della crisi non sia- nostra forza, tuttu la nostra 
no. ancora una volta, rovo* , influenza, tutta la nostra in- 
sciati esclusivamente sulle lo* i telligenza, allo scopo di far 
ro spalle. Dobbiamo costrm* i finire, con la pressione dì 


gere il governo a uscire dal¬ 
la sua colpevole passività, 


massa, l’ignavia c la tolleran¬ 
za governativa nei confronti 


prendendo subito le misure di quanti promuovono, finan- 
atte a garantire l’occupazio* ziano e organizzano le squa- 
ne e il tenore di vita dei la- dre fasciste, le loro aggrcs- 
voratori. Dobbiamo chiamare sioni, gli attentati e le provo- 
i lavoratori e i democratici cazioni di ogni tipo. Dobbia- 


alla protesta, al movimento, 
alla organizzazione e alla lot¬ 
ta perché sia posto fine ai ri¬ 


mo dire chiaro e forte, con 
l’autorità che ci deriva da tut¬ 
to il nostro passato c dalla 


gurgiti fascisti, che turbano la nostra forza, che le organi* 

tranquillità e la vita della zazioni fasciste devono esse- 

gente. re mosse fuori leggo. Devono 

Questi due compiti so- essere poste in condizioni di 

no strettamente legati l’uno non nuocere, come reclama 


all’altro. Assieme alle vio¬ 
lenze fasciste, dobbiamo 
denunciare e combattere si¬ 
stematicamente ogni tolle¬ 
ranza e complicità governati¬ 
ve e delle autorità preposte 
alla difesa debordine pubbli¬ 
co c della Costituzione. A que¬ 
sto fine, dobbiamo riuscire 
a sviluppare ulteriormente, 
su tutti i terreni, azioni uni¬ 
tarie di massa. Le deve sen¬ 
tire anche chi non le vuol sen- 


la petizione popolare unita¬ 
ria che è stata lanciata re¬ 
centemente dalla grande ma¬ 
nifestazione operaia di Mi¬ 
lano. 


co c della Costituzione. A que- , Le spinte 
sto fine, dobbiamo riuscire | ^ 

a sviluppare ulteriormente, | Unitarie 

su tutti i terreni, azioni uni¬ 
tarie di massa. Le deve sen¬ 
tire anche chi non le vuol sen- E’ anche partendo da que- 
tirc. Devono essere di tale sta esigenza immediata di mi- 

ampiezza o forza da impor- sure per la difesa della de- 

re il rispetto della Costitu- mocrazia e per lo sviluppo 

zione repubblicana nata dalla economico del paese che noi 

Resistenza. La Resistenza de- dobbiamo portare avanti la 

ve conservare intatta Pispira* politica che chiamiamo del 

/ione c il contenuto antifa- « compromesso storico ». Già 

scisti che l’hanno alimentata, nel rapporto che ha costitui- 


Già Togliatti, in un perio- — — —~ - —-- -* 

do di aspri contrasti sociali scussionc, il compagno Berlin- 
e di gravi minacce alle liber- £ u p r . definito questa 

tà costituzionali, indicava a politica: « Essa, da una par¬ 
tutti i democratici, per la eh- i J; c - ® qualcosa di piu di una 
fesa della Resistenza, la via nuova dl S 0 '?™ 0 ’ 


to la base della nostra di- 


dell'unità, dell’intesa e della 
collaboraz.one tra le compo¬ 
nenti fondamentali della col¬ 
lettività nazionale: cioè tra co¬ 
munisti. socialisti e cattolici. 
Questa è la sola via. diceva To¬ 
gliatti, che può permettere di 
porre litio ai rigurgiti fascisti 
e alla tolleranza di essi prati¬ 
cata dalle autorità governa¬ 
tive. A questo proposito. To¬ 


gliatti. negli anni dello scelbi- * csa ' t, • 


dall'altra, vuole essere già og¬ 
gi l'indicazione di un meto¬ 
do di azione c di rapporti 
politici i quali, mentre con¬ 
tribuiscono ad agevolare la so¬ 
luzione di problemi urgenti, 
sospingono i partiti c tutte le 
forze democratiche nelle isti¬ 
tuzioni rappresentative e in 
altre sedi, a cercare la com¬ 
prensione reciproca e l'in- 


avuto qualche effetto. Infatti, 
anche sinceri democratici non 
hanno saputo resistere a que¬ 
ste pressioni e si sono senti¬ 
ti in obbligo di dichiarare la 
loro avversione a ogni ipo¬ 
tesi di compromesso storico: 
nei fatti, la loro opposi¬ 
zione a ogni possibilità di 
intesa e di collaborazione. Chi 
ha osato anche solo lasciar 
trapelare qualche possibilità 
anche lontana di presa in 
considerazione di una tale e- 
ventualità, è stato immedia¬ 
tamente subissato di im¬ 
properi c accuse. La stessa di¬ 
rezione della DC è intervenu¬ 
ta con anatemi e richiami di¬ 
sciplinari contro quei suoi 
militanti e dirigenti che han¬ 
no cercato e intendono cer¬ 
care intese con i comunisti i 
per affrontare problemi gravi 1 
e urgenti che, senza il no¬ 
stro contributo, non riusci¬ 
vano a risolvere. 

Non si può dire che cam¬ 
pagne, anatemi, richiami di¬ 
sciplinari siano riusciti a sof¬ 
focare le spinte all’intesa e 
alla collaborazione tra le for¬ 
ze politiche c sociali che av¬ 
vertono l’urgenza di risolve¬ 
re problemi che sono aperti 
e non possono più attende¬ 
re. Nei congressi delle no¬ 
stre Federazioni sono venuti 
alla luce molti risultati posi¬ 
tivi ottenuti dai compagni con 
i loro sforzi por la collabo¬ 
razione tra tutte le forze de¬ 
mocratiche c popolari. Di pa¬ 
ri passo si è venuto raffor¬ 
zando quel tessuto democra- 
; tico di cui ha parlato Berlin¬ 
guer, e in molti casi, sono 
stati travolti i divieti oppo¬ 
sti dai gruppi dirigenti rea¬ 
zionari. 

E' un tessuto prezioso questo 
che si è costituito. Esso de¬ 
ve essere consolidato ed este¬ 
so ancora. Esso è un valido 
supporto a tutta l'azione po¬ 
polare di massa volta a por¬ 
re rimedio ai mali più gra¬ 
vi che angustiano la vita na- 
zionule c per avviare a so¬ 


luzione i problemi di fondo 
della crisi sociale, economi¬ 
ca e politica del paese. Su 
questi risultati e su queste 
esperienze di lavoro noi dob¬ 
biamo riflettere ed invitare a 
riflettere le nostre organizza¬ 
zioni. perché ne traggano uti¬ 
li indicazioni di lavoro e di 
orientamento. 


Comuni 

obiettivi 


Dobbiamo partire dalla 
considerazione che la nostra 
forza, la nostra autorità ed 
il nostro prestigio sono gran¬ 
di perché le masse sentono 
che diamo risposte giuste al¬ 
le loro esigenze e ai proble¬ 
mi in cui si dibattono. Ma 
noi non possiamo nasconder¬ 
ci che. pur con tutta la no¬ 
stra forza e la nostra gran- ] 
de influenza, non siamo riu- ; 
sciti finora, nemmeno con 
il contributo delle forze che 
condividono le nostre stesse 
istanze, a modificare sostan¬ 
zialmente gli orientamenti po¬ 
litici prevalenti dei responsa¬ 
bili governativi e il loro mo¬ 
do di gestire il potere. Per¬ 
ché questo? Eppure, in ogni 
partito, in ogni gruppo po¬ 
litico c sociale, vi sono for¬ 
ze progressive e innovatrici. 
Perché non si riesce sempre 
a rendere operanti queste for¬ 
ze in una stessa direzione, 
per comuni obiettivi? Questo 
deve essere il tema delle no- | 
stre riflessioni, delle nostre 
critiche e autocritiche. 

Nel momento stesso in cui 
sottolineiamo di avere segui¬ 
to una politica giusta, dob¬ 
biamo avere e dare coscien¬ 
za ai nostri militanti dei li¬ 
miti dei risultati ottenuti e 
degli ulteriori pass, che oc¬ 
corre fare, per superarli. 

Dobbiamo riconoscer,' che 
un grande successo uni'ario 
è stato quello realizzato dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 


della cui unità il nostro par¬ 
tito e i nostri militanti so¬ 
no stati e sono fra gli arte¬ 
fici più impegnati e decisi. 
Si sono avuti ultimamente e- 
sempi locali rii unità d’azio¬ 
ne e di confluenza su temi 
precisi di lotta che hanno 
coinvolto in una iniziativa co¬ 
mune con noi ed i socialisti 
anche forze cattoliche e set¬ 
tori o organizzazioni della De¬ 
mocrazia Cristiana. Un esa¬ 
me critico di questi risulta¬ 
ti e dell'azione svolta per con¬ 
seguirli ci deve fare indivi¬ 
duare quali sono ancora i 
punti deboli e le resistenze 
da superare. 

E’ evidente che per esten¬ 
dere ed approfondire i suc¬ 
cessi in questo campo dob¬ 
biamo Riuscire a ribattere gn 
modo efficace la propagan¬ 
da anticomunista profusa a 
piene mani dai nostri avversa¬ 
ri. Lo scopo di costoro è so¬ 
lo quello di dividere le mas¬ 
se popolari, discriminare e 
isolare i comunisti con una 
barriera di calunnie e di men¬ 
zogne. Occorre uno sforzo 
continuo ed intenso per libe¬ 
rare completamente le gran¬ 
di masse dai pregiudizi anti¬ 
comunisti. In questo campo 
non basta combattere soltan¬ 
to con la propaganda, le spie¬ 
gazioni. le chiarificazioni. Tut¬ 
to questo è necessario, ma 
sappiamo molto bene che le 
masse si persuadono solo at¬ 
traverso la propria esperien¬ 
za. E’ necessario quindi coin¬ 
volgerle nella azione concreta 
sui singoli problemi che le 
interessano. 

Dobbiamo perciò moltiplica¬ 
re le iniziative allo scopo di 
realizzare forme di unità di 
lotta con tutte le forze inte¬ 
ressate. Così si è fatto per 
la realizzazione di tante ini¬ 
ziative clic a prima vista 
possono sembrare del tutto 


smo, faceva anche qualche 
critica al partito. « Nel cam- 


Nel rapporto fatto l’altro 
ieri, il compagno Berlinguer 


po della difesa della liber- ! ha riconfermato questa con- 


.. IP 1 * 


tà — diceva — noi, alle vol¬ 
te. siamo troppo timidi. Ac¬ 
cettiamo troppo tranquilla¬ 
mente divieti, proibizioni, in- 


cczione del compromesso sto¬ 
rico e ha osservato che «a que¬ 
sta espressione non sempre 
si ò dato l'esatto significato 


ferventi illegali delle autori- che ad essa attribuiamo. I 

tà amministrative e del go- nostri avversari, artatamente, 

verno ». la hanno voluta presentare 

Queste parole, naturalmen- come semplice espressione di 

| te. non dobbiamo interpretar- u » nostro smerlato desiderio 

i le in modo troppo sempli- (I > «inserimento» nelle al¬ 
ce. Infatti. Togliatti avvertiva ■ combinazioni governati- 

subito: «Naturalmente, non V0, 7' non addirittura come 

dico clic ogni volta si deb- C'attuta offerta di contribuì- 

ba ricorrere alle armi estro- !"?’ at una sanatoria della fal¬ 
lile Ma dico che ogni voi- lll “ <■’ fallimentare politica di 

ta bisogna riuscire a trova- centro-sinistra, Tn questa cam- 

I re -.1 modo di rendere corsa- V *’ distinto chi. da 

1 pevole il numero più vasto sedicenti posizioni di sinistra. 


i possibile di cittadini, di quel- scarta ogni prospettiva uni- 
j lo che sta avvenendo e chia- ! taria. pretende clic il movi- 


| mari» alla protesta, al lavo- 
i ro. al movimento per impe- 
I dire tolleranze e complicità ». 


mento operaio, da solo, im¬ 
bocchi illusorie scorciatoie, e 
si abbandona a vuoto eser- 


« Dobbiamo saper condurre citazioni verbali die lasciano 


— preci Stiva Togliatti — il no¬ 
stro lavoro, in tutte le for¬ 
me necessarie, sviluppando 
tutte le iniziative che la stes¬ 
sa situazione richiede ». 

Possiamo affermare oggi 
che in questa direzione !u« la 
varato e lavora il purt.to. Sap¬ 
piamo che questo lavoro ci 
impegna m un processo lun¬ 
go e non facile, anche per¬ 


le cose come stanno, quan¬ 
do non portano all’avventura 
e al vano logorio di forze 
che potrebbero essere me¬ 
glio impiegate per la causa 
dei lavoratori. 

C‘è stato anelie — come ha 
ricordato i! compagno Berlin¬ 
guer — chi ha gridato alla 
catastrofe che rappresente¬ 
rebbe per il paese qualsiasi 



che vi è l'ostilità organizza- incontro con i comunisti. In 

ta delle forzo reazionarie e questo modo la nostra politi- ' 

delle autorità governative. cu c ji unità c di collaborazio- 

Tuttavia possiamo osservare. ne è stata il bersaglio con¬ 
come a suo tempo osserva- tro cui tutte le forze antico¬ 
va Togliatti, che non vi sono muniste hanno scagliato i to¬ 


salo le forze reazionarie e 
la compt.cc politica governa¬ 
tiva che le appoggia. 

< E-.istono pure forze a cui 
imi possiamo rivolgerci, che 


ro strali, cercando di confon¬ 
dere le carte in tavola e di 
suscitare dubbi e confusioni. 
Questa campagna, sostenuta e 
propagata con un imponen- 


I 
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.IO scili,Tilt., Oggi il. cam ! tc spiegamento di mozzi, ha ' I aHorjdli in piedi cppldudono I mlt-i vento di Longo 


trascurabili, ma che hanno 
grande importanza per i la¬ 
voratori e la povera gente. In¬ 
tendo parlare dell’attività del¬ 
lo nostre organizzazioni per 
gli asili nido, le abitazioni, le 
attrezzature civili, la parteci¬ 
pazione democratica alla di¬ 
rezione della scuola, ecc. 
i Su questa strada dobbiamo 
l ancora andare avanti, pro¬ 
muovendo intese, collabora¬ 
zioni per la soluzione di pro- 
; blemi urgenti di quartiere, 
di rione, di zone, di intere 
città. Dobbiamo rafforzare 
sempre più l'autonomia del¬ 
l’attività delle Regioni, in mo¬ 
do che la loro vita, il loro 
| funzionamento, i loro inter¬ 
venti siano sempre più lega¬ 
ti agli interessi delle popola¬ 
zioni. Occorre mobilitare e 
organizzare la pressione uni- j 
- tarla 'di popolo’.’ non solo’ per ' 
denunciare le carenze delle 
j istituzioni democratiche, ma 
| per imporne il corretto fun¬ 
zionamento. ; 


La dialettica 
democratica 


Por riuscire a superare tut¬ 
to queste carenze e ineffi¬ 
cienze è indispensabile confe¬ 
rire una incidenza c un peso 
maggiori all’azione popolare. 
Grandi masse popolari ci I 
comprendono e ci approva¬ 
no. Dobbiamo riconoscere, pe¬ 
rò. clic questa comprensione 
c questa approvazione non si 
traducono ancora in una pres¬ 
sione efficace in tutte le se¬ 
di in cui si decide. E’ neces¬ 
sario, ad ogni costo, consegui¬ 
re l'unità delle diverse forze 
politiche e sociali, unità indi¬ 
spensabile per dare più pe¬ 
so. più incidenza e sbocchi 
positivi alle istanze delle for¬ 
ze sociali rinnovatrici e pro¬ 
gressive di cui il nostro par¬ 
tito è tanta parte. 

Questo 6 il senso della co¬ 
siddetta « questione comuni¬ 
sta », la sua attualità è qua¬ 
si generalmente riconosciuta, 
ma spesso viene falsata, svi¬ 
lita c ridotta ad una mera 
volontà del PCI di accedere 
ad una qualsiasi maggioran¬ 
za parlamentare. 

Dobbiamo affermare alto e 
forte che la questione comu¬ 
nista è l'opposto di una umi¬ 
liante questua di posti di go¬ 
verno c di sottogoverno. 
La questione comunista è 
to necessità della convergen¬ 
za e della collaborazione tra 
tutte ic forze popolari e de¬ 
mocratiche capaci di assicu¬ 
rare al paese una direzione 
in grado di rinnovare gli o- 
ricnta menti di fondo della 
politica nazionale, di rinno¬ 
vare ì metodi di governo, av¬ 
vicinando governanti e gover¬ 
nati nell’elaborazione e nella 
applicazione rii questa poli¬ 
tica. 

La nostra è una linea di 
lunga prospettiva che deve 
portare, appunto, alla creazio¬ 
ne di un clima di collabo¬ 
razione tra le componenti 
fondamentali del nostro pae¬ 
se. Questo è un punto di ar¬ 
rivo che presuppone, però, 
un processo elle noi. assie¬ 
me a tutte le forze domocra¬ 
uche e progressive, dobbia¬ 
mo promuovere v mettere in 
moto. 

Non si può mettere in dub¬ 
bio la necessità e l’urgenza 
rii arrivare all'intesa e alla 
collaborazione tra queste for¬ 
ze. Perciò non si tratta og¬ 
gi rii conclamare questa ne¬ 
cessitò eri urgenza. Il pro¬ 
blema urgente è rii vedere co¬ 
sa fare oggi per far matu¬ 
rare questo processo; in una 
parola, come operare oggi e 
non domani, giurilo dopo 
giorno, per la soluzione dei 
s.ngoli p.eblemi che si pre¬ 
sentano davanti ,1 noi. realiz¬ 
zando le intese e le colla- 


boraz.oni necessarie per ali- ' 
menta re e portare avanti que- > 
sto processo fino al raggiun¬ 
gimento de] suo obicttivo fi¬ 
nale. clic è di realizzare una 
stabile e coerente collabora¬ 
zione tra tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressive nella 
direzione politica e sociale 
del paese. 

C’è chi pretende che non 
si può nemmeno parlare di 
nostre possibili intese e col¬ 
laborazioni con la DC. Ma 
non è detto che la Democra- j 
zia Cristiana, come ha spie- , 
gato il compagno Berlinguer. . 
debba restare sempre qual è. 
e che immutabili debbano re¬ 
stare i rapporti di forza al 
suo interno e quelli tra i suoi 
vertici e la base elettorale ! 
e di partito. 

La DC, socialmente c poli¬ 
ticamente, come essa stessa 
si dichiara, è un partito in¬ 
terclassista. composto cioè, di 
strati popolari c di strati 
conservatori ed anche reazio¬ 
nari. Oggi, è vero, sono le for¬ 
ze della conservazione, e an¬ 
che della reazione, che det¬ 
tano gli orientamenti e le scel¬ 
te politiche c sociali di fon¬ 
do. mentre quelle popolari 
raramente e molto parzial¬ 
mente riescono a condiziona¬ 
re questi orientamenti c que¬ 
ste scelte. Nella misura in 
cui la componente popolare 
prende coscienza dei propri 
interessi, delle possibilità di 
condizionare sostanzialmente 
le scelte dei vertici c si fa¬ 
rà sentire efficacemente, è 
possibile die si compiano mu¬ 
tamenti nella stessa DC. 

Fatti di questo tipo già av¬ 
vengono. poiché gli stessi qua¬ 
dri democristiani, che sono a 
contatto con le masse di o- 
rientamento democristiano, 
devono sempre più fare i con¬ 
ti con le loro sp.nte e con 
i problemi di cui esse so¬ 
no portatrici. La crisi esisten¬ 
te oggi nella DC. in varie sue 
organizzazioni e nelle associa¬ 
zioni da essa influenzate, ò 
una prova che questa pre¬ 
sa di coscienza da parte di 
forzo popolari e antifasciste 
cattoliche o democristiano si 
estende c diventa sempre piu 
operante, anche se ancora 
non riesce, nell’insieme, a de¬ 
terminare mutamenti sostan¬ 
ziali di orientamenti c di 
schieramenti. Tulio questo in¬ 
dica però che un processo è 
avviato. Il suo sviluppo sarà 
più o meno rapido, a seconda 
dell'evolversi della situazione 
e della lotta politica in Italia. 

Questo processo deve esse¬ 
re aiutato da noi e da tutte 
le forze democratiche c pro¬ 
gressive, non nei senso di or¬ 
ganizzare inaccettabili c inu¬ 
tili interventi da d'esterno nel¬ 
le organizzazioni democristia¬ 
ne. ma nel senso rii promuo¬ 
vere un movimento popolare 
unitario, rii massa, che par¬ 
ta dai problemi più urgenti 
e sentiti e offra concrete e 
reali possibilità di impegno, 
eli collaborazione e di parte¬ 
cipazione a tutte le forze de¬ 
mocratiche e popolari che se¬ 
guono la Democrazia Cristia¬ 
na. Queste possibilità di in¬ 
contro possono essere favo¬ 
rite e moltiplicate anche prò 
ponendo, a seconda dei casi 
e di volta in volta, nume for¬ 
me di coltobora/ione e di lot¬ 
ta capaci rii unire p.ù f.ic.t 
mente e pò largamente stia- 
ti sociali diverbi e masse di 
differenti matrici politiche. 

Ci viene osservato, qualche 
volta, che noi proponiamo 
un obicttivo strategico, ma 
«•he per l'immediato non pro¬ 
poniamo nulla. Noh è ve¬ 
ro che noi ci limitiamo ud 
indicare soltanto uii obietti¬ 
vo strategico: noi indi chiamo 
una linea, perché vogliamo 
dare vita nd un processo per 
il qual.* prononumo obiettivi 
immediati e parziali, alla cui 
reali// i/mne eh.«minino gai 
oggi a col lobo rare tutte le 
forze rii nuu. rat ielle e rumo 


vnlrici. L'obiettivo strategico 
più generalo che vogliamo rag¬ 
giungere e che deve es¬ 
sere sempre presente nella 
nostra azione a nella nostra 
propaganda è quello di una 
intesa democratica di ampio 
respiro e di lunga prospetti¬ 
va. che sin diretta da tutte 
le lorze popolari c progressi¬ 
vi-. comuniste, socialiste, cat¬ 
toliche c democristiane. 

Ma, allora ci si obietta, non 
ci sarà più una dialettica tra 
chi dirige e chi si oppone, 
tra maggioranza e opposizio¬ 
ne, come c'è stata finora tra 
le forze conservatrici e retri¬ 
ve da una parte, le quali, at¬ 
traverso la DC, hanno gu.da¬ 
to il paese per tanto tempo, 
e le forze popolari dall’altra. 
rappresentato m grande mag¬ 
gioranza dal PCI, c che so¬ 
no all’opposizione ormai da 
venticinque anni. Non si 
preoccupino i falsi tutori del¬ 
la dialettica democratica, ca¬ 
sa non scomparirà nemme¬ 
no con l’attuazione del com¬ 
promesso storico. Sopravvive- 
rà, con questa variante pe¬ 
rò: mentre finora le lorze 
conservatrici e retrive sono 
state alla guida del paese, 
con l’attuazione del cosiddet¬ 
to compromesso » saranno 
le forze progressivo, comuni¬ 
ste, socialiste c cattoliche a 
dirigere e. una volta tanto, 
quelle retrive e conservati* c i 
del vecchio e del superato 
\ staranno a 11'opposizione. 


Questioni 

storiche 


Non sarà un gran male, a» 
zi. L’Italia non perderà nul¬ 
la dal cambio. Se nc avvan- 
tnggerà certamente lo svilup¬ 
po economico, sociale, civile 
e democratico dei citta di ni e 
del paese nel suo complesso. 
Rompendo la contrapposi/ o- 
ne frontale, globale, precon¬ 
cetta, tra noi e la DC. tra co 
munisti, cattolici e democri¬ 
stiani. si libereranno forzo po¬ 
litiche* o sociali, sj av 

vi vera la dialettica tra di 
esso, si darà nuova ef 
ficacia od estensione a quel¬ 
lo che nel rapporto eh Berlin 
guer è stato definito tessuto 
democratico, per arrivare a 
! realizzare una stabile colla 
bora zio ne in campi sempre 
J più vasti c per obicttivi som- 
j pre più di fondo tra le for 
ze fondamentali del paese. Lo 
Messo sviluppo di questo ter 
reno di intesa e di collabo 
razione contri birra anche a 
rivitalizzare le istituzioni de 
mocratiche. oggi paralizzale o 
svuotate dui propalerò demo 
cristiano. 

K’ su questa Mratto che vo 
1 gimmo procedere per tare u 
1 suro dalla crisi l’Italia, nf- 
I (rutilando le sue grandi qti" 
stoni storiche, per risolve 
re le quali occorre, come ha 
sottolineato Berlinguer, intro 
1 durre elementi di socialismo 
j nelle sue strutture portanti c 
i nel modo Mosso eh dirigere 
il paese. 

Compagne o compagni. 

grandi battaglie e tempiti 
l .*' i »ai impegnali!, ci attendo¬ 
no, se vagiamo, come voglia 
mo. far compiere allTtaha — 
come h.t dello il compagno 
Berlinguer — una nuova tap 
pa della rivoluzione democra 
tica e antifascista. Con la no 
stra grande forza, con le no¬ 
stre capacità combattive, con 
la ricca esperienza di un par¬ 
tito come il nostro, che ha 
saputo superare positiva meri 
te le severe prove alle quali 
è stalo chiamato dalla sto 
ria. dimostreremo «ncora una 
volta di poter corrisponder» 
pienamente alla liducia e «1- 
I li* attese dello grandi mas 
| se o allo necessita del poeto 
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f !4 congresso del pcn 


La seduta di ieri, Iniziata 
alle ore 9 e concluso alle 
13,30 (nel pomeriggio i lavori 
sono continuati nelle commi» 
stoni del Congresso) è stata 
presieduto a turno dal com 
pegni Pietro Conti e Elio 
Gabbugglan! Diamo qui di 
seguito I resoconti degli In¬ 
terventi delle compagne Ma 
ry Glglloli e Adriana Seronl 
— che hanno parlato l'altra 
sera — e dol compagni Vln 
cenzo Fantò, Alessio Pasqui 
ni, Andrea Margheri, Lucia¬ 
no Lama, Paolo Bufallnì « 
Mano Bìrnrdl 

Mary 

CIGLIGLI 

delta FGCI 

Dobbl imo — h i detto K 
compagna Giglio l — saper 
cogl ere tutti gli clementi di 
tiov ta che emergono da una 
c si protonda come 1 attua 
le c sottolineano questioni 1* 
r so te t irrisolvlblll da un 
ometto capitalistico della so 
cietà 1 aggravarsi delle con 
«Urloni d esistenza la forbice 
fra le capacità professionali 
e la disoccupazione e la de 
qualificazione 1 Incapacità a 
dare riposta positiva alm do 
manda di partecipazione c di 
r nnov amento 

Da questa volontà di lotti 
bisogna partire per affronta 
re la questione giovanile che 
non può essere considcrat i 
ne In scaso setter ale ne dt 
legati) le alla, sola FGCI ae vo 
gUamo realizzare Vlndispen 
sabtle legame organico tra co 
munisti e nuove generazioni 
Le ragazze hanno un posto 
fondamentale nel determina 
re qu sti positivi oricntamen 
ti per la loro collocazione 
nella società Per la loro mag 
„oie disponibilità a cambia 
re la toro Immediata condì 
rione nella prospettiva di 
c« ntilnrt l! loro futuro di 
donne B vo„ni rlafteimaic il 
nesso Inscindibile Ira batti 
gl i por Unirne frizione fem 
m nlle e rinnovamento gene 
ralc deili società e indicare 
i mov mento operalo come 
preciso punto di rlieiimcnto 
politico nella lotta per il rln 
novamento t 11 cimbiamento 
del ruoio delta donni ne a 
società Gli anni "0 possono 
d ven -e deeli, vi nella batta 
gì a per 1 emancipazione fem 
nitnlU 

CI sono ancora incertezze 
pei questo è necessario apri 
re U confronto con quante 
non vedono ancora chiara 
mente come si possa supera 
re la condizione tradizionale 
della donna che esse già cri 
tleano e rifiutano Tate crltl 
ca nasce anche dalla crisi di 
egemonia delle classi domi 
nantt Questa società non of 
fre una edibile risposta di 
superamento alla crisi di cui 
la DC porta la principale re 
Bponsabltltà anche nel senso 
del crescente disagio delle 
mass*, femminili verso le qua 
1 si mostra putlcolarmente 
Insensibile Sempre piu d HI 
c Imente la DC potrà usare 
le malie femmtnlli come mas 
f t amorfa Sono invece le 
donne co* peso crescente che 
la crisi addossa loro a mot 
tcre in luce l modi anacio 
nlstìci della DC d* organizza 
re il consenso attorno alle 
sue scelte Raccogliere questa 
spinta signu ca ottrirc mo 
menti e strumenti di aggi e 
gaz ione di organizzazione per 
Intervenire net processi che 
cambiano la società 

I g ovanì e soprattutto ’e 
ragazze avvertono oggi con 
chiarezza tutta 1 Ingiustizia c 

I Ipocrisia che s cela dietro 

II t-adizlonalc rapporto uo 
trio-donna La battaglia per 
1 emancipazione femminile è 
fondamentale per determina 
re un rapporto uomo-donna 
fondato sulla parità e il ri 
spetto reciproci sulla con 
sapevolezza che mal si po 
trà usare una persona come 
oggetto La subordinazione 
de la donna nasce non da 
una oppressione ni isch le, co 
me dicono le femministe ma 
dai a organ’zzazione cap tali 
atlca della società Le nostre 
proposte sul controllo delle 
nascite e sud aborto sono giu 
•te 

La covsctenza dell esistenza 
de 1 1 quest one femminile 
tende ad essere momento uni 
fteante del or entamento d 
questa nuova generazione 
femminee L errore tonda 
mentale del femminismo con 
ulste noia riduz one delti 
bit taf, ia ci emme pazlone 
Quello che b sogna Invece n 
bidtre è che ogn conqusti 
sul pano legLlitlvo e del 
costume per csx?*© stib < 
deve essere sa damente anco 
rata a uni nuova pos zionc 
delta donna nel processo p*o 
dutttvo 


Adriana 

SiRONl 


Li grande a i die u 
©Ar itteilzz ito il no Uo Citi 
$*e-»so coti tu cp m > ut ) 
per la nostra po ’ n c pe 
la na tra toi/i mi a c n li » 

*t molo a diop t-, i*e In ptni 
la no. t p i caiittutstcì di 
partilo che si li circo di 
tutti i problemi de a " iz on 
Ci trov a no ini itt nel o ic 
di fro i e a un i pioiond i i 
• de cmon i cibile d u I 
dom nnnti a uni r c i r t < 

' • tornii ve non un >o 

A ìcN n qu itioi Pi i 
le po i o 'g qu io ♦ k 
loìipies-a v l t ii 
- realt i m mov ncnto 1 ni 
se che cer mo mi c ilo i 
4 stono nuo i nume \ n di 
* \ ta nuove pos ibi f 1 di > I 

{ ••nz* 

Oh* cov enza de [a noce s ' 


Gli interventi dei delegati 
alla tribuna congressuale 


tà d un cambiamento de la 
condì/ one del e do ine non t 
oggi un fenomeno di ìbtxtte 
avaazuudlc essi ha corqur 
stato 1 1 ghe masse temmm 
Il donne di diverso cc © dt 
dlver a isp ra/onc ideile e 
rcltg osa E og-, la quest io 
ne femmln le si presen a 
davioio come questione che 
t*ava ca le classi c i partiti 
come aveva n r crnnto *Io 
guattì 

Ce to segni ben ampi di 
questo sono stati dati dal rete 
ronclum dalle elezioni nelle 
scuoio (alle quali le donne 
hanno partecipato In massi 
come studentesse come ma 
dii v come insegnanti) dalla 
stessa presenza delle compa 
gne ai nastri congressi Ma 
questa coscienza diffusa, que 
sta nuova domanda che avan 
za dalle mosse femminili esl 
gc anzitutto da noi una rlspo 
sta piu forte e impegnata e 
mzitutto una risposta poi tic i 
Cucciò è indlspensab'le ve 
dere tutto quanto di nuovo 
c l rrn anche tutto quanto gli 
s oppone c lo ostacola 
E vero intanto che la co¬ 
se enza delle donne è cam 
biata ma non è sostanzial¬ 
mente mutata — se non nel 
la sfera pur importante del 
costume — la condizione so 
clalo della donna Italiana 
Continua nel fatti 11 pro¬ 
cesso di riduzione della occu 
pozione femminile c non è 
cambiato tutto c'ò che conti 
nua a fare della maternità 
un dilemma spcs o dramma 
tlco ocr cjI la donna 1 do 
manda che cosa essere la 
voraci te donna Impegnata o 
madre v c un Impatta dram 
mnt’co ri la nuova coscienza 
e le cose 

Ma accinto a questo vi è 
anche la realtà di diverse 
pre\s onl tipiche dì un capita 
llsmo giunto alla fave della 
sui ctlsi perchè quelli con 
tradd zionc si r assorba o per 
d'rottaie ne'la dimensione In 
divida ile o solo nel a sfera 
de sesso orni in la d liti©! 
tà di esp-ess one di persona 

I tà ptoorla cui s nega to 
sbocco fondamentale quello 
della paitccipazlonc al ivo**© 
In quanto attiv i che tns r oi 
ma la ^itura c concorre il 
progresso della società 

Vi è l rischio pere ò che la 
volontà di rinnovamento sla 
sp nta a concentrarsi su un 
obicttivo e un campo solo 

II superamento di vecchi ta 
bu la * forma del costume 
una libertà che si possa per 
ia mtncansi di basi ma ter a 
Il facilmente ritradurre in 
servai nuove F del resto 
già Uto di que to è prt en 
te In alcuni settori del mo 

v mento neo femmln’sta che 
pur esprimendo Inqutotud n 
reali e temitchc stimolant 
Propone una strategia di « Il 
berazlone della donna» che 
non possiamo condividere Fs 
sa si fonda Infatti su una se 
rie di scissioni quella del 
problem del sesso dal com 
plesso della società e del 
rapporti sociali la contrappo 
stzlone della cultura e della 
autocoscienza olla polltlcn la 
Illusione econdo la quale M 
dest no d^ .a donna si può 
camb are con una rlioluzlo 
ne cultural" soltanto 

Una str itegli che sott'ntcn 
de una ancor piu grave se s 
s one que la secondo la qua 
le alla donna tocca la *!volu 
zlone del costume e all uomo 
fusi c irico de a società e 
della stori i 

Ma anche da queste pos zio 
ni vogliamo co»ueio quanto 
esse esprimono di richiesta c 
di sollecit izlorie anche nei no 
sin conironti E A trai a ai 
cogliere la contraddizione di 
fondo tra un t donna cambi U i 
e uni soc età Incapace di foi 
nlre risposte ale sut. doman 
de a tondo di conati utero 
pure la suggestione che circo 
la anche ne la stnls ra E se 
condo la quile li que tlone 
femminile d viene un « di p u 
di cultura di sommila* a Iti 
sfe**a politici In realtà essa 
t insieme culture, e patti 
c<a t questione l cui nod van 
no af rontitl nelle lotte di 
ozgl 

Og.,1 le levo miter ii e 
sliuttut iti di uni piena occu 
pa/ione si lesti in o io otto i 
peso della uls J occupa/o 
ne lernmln le vene parilo 
l irniente colP ta lo s\ lupno 
cìu it i v zi sociali por k i 

vi responsabili del governo 
e rttas o 1 1 mot i O s loti i 
pe* cambine questo stato di 
cose e s (h cn n tà ^\e 
na urli obettlvl della occu 
paz enr de scrv / del i I 
forma profordi In nmo H 
ca uno dt l i i enza oppure 
tutto l c mimmo in a intl 
delle conne tUil u t ublt i u i 
duro co po 

D ila » pirtc pp l no il 
p it to e )> i tu o li ov 
me il ) de n ili i t l t » 

<l! quo te tose tOstllU c 1 
111)0 il 1 llUl Olici 1 . 1 C 

s de i/io t d dtil probit ni 
di toni lot «. jn u i nuo 
vo viitupo pos no ur a 
t unente d ve lire o u io i 
ri di mavì a d c nae i pe i 
dere con la lott i al i cr che 
tnv uh i ple e Le vi ione 
n i ti q lindo t i do i ) 1 1 
volo se v zi U m la/ionc d 
i e eh non pon o i< [ i il 
e .>1 poi l e in i i venti li/ i 
n to ila cr t 11 i i i m 
i s i munito e a un i i a io i 
ni d ir 11 
Co it n )oi me 11 
b imo * t i 

b a o u cuti 
p< i ♦ m s 


t i 
dt b 


ì li i p 

i u in \ 


ne inibito pmVo uhi 
eh està di una ulotm i moia le 
profonda 

Dobbiamo f ire nes a tu ta 
questa tema Ica PropUo rol 
per quello che si uno d qua 
lità c di forza s amo in grò 
do d sottrarli Ile sp nte n 
divldualL»te E già oggi ad 
esempio questa nostra presen 
za f i d venire 11 dibattito sul 
1 iborto una rlfles. ione Milla 
matt rn tà tutta Intera sulla 
generaz'one sulla soc le 1 à 

D altra parte se 11 assumi! 
mo In questi termini anche i 
cosiddetti p*ob eml di costu 
me non sono cosa ep irata 
dalla lotta economica e so 
clalc mi in/t si innestano 
In quella e aggregano attorno 
alla classe ooe*a a nuove for 
7c aprono nuovi terreni di In 
contro con te mas.se cattoti 
che che sono anche esse al¬ 
la ricerca di un modo nuovo 
di confronto con la società 
Ozg la DC avverte una per 
dita di egemonia sulle masse 
femminili Ma non vale li 
montare ] isolamento mango 
re sulla pcrmlsslv ta limitar 


s a d e ilio donne — cono 
hi luto di iccente li DC 
tutto c o che non devono esse 
re Non vile iInnovi < l n 
\l f o i uomo c a’ift donna a 
perfezionare se stessi ndlpeo 
dentementc dalla società In 
cui si vive Vale altro \ ile 
ricercate 11 confronto con 
quanti esprimono come noi 
grandi Idealità positive \ i 
le offrire a questa, splnt i nuo 
vi delle donno italiane nuovi 
tr-iguardi stimolanti nel cam 
po del lavoio c della socie 
tà vale eie ire le conti 7Ioni 
perchè la maternità po<*a ts 
sere non so o responsabllmen 
te scelta ma anche gioiosa 
mento vissuta vale non d 
re ma garantire alla donna 
che essa può essere qualcu 
no nella società tutta Intera 
Cambiare quindi indirizzi op 
zlonl scelte politiche 
Non sono queste richiesto 
solo nostre e lo testimoniano 
mille Iniziative un’tarie E di 
fatto la questione femm nlle 
in Itali 1 si caratterizza seni 
p-c piu come una r'chie-.la 
di camb amento attoi ao n 


cui ò venuto convcrgcido u" 
uc ì "rip-c nnggioie di f oi 
ze oc ih come terreno di ere 
se ta d quella unità dell" f oi 
ze democratiche che è 1 im 
pt*no dol nastro congiesso 


1 Vincenzo 
FANTO' 


Segretario doli i 

Federazione 

di Regq o Calabria 

Il nastio pi*tUo ha saputo 
affrontate bene ta tempesta 
provocata dai « moti » di 
Reggio Calabria ed è riuscì 
to con 1 1 sua azione a re 
‘-tauiare 1 agibilità democri 
tivi della città come lo prò 
vano per ultimo il glande 
sciopero dol 14 marzo e 
il jltat del c lecentl elezioni 
nelle scuole o nell università 

Non si imo tuttnv « anco a 


, 1 us 1 1 m de e 1 le t m 

c di fnJo eco io u che < o 
| t hi < ie hanno piovoiato i 
mo 1 eve s vi al contrar o 
la 1 1 i/lone 1 ( ippcsan 1 
ti i cium del blocco quas 
to ile ci"J. mvest menti nel 
Me/zujoi io p-o o 1 o d la 
poi tlci de ^overn di conilo 
sin tri e dilli ci si eco io 
m c i „pno*nl c o deve da* 
c la o is 1 p voe/zi che a 

Iwtt \ Ila pei Re o 1 co li 
bitte in pr no uo a Ri ^ 
v o no *nch< con 1 1 / one 
noia)/ "p paese 
Le f or/o xJlllicho C-.L. ne 
noi 'unno meso co con /1 
d< li 1 ^1 ivlt 1 de 1 Ischi pie 
*>en nel \ situ 1 / om 11 in 
po d r genie fm r innno del 1 
| DC continui a m 101 i-d si 
ti vecchia linea eh u a e so 
si in7i l’mente c riservati cc 
I e rilancia obiettivi munlclpa 
■ Isti come divergivi ai l ali 
di mimatici temi de’ln d soc 
I rupP7 one del ritorno degl) 

I empiiti de Urei e di \'i 
delle m isso Ine on a 1 
(ol/a ite ct iti o mi ini trio 
I è neo s^rio m h con 1 


PM i ( a 11 par*c ne 1 Xi 
cc (I coup nel "re 1 vi 
tà de 1 j s tu z one c ju « 
cuni sa or incora ubdte* 
no al ì DC Ma ntlli etti 
di R^^ri u otta illididm 

I icoi 1 1 punto loidimen 

t le d< 1 01 1 iz one Non 

do >b uno dlTxnticire che *i 

ggio non c stata solo la 
1 /om provocatoria di grun 
pi <1 c; si avuto nve 
cc ui redo rrovmen’o ri 
mi 1 <1 re o l di 1 de r 1 
che hi coment ito un hocco 
ei/onuro rii massi qu r 
e og^l conosce un i cris p o 
fondi non tultiv a certa 
mene esaurito come gli stc 
si 1 -ultati del *t fcrenrium 
<U 1 12 maggio hanno dlmo 
str ito 

II f itto elv la destra non 
si i nust ta 1 gest re questo 
movimento che non sla riu 
scita od offrirgli una ooliti 
ch orgnnlca rende po^slb le 
alla nostra a7 one determ na 

e o^gi spo tamcnM impor 
ta il Dee su a ;>rr qu" t 1 
h lotta dt massa sul te icno 
econom co e «ocialo ma essi 


Vivo interesse e forzature politiche 
nei commenti dei giornali italiani 

« La Stampa » scrive che è stato « forse impulsivo » il gesto della segreteria DC — Gii avvenimenti portoghesi strumenta¬ 
lizzati per attaccare la strategia del compromesso storico — Sortita in toni da guerra fredda da parte del quotidiano de 


La pretestuosa decisione 
della segreteria de di ritira 
re la delegazione presente il 
Congresso del PCI dopo lan 
nunclo che in Portogallo il 
Cons gito delli 1 voluz one 
aveva decido di cì»c udore la 
DC por oghese dii a p*ossi 
ma consultizlo te e 1 to*a e c 
stata le — comi era o*evc 
dlb le — largamente p*csen 
to ntl servlz di cronaca e na 
commenti che a stampa ta 
1 una hn continuato 1 ded ca 
re con grtnde rilievo al no 
&tio dlbitt to 

Occorre dire che nel a glo- 
nata eli ler una pirte de a 
stampa ha abbandonato 11 to 
no di coi retta obett viti che 
aveva complessivamente avu 
to nel riferire sulla re i7'o 
nc del compagno Berlinguer 
Del gesto della segreteria de 
pochi commentatori hanno vo 
luto o saputo cog ere la por 
tati pollt ea piu di londo e 1 
rlfless che esso vuole avere 
nel a situatone po lt ca inte 
na Questi riflessi sono stati 
letti da molti solo in chiave 
d «impossibiliti» di p*oce 
dere sulla linea del «compro 
messo storico» quasi che dal 
Congresso comunista venga 

I offerta di una Immoti ata 
partee pazione il governo e 
non Invece la ind uiz onc di 
una strategia 'n grado di fa 
re realmente Ironie n 1 gra 
vltà della situazone tallana 

Una po. zionc esp c ta a 
questo riguardo si è peio 
avuta In a cjnl casi ad csem 
pio su la Stampa di Torino 
Forse — cs-^a ha scr tto — 

II gesto del a delega? one de 
mocr st ina e stato ImpuI 
s vo» ed ha aggiunto Se 
prima si era posto lordine 
pubbl co come pi ncloalc tc 
ma di una campigna eletto 
ra e che si prevede issai com 
battuta adesso 1 nuovo cpl 
sodio aiuterà è inut'le na 
sconderse o II part'to de a 
cr si che vorrebbe per Inte 
ressi pmtroarl I icqu s*o d 
voti) lo se og Imonto de e 


Camere e nuove elezioni po » 
t'che Chi pensava d condur 
re la campigna elettorale al 
1 Insego 1 de 1 int comun smo 
vede nel ciso poitoghvse un 
Insperato appoggio» Secon 
do il quot d ino d To* no 
dilla mossa dela secreterà | 
de d scendono u tei ori d 1 
co ta il governo Moto « \ 
quale suà scmore 0 u dlff c 1 
le resp ngere queste tenta? 0 
n di e 07ionl poi t che m | 
tic paté eoe) di qu qu n 
di la conclus one che <s 
no a quando non sarà fissa 
ta li data delle e ez on am 
minlstrat ve nessuno può es 
sere scoio che sano scon 
Hit coloro che vorrebbe-o 
con 1 c*tsi le e ez onl po 
litiche»» 

Su mot alt* orztnl d 1 
stampa a gr ive dee sione 
I della DC loro sce Invece sol I 
tanto l occa Ione per chiede 
re nuovamente al PCI non si | 
i sa bene quali « garanzie » eli 
ca a sua colloca/'one Inte* 
na/lona e E s ngolnre a que 
sto proposito che giornali 1 
qua 1 pure avevano r levato 
nelU ìela/one di Ber Inguei 
aigomcnta7lonl motivate In *1 
sposta al problemi pesti dal 
segretario del PRI Li Malfa 
ieri hanno Invece scri’to co 
me ha fatto ad tsempo 11 
Corru re (Itila Sera che ac 
qulstano maggiore conslsten 
za le argomentai on di I«a 
1 Malfi Saragat e degli litri 
leader demoor itici che indi 
cano la colocizone interna j 
/ onde ckl PCI e il nodo del | 
li po lt Ica estera come osta 
colo ma„g ore sul a strada 
del compromesso storico 

Il commentatore di questo 
g ornale rileva che 1 comuni I 
sti hanno affermilo cri che I 
«quello che è successo In I 
Portogli 0 è cosi as.sai se* 1 
e giave» e riporta la frase 
<Non ci dent t chiamo con 
part ti di cui esal iumo il va 
loie e di cui c constili a 
mo fratelli s a perchè scoig a 
mo li compobstn e d ver 


sti de e s tuazioni stor'che 
concrete sla perchè siamo te 
meemente convinti delle no 
sti e dee» Tuttav a secondo 
questo g orna e co non sa 
rebbi sufic ente n quinto 
occoricrebbe dentine ire con 
cinif/z» che mare nr< vei 
so a democri/ 1 mettendo 
io cg^i tn p 1 t lo pi len 
/ 1 ncntt mag^ orlt ir o cui 
ibu>o d utor tà Mi a 
tiettinta chiirezza nel d sso 
c a*si dal e pos z on piu ipor 
temente ici/'onare dt 1 DC 
ponoghese non c stata ch e 
sta nei g orn scors il i 
DC lui ini i cui gruppi d 
ì «enti hanno condotto una 
s ìenata c impacili di attacco 
a a lnei complessiva lungo 
1 quale in Portoga lo si 
muovevano e forze progres 
s sto e ant fase ste ne la d r e 
sa del a dcmoc*azin dal co 
stinte pericolo di un ruovo 
golpe fcuac sta Ed e appuri 
to ques f 1 denti!Icazione che 
la DC t diana ha vo uto af 
ieimarc con d rlgent rea 
zonali della DC portoghese 
che i comun st hanno denun 
c ato Ula tribuna del Con 
grosso 

Come si è detto 1 r f essi 
interni del gesto pretestuo 
so de 1 1 DC vengono visti da 
mo ti quot d ani esscnzlul 
mente in chiave d ostico o 
fiapiosto a i rcall7/a7 one 
do compromesso s f o*ico 
Anche qui ci un singolare 
contridd z onc molti g orna 
li commentando la relaz onc 
di Beillngucr avevano affer 
mito che le lomento di mag 
a or ntercsse de suo rappor 
to al Congresso cons ste a nel 
fatto che egli aveva prec 1 sa 
to come quella de <compro 
messo storico > non fosse una 
proposta 1 breve scadenza 
bensì la Ind cazionc di una 
sti iteg a comp essi va che an 
dava ben o’trc la questione 
de a forma/ one d una mag 
g!or«n/R di governo 
Nel suo rappoito 1 com 
pigno Berlinguer aveva latto 


anche qua cosa di piu aveva 
cioè ribadito che i comunisti 
sono pienamente consipcvo) 
de le d fficoltà deg 1 scontri 
anche aspr delle otte che 
saranno necessari per porta 
*e avant questa prosperi va. 
ed rvv are il corno esso oro 
cesso di r ipoorti tra e r or 
7x} popo ari c democratiche 
ti une Non s conpiende 
bene quindi perche si par l 
o*a d uni (visone iropoo 
pac f camente evolut va espo 
sta er di Berlinguer co 
me ha scritto Jerl 11 Ctonio 
Secondo questo giornale 
« a clamorosa decls one del 
la DC di r t raro la propr a 
de egazione al Congresso del 
PCI ed 11 sa uto del vice se 
grctarlo social sta Mo ti han 
no og„i mostrato quinto 
grande sia la d st inza f*a le 
tre grandi forze polit che che I 
nc la v ls one di Berlinguer do | 
vrebboro dare vita il com \ 
pi omesso s orico I iccost 1 
mento fario dal Giorno à dei I 
tutto forzato e m st t cator 0 • 
perchè ] attegg amento del a I 
DC ha avuto un ch'aro slgn'fl | 
cito ol s f rumentall7za/‘onc a 1 
f ni Interni degli avvenimenti 
portoghes In una og ca di 
rottura e di faziosltu 11 d 
scorso del compagno Mosca 
al contrar o pur nel a r 
con r erma di que) a che ] t 
già nota posi? onc social sta 
sul compromesso storico 
ha parlato (bast leggere 3 
lito o d e) Avanti ) di <on 
vergenze e confronto iper 
to o n questo sen o ( sti 
to accolto dal Congresso 
Daltra parte che a mossa 
de la segretcr a de vog la ave 
re innanzitutto ed essenz a 
mente un s'gnificito di rot 
turi e di chiusura al con¬ 
fronto nonché di csasperaz 0 
ne de U situi/onc politici 
compless va l confei mato dal 
modo come e sa è t it 1 ic 
colta dai giornali moderati e 
d destri (he hinno esula 
to perchè n ta modo si al 


Ampio rilievo sulla stampa mondiale 
alla relazione di Enrico Berlinguer 

Al centro dell’attenzione l’impegno dei comunisti italiani per la distensione e la cooperazione 
internazionale e la strategia del « compromesso storico » - Giudizi della « Pravda » e del « Borba » 


L mpegno de comunist a 
favore dell t coesiste iza. 0.1 
cllicu c del a coopcrazioni In 
tunizion ilt e 1 1 st ute n ia del 
compromesso storico » sono 
l tomi p incipit 1 sul qual 1 
pu impotUnt quotidiani del 
monto so lei mono nel Jo 

10 ic ocontl ckl 1 ipporta d 
1 m ico Beri incuci 

\ 1 apcitui 1 de 1 1 se d 1 
nostio pattilo la Praida or 
«ino del PLUS ded t tju 1 
si imi inUin piglila con un 

<1 n ) o il ISSU u> a< 1 r «/ o 

m di B"ri n,uer c 1 un com 
mento de-, lnv iti li h n 
Gridile e Mkotai Pio^ìo 
eh n 1 II PCI su vono t 1 
1 altio due e, ornatisti 
v < t ci i 1 piu lande p t 
tto dola eli e operali la 
piti pu Ulivi dii nov 
me n to d<*mo 1 ittco )opo«ue 

11 m 1 1 uni pos enti I ) 

zi ponici ri 1 ii se Otmn 
u 1 l 1 ut « no iri 1 
t 1 tilt cos di om eo 
1 111 S ttoi tmpT )iu 
1 ci* pnoi( p ibb 1 t 

ri I s e i lo nt ì 
noi po bl cveinov il 


ca interna onale c In parti 
coiaio tra i popoli dell Eu 
rop 1 che conducono un i gran 
de battaglia per 1 1 pace la de 
mocrazla c t p*ogies o e ehe 
dovrinno fare i cont con la 
presenza di lot/e r«n/ onarle 
ancori jx>tenti 

Con questo Com.rcs.-»o r*1 
ve 1 * ui volti lagenzia fa 
ttj 1 (/ I PCI 1 pt «Hi to 
me u i po enri 1 trio c poi l 
co m cgnito itti 1 r r* it ntl 
li Io ta p r 1 0 uz o e di 

tutti ptobierr n /lomtli i» n 
terna/ondi ritraici o 11 d a 
logo " la co liboriz onc c *> >11 
con il metodo dt lo scon ro 
Il pul to e impegnato s a al 
superamento della polii ca dei 
bocchi s i all rpi/lnro di 
cordi/ioni noti* quali riitti Ul 
Sfa’ e j movimenti soli ci 
nolano co duit n piena In 
dipenden/i li to o yi tei 
sili bi deli totale amia 
g inz 1 t de 1 1 fr 1 uo.su o 
1 ibni zion* 

Ad II 11 >1 1 ! \hatdav or 
i,no de Putì o II lavo a 
t j dii V etn un >• 1 1 a! 

Con.tcs ) un lungo editoni 
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sostegno ree proco »> realizza 
tesi tra t comunisti vctnaml 
' t e ìt il ini ricorda < Il so 
1 stagno calorosi^)mo di l PCI 
dell 1 classe operaia italiana 
del popo o iivoiatore c degli 
intellettuali imui t della li 
berti e doli 1 giustizia ali 
| lot 1 del popolo vietnamiti c 
conclude < Kingiaz amo sincc 
I rimentc 11 PCI c il popolo 
rullano c iuguliamo i con 
I kies.o un buon successo 

De rapporto ri 1 secret irlo 
gene: vie del PCI L li umani U 
I o*„ino del PCr olire u Jet 
tori larghi sti 1 cl Come ave 
' va g a latto rileva invia 

10 del giornale Jean Em le 
V dui Berlinguer m> ste sul 

11 necessità della db ca o 
1 e r de ] 1 e o >pc*aziont n 
tcrna/lonale so 1 via p**r cv 
tu^ uni tragedi 1 B nm.ru >* 
ottol iea a ques o proposi 
to i np ri l in /1 de 10 o c le 
; uo 1 0 vele mov ncnto 
oi* ra o dell LuioPt o ri» n 
t ile il qua e può i^ualmen 

e peivcn e u azioni uniti 
rie convellenti > 

La rclazioic di nsrier 
occupa oltre 1 1 meta del a 
prima puzin » del lutai* oe 
quotidiano svizzero dt 1 ngua 
'edesci \euc /uetctiu 
/( t nitf 1 qua e tra 1 t t*o 
1 * ido 1 pus.-» k 1 r» lai v 

il Palo ilio pone in ev don 
za che < gl avven me ili 1 1 
l mi non possono in aìiui mo 
I ( o essere di peso e et 1 e 
omb*e ull 1 stratega riel ro 
| munisti rial an» 

| In proposito i’ rincese le 
1 ìlomlc scrivi I IL al 1 non t 
il P i ogfi lo ha otto ne ito 
il -etarfo generale del 


PCI il qualQ s è mostiato 
molto prudente sugli uvvenl 
mentì d Lisbona 

Nella de^ci zionc dell almo 
sfera della sala del congres 
so il giornale arici ma < L i 
ìedamento corrisponde esatta 
nienti all 1 polli ca delti m 
no lesi Discrc amento de 
conto di rosso il Pai izzo de 
lo sport di Roma d 1 un ini 
mi: nc moderai l ir e 
ri. oncvole di un pul lo che 
a acculare lori no s»nz« 
nenoòi mo mosviue la sua 
uo enza *'cnz<i Ir onl alt smo 
fuori pasto 

Lai ro ieri lo su o quo 
diano parigino nevi ded ut 
»o all lmm nenie qxit in a 1 
congresso un lungo incoio 
del ev co rispondi uc h Ri 
ma Jacques Nobciourt il qu 
le avevi os-»e vilo <he 1 ) e 
ni ckl < com >1 omesso tei i 
co ha ) ou< v imi n ere 
c ip« o di olile due inni tu 
to il c impo poi tu l al 1 
no < che volenti o ìolei 
ti Gl ilt*) pir it sono si i 
t co tu 1 it 1 usi n qui 
-U p usxt va anche se ip 
p.uen emonie le r valli i d uo 
rlni c J tndo 7c hinno i 
cap irrato 1 oro congressi 

I quot duini tedesco oc 1 
donili hn ino mente u 
1 str ito 1 pi su del 1 i > 
pori© d Bnlnuicr ^ulla ri 
j c a dell 01 zc ri le a 
la RET < sull 1 j o i idegu it 1 
r spo in m tutt 1 I« voi tildi 
moc azii tedesc 1 Ciò c si 1 
to fatto pe: esempio da) 1 
hronkturtcr Alloemetne e da 
Die Wel r Qucs o secondo 
q u tldmno che a ©pari ene al 
k catana Spnng^r dat*o 


lontinerebbe 1 momento de 
la intesa» come ha scritto 
// Giornale \a»,uramcnle a 
conferma princlpa c in que 
sto senso è venuta dal quo 
tld ano de secondo 11 quale 
r esumardo un 1 nguagg o 
d 1 guerra fredda — « nes 
suno dovrebbe orimi) co t 
vare ulteriori i lusioni sul o 
sbocco dolo e na/omtl e 
de compromessi può meno 
sto* t' la cono us o*ip aopa*e 
sempre trag camente dentici 
e non si vede perchi o*oor o 
In Ita a le cose dovrebbero 
andare diversamente 

Da parte loro i g ornai* 
del a catena Mon hanno ap 
prof ttato d quanto accadu 
to )cr una nuova sort M an 
t comunista n grande stile 
Non solo come sem >re hin 
no stravolto sa i fati 1 por 
toghe si s a 11 senso piu prò 
'ondo de n conce? one de 
PCI c lei 1 au onomia e a sn 
1 dai cti interna/ onalls'a ma 
per fare r ò hinno dovuto 
censurire del tuPo (a d f r c 
ronza degli altri giornali) 
quinto c stato detto nel no 
stro dibatt to congressua e a 
propos to de e u timo v ccn 
de portoghesi 

La \azfonc è scesa n cam 
po con un fondo del suo d 
rettore nel quale s esulta 
nei 1 f alto che oggi quasi 
nessuno vuole 1 comoro 
messo 

L» in 7 at va de a seg) etc 
r 1 de ha trovato nfine con 
sei o p eno nel P^DI 11 quo 
t d ano di ques 0 partito non 
smentendo 1 suo *0770 an 
li com uni smo ed suo 0 tran 
7 smo ha er scritto che 11 
PC portoghese ha tolto a 
mischcra al PCI rial ano mo 
strando agli i lus e con r cr 
mando a chi non si è fot 
to mal us on che 1 voto 
del comun smo è sempre i 
medesimo Come s vede è 
sempre medes mo anche 1 
volto de la soc aldcmocrv* a 

1 . 1 . 


cui 0 occupandoci d"l con 
p omc so ■> >i co ri v v t die 
• s->o non si esHUrsL" in al 
tun modo n uni pirici m 
z one comunista il governo 
Lt sui stiatrgia vi ben ol 
tic L.-V.O punta ad un 1 n 
novnn e 1 o di 1) It ili t il a 
st vezzi cd ìli Jltcnoic sv 
lu 5*y d' 1 » dem c*az i ri 1 
li ni \ questo scopo hi b 
so^no citi » tol iho z i no ci 
Uri 1 vii strn 1 del |X»X) o d 
no rii ca ii(H (*( ni it 
Sul o stesso irkamento 1 i 
«li 1 li lane al 7 imt s si ju 
Il s no* Berlinguer h 1 de 
m ritto 11 ron promos o o 
*110 come un conce to si i 
1< ico che v i 1 1 d a deI » 
que t one dell nsii mento ccl 
PCI n" if a di kovtrno 
hi poso n «vidcn/a che 
o ii])*o ne 0 m do r n t \ 
non e i orieri 1 dt uni a 
tia il potere coi d^io 
ri < I cri toni mi uni s r ri 1 
1 u I putti e lor/o di 
no ri ch i It il i 1 r omn 
io un 1 1 u 1 m w 01 in a 
I li ha 100 ih aro cho il 
Pvri lo so al t 1 a obb" 1 a 
corpo lenirvi ilo d it nu> 

\ » maguoi in /1 
Ana o«ho pieci i/oi u 
sii aie s 1 dii (onpromisf 

s o* o o io si tto i rito d 1 
1 JI< ali Ir bu 1 quot J no 
ni rune slunpu 1 Pi 
1 c dii ik.ee Tu liti 
Quest ul no n f nc li 1 a« 
kiooch ani] on 

o 11 t o *a c » n r i 11 
od 1 ire ->r/< xi t eh» 1 j i 
s lateci 1 oso iz 1 e pe 1 1 

r u < ck 1 >ì< -rf* 

r. c. 


w \ O o a 0 o u ia 
» om 1 Ul s ) hi I 
or eno e rifu le c ì, il te*re 

10 d« lo s lu)po del a demo 
ciaza poche un nuovo bloc 

o serico non si if e*mt e 
no ul 1 bise d uni ruova 
ri u 1 ( <1 nuo \ dori t 
vili e noli Poi questo e 
indispongati) < che il no&tro 
pirtlto sap! a covala suo 
) vello c Jl u rio c poi co ch 
saop n I vr eresine una nuova 
h \ 1 dt qu id 1 < npi ni po 

pi o 1 O* e » 11 p •e <5 
p 1 cosi ri or m nn/zi 
01 

U com rito <.he prò pon amo 
a noi siob. 1 e al c forze de 
moc iati clic 1 que 0 di un ra f 
r oi/amento e di un allarga 
monto della demociazia d^lla 
costruì one d ui nuovo tessu 
to umtaro chi super il mu 
nlcipalisno e part colar'smi 
e porti a 1 ve li nuovi * uni 
tà del]-* masse po r X)la*l at 
tomo a momenti d a^mo a 
z o io che tx neh no stab le «a 
dp i c c i la P» r use \ e 
questo nuovo glande sussul 
tn democrat co e -jpcp siro 
x>* ire avanti 0 r ar comprer 
doro uni pro)x»stH di imo 
v esoio come quelli del com 
promesso storico Oe o~*e 
noltre sopmttu to in uni clt 
*à come Reggio disloca p e 
forze moderate in una potiti 
ca di sostegno e di allarga 
mento della democraz a Por 
far ouesto bKo na oero sa 
per dlst nguere con r goie le 
forze 'n’ermod o a*odu ve 
ima non solo) da nuetie cti" 
\ vono di formo d "idii 
parass tarla piu smaccato 
opco* a*v>* offrire «1 p r 
ni" 2*1 quadro di r r er nen*o 
d ici o su tpr*c m economi 
co e su quo 0 politleo 

Alessio 

PASQUINI 

Segretario regionale 
della Toscana 

Sottolineata lmpo*tan/A c 
cuutttn iuov — intiiau 
t del mov mento di lo ut de 
rnocritico e il tempo b„evo 
di nuovo e costruttivo con 
ironto 1 ) 0 1 t co — della espt 
r enza re^, on dista il compa 
«/no Pisquim ha r ch amato 

I grande c pocu are cor ri 
buio daso da le regioni d 
ole dilc s nistre Innanzi 
turio la costruzione sistema 
t c 1 di un I-onte unita* o e 

11 iz onde dii e Ri s on eie 
e strio c ip ite di uri are su 
irnportnnt quest on nazioni 

d proposta posime unita 
rie L i io tre li ntroduzio 
ne d un modo nuovo di go 
verno dell 1 cosa pubblica iv 
v undo forme nuove di parte 
eluizione c di democrizM 
Liggruirsi dclli ersi pe 
rò può ogg accrescere le di 
ilcoltà dela battaglia regio 
nal sti e minacciare 1 conso 
ridarsi dei r sultati rag„ un 
D bloccmdo gli sviluppi n 
ivanti I earatter stessi del 
la cr si econom ca c 1 feno 
meni n cu essa s man f e 

I I come que 1 a 1 c enip o 
dela disoccupa? o”c d mino 
d ope i qualificò c del ri 
dur 1 della capac tu produtti 

v \ e co ripetitiva della piccola 
e meri a Impresi possono al 
mentire per co) di d visone 
*ra classe o]3erai 1 e ce 1 medi 
con li conseguenza di spin 
te deviami In crire? one delle 
istituzioni 

Una situazione nella quale 
Ih DC può trovata ui cero 
t po di sbocco al i sua crisi 
In em riproponendo a ri 
nei d°rio scont o f*ont ile an 
t unii irò c in leomun M 
Scongurire questi Perico] 

1 mlf ca per comun st» to 
scani non solo dare 1 nem 
sarlo contributo ili 1 bitta 
kl 1 «entrale ma anche crea 
re condi/ion piu notavo]] por 
li loro azione d governo del 
li Re one Di qui la "sjtai 
za di portare a rive! di un 
fica? onc piu alt la lotta so 
c alo e politica cosi da spo 
stita np ori di f o*/a e 
«nr re li s tuazlone 1 nuove 
intese 

1 so ri •> o nd cit vo s a que 
to p opos o a conci j l » 1 

Tn ron 1 derii clirncn onc <om 
1 rensoi ile che noi solo 
ole Tanto unitican e dolio fo 
I ze soc a I interessato ad in 
divor-»o s luppo econom co 
| m ì momento d 1 T e« 1 / » 
re od sv u >po del a lot a 
mi 1 \ P u< n t is 1 a 
tna7 one de le \ uio tor/e ixi 
1 i t c ho n 1 1 c on" To 111 

Piscili ni ha so to) neuto i 
| ne e ti 1 m di e foi n 
I » voie ìJi po rrneat che 
| e no ie « j ) ■> ci 
, ent i p n^e*o ini 
1 1 a ind * 1 v* " n e e 
u z il e n ri !» o <l< i 
i a >po ) R lev a 1 

co i ol ’ata m a tra P( 1 e 
PSf j a » 1 o ho e 
li *< de o 0 a ron aro t p 
] oitn olii DC 0 il re 
forze coi uni p*o)osa c un 
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e Ne a ) < v ma 
a ri »un 1 » c lo <1 e prooib i- 
rr< n « DC cercherà 1 7o 
mi di dsaggregne 1 ) ma¬ 
rne i o anitiro mon» 1 r 
1 voli > nvom o fa*a di tu o 
|x r via ico ro 1^0 j Jo 
ques on do c r 2 01 e de 
t ©no ti < Ch ara è co 
munque Ir pi» a for in i con 
1 q ì le s p*csenteranno 
(oirunis uni f cando le c-.pv»- 
rienz d K o orno *«u n mo 
ro oi« r o quel o d f o za 
ri op x i one u y \ i -> ìa 
onale so 1 co ri nc r*e 
< rrore cl pms - ita in b 
lane o delle Re zion o-vta 1 * 

ch< non dia conto degl) osta 
coli e della complcss à di 
t rito il processo di costa j 
zione del] stri uto log onale 

Andrea 

MARGmi 

dt Ij Fcdoro7 one 
d V I jno 

I mix) o ri 1 eroe a a «irvi 
comuni 1 del a 1 terra Uc, 
I tentativo d div dc*e aieo- 

t una volti il Paese 1 de 
stinv o id essere scondito 
perche ne tatti ra k mis 
se pojx» iri 1 alian». * e ve 
iuta scopre j u iifeimindo 
a xces. ta deli in csa o del 

I incontro univano ra t 1 te 
le componem domoua he 

\ « o to x ito n q » o 
seta»© \ ilorc stratifico de 

I I u 1 i an il is isra dee s a. 
re pi OvOsso d ig«re«a/ o 
nc d ui «rmrie mov m i o 
democra.ico c r formatore ne) 
Poe e 

II processo di autonomia e 
unita snidatile laffcrmars 
d nuovi strumenti di pa*te 
c pilone democratica come 
nel a scuo’a sono momenti dJ 
un processo vasro che e de 
st nato a mori fi care lo stea 
so nodo di essere de lo Sta 
to d a'fe*mare un modo 

uo c d kovernata fonjat 
su tonfron o concreto su 
p*ob^mt re *11 il 1 1 crei 
d n ese programma '•he e 
polii che J r i ut e e ferz/ 
s ncerimente democ*atiche 
L n qu o processo che 1 
po ss b le configurare anche 
j i modo nuovo d ersero de 
Parti 1 nel confronto r *a loro 
e al prop* o n erno 
La nostra proposta de) 
torrpromes o stor co par 
te ri inque dalla constata/ o 
ne di Un reale p*ocesso unita 
* o in ato nel Paese frn e 
k id ma-«sa popolili e f ra 
1 partii democri k che ren 
do pos b le « 1 og« i ff *on 
• re in realt 1 c torlcimente 
determinate nuove situarion 
politiche e nuove so uzlon 
concrete al problemi della 
crisi 

La propo a per una nte 
sa unltar 1 avinzi 1 da co 
munist di MI aro e ce la 
Iombirda c riroro a si fo 
dii sulla rea tà oegett va e a 
proiet a verso oluno** orci 
ni che «he gua*dano al gover 
no della c Uh e del \ Regione 
fondamento c^senz ale re 
sa nu ique quell un 1 1 c 1 
P^I c x omp età xutonom a 
f *i due na*1 iti che l i 
sai in e tu »v a deve essere 
•-v lnppatn e ouri 'uh a n un 
conUontod str iteg e che *a f 
r or/ tu 1 1 gt elenio li co 
munì Non va d uont ci’e 
nfrit (he semnta aitando 
si sono avute diffico tà nei 
*o>X>ri fta due parli* e 
1 n'ero mov mento opo*a o 
1 ri) «no cita ne ha r >ent *0 
Ma comp to esscnz'ale no 
tro in n se letale ctue lo 
di sipm* coglie] importa*) 

1 e 1 profondità dei proce-» 
nuovi che si v inno affé* 
mailo talli sor e » «lana 
an he 1 nte* io de] e fo-7* 
po hr K ;ie)ta s)es© DC e 
piu n rone* 1 e ne] mov meri 
to c t ni co travuzi at© ocrl 
ne ri mot o con il part 4 © 
eie o ». ]do to'* alo s nta 
landò ini ie 1 u i ira <V 
rn ipor’o 0 -* rto n» noi 
del e ©oc 7 f"x dea! e rieJV 
lo^riu 17 om 3ro«*anna'i 
che 

Ni o il 1 n <i a c in 
k*up ? che collocnno 

o 1 * te^do io d o o a*s 
n lo n v *a nost*a ne 
re* r> e e ■sta nz ale mass 

mo icon nell 1 rontra-po** 

/ ono doa e e Poli'ica d 
que 0 ]>erò deve esse*c es 
sr 17 rie coro la* o n eap* 
c ti nos la di daro risposta 
j>o i \ x a le stante *mo*r 
de e m ssr crovon 

Luciano 

LAMA 

Di p 1 c nque a-in — 
hi cv a 0 I x a 10 Lama — 
umido dd Inoro s batte 
cui (flit nu 1 e forza per d 
endeie e nL o*arc c p*o 
p* ■" cond om di v jx e >?r 
uni nucn 1 po itica economico 
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I problemi reali del Paese 
nel dibattito del congresso 



Due immagini dal 14 w Congresso del PCI: 


la piateci. 


sempre gremita di delegati, e uno dei corridoi del Palazzo dello sport nei quoli sono allestite mostre fotografiche e di manifesti del partilo 
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sa dei lavo raion è in.sost itili- 
bile per cambiare le stiut- 
ture, ma per realizzavo i cam¬ 
biamenti o necessario l’impe¬ 
gno delle terze politiche e di 
un quadro politico cito voglia 
realizzare queste trastorina¬ 
zioni. Il problema è quindi 
non delle iormulc di governo 
(su questo esistono ovviamen¬ 
te vane cpuvom nel nw.’i- 
mento sindacale) che è com¬ 
pito dei partiti dct.mre; ma 
della volontà politica <11 una 
maggioranza democratica che 
deve esistere e che deve es¬ 
sere impegnata e operante 
perche le tr»uìormazionl so¬ 
ciali rivendicate dal movi- 
mento di massa possano ot¬ 
tetti va mente rea lizza rsl. 

Noi comunisti riteniamo che 
per una svolta reale nella 
direzione dell'economia c del¬ 
la società italiana sia neces¬ 
saria la costi tu nono di una 
nuova maggioranza cui parte¬ 
cipino. insieme con i pari.ti 
intermedi, le tre grandi iorze 
popolari, la nostra, quella so¬ 
cialista c quella democristia¬ 
na. Con li straieg.a del «com¬ 
promesso storico no. voga¬ 
mo promuovere un rinnova¬ 
mento prolonclo anche morale 
c culturale, perche non par¬ 
tiamo eia un neretto inte¬ 
resse di classe o di partito, 
ma ci proponiamo di serv.ro 
interessi piu generali del [Me¬ 
se dei quali vogliamo essere 
espressione c Sorza trainante. 
In questo senso, il «compro¬ 
messo storico» o tl eommr.o 
del .sistema di potere cristal¬ 
lizzato realizzato per p.u di 
vent'anm dalla DC. 

Asse essenziale di questa 
strategia o una stretta colla¬ 
borazione delle iorze cl: sin. 
stra, ocl in particolare tra il 
PCI e il PSI che ha coniar 
mato, con Tintervento a que¬ 
sto congresso del compagno 
Mosca, la propria disponibi¬ 
lità a quest’impegno. Ma so¬ 
prattutto e necessario che il 
nostro partito sappia agire s.n 
da ora come partito cl: go¬ 
verno. dimostrando In quanto 
tale una capacita di scelta 
rigorosa e sempre piu attenta 
agli interessi dot lavoratori 
e del paese. Essere part.to 
di governo non sigmlica ne¬ 
cessariamente. almeno ncllmv 
mediato, avere dei ni.nistn. 
perche l’esperienza di questi 
anni ci dice che si può non 
essere partite di governo our 
avendo dei ministri; e si può 
essere partito di governo sen¬ 
za ave:h. Se governale si¬ 
gnifica elaborare orientamen¬ 
ti e posizioni valide per d.vi¬ 
gere il paese e lari, valere 
con l'azione polii.oa di massa. 

Quale sarà il destino della 
DC In questa Interpretazione 
del «compromesso storico» 
ohe postula una svolti, una 
nuova politica, un mutamento 
profondo degli attuali indivi :z. 
e metodi di governo'* Sarebbe 
assurdo distinguerei tra otti¬ 
misti e pess.m’sti sul luturo 
della DC. Se il «conipromesso 
storico» non e una posizione 
essenzialmente propaganda*i- 
ca ma un’alt ermi uva reale 
per la quale chiamiamo a lot¬ 
tare tutto il partito e le gran¬ 
di masso dei lavoratori, se 
c.oc lottiamo per conquistarlo 
davvero, dobbiamo sapore che 
la par tee. pozione a questa vi¬ 
cenda di torze ideo log.carne ir¬ 
te e .soc.al mente anche lon¬ 
tane da noi e indispensabile. 

Questa svolta o possibile ma 
non e fatale ne ir re ver. ab. h, 
non api e e.or necessaria men 
te la porta . o.o alla linea da 
no. ubicata. es-.a può por¬ 
tare moie ad una sterzata 
co lise rv 1 1 r .co, a u t u r : t aria e 
rea/mila: i i «ho r •. ovorobbo 
i ort.llliril'* il i avi» "lil i un io 

s'a au* * * r ' t «■ ( 1 ni i 

ma «-'|i»i ’- In»' i. ” « * .( < «/ 

v* duo i- t.,1-u i . ■ « ni 

tri. In quetto sen. «j la po. la a 


' deU'iinltà sindacale tra eom- , 
ponenti politiche e Ideali di- i 
verse costituisce una garan- ] 
zia essenziale per il rafforza¬ 
mento della democrazia e del- 
la liberta. Per questo puntia¬ 
mo nel nostro paese u un sin 
ducato uivtar.o, non al sin¬ 
dacato unico: ciò vale In Ita¬ 
lia por oggi e anche per tem¬ 
pi diversi, quando la direzione 
politica del paese, le sue stes¬ 
se strutture saranno cambia¬ 
te; e anche per una società 
socialista che si costruisca sul 
pluralismo politico e che, per 
esser tale, deve salvaguarda- 
, re l’unita e l’autonomia del 
! sindacato. Per questo, chi in 
1 I tilt la e aU’estero teme 11 rin- 
1 novamonto del paese e l’avan¬ 
zamento delle classi lavora¬ 
trici. corca di impedire lo 
sviluppo del processo unitario 
e combatte l’uruta sindacale. 
Non a caso c’è proprio in 
questo momento una ripresa 
delle manovre scissionistiche. 

Elemento essenziale per lo 
sviluppo dell’unita sono l’ar¬ 
tico hzione democratica dol 
sindacato, la funzione del de¬ 
legati in tutti i luoghi di la¬ 
voro. e anche all’esterno del- 
la labbrica attraverso i 
consigli di zona — per com¬ 
battere ogni tendenza al- 
! l’estremismo velleitario c ir- 
| razionale. alTazlendalismo, al 
settorialismo, a quelle ispira¬ 
zioni corporative che possono 
essere superate solo con una 
protenda coscienza di classo. 

In questa linea, l’unita sin¬ 


dacale deve significare ancne , 
rispetto delle minoranze c au¬ 
tonomia. Ma il discorso sulla 
autonomia non può diventare 
una pistola puntata contro Ja 
unita ne la pretesa di stacca¬ 
re ì lavoratori e 1 dirigen¬ 
ti sindacali dalla politica del 
partiti democratici. Nè si può 
intendere l’autonomia come 
processo di spoliticizza/ione o 
addirittura stabilendo una as¬ 
surda antitesi tra autonomia 
ed egemonia. In questa con¬ 
cezione classista e un.tarla 
del sindacato sta una delle 
certezze più salde por la de¬ 
mocrazia italiana, come testi¬ 
monia rimportante ruolo del 
sindacato nell’azione antifa¬ 
scista. nella lotta all’everoio- 
ne. per un’azione insomma 
non puramente garantista c j 
formale a difesa della demo- • 
crazia ma che si propone in¬ 
vece una più ricca partecipa¬ 
zione delle musso alla sua 
crescita. 

j Le grandi socialdemocrazie 
I occidentali nella migliore del- 
1 le ipotesi hanno assicurato de- 
| mocrazla parlamentare c di- 
j ritti civili, condizioni di rela¬ 
tivo benessere, un certo svi¬ 
luppo dei servizi sociali. Ma 
neppure queste conquisto sono 
stato e sono definitivamente 
acquisite polche la direzione 
politica, c le grandi scelte so¬ 
no state e continuano ad es¬ 
sere gestite dal grande capi- i 
tale. La nostra proposta poli¬ 
tica ci porta ad affrontare in 
un modo nuovo e originale 


questo grande e difficile pro¬ 
blema. SI può bene dire che 
cl avventuriamo su terre¬ 
ni mai battuti quando con la 
nostra linea cl proponiamo di 
realizzare una politica di tra- 
slormazione della società ita¬ 
liana verso II socialismo con 
le armi della democrazia, c 
della libertà. Ma abbiamo le 
forze per andare avanti e v.n- 
cere la prava. 

Paolo 

BUFALINI 

Espresso il suo convinto ac¬ 
cordo con la relazione del 
compagno Berlinguer, 11 com¬ 
pagno Bufalini ha detto di 
voler svolgere alcune consi¬ 
derazioni, col legandoci dap¬ 
prima ad un punto delTìnter- 
vento del compagno Amendo¬ 
la. Esiste una contraddizione 
oggettiva fra la gravità della 
situazione italiana, che esige 
di per se tempi ravvicinati | 
nell’assunzione di responsabl- i 
, lità di governo da parte del i 
i PCI. e le resistenze e gli osta- j 
1 coll che Incontra al vertici I 
della DC — e in molte altre 
forze conservatrici — la pro¬ 
posta del « compromesso sto¬ 
rico»: elee d'una intesa di for¬ 
ze non solo di sinistra, comu¬ 
niste. socialiste e di gruppi 
i cattolici, ma che comprenda 


anche la DC m quanto c.spres- 
Mone di un’ampia realta di 
lorze popolari e d: ceto medio. 

Come si scioglie la contrad¬ 
dizione tra rincalzare dei tem¬ 
pi. Iti gravità dei problemi, il 
lalhmento di ogni altra solu¬ 
zione i quel la di destra ve¬ 
drebbe levarsi tutte le forze 
democratiche e antifasciste, 
con il PCI in prima illa), e le 1 
resistenze, gli ostacoli, la vi¬ 
schiosità dei processi politici? 

I La risposta non può consistere 
1 in una disputa fra ottimisti e 
pessimisti, fra chi ha fretta 
e chi è disposto ad attendere. 
Né può venire da astratte 
elucubrazioni. Rispondere a 
questo Interrogativo significa 
riportarci al modo come cl 
muoviamo e cl dobbiamo muo¬ 
vere. nella concreta situazione 
politica, per determinare un 
vasto movimento di lotta ca¬ 
pace di modificare profonda¬ 
mente gl: indirizzi della DC 
c realizzare un generale 
« spostamento a sinistra » del¬ 
le forze sociali e politiche del 
paese. Come ha detto Berlin¬ 
guer, non c compito nostro 
prevedere quali processi po¬ 
tranno svolgersi m seno alJa 
DC in seguito a questa lotta 
e agli spostamenti m senso 
più coerentemente democra¬ 
tico e antifascista che si de¬ 
termineranno. 

E’ molto importante aver 
enunciato con chiarezza la 
prospettiva di un’alternativa 
non « frontista ». cioè di un 
I fronte di sinistra, bensì de- 
1 mocrauca, per ottenere la qua¬ 


le decisivo c pregiudiziale e 
il rafforzamento dei partiti 
di sinistra e del rapporto uni¬ 
tario fra comunisti e sociali¬ 
sti. Ma, sottolineata l’impor¬ 
tanza dell’unità raggiunta dal 
Partito nei suo insieme sulla 
prospettiva politica che pro¬ 
poniamo, non possiamo rite¬ 
nere che il successo venga 
automaticamente. Tale succes¬ 
so diDende da noi. dai com¬ 
pagni socialisti, dalle altre 
lorze che si battono per il 
rinnovamento democratico. Di¬ 
pende inoltre dagli avvenimen¬ 
ti: quelli che dobbiamo fron¬ 
teggiare. come le imminenti 
elezioni regionali (dalle quali 
vogliamo ottenere, attraverso 
il nostro deciso impegno, un 
importante contributo allo 
spostamento a sinistrai, ed al¬ 
tri avvenimenti che non siamo 
in grado di prevedere. 

Il problema politico attua¬ 
le e scottante riguarda il 
modo come si va avanti per 
l’attuazione del « compromes¬ 
so storico ». Va richiamato 
in proposito quanto ha già 
detto nel suo rapporto il com¬ 
piano Berlinguer, circo il 
latto che la strategia del com¬ 
promesso storico non può ri¬ 
dursi a un nostro ingresso nel 
governo, pur considerando 
che ciò costituirebbe avveni¬ 
mento di grande importanza 
anche storica, perché segne¬ 
rebbe il superamento della 
rottura avvenuta da) tempi 
della guerra fredda. Il « com¬ 
promesso storico » è la linea 
valida per affrontare e risol- 


Come lavorano per il congresso 
migliaia di comunisti romani 

Milleduecento addetti alla sorveglianza - La partecipazione e l’aiuto dati da numerosi non iscritti 
al nostro partito - Chiesto come compenso allo « straordinario » l’invito per seguire il dibattito 


Questo •*, nelle di me a-* ioni, 
Il piu grande Congrego mai 
organizzato dal Partito: in 
nessuna occasione precedente 
.i. era avuta una cosi larga 
partecipazione di rappresen¬ 
tanze straniere, di delegazio¬ 
ni de. palliti democratici ita¬ 
liani. un cosi grande nume¬ 
ro cl. invitati e di giornali¬ 
sti. la presenza del corpo di¬ 
plomatico Sono tutti clemen¬ 
ti già valutati come espres¬ 
sane della sempre maggiore 
presenza del PCI ncllu vita 
italiana, dei suol legami m 
tornu/ionali, del rimerete su¬ 
so, tato dalia sua politica e 
dalle ,.ue proposte; ma è giu¬ 
sto guardare tutto questo all¬ 
eile sotto un’altra angolazio¬ 
ne. calcare di individuare co¬ 
sa le cl.uvnsionL di questo 
Gongre.v.o hanno s.grulicato 
> .n term.n: di sforzo organi/- 
' zativo. 

La pr,ma considera/ione da 
| Li le che questo .stozzo i 
; compagni di Roma hanno do- 
! \uto sostenerlo mentre erano 
| impegnati nel loro stesso Con¬ 
gresso prò vaiolale e mentre 
| la città doveva respingere le 
j proc oc iz ioni fasciste aiie qua- 
! li era stato oli erto il prote¬ 
sto dalla celebrazione qui del 
i prò •< sso ix<r ì tragici, oscu 
I ì latti d. Primavaile Una 
| rnob’litaz.one su tre fronti, 

1 qii'iKl.. uno elei qua a — In 
I ,j't trazione d<»! Congrego, 
ammalo -- d ecr*-'Lon.ih cl 1 
, ’n*-ii f).n e di fondamentali* 
. ! i'<" * . i i p.- ,1 Pari do 

1 i "or.* aio. «pi- >*<• .aiaegMo 
* a < pii o *ii- d-i Cou.’is 
1 .«I, Ut iiaii 'ii — ai «.ond 1 - 


z.om simili -- un grande sfor¬ 
zo politico prima ancora che 
organizzativo, porche ^.olo con 
hi mobilitazione .dc.de sareb¬ 
be dato possibile trovare tut¬ 
te le forze necessarie, e « tut¬ 
te », in questo caso, non c un 
termine quantitativo, ina an¬ 
che qualitativo, poiché A ri¬ 
ferisce tu vari aspetti della 
vita di un organismo tanto 
complesso e che vanno dal 
vettovagliamento aU’ass’sten- 
za medica, dalle attrezzatu¬ 
re per le comunicazioni alla 
vigilanza, ad innumerevoli al¬ 
tro attività. 

La vigilanza, ad esempio: 
Impegna, in tre turni di otto 
ore, 1.200 compagni scelti per¬ 
sona'mente attraverso le zo¬ 
ne e lo sezioni; compagni che 
dedicano a questo impegno i 
giorni di riposo, le ore pre¬ 
cedenti o seguenti l’orarlo di 
lavoro iaccade ogni g.orno 
cne i documenti a delegati 
n invitati vengano controllati 
da tranvieri, ferrov.eri, dipen¬ 
denti del Comune d! azien¬ 
de. in tenuta da lavoro per¬ 
chè 1 ni lavoro stanno per re- 
ears* o ne provengono), pre¬ 
senti ovunque ed m ogni mo¬ 
mento. Ma a proposito della 
vigilanza e da notare un al¬ 
tro aspetto molto significati¬ 
vo’ Tallito che viene dato dal 
dipendenti del CONI, non so- 
lo quelli appartenenti alia col- 
lui i del Partito, rn.i da tutti: 
*.ona>cono ogni angolo del Pa¬ 
la/ 'o dello Suort, ogni in* 
z n, «i-ni immolo, » Mi r 
po fi. Io «* ..J OiOd.gar j ioli 
I t o-n’i.i -mi n*-l c«ìm! .oinrl. 

• «»:ìt miamo.T'\ 


Questo, d'altra parie, non 
e un caso isolato: prodotto 
da quella tensione politica eli 
cui si d'ccva prima, si riscon¬ 
tra *n ogni aspetto dulia vita 
del Congresso la partecipazio¬ 
ne attiva di forze e.àerne: i 
servizi pubblici, ad esemplo 
(telefoni, azienda cicttritn. 
acqua, poste, ecc.) hanno ri¬ 
sposto positivamente ad 'ygnì 
appello e. anche so in gene¬ 
re il servizio relativo e svol¬ 
to dai compagni che lavora¬ 
no nelle aziende stesse ed an¬ 
che se questi compagni han¬ 
no sfruttato tutto il prestigio 
di cui godono sul posto di 
lavoro per ottenere una ri¬ 
sposta positiva, hanno forni¬ 
to ogni assistenza. Cosi tvd 
esemplo le Paste hanno at¬ 
trezzato al Palazzo delio 
Sport un ufficio postale che 
poi viene gestito dai compa¬ 
gni della sezione aziendale 
dei postelegralonici; l telefo¬ 
ni una serie di linee e di 
centralini anche questi affida¬ 
ti al compagni: persino le 
pubbliche assistenze hanno 
fornito delle autoambulanze 
di cui si occupano i compa¬ 
gni che operano nel settore. 

Può apparire marginale, ma 
è anche questo — in una 
certa misura — indicativo: gli 
undici bar che funzionano al 
Congresso sono gestiti dalla 
impresa che ha il normale 
appallo del CONI durante le 
attività correnti: ma l’ìmprc- 
.-.a ha concordato con la Fe¬ 
derazione romana <W-i prezzi 
pali itola n, contenuti. 


Sono risultati, ricordiamolo 
ancora um volta, possibili so¬ 
lo se li lavoro organizzativo 
si lentìa su una base politi¬ 
ca, su un prestigio che si gua¬ 
dagna con il lavoro e gli an¬ 
ni. Ce un esempio che oc¬ 
corre ancora lare: per alle¬ 
stire il Palazzo dello Sport, 
adattandolo alle necessita di 
un Congresso di queste di¬ 
mensioni (ricavare dagli atri 
nuovi locali, erigere altre tri¬ 
bune. colmare 1 disiivolli ira 
gli ordini di posti, sistema¬ 
re In modo nuovo le tribu¬ 
ne della presidenza, delle de¬ 
legazioni straniere con il loro 
impianto di traduzione simul¬ 
tanea, del corpo diplomatico, 
sistemare sul piano dedicato 
agli spettacoli sportivi le 1.200 
poltroncine con tavolinetto de¬ 
stinate ai delegati) si sono 
prodigati ì compagni di una 
cooperativa romana: il loro 
orano di lavoro non aveva 
nè inizio nè fine, ne! senso 
che tutti hanno lavorato se¬ 
condo le necessità imposte dal 
breve tempo che avevano a 
disposizione. Questi compagni, 
come ricompensa per tutte le 
ore di straordinario, hanno 
chiesto 11 diritto di assistere 
ai lavori del Congresso. 

Anche se un notevole aiu¬ 
to si è avuto da altre orga¬ 
nizzazioni e da altri compa¬ 
gni (quelli di Poggibonsi, ad 
esempio, che limino prepara¬ 
to a tempo di record le pol¬ 
troncine con piccolo Involo 
per scrivere destinate ni de¬ 
legati e che saranno poi uti¬ 
lizzate dalle scuole cL par¬ 


tito: o il gruppo di Bologna 
che ha curato l’acustica del 
Palazzo dello Sport) il peso 
maggiore ha gravato sul coni 
pagni delia Federazione di 
Roma di cui piu di duemila 
sono direttamente e personal¬ 
mente legati alla vita del Con¬ 
gresso. perche oltre i 1.200 
compagni del servizio di vigi¬ 
lanza — dei quali bisogna 
sottolineare insieme il rigore 
e la cortesia — altri 30 e più ( 
lavorano all’ufficio informa¬ 
zioni, agli uffici ciclostili, dat¬ 
tilografi ed ancora come ac¬ 
compagnatori ed interpreti. 
Ed oltre a questi vi sono i 
medici e gli infermieri, l tas¬ 
sisti che si sono posti — con 
le loro auto — a disposizio¬ 
ne del Congresso, ì compa¬ 
gni delle sezioni che ospita¬ 
no le delegazioni straniere e 
che a loro volta provvedono 
ad un lavoro di propaganda, 
di organizzazione, di v.gi* 
lanza, 

Si dice, ed è in parte vero, 
che la classe operala roma¬ 
na non ha le abitudini, le 
strutture organizzative, i mo¬ 
di di lavoro e di organizza¬ 
zione della classe operaia dei 
grandi centri Industriali del 
Nord o del compagni che la 
vorano in zone di tradizione 
e di forza socialista come, ad 
esempio, l’Emilia; ma anche 
questo testimonia che nel mo¬ 
mento in cui si opera da co¬ 
munisti per il Partito, cioè 
per se stessi, non esistono 
piu differenze. 

Kino Marzullo 


vere ì problemi del paese, lo 
sbocco di un cammino unita¬ 
rio, di un concreto processo 
politico. 

SI può riprendere a questo 
punto un concetto espresso 
nel saluto recato dal compa¬ 
gno Mosca a nome del PSI. 
saluto che ha assunto il ca¬ 
rattere di un vero e proprio 
intervento nel dibattito con¬ 
gressuale, che abbiamo ascol¬ 
tato con grande attenzione c 
interesse. 

Il compagno Mosca ha af¬ 
fermato difatti che sarebbe 
illusorio credere alla possibi¬ 
lità di modificare nel fondo 
la situazione italiana ponen¬ 
do ì problemi solo su) piano 
di schieramento, mentre oc¬ 
corre misurarsi sui contenu¬ 
ti, sul programmi per uscire 
dalla crisi italiana con prò- 
londi mutamenti nella stessa 
struttura economica c socia¬ 
le. Siamo molto d’accordo con 
tale afTermazione, per noi 
anzi si può dire costituisca 
un « invito a nozze ». Se il 
processo unitario concreto 
è andato avanti In questi 
anni, se si è affermata l'idea 
della particolare funzione e 
responsabilità del PCI nella 
vita nazionale, ciò non è av¬ 
venuto perchè abbiamo indi¬ 
cato una astratta prospetti¬ 
va generale. Le ragioni di ciò 
stanno nel fatto che — a) di- 
là delle formule di schiera¬ 
mento in cui troppo a lungo 
è stata irretita la vita poli¬ 
tica italiana -- vi è stata 
l'azione concreta c tenace, la 
lotta dei comunisti italiani 
per affrontare i grandi pro¬ 
blemi del paese. 

Così si e imposta la coscien¬ 
za della lunzionc del PCI. 
Probabilmente non sono man¬ 
cate da parte nostra oscilla¬ 
zioni cd anche errori a pro¬ 
posito della posizione assunta 
in anni passati nei confronti 
del centrosinistra. Ricordia¬ 
mo peraltro che quando il 
centrosinistra nacque, la no¬ 
stra non fu posizione di pre¬ 
giudiziale ostilità. TogliaUl 
ebbe a definirlo un «terreno 
più avanzato di lotta », pur¬ 
ché -- aggiunse — fallL-.se la 
manovra di rottura tra le for¬ 
ze popolari che con il centro- 
sinistra si voleva da ccrLi set¬ 
tori portare avanti. E com-" 
non ricordare l'artificiositu di 
uno schema, .sempre ripropo¬ 
sto — e ultimamente con pro¬ 
fessorale puntiglio dal sena¬ 
tore Faniam -- della co■».dec¬ 
isi delimitazione e autonomia 
dei La maggioranza, di fronte 
a una realta che dimostra co¬ 
me tale magg.oranza non esi¬ 
sta proprio sui problemi più 
seri? Tanto più decisivo, spe¬ 
cie a partire dal 19ti9-197U, ap 
pare il contributo del PCI per 
dare una giusta soluzione ai 
problemi del paese e 
masse popolari. Non si è trat¬ 
tato solo di singoli episodi, E’ 
emerso invece un indirizzo di 
fondo, di convergenze po&.U.o 
tra forze di sinistra * demo¬ 
cratiche ed 11 nostro puw.lo. 

Pensiamo ad esempio alla 
grave situazione della prima¬ 
vera del ’70. quando il «pari’- 
to del l'avventura » voleva lo 
scioglimento del Parlamento, 
o alla posizione assunta dai 
PCI. che ha condotto invece 
all’attuazione dell'ordinamen¬ 
to regionale, Pensiamo alle 
nostre proposte per una ripre¬ 
sa produttiva qualificata, alla 
battaglia contro sprechi c pa¬ 
rassitismi. per una riforma 
dell’apparato dello Stato, con¬ 
tro la corruzione, per fare pu¬ 
lizìa. battaglia per la quale 
non abbiamo certo atteso le 
illuminazioni dell'on. La Mal¬ 
fa. E ancora si potrebbe ci¬ 
tare la funzione da noi avu¬ 
ta nella lotta contro le trame 
nere, la strategia delia tens.o- 
ne, le manilestnziom piu aber¬ 
ranti deirestremiMiio d: s.ni- 
stra. La «questione comuni¬ 
sta » non emergo dunque per 
caso, ma per il ruojo che ab¬ 
bruno . apulo conquistai zi <o,i 


la nostra pohticu e hi nostra 
az.onc, 

Certo la nostra non e una 
lotta facile Ad esempio, la 
nostra linea di opposizione al¬ 
l'attuale governo, tesa a strap¬ 
pare conquiste positive per 1 
lavoratori, ad andare alle ele¬ 
zioni regionali in un clima di 
confronto civile e non di esa¬ 
sperazione, deve essere una li¬ 
nea di ferma opposizione, che 
pero m nessun modo d.a spa¬ 
zio allo forze che tendono in¬ 
vece a mutare il quadro poli¬ 
tico con l'obiettivo di pescare 
nel torbido. 

Sorge qui 11 problema di in¬ 
dividuare, per la nostra azio¬ 
ne di lotta alla testa delle 
masse, delle tappe interme¬ 
die. Prima di tutto, deve es¬ 
sere abbandonata la pregiu¬ 
diziale anticomunista che si 
esprime nella cosiddetta de¬ 
limitazione di una «area de¬ 
mocratica ». Bisogna riaffer¬ 
mare invece il concetto di 
«area costituzionale», entro 
la quale debbono formarsi 
maggioranza alternative che. 
dai più alti livelli Imo ad 
investire l’intero tessuto de¬ 
mocratico del paese, nascano 
attorno ni problemi concreti 
di rinnovamento e risana¬ 
mento, nel rispetto del ruolo 
c del peso del nostro parti¬ 
to. Deve cioè avviarsi, anche 
prima di arrivare al «com¬ 
promesso storico », un meto¬ 
do corretto e nuovo nel rap¬ 
porto con la nostra forza. Un 
metodo democratico piena¬ 
mente corretto, che permetta 
già m questa fase di rom¬ 
pere con la pratica corruttri¬ 
ce della spartizione dei posti 
c della loti //.azione del pote¬ 
re’ procedere con questo me¬ 
todo è anzi la strada per per¬ 
venire al «compromesso sto¬ 
rico». Non abbiamo mai det¬ 
to 1 o tutto o niente. Abb.u- 
mo sempre considerato e 
considereremo positivamente 
ogni passo avanti reale ver¬ 
so ciò che consideriamo la 
necessa r la svolta d e moc r a 15 • 
ca. negli indirizzi, nel modo 
di governare. Ciò non può es¬ 
sere garantito di per sè solo 
da qualche variante del cen¬ 
tro sinistra, ma dipendo da 
come si andrà avanti nei 
fatti. 

Abbiamo dato — ha conclu¬ 
so Bufalim -- contributi im¬ 
portanti alla definizione di 
una via democratica al socia¬ 
lismo. che è la nostra via 
nazionale, ma non è solo una 
via italiana, in quinto si 
impone anche oltre i nostri 
conimi, nello condizioni sto 
riche di ogg*. dove si deve 
avviare la costruzione di un 
regime nuovo dopo aver bat¬ 
tuto la tirannia. Per noi si 
tratta di una posizione di 
principio. Non esistono scor¬ 
ciatole per la trasformazione 
socialista della società, è va¬ 
no porre il problema se esi¬ 
sta una via più lunga e una 
via più rapida: la via più 
rapida è solo la via gl asta, 
od è quella che fonda l’avan¬ 
zata verso il socialismo su 
una grande c sicura base di 
consenso l'ra le grandi mas¬ 
se popolari, sulla partecipa¬ 
zione di ogni forza costitu¬ 
zionale alla vita democrati¬ 
ca. su una continua estensio¬ 
ne e approfondimento della 
democrazia. 

Mario 

WMM 

Segretario roqionjlc 
dclld Sardegna 

La DC -- ha esordi 4 » il 
compagno Bir.mli — .-tenta 
a prendere alto ciglia volontà 
del pne.se eli un rinnovamento 
profondo del mio assetto pu* 
l.t to, evonimi co e soe.ule. S<> 
pi.iUutto Fanlan. non \ noie 


' trarre alcun insegnamento da, 
Tesilo del referendum sul d.- 
vorzio e dalle elezioni ammi¬ 
nistrative che m Sardegna 
hanno registrato una netta 
perdita della DC e una avan 
zata del PCI e della sinistra 
ne] suo complesso. E’ andata 
avanti, cioè, la linea autono¬ 
mistica e di rinascita del l’i¬ 
sola che na conquistato non 
solo grandi masse opera.e e 
contadine ma anche larghi 
strati eli ceto medio e di .n- 
tellettunli. 

Il fatto che la DC non vog..a 
cogliere quest) proccs.Ni unitari 
potrebbe provocare de. con¬ 
traccolpi negativi in Sardegna, 
nel momento m cui dalla la 
se delia elaborazione e de.la 
approvazione del nuovo p,a 
no di rinascila della Sardegna, 
che e stalo irutto di lunghe 
e vaste lotte unitarie, si de¬ 
ve ora passare alla seconda 
, piu d.lficilc e impegnativa iti- 
ì se di attuazione del p.ano. 

I Ma proprio per questo noi 
comunisti riteniamo s.a ne¬ 
cessario consolidare le mie 
se raggiunte tra il movimen¬ 
to popolare e tra le foi *c 
politiche 

Il gruppo dirigente DC A> 1 
la Sardegna, anche se non !m 
fatto interamente propr.a Lt 
linea del .senatore Fanlan,, 
dimostra riluttante c incerto 
j nel portare avanti la i.nea 
i di intesa e di unita delle tor 
I ze autonomistiche, sopratta’ 
j to oggi, che si trova a dover 
I scegliere tra una j- tra legai d: 
i divisione e di recupero dei set¬ 
tori di destra c la l.nca di v' !■ 

| labora/.one tra le forze de¬ 
mocratiche elaborala al con 
grcsso regionale della DC Da 
1 qui ì lent/Uivi di certi setto:* 
della Giunta regionale sarda c 
della DC di vamlicare le su-; 
le e i contenuti del piano d. 
rinascita per riproporre . i 
linea degli interventi dispera, 
vi e clientelar:. 

Ciò ha provocato ui d.var.o 
tra decisioni del conneTo r* 
Rionale e Giunta: e questo 
! contrasto, oltre al Li politica 
negativa del governo centra 
le, rischia dj aggravare le 
conseguenze della crisi eeono 
mica isolana, particolarmen¬ 
te acuta nei settor. mmcror'o 
agricolo e indù.,male. 

In questa situa/.one, che e 
c-u'altenst,ca di quas, tutti 
il Mezzogiorno, le quosi.on 
della r*nascita mer.d.enale o 
no legate a! modo con cu. 
l'Italia uscirà dalla er.si gene 
rale che .meste il nostro p.m 
se. CX corron o provved.ment. 
urgenti, anche di carattere 
congiunturale, ma nel quache 
di una programmazione gene 
ralc dolio sviluppo clic sia r ■ 
gorosa e concreta, con un 
mutamento nel rapporto tra 
regioni e Stato. 

I comunisti sardi vanno i 
i questa battaglia c alle ,mm • 

' nenti elezioni partendo da. a 
specifica realtà isolana e ^ui 
la baie di una lunga espe¬ 
rienza che risale alla prima e 
speri en za di programma/., one 
I regionale Una battaglia demo¬ 
cratica. e unitaria che si m- 
! serisco nella linea del « *om 
I promesso storico ». 

I Certi settori della DC od ,m 
| che do! PSI possono d.ssen 
, tire da questa linea sira*e 
j gica di ampio resp.ro che ’1 
i PCI propone, ma non si può 
J ignorare che lo situazioni no 
la Sirdegnn o dol Mozzog.or 
no promeno nella d.re/.ono d 
! una intesa tra lo iorze demo 
oratiche e reg.onaliste pc: .a 
re.ilizzaz.one di program m 
di rinnovamento econom.co ^ 
socia.e. Ciò e possibile — hi 
, concludo Birardi — al travedo 
i una articoldz.one p,u r.n i 
I della vita democratica od ari 
| r.ippoiio tra lo \ aito compo 
t nonti, pur nella dntuvìone * 
t nel,a .uitonomiR. 
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I discorsi del rappresentante jugoslavo 
e del segretario del P. S. del Cile 


Aleksander Grlickov 

Segretario del Comitato 
esecutivo della Presidenza della 
Lega dei comunisti jugoslavi 


Componi e compagne, an¬ 
zitutto desidero trasmettere 
i piu cordiali saluti del co¬ 
munisti Jugoslavi e del Pre¬ 
sidente della Lega comuni¬ 
sta jugoslava compagno Tti- 
to al XIV Congresso del Par¬ 
tito comunista Italiano. 

La Lega del comunisti ju¬ 
goslavi stima altamente 11 con¬ 
tributo del vostro partito al¬ 
lo sviluppo globale del peri- 
mero marxista, come pure la 
costanza c la fruttuosità nel- 
l’applicazione creativa di que¬ 
sto pensiero nelle vostre con¬ 
dizioni di lotta per 11 socia¬ 
lismo. Allo stesso tempo per¬ 
mettetemi di esprimere a no¬ 
me della delegazione c mio 
personale il nostro piacere di 
partecipare a questo Con¬ 
gresso. 

Abbiamo seguito con gran¬ 
de interesse l'esauriente di¬ 
battito e i dialoghi evoltisi 
nel vostro Partito, nel qua¬ 
dro del preparativi per que¬ 
sto Congresso. Slamo convin¬ 
ti che la strategia e la tatti- 
ra della lotta per II sociali¬ 
smo che saranno stabilite dal 
Congresso, rifletteranno le vo¬ 
stre necessità nelle specifiche 
circostanze politiche, econo¬ 
miche e sociali nelle quali si 
svolgo la vostra lotta. Le con¬ 
crete circostanze economiche, 
sociali e politiche non rap¬ 
presentano solo il quadro ge¬ 
nerale, ma rappresentano pu¬ 
re un elemento essenziale del 
realismo politico nell’azione 
rivoluzionaria. La differenza 
nella strada scelta, condizio¬ 
nata dalie leggi del moto sto¬ 
rico non £ un ostacolo, ma 
ni contrario un dinamico in¬ 
citamento all’azione sociale e 
politico della classe operala 
verso 11 successo della lotta 
per li socialismo ed il suo 
sviluppo come processo mon¬ 
diale. 

Il mondo In cui viviamo 
Inizia appena a scrivere la 
sua nuova storia. La vecchia 


civiltà capitalistica è sempre 
meno capace di attuare l’ar¬ 
monia tra il progresso tecno¬ 
logico e quello umano. Que¬ 
sta civiltà è alla fine delle 
proprie torze e le ha già esau¬ 
rite per poter rispondere al¬ 
le necessità contemporanee 
deH’umanltà. Questa è la .co¬ 
stanza della crisi sociale del 
capitalismo e deH’imperlali- 
smo internazionale. D’altra 
parte la società socialista rap¬ 
presenta l'avvenire, anche se 
non ha sviluppato ancora 
completamente le proprie ca¬ 
pacità sociali e materiali e, 
anzitutto, non ha sviluppato 
tutte le condizioni per intro¬ 
durre i valori della propria 
civiltà nel mondo, per la più 
completa liberazione delio 
uomo. 

In ogni caso, l’umanità con¬ 
temporanea si trova, storica¬ 
mente parlando, nella dram¬ 
matica ricerca di nuovi, più 
umani rapporti sul piano na¬ 
zionale ed Internazionale. La 
lotta di classe rappresenta la 
cornice sociale e politica per 
questa lotta. Le torze socia¬ 
li progressiste lo fanno tra¬ 
mite le rivoluzioni sociali ar¬ 
mate o tramite graduali ri¬ 
forme economiche, politiche 
o sociali, tramite la politica 
del non-alllneamento, trami¬ 
te la lotta per la liberazio¬ 
ne nazionale, tramite la de¬ 
colonizzazione politica ed e- 
conomloa. e tramite la lotta 
per la democratizzazione e la 
uguaglianza del rapporti in¬ 
ternazionali nel campo eco¬ 
nomico e politico. 

In questa ricerca molti di¬ 
lemmi, molte domande riman¬ 
gono aperto. Molte di esse 
non hanno ancora una rispo¬ 
sta o le risposte possono es¬ 
sere diverse, la presenza del¬ 
le quali deve essere valutata 
secondo le condizioni concre¬ 
te della lotta per il sociali¬ 
smo. 

I grandi mutamenti sulla 



scena mondiale sono accom¬ 
pagnati da serie crisi e scos¬ 
se. Esse si manltestano in 
maniera differente, In dif¬ 
ferenti sistemi sociali, però 
nessun sistema ne rimane ri¬ 
sparmiato. E’ in questo che 
troviamo 11 senso e la so¬ 
stanza della Indispensabilità 
del dii ferenti approcci alla 
lotta per il socialismo. Cam¬ 
biano le circostanze storiche 
oggettive, nelle quali si svol¬ 
ge la lotta per j! socialismo. 
Questi cambiamenti sono visi¬ 
bili pure nelle concezioni svi¬ 
luppate oggi dal Partiti comu¬ 
nisti. tanto quelli al potere 
‘ quanto quelli che lottano per 
I esso. 

I In queste condizioni, un a- 
l peno. Ubero e equo scam¬ 
bio di vedute tra i Partiti 
comunisti, oppure — a sca- 
| la più vasta — ira tutte le 
I forze progressiste e quelle di 
liberazione, diventa un'essen¬ 
ziale parte Integrante della 
I loro reciproca cooperatone, 
j I rapporti fra i comunisti 
| Italiani e quelli jugoslavi so- 
no appunto rapporti di tale 
l fruttuosissima coopcrazione 
I che è basata sul rispetto e 
la fiducia reciproca, sulla pa¬ 
rità dei diritti, sulla Indipen- 
denzn e sulla non interferen¬ 
za nelle questioni interne, he 
differenze di condizioni nel¬ 
le quali agiamo non hanno af¬ 
fatto rappresentato per noi 
una difficoltà. 

Reputiamo che tale coopc¬ 
razione tra la Lega del co- 


Carlos Altamirano 

Segretario generale 
del Partito 
socialista del Cile 


Porto a quetg,o congresso 
del PCI il saluto e la solida¬ 
rietà del popolo clileno e del 
suo Partito socialista. So di 
parlare davanti «1 Partito co¬ 
munista più Importante del 
mondo capitalista, oltre che 
al L’organizzazione che arric¬ 
chì l’ideologia proletaria con 
l fondamentali contributi teo¬ 
rici di Grrum.scl e di Togliatti. 
Dovremmo quindi limitarci 
ad esprimere M nostro ri¬ 
spetto, ammirazione e ricono¬ 
scenza per la vostra straor¬ 
dinaria solidarietà. 

D’al'tra parte, slamo attori 
di un dramma sociale 11 cui 
ultimo atto non si rappresen¬ 
ta ancora, e la cui trama è 
oggetto di appassionate di¬ 
scussioni da piu d.i quattro 
annd. 

Il Cile si trova in una zo¬ 
na geografica che l’iimperia- 
Marno nord-americano ha con¬ 
siderato sempre «la sua zo¬ 
na strategica ». Durante de¬ 
cenni io sviluppo economico 
del nostro paese è stato se¬ 
gnato dalla dominazione im¬ 
perialista e dailo sfruttamen¬ 
to delle nostre masse lavora¬ 
trici da parte di una borghe¬ 
sia stretta alleata degli inte¬ 
ressi stranieri. 

Non sfuggiamo, perciò — 
negli aspetti fondamentalii — 
ni destino, am di quelle po¬ 
polazioni sia di quel paesi 
fratelli nostri vicini, dominati 
da!l’apparato economico ideo¬ 
logico e militare dell’lmpe- 
rtalismo. 

Per queste ragioni, e non 
tolo. la mia patria è diversa 
dalla vostra: ni Cile è stato 
ed e differente dallTtalia; la 
America latina è stata ed è 
differente dall’Europa. Ciò, 
tuttavia, non rappresenta un 
ostacolo a che si consideri 


anche nostra la vostra lotta, 
cosi come voi. nelle tragiche 
giornate vissute da noi cileni 
avete alzato con fede, speran¬ 
za e combattività le nostre 
bandiere di lotta. 

La mia voce e la voce di 
un partito della classe ope¬ 
rala cilena, partito marxista- 
leninista. Da queste posizioni 
abbiamo contribuito ad una 
prospettiva fondamentalmente 
nazionale e latino-americana 
nell’affrontare i problemi del¬ 
la rivoluzione sla in CUe che 
nel continente. Slamo interna¬ 
zionalisti. Crediamo nella ne¬ 
cessaria unità del movimento 
operaio mondiale basata sul 
rispetto delle particolarità di 
ciascun processo determinato 
da situazioni storiche obiet¬ 
tive. Noi slamo guidati uni¬ 
camente dalle nostre posizioni 
Ideologiche, Crediamo perciò 
che la lotta del popoli per 
liberarsi dallo sfruttamento 
capitalista cd imperialista sia 
una lotta comune. Non solo 
perchè la sua principale for¬ 
za sta nell'unione del proleta¬ 
ri di tutti l paesi, ma anche 
perchè rispettando le caratte¬ 
ristiche specifiche di ogni 
processo nazionale, non di¬ 
mentichiamo le leggi generaM 
della storia, formulate dallo 
stesso marxismo. In questo 
senso, il progetto politico por¬ 
tato avanti da Unidad Popu- 
lai* — cioè costruire li socia¬ 
lismo attraverso una via pa¬ 
cifica, democratica e plura¬ 
lista -- deve essere giudicato 
con serenità. 

Non considerarlo, cioè, tan¬ 
to unico e specifico da ri¬ 
nunciare a riconoscere gli in¬ 
segnamenti che da es.>o deri¬ 
vano, ma nemmeno conside¬ 
rarlo valido In nsooluto por 
giudicare, alla sua luce, si* 

, tuazioni e congiunture politi¬ 



che sostanziai mente diffe¬ 
renti. Un primo elemento per 
questo grande dibattito è la 
considerazione deU'lmmenso 
potere del nostri nemici, che 
in taluni casi non sono stati 
valutati In tutta la loro reale 
potenza. L'azione deU’lmpe- 
rialismo nord-a me ri cono non 
si limitò solo al sabotaggio e 
al boicottaggio economico. 
Fece molto di piu: promos¬ 
se. organizzò ed esegui il col¬ 
po di Stato che ebbe 11 compi¬ 
to di assassinare la più anti¬ 
ca democrazia deirAmericu. 

Come In tutti i processi ri¬ 
voluzionari che si propongo¬ 
no quale meta il socialismo, 
avevamo leso Interessi Impe¬ 
rialisti e privilegi secolari. Il 
nostro progetto metteva In 
discussione la sto..sa, natura 
de l h Iste ma borghese che si 
preoccupava non solo per i 
provvedimenti presi, ma so¬ 
prattutto por chi h prendeva 
e in questo caso, iondamen- 
talmente, i due principali 
Partiti marxisti della classe 
operaia. 

Ci combattevano s a in 
quanto rapprese:!unti della 
classe operasi sia per le ra¬ 
dicali lorme adottate, Ciò 
.slgntticava. per noi .-oc ini isti, 
che il processo era ormai ir¬ 
reversibile: o eravamo capa¬ 
ci di coagulare lorze sulle 
cienti per assumere tutto il 


I munisti jugoslavi e il Pari.'- 
i to comunista italiano s.a di 
f grande importanza per i! prò- 
j sente ed il futuro del nostri 
J popoli e dei nostri paesi. La 
, amicizia e l rapporti di buon 
vicinato Ira Tltalla e la .Tu 
goslavia debbono essere il 
j nostro orientamento duratu¬ 
ro. siccome a questo ci indi¬ 
rizzano gli Interessi essenza! 

I 11 di Indipendenza, del pro¬ 
gresso sociale ed economa o 
I dei nostri popoli, come pure 
! gli Interessi di pace e di si- 
j curezza In questa parte del 
mondo. Non senza ragione uti- 
| miamo che il contributo ver 
rà accresciuto dalla Lega dei 
comunisti e dal Partito co¬ 
munista Italiano verso tali 
rapporti, per il loro ancor 
| più fruttuoso e generale svi¬ 
luppo: le minoranze etniche 
! da ambo le parti della fron- 
| tieTa diverranno un magg'o- 
re elemento di ravvicinamen¬ 
to e di rafforzamento dopa 
amicizia fra l nostri popoli. 

Il processo di profonda tra- 
ì sforma/Ione del mondo con- 
| temporaneo, e del socialismo 
In esso, ha lasciato traeva 
! pure nella Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi. Le difficoltà 
presentatesi alla società 
jugoslava e alla Lega nel 
periodo precedente il X Con¬ 
gresso hanno dato un Impul¬ 
so alla attività intensa del 
comunisti Jugoslavi, hanno 
rafforzato la loro unità Ideo¬ 
logica c politica, come pure 
hanno rafforzato l’Incremen¬ 
to delle loro capacità di azio¬ 
ne e di creatività, 

Il X Congresso della Le-:a 
dei comunisti Jugoslavi ha 
formulato la strategia e la tat- 
tica del nostro sviluppo so¬ 
ciale nel futuro prossimo, i 
proteso verso un ulteriore .-.vi¬ 
luppo dei rapporti sociali.-»!! 
di auto-gestione, l quali *• 
sprimono l’essenza democrati¬ 
ca e umana della lotta por 
11 socialismo nelle nostre con¬ 
dizioni. 

La politica di non-alllnca- 
mento che la Jugoslavia se¬ 
gue con coerenza nel rappor¬ 
ti internazionali è l'cspres¬ 
sione e il riflesso di un tale 
nostro sviluppo interno. Noi 
consideriamo la politica del 
non allineamento come un , 
movimento internazionale j 
sempre più poderoso, Il qua- I 
le è Indirizzato contro qual- , 
siasi pressione imperialistica : 
ed egemonica, per la egua¬ 
glianza e la dcmocratlzzazlo- , 


potere c. quindi, portare fi- 1 
no in fondo la rivoluzione, o la 
controrivoluzione si sarebbe 
Imposta. 

Questa alternativa rendeva 
indlspensttbifle risol ver® il ì 
problema fondamentale del j 
potere e di una unica condu¬ 
zione tattica e strategica. 

Il movimento popolare ode- 
no .ntraprese un progetto po¬ 
litico originale, conforme alia 
sua specificità e alle sue tra¬ 
dizioni storiche. 

I suol risultati sembravano 
dimostrare una volta di piu 
come, al di là delle dille- 
renze obiettive di ogni paese, 
hanno 11 sopravvento le leggi 
generali del marxismo. Non 
desidero con queste mie af- 
iermazlonri suggerire una In 
torpretavdone fa't-alista del 
processo cileno. Non ci furo¬ 
no ostacoli die non si sareb- 
ro potuti superare con una 
conduzione politica omogenea 
e corretta, con una Organiz¬ 
zazione e disciplina delle 
masse e con fl'aippogglo rea/■ 
le e concreto deirinteroazio- 
naiMsmo proletario. Avremmo 
dovuto costruire e sostenere 
un momento di crescita di 
forze tal 1 ! da permetterci di 
ampliare il nostro fronte di al¬ 
leanze con d ceti medi da po¬ 
sizioni che garantissero le 
conquiste già raggiunte. 
Avremmo dovuto - e ciò è 
più Importante ancora — di¬ 
fendere queste conquiste se¬ 
condo l'insegnamento lenirvi- 
sta, utilizzando tutte le forme 
di lotta. 

Nel caso particolare del Ci¬ 
le, abbiamo dimenticato gli 
Insegnamenti di Lenin quan¬ 
do disse: « Nella distruzione 
dello apparato burocratico e 
militare dello Stato e indica¬ 
to. m termini sintetici, l'in¬ 
segnamento fondamentale del 
marxismo, per quanto con¬ 
cerne Il compito del proleta¬ 
riato nei confronti dello Sta¬ 
to durante la rivoluzione». 

Viviamo oggi una nuova 
congiuntura. 11 nostro popolo 
è sdiacciato da una sangui¬ 
nosa tirannia militare con ca¬ 
ratteristiche fasciste. La dit¬ 
tatura si trova isolata inter- 
nazionalmente. Le contraddi¬ 
zioni interne con la chiesa 
cattolica, la DC e l ceti medi 
sono sempre piu grandi, la si¬ 
tuazione economica è cata¬ 


ne de. rapporti uiMuna/iu 
na!„ 

La vittoria di questa linea 
politica della la*ga ha dato 
sbocco a numerose correnti 
positive nello sviluppo del 
rapporti socialisti auto-gesti¬ 
ti, nello swluppo dei rappor¬ 
ti d: eguaglianza ira le no¬ 
stre nazioni, nella nostra co¬ 
munità multi nazionale, e nel¬ 
lo svilii pi» delle forze mate¬ 
riali e produttive della so¬ 
cietà. 

Il signii nato e il contenu¬ 
to dell'accresciuta nress.one 
esterna sulla Jugoslavia so¬ 
cialista e aalo gestita, e le 
specillazioni sul nostro futu¬ 
ro traggono le loro origini 
dal ben conosciuto arsenale 
della guerra psicologica con¬ 
tro :l nostro paese. Tali pres¬ 
sioni contro il nostro paese 
non sono una novità. I co¬ 
munisti Jugoslavi sono abi¬ 
tuati a vivere in vili condi¬ 
zioni, sono quali Meati a por¬ 
re resistenze alle pressioni 
estere e al loro collegamen¬ 
to con il nem.co Interno Co¬ 
me sapete, questo abbiamo 
fatto con successo in tutto 11 
periodo posi bellico. Ma Urti 
do tutto noi abbiamo tra¬ 
si ormato la Jugoslavia, paese 
agrario e sottosviluppato con 
l’80ri- della popolazione rura¬ 
le, In un paese industriale 
che ha oggi solo il 35'« della 
popolazione rurale, il paese 
che si trova oggi ira i primi 
del mondo per il suo tosso 
di sviluppo. 

Il X Congresso della Leg-a 
ha riconlernmto in maniera 
inconfutabile che le specu¬ 
lazioni sul nostro futuro so¬ 
no senza alcun sostegno retile 
nella base sociale della no¬ 
stra società, cioè nella clas¬ 
se operaia, nella gioventù, ne¬ 
gli agricoltori e negli intellet¬ 
tuali. Solo m questo modo 
si può spiegare la capacità 
della Lega, come lor/a di 
guida e di coesione, di tra¬ 
sformare costantemente la no¬ 
stra società verso il sociali¬ 
smo basato sul rapporti so¬ 
cioeconomici socialisti e di 
auto-gestione. <on un conte¬ 
nuto sempre più democratico. 

La La'g.i dei comunisti ju¬ 
goslavi ha una vasta coopc¬ 
razione con > parliti comu¬ 
nisti e altri partiti operai, 
con 1 movimenti di libera¬ 
zione nazionale, e movimen¬ 
ti progressisti. La eoopera¬ 
zione 1« sviluppiamo e la 
promuoviamo sul principi di 


strofica. In queste condizioni, 
diveniva un imperativo Ine¬ 
luttabile l’elaborazione di un 
programma politico che sla 
un’alternativa allo schema fa¬ 
scista. Oggigiorno, oltre alla 
forza delle armi e del terro¬ 
re, contribuisce a sostenere 
la giunta militare anche la 
assenza di una reale opzione 
di potere capace di unifica¬ 
re le grandi aspirazioni na¬ 
zionali, patriottiche, democra¬ 
tiche e antifasciste. 

La battaglia pi-r la demo¬ 
crazia e il socialismo passa 
per la radiealizzazione della 
lotta antifascista, uno del suol 
principali risultati saga sov¬ 
vertire le basi istituzionali e 
l’apparato repressivo, che ap¬ 
paiono oggi compromessi con 
la tirannide e pertanto suscet¬ 
tibili di essere sostituiti fin 
dalie fondamenta. Per la riu- 
sòi'Ut d; questa Impresa conti¬ 
nua ad essere indispensabile 
l’unità socialista e comunista 
elevata a livelli qualitativa- 
mente superiori agli attuali, 
nel presupposto di stabilire 
un’ampia area di consenso 
sili nostri obiettivi strategici 
e tattici. 

In questo contesto, la meta 
ultima del marxisti rivoluzio¬ 
nari cileni deve essere quel¬ 
la cii pervenire a costituire 
un’unica direzione omogenea 
e coerente del processo, che, 
nella sua prospettiva storica, 
conduca alla integrazione dei 
partiti della c’asse operata, 
lormando :n tal modo un’au¬ 
tentica forza dirigente della 
ri voiuz.oiic cilena. 

Il nostro partito ha chiaro 
che il grande compito di 
sconfiggere il fascismo non 
può essere eseguito solo da 
socialisti e comunisti, ma su 
che e indispensabile rinsal¬ 
dare l'alleanza che esiste con 
gli altri partiti ed i movimen¬ 
ti facenti parte di Unidad Po- 
pular, espressione di rilevan¬ 
ti forze di ispirazione cristia¬ 
na e laica. 

Ma non basta ancora, non 
è sufficiente raflorzare que¬ 
sto nucleo centrale, e neces¬ 
sario - inoltre -- costruire 
una più ampia coalizione di 
lorze democratiche e popola 
ri nelle quali siano incluse 
tutte quelle obiettivamente 
co.nvolte nella lotta, ad esclu¬ 
sione dei complici, istigatori 


uguaglianza, Indipendenza, ri¬ 
spetto della sovranità e dei¬ 
la non interferenza. C'é volu¬ 
to molto tempo per afferma¬ 
le questi principi e queste 
norme politiche e morali, e 
c’e voluto molto tempo per¬ 
che lessero accettati come 
pnne.pi fondamentali nei rap¬ 
porti tra diversi partiti co¬ 
munisti, nei rapporti nel mo¬ 
vimento operaio internaziona¬ 
le, 

Izi lotta contro 11 loro de¬ 
terioramento e la loro forma¬ 
lizzazione, come anche la lot¬ 
ta per il loro completamen¬ 
to graduale con il contenu¬ 
to socialista senza cambia¬ 
re Ja loro essenza, sono due 
processi collegati fra di loro 
;n modo Indissolubile e che 
aprono nuove vie di uno svi- 
luppo positivo nel rapporti 
tra 1 Partiti comunisti, ap. 
profondarono la fiducia reci¬ 
proca e In questo modo crea¬ 
no la b:use per una coopera- 
zio ne più vasta e più pon¬ 
derata. In questo è la so¬ 
stanza deU’lnternazionalismo 
socialista. Con un’appllcazlo- 
ne conseguente di questi prin¬ 
cipi non si creano soltan¬ 
to molte più vaste possibi¬ 
lità per una proficua coope* 
razione tra i Partiti comu¬ 
nisti. ma pur** presupposti 
reali per sormontare piu ve 
locemente la divisione del 
movimento operalo. 

Noi slamo dell’opinione che 
nella edificazione dei nuovi 
rapporti del movimento ope¬ 
raio internazionale anzitutto 
dobbiamo lasciarci guidare da 
questa prospettiva, dobbia¬ 
mo cercare dei punti In co- 
mune o punti di convergen¬ 
za e sforzarci perchè le dif* 
lerenze degli Interessi nel 
punti di vista, le quali al 
presente livello di sviluppo 
sono oggettivamente necessa¬ 
rie. non rappresentino un im¬ 
pedimento per lo sviluppo 
di questi rapporti. 

Permettetemi di augurarvi 
ancora una volta un pieno 
successo nel lavoro del Con¬ 
gresso. come pure nell’attua¬ 
zione del compiti che saran¬ 
no posti dal Congresso al co- 
mun.sti italiani, In queste 
parole è espresso l’augurio 
delti Lega dei comunisti ju- 
co,slavi, clic il Partito comu¬ 
nista italiano continui a svi¬ 
lupparsi e rafforzarsi come 
iorza nazionale per la pro¬ 
sperità e un miglior futuro 
del vostro paese. 


e collaboratori della dittatura. 

La lotta dovrà avere come 
punto di riferimento un pro¬ 
gramma che stabilisca, tra 
le altre misura, la eliminazio¬ 
ne di tutte le organizzazioni 
del fascismo e degli Interessi 
che lo hanno reso possibile, 
la piena restaurazione dei di¬ 
ritti umani e sindacali, la 
difesa del livello di vita del¬ 
le grandi, masse ed 11 ripri¬ 
stino integrale della sovra¬ 
nità nazionale, la democra¬ 
tizzazione delle forze ormate, 
la nazionalizzazione dei mo¬ 
nopoli e del latifondo, sulla 
base di norme concrete e 
precise c la partecLpazIone ef¬ 
fettiva del lavoratori. 

Tutto ciò dovrà essere san¬ 
cito In una nuova e più avan¬ 
zata costituzione profonda¬ 
mente democratica, naziona¬ 
le e popolare, che dovrà esse¬ 
re sottoposta all’approvazione 
del popolo mediante un plebi¬ 
scito. 

I) fronte dovrà essere in 
grado di utilizzale ogni for¬ 
mo di lotta. Da principio, e 
sarà una tappa Importante, la 
lotta di massa sarà fonda- 
mentale, ma sia chiaro che, 
ne! l’ul ter Ione fase del proces¬ 
so. sicuramente forme di lot¬ 
ta armala costituiranno un 
fattore decisivo per la vitto¬ 
ria tinaie A giudizio del Par- 
t to socialista cileno la rea¬ 
lizzazione di questi compiti 
essenziali costituisce la gran¬ 
de sfida nella quale si stanno 
cimentando oggi ì patrioti e 
i rivoluzionari cileni. 

Salvador AUende poco pri¬ 
ma di morire riaffermò la 
sua fede nel Cile e nel suo de¬ 
stino. Condividiamo questa 
lede e la concretizzeremo in 
un grande sforzo di unità e 
di lotta. 

Come ha detto Antonio 
Gramsci: « Ix? masse non 
hanno nulla da perdere ma 
tutto da guadagnare con l'u¬ 
nita. Per questo motivo esse 
solamente possono realizzare 
razione necessaria per rag¬ 
giungere questo fine ri voi u- 
/tonarlo». 

V:va il XIV Congresso del 
Partito comunista italiano, vi¬ 
va rintemazlonallsmo prole¬ 
tario. viva la resistenza ci¬ 
lena. 



Una delegazione operaia delle grandi fabbriche ha portato ieri mait na i' m < 
saluto al Congresso; Nardin pronuncia l'intervento unitane 

ALTRI MESSAGGI 
DA TUTTO IL MONDO 



■ la platea dei delegati durante il dibatl'to di ieri mattina 


Partito operaio 

unificato 

POLACCO: 

una forza 
decisiva 
per l’Italia 

Il Comitato centrale dei Par¬ 
tito operaio unificalo polac¬ 
co e tutto il nostro partito 
porgono ul XIV Congresso 
del Partito comunista italia¬ 
no il loro fervido saluto e au¬ 
guri di fruttuoso dibattito. 
Possano i lavori de] Congies 
so e le dehberaziom che 
ne conseguiranno riconoscersi 
nella ulteriore crescita delle 
forze del vostro partito e del¬ 
le sue Influenze, nell’uIter,ore 
avanzata della lotta per la 
trasformazione sociale, per !.i 
pare ed il socialismo. 

Alta è la portiz'one che il 
Partito comunista italiano, il 
partilo dalle tradizioni glorio¬ 
se. si è conquisi a to nel In vi¬ 
ta del suo pae.se e nel movi 
mento comunista Internarlo 
naie. I comunisti polacchi con 
siderano con stima e ricono¬ 
scimento le grandi acquisi¬ 
zioni del vostro partito. 

Nella realtà politica dell'Ita¬ 
lia odierna il vostro parato 
rappresenta una iorza effet¬ 
tiva senza la quale e contro 
la quale nessuno oliò pensa¬ 
re di decidere S destini del¬ 
la società. Ciò e dnenu'o pos¬ 
sibile a seguito della lotta te¬ 
nace e conseguente che il par¬ 
tito sin dalla sua nascita ha 
portato avanti in difesa cP-/l: 
interessi vitali del lavoratori 
e del popolo Italiano contro 
le forze della rea/-one e del 
In seismo. 

Grande 0 il capitolo -frit¬ 
to dal vostro partito f.il*o- 
si. ai tempi della II guerra 
mond'ole. promotore della H'* 
slstenzn e apportando in lai 
modo il proprio coni ,M buio 
alla storica vittoria de! po¬ 
poli, d: cui celebreremo tra 
poco il trentennale. 

Quel trionfo storico, ripor¬ 
tato dalla grande coalizione 
del popoi i ebbe '1 .sun pro¬ 
tagonista determinante nella 
forza del)'Unione delle repub¬ 
bliche socialiste sovietiche Fu 
una vittoria non solo milita¬ 
re. In conseguenza di un va 
sto slancio unti fasci.-.} i in nu¬ 
merosi pno-a eurono», »uc'u 
so il nostro, ebbero inizio 
profonde ristruttura/ on* so 
tiali che hanno portato alla 
vittoria colitica de'la < a--. <■ 
operaia In tutta uno parte 
d’Europa 

Turi! i raggiungimenti . to- 
ria ed odierni del Partito c<> 
mun sta italiano compongo¬ 
no la porte mie graie de'lo 
sviluppo conseguito In Euro¬ 
pa e nel mondo dal movimen 
lo comunista ed operalo, del¬ 
la lotta per 11 progresso so¬ 
ciale e la libertà dei popoli, 
per la pace ed il socla’ismo 

Anche il nostro pari ito. il 
Partito operaio unificato po 
lacco, è consapevole del si¬ 
gnificato intam izlonnle che ri¬ 
vestono il suo oliera to e J ri¬ 
sultati con-evinti nel n-ore-- 
so d! edificazione socwl'sla 

Ogel. nari'colare importan¬ 
za acquista il nostro com¬ 
pito comune di opproJondi 
re il processo di distensione, 
di aprire prospetti.** 1 nuove d: 
pace, di slcure/zi, di colla 
bora/ione e rii progres-o so 
cale in Europa Sono gli Mas- 
s> obiettivi cui vrvira. senza 
meno, la conferenza de’ |>ir 
t ti comunisti ed onerai d»* 1 
noslro continente 1 cu prc 
parativi impegnano v ti d i 
niente 1 nostri pud Ih a-.sk* 
me a tutti gli a’trl eh»* con 
corrono a tali 1 ivo:*. 

La premessi londamenta)** 
di turio le nostre vk'ore co 
mun , quelle del panari) 
quelle del futuro >•,,< a nto.Vi 
nazionale di ogni singolo n.te 
se. j»:a a quello internazioni- 
le, è Punita ideale e la sopda 


> eoo Pera/.one di tutto .1 
movimento comun.sta ed ope¬ 
raio. 

Che lo .svolgimento de! la¬ 
vori e le risoluzioni congres- 
.aia', servano anche questa 
grande causa comune, tale 
v l’niiguno che )) Comitato 
centrale del Partito operato 
un.ricalo polacco ixa*ge al 
XIV Congresso do! Partito 
comunista lanata Pe- il tra 
mite del XIV' Congresso :1 
nosho partito augura nuovi 
grandi .successi a tutti ì co¬ 
munisti italiani, auspica prò* 
spenta alle mas.,e lavoratrici 
e «1 popolo d’Itnl.a. 

PC di 

SRI-LANKA: 

molti auguri 
di ampi successi 

8 . A, \VJckJ*am.usinghe, se- 
gìetar.o «generale del Part.to 
comunista dello Sri Lanka ha 
inviato il seguente messag 
gio: .< Il Coiti italo centrale de] 
Partito eomun.sta di Sri Lan 
ka Invia i saluti piu calorosi 
e fraterni al XIV Congrc.w-o 
del PCI augurandogli sem¬ 
pre p.u amp. successi 


PC del 
VENEZUELA: 

contributo 
alla lotta contro 
i monopoli 
internazionali 

Per ] CC del Pari ’o < n 
mun sta de! Venezuela '1 se¬ 
gretario ’eneru’c ,jr a. Far a 
lia latri) per.e'vre c|U**" f o 
niesMg 'IO* 

«Il Conni,ito centrale de 
Parii’o to’imn,. rii de Vene 
/itela vi :nv a . p ù coloriva 
auguri ,n ocra mio n*>] w 
stro XIV ConTCso, thè .*>. 


PC del 

SUDAN: i 

contributo al 
rafforzamento j 

del movimento 
comunista I 

mondiale 

Da! Part.to eomunisrii del ] 
Sudan e stato inviato que i 
sto messaggio' i 

« In oecas.one de) XIV 
Congresso del vostro gronde 
Partilo lnwamo ! -o-tri p.u 
cordiali c fratoni augur. a 
tutti gl: jscr.tti e alla coni 
battiva classe opera: i ita- i 
liana I 

,< Attendiamo ■ on .ntereso 
le dee..sioni dei vostro Con 
grosso e siamo ceri! che esse 
contribu ranno ni raflor/u- 
menio del n*ov.men*o cotu- | 
lista mondiali* Siamo \eri j 
mente spiacenti di non po- • 
te re partecipare ai vostri li 
\ori. avendo ricevuto l’.nv 
to in tempo non suilu lente » 
mente uli'e per organizzare i 
.1 viag'g'o. 1 

i Vogliate ricevere l'csp-e. I [ 
sione del nostro p.u incoio 
r nera/.amento per averli \o J 
luto nvilare e i piu Inverni i 
au/ur: d, suur.s-o ai .non j 
de) vostro Con gre. so , I 

Partito ! 

socialdemccra- : 
ticc di SVEZIA: 

i i 

impegnati ; ! 

in un intenso 
programma 

Il segregar o n'enia/<"M j 
V del Partito * o» .Velame -a 
t lo cl Svezia ha 'il* .alo !.t > j 
. eguon’e le*tara ì | 

« !X*s,clero im/r.i/ tr, a ! i 
nome de,' mio pari ri) de' in 1 , 
\ lo r.\oltoi : i-J 'ivi » e un < i 
o. -ervatorc al ’.os'-o Con . ! 
•u> -o Pur! ’ o >po un» - i i'o l| 
u i o id, non. « 1 a a» * )« r d j , 
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I saluti al Congresso 
delle delegazioni straniere 


ARGENTINA 

Oreste Ghioldi 

della Segreteria del Par¬ 
tito comunista 
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Il XIV Congresso dei Par¬ 
tito comunista Italiano me¬ 
nto senza dubbio un signi¬ 
ficato mondiale. La .sua ri¬ 
pe re ut* Ione in Arsenti mi 
rii enorme. I successi del vo¬ 
stro partito contribuiscono a 
rafforzare il movimento de¬ 
mocratico antimperialista ed 
tl movimento comunista 
mondiale. 

La lotta conseguente dei 
vostro Partito per un’auten¬ 
tica democrazia, per una 
nuova direzione dell’Italia, 
per un governo di svolta de¬ 
mocratica, e come contribu¬ 
to alla causa comune della 
coesistenza pacifica, costitui¬ 
sce un sostanziale appor¬ 
to alla lotta generale per il 
mutamento del rapporti di 
forza tra l’imperialismo da 
una parte e 11 campo socia¬ 
lista, guidato dalla gloriosa 
Unione Sovietica, 1 movimen¬ 
ti di liberazione nazionale e 
le lotte per la democrazia c 
U socialismo, dall’altra. E’ 
quindi per me un onore e:* 
sere stato designato dal m.o 
partito a trasmettervi il cal¬ 
do saluto fraterno del comu¬ 
nisti argentini. 

In Argentina, dopo la mor¬ 
te di Peron, le correnti che 
esistono all’interno del movi¬ 
mento giuutizlahstn comincia, 
no a ditlercnziarsl c a lot¬ 
tare tra loro per la direzione 
del movimento c del governo. 

Simultaneamente crescono 
le lotte operale e popolari 
contro !1 terrorismo, per ri¬ 
vendicazioni immediate, per 
la democrazia e la sovranità 
nazionale. 

Dallo stesso movimento pe- 
ranista, dai sindacati e dal 
movimenti di massa, si re¬ 
clama con sempre maggiore 
Insistenza l’adempimento del¬ 
le proposte programmatiche 
per le quali votò il popolo 
nel 1973. 

Un tratto che caratterizza 
la situazione è che le masse 
popolari — 11 cui nucleo fon¬ 
damentale ò la classe ope¬ 
raia — Incominciano a di¬ 
staccarsi dalla influenza ideo¬ 
logica del nazionalismo bor¬ 
ghese e stanno passando su 
posizioni proletarie sempre 
più marcate. Ctò si riflette 
nel rapporti di fiducia e ca¬ 
meratismo che si stabilisco¬ 
no alla base fra comunisti 
e pcrorustl. 

La svolta a destra Imposta 
«Ila politica inficiale dai set¬ 
tori reazionari del peromsmo, 
trova ogni volta di più una 
maggiore resistenza tanto nel 
governo quanto nel movimen¬ 
to giustlzlalista. nel partiti 
democratici, nella chiesa e 
nelle forze armate. La rlspo- 
sta della CIA consiste nel- 
l’accentuare l suol plani per 
il nostro paese. I processi 
argentini sL inseriscono nel¬ 
la problematica dell’America 
Latina che ò di importanza 
vitale per la strategia mili¬ 
tare degli Stati Uniti, come 
ha di recente ammesso il 
Dipartimento della Difesa In 
un documento ufficiale. Do¬ 
po gli avvenimenti cileni, per 
il Dipartimento di Stato, c 
fondamentale impedire che 
si approfondisca il contrad¬ 
dittorio e difficile processo di 
democratizzazione dell’Argon- 
tma. 

La lotta per la democra¬ 
zia e. quindi, 11 nostro pri¬ 
mo compito. 

E' l’unica strada por rag¬ 
giungere l’indi pendenza eco¬ 
nomica e politica, per apri¬ 
re la via all’Argentina verso 
Il socialismo. Lottiamo per 
raggiungere la più ampia 
unità al fine di difendere e 
sviluppare la democrazia. 

Noi comunisti abbiamo po- 
■to al centro del dibattito 
poi'tico il problema della lor- 
inazione di un governo civile- 
militare di iimp.u coalizione 
democratica Ci preoc cupi a. 
rno di affrontare la situazio¬ 
ne m tutti i campi. Siamo 
consapevoli che la nostra loi 
ta c e sarà ardua e difficile, 
ma non è una lotta senza 
prospettive. Vi auguriamo 
successo nelle deliberazioni 
del XIV Congresso del PCI. 

Viva l’amicizia fra 1 nostri 
popoli. Viva la solidarietà 
indistruttibile tra l nostri 
Partiti. Viva il marxismo 
leninismo, l'interna/ionalisnio 
prolctar.o. 


AUSTRALIA 

Dave Davies 

dell'Esecutivo nciziondle 
del Pcirhlo comuniste! 


Il Partito comunista d. Au 
:al,a invia i .-aio; piu ini 
Usui «■ saluti al X.V 

Coug-e.MU elei Purt.to comu 
rista .tùia <; cito s. ,-vo.^u 
In un momento .n cui il 
mona*) caji.lU.stuo * uno .. 
to <lt una cr.si nuowi *• mol¬ 
teplice Esso ha luogo Uopo 
ttua sene eli sconfitte bru 
«lìuu. deh'imperialismo per 


le qua!. : Paesi soi’allsti hun 
no no .lo un ruolo decisivo 

I nostr» compagni vietna¬ 
miti hanno dato uno splen¬ 
dido esempio di come si pos¬ 
sa sconfiggere l’impcr.aUsino 
I popoli già sotto posti al 
colonialismo hanno conqui 
stato una posizione di lu¬ 
ti ut’nza sempre piu grande 
negli affari mondiali, inde¬ 
bolendo ulteriormente il si¬ 
stema imperialistico. All’in¬ 
terno dei Paesi capitanatici 
si sono aggravate prò tonde 
contraddizioni che Investono 
l’economia, la politica, la cul¬ 
tura, la morale e l’ambiente. 

Da tempo il Partito comu¬ 
ni-la italiano e fonte di ispi¬ 
razione per i comunisti In 
llitio il mondo, ad esemplo 
por 11 ruolo svolto dal Par¬ 
tito nella Resistenza, per le 
sue battaglie contro 11 fa¬ 
scismo e contro 11 risorgere 
della destra oggi, per le sue 
.inni d; solidarietà con le 
lotte antimperialistiche e per 
la sua battaglia per una nuo¬ 
va Italia socialista. Di grande 
rii‘evo ù stato il ruolo de! 
Partito comunista Italiano 
n< ! promuovere l’unità di 
aziono del movimento comu¬ 
nista internazionale sulla ba¬ 
so cieli’lncli pendenza, dell’u- 
guaghanza e del reciproco ri¬ 
spetto tra i Partiti comuni¬ 
sti, Indipendentemente dalle 
eventuali divergenze sulle 
singole questioni 

Auguriamo al Congresso 
ogni successo per l'elabora¬ 
zione della sua strategia, ben 
sapendo che le concezioni 
elaborate dal Partito comu- 
n.sta Italiano saranno con¬ 
siderato con grande attenzio¬ 
ne da tutti I Partiti comuni¬ 
sti. particolarmente da quel¬ 
li che hanno di fronte il 
compito di realizzare li pas¬ 
saggio al socialismo nel pue- 
.v «occidentali» industrializ¬ 
zali. 

In quest’ultimo periodo si 
,-ono avuti importanti muta¬ 
menti In Australia: dopo 23 
anni d: governo del reazio¬ 
nario partito liberale ò stato 
eletto un governo laburista. 
Questi 23 anni sono stati 
quell, del periodo peggiore 
della « guerra fredda ». del- 
ranticomunismo e dell’attac- 
co alla classe operala. SI ò 
trattato di un periodo della 
più vergognosa subordinazio¬ 
ne uH'imoeriallstno america¬ 
no che ha avuto come cul¬ 
mine l’invio di truppe au¬ 
straliane nel Vietnam. 
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La re Mote nza senza prece¬ 
denti del popolo vietnamita 
e l'insorgere di una opposi¬ 
zione popolare alla sjxirca 
guerra contro il Vietnam al¬ 
l’Interno dell'Australia han¬ 
no contribuito in maniera 
decliva alla sconfitta del par¬ 
titi piu reazionari. 

Il governo laburista ha rea¬ 
lizzato deile riforme parti¬ 
colarmente In politica estera, 
ma anche nei settori della 
previdenza sociale e del¬ 
l’istruzione e nei diritti civi¬ 
li, in particolare per quanto 
riguarda le donne c gli im¬ 
migrati. L’Australia è stata, 
però, colpita da una crisi 
economica, con il più alto 
tasso di disoccupazione dal¬ 
la crisi degli anni ’30 c con 
una perdurante Inflazione. 
Sotto la pressione della cri¬ 
si, il governo laburista tende 
a cedere alle richieste del 
monopoli e delle società mul¬ 
ti nazlonn li a spese delle clas¬ 
si lavoratrici. L’incipacità del 
governo n far fronte alla cri¬ 
si capitalistica lascia spazio 
alle lor/e reazionarie che cer¬ 
cano cosi di riconquistare il 
jjotore, 

I comunisti australiani ve¬ 
dono la necessita di un mo- 
\ mento di ma.vu più forte, 
capace di resister* agli at- 
taeclv contro la classe ope¬ 
raia, di imoorre il prosegui¬ 
mento della politica di ri¬ 
formo t* di avanzare nuove 
ìwendicaziartl di carattere 
p.U decisivo. 

II Partito comunista d. Au¬ 
stralia hn una tradizione di 
solidarietà internazionalista 
con l popoli che lottano con¬ 
tro la reazione o l’imperlali- 
saio. Consideriamo urgente 
eh* m continui ad appoggia¬ 
le il popolo vietnamita, che 
si r-i.gi la piena attuazione 
degli accordi di Parigi. 

In questa momento *1 
.'tanno sviluppando impor¬ 
timi azioni di solidarietà In 
Australia con l popoli del 
Cile e del Sud Africa. Nello 
stesso tempo, slamo coscien¬ 
te della necessità di solida¬ 
rietà con i popoli che vengo¬ 
no struttati dallo stesso Im¬ 
periai..sino australiano, parti- 
col irniente n Papua Nuova 
r.UitUM *' in Isole del Paci- 
t<o come ,e FiV In questo 
. moment*) siamo preoccupati 
•vr li rumaci m l'volui con¬ 
tro •’ popolo di Timor Orlon 
•al*' da parte del regimo rea¬ 
zionario del l'Indonesia. 

Dopo il crollo del reg me 
fascista portoghese, ì diri¬ 
genti Indonesian. hanno vi- 
•uo la possibilità d: impo.v 
.«■.salva di quc.Mi piccola ex 
colon.a il cu 1 popolo «spira 
al ’ neh tendenza f a * lor/.e 
prò gre.-,-us* e australiane opc- 
: u:d oc: piomumt :«■ a/ieni 
di 'a! da lieta con i! popolo 
i. T i.<>: Or e u * e I’ P.i n 
ta romici sta d' Aastra ha 
, . i mi I eqm\oco a»to/ i 
mento d<’l governo austri*ha 
in, e quodo projoMlo 

I legami tra il Partito co- 
I tu u >t.i il diano *■ .1 Partito 
<ornimi da <1 A i. traila sono 


I stati rafforzati dalle centinaia 
di migliala di emigrati Ita¬ 
liani che si sono stabiliti in 
Australia. Per un verso cl 
addolorano le circostanze che 
costringono la gente a la¬ 
sciare la patria; ma. d’altro 
canto, no! slamo felici di ac- 
coghere i lavoratori che ven¬ 
gono ne! nostro Paese, c cl 
Impegniamo Insieme nelle lot¬ 
te per l loro diritti econo¬ 
mici, democratlc. ed etnici 
sforzandoci di farli diventa¬ 
re parte Integrante del mo¬ 
vimento operaio australiano. 
Salutiamo, In modo partico¬ 
lare, lo specifico contributo 
del Partito comunista Italia¬ 
no a questo processo. 

Gli immigrati, tra cu! gli 
italiani, hanno aggiunto nuo- 
i ve caratteristiche alla scena 
' politica, economica e cultu- 
I tale australiana. Gli Immi- 
! grati hanno dimostrato gran¬ 
de combattività nelle lotte 
sindacali e hanno aggiunto 
nuovi patrlmon. alla società 
I multiculturale australiana. Il 
Partito comunista d’AustrR- 
Ha vede con grande simpa¬ 
tia il nascere di nuove or¬ 
ganizzazioni progressiste e di 
nuovi giornali italiani In Au¬ 
stralia, 

I nostri Partiti hanno In 
comune Io sforzo per appli¬ 
care tl marxismo in modo 
creativo nel nostri Paesi e 
l’impegno per le azioni uni¬ 
tarie antimperialistiche sulla 
buse dell'indipendenza e del¬ 
l’uguaglianza di tutti i par¬ 
titi. Siamo certi che questo 
congresso segnerà una nuo¬ 
va tappa nella crescita con¬ 
tinua del vostro grande Par¬ 
tito e nella eoooerazione tra 
il Partito comunista italia¬ 
no o 11 Partito comunista di 
Australia. 


AUSTRIA 

Josef 

Mischehvitzer 

del Comi fato centrale 
del Partito comunista 




M. ò stalo affidato l’onore 
di portare a voi, al vostro 
XIV Congresso e a tutti l 
comunisti Italiani 11 saluto 
cordiale c fraterno dei co¬ 
munisti austriaci c del loro 
Comitato centrale, nonché di 
ringraziare cordialmente II 
vostro Comitato centrale por 
l'invito a partecipare al vo¬ 
stro XIV congresso, 

Noi comunisti dei paesi ca¬ 
pitalistici dobbiamo dovunque 
affrontare gl! stessi proble¬ 
mi. cl sta dovunque di fron¬ 
te lo stesso nemico: Il capi¬ 
talismo monopolistico. Dob¬ 
biamo lottare in tutta l’Euro¬ 
pa contro manifestazioni di 
neofascismo e di neonazismo. 
Dovunque, noi rappresentia¬ 
mo ì difensori del diritti de¬ 
mocratici dei lavoratori c 
agiamo por il continuo mi¬ 
glioramento della loro con¬ 
diziono .-.odale. Le differenze 
tra i -..ruoli partiti comuni¬ 
sti dipendono dalla loro con- 
-..utenza o dalle condizioni nel¬ 
le quali essi devono condur¬ 
re la loro lotta. Da ciò risul¬ 
tano anche a volte differenze 
nella v«luta*zlone della situa¬ 
zione generale. Questo richie¬ 
de, perciò, da parte del comu- 
n s** il continuo confronto 
dei punti di vista, per ga¬ 
rantire la massima unita pos- 
sib'V del no.Mru movimento 
n»*l mondo 

I comunisti au-.lrm< I se¬ 
guono con grande ammira¬ 
zione 1 i lotta della classo la¬ 
voratine*' italiana e del Puni¬ 
to coni untata ita 1 uno. Essi cl 
i danno sempre un nuovo Inci¬ 
tamento «JJa Jot'a anche nel 


nostro pao.se. I nostri due 
paesi, nonostante le differen¬ 
ze, sono strettamente legati 
dal punto di vista economi- 
I co: ogni anno attraversano i 
nostri confini Jn entrambe 
I le direzioni merci per un va¬ 
lore che si aggira sul 500 
miliardi di lire. L’Italia occu¬ 
pa Il secondo posto nel com¬ 
mercio e.stcro austriaco. Non 
meraviglia, dunque, che le 
crisi economiche in un paese 
possano ripercuotersi anche 
nell’altro. Alcune difficoltà 
che esistono presso di voi 
portano, per esempio, alla ro¬ 
vina la nostra economia del 
l legno e i nostri contadini 
! non sanno dove devono wn- 
I dere il loro bestiame, come 
* ora per l’appunto sta acca- 
1 dendo. 

Voi qui in Italia lottato 
contro l'aumento dei prezzi. 
Noi c! troviamo di fronte 
I agli stessi problemi. Da anni 
| registriamo un tasso di In¬ 
flazione annuale che si aggira 
intorno al 10 r i. I socia!de- i 
mocrntlci. che da cinque an¬ 
ni da noi formano il gover- I 
no da soli, ci dicono sempre I 
che questo rialzo del prezzi 
sarebbe il costo della piena ! 
occupazione. I lavoratori lo ] 
hanno creduto e lo credono 
ancora oggi, nonostante rei | 
frattempo sla subentrata una i 
J situazione in cui anche i! po- I 
I sto di lavoro non t più assi- I 
, curato. 

I In Austria si ò escogitato ; 
un sistema di collaborazione 
tra la socialdemocrazia, ì sin¬ 
dacati da ossa dominati e 11 
capitale, Noi lo chiamiamo 
il «patto sociale» e condu¬ 
ciamo una lotta ininterrotta 
contro questa politica di col¬ 
laborazione fra le classi. 

Già da molto tempo si ò 
formata a Vienna una com¬ 
missione centrale In cui la 
1 direzione del sindacati. 1 
grandi agrari, gli imprendi¬ 
tori e 1 rappresentanti del 
governo sono rappresentati 
In parti uguali. Questa com¬ 
missione ha 11 compito di 
esaminare se possono essere 
, condotte in questo e In quel 
i ramo dell’economia trattati- 
, ve concernenti 11 salarlo tra 
11 sindacato e gli imprendl- 
tort. D’altro lato, questa com¬ 
missione decide se i prezzi 
possono essere aumentati. Se 
la commissione rifiuta. 1 
prezzi dopo sei settimane pos¬ 
sono essere aumentali anche 
1 senza il suo consenso. 

Questa stretta collaborazio¬ 
ne tra 1 rappresentanti del 
capitalismo monopolistico, 
del grandi agrari, del gover¬ 
no socialdemocratico e dei 
sindacati, che In maggioran¬ 
za sono guidati dal socialde¬ 
mocratici, conduce ad un 
esteso torpore della vita de¬ 
mocratica: 11 che viene pre¬ 
sentato al l'estero come la 
espressione della pace socia 
le. I comunisti nelle aziende 
e nel sindacati conducono 
una ostinata battaglia con- 
' irò questa politica del « pat- 
! to sociale » e dcll’nrmon'n fra 
[ le cla.vd. 

I La continua lotta per 11 
I risveglio della coscienza di 
! class*' è uno dei nostri prin¬ 
cipali problemi. La congiun¬ 
tura favorevole che dura da 
anni e la politica del social- 
democratlci hanno da noi, 
sotto molteplici aspetti, sep¬ 
pellito quella coscienza di 
classe che da voi è ancora 
viva grazie alla forza del Par¬ 
tito comunista Spetta a noi 
I comunisti risvegliare la co- 
i sc'cnza di classe dei lavora- 
I tori. 

| Noi comunisti austriaci cl 
i congratuliamo con 1 comuni¬ 
sti italiani e la classe lavo¬ 
ratrice italiana per 1 succes¬ 
si ottenuti con la loro lotta 
e auguriamo al vostro XIV 
Congresso un pieno successo. 


BELGIO 

Louis Van Gevt 


eluso un particolare saluto al¬ 
la Federazione belga che noi 
ben conosciamo. 

li vostro Congresso si svol¬ 
ge all’insegna di un intenso 
sforzo per dare, ai gravi pro¬ 
blemi pasti dairacuiTsl della 
orisi del capitalismo intema¬ 
zionale, risposte positive tai> 
to al livello della difesa e 
del rinnovamento della demo¬ 
crazia tulliana che a quello 
dello stabilimento di nuovi 
rapporti di coopcrazione tra 
i popoli di tutta l’Europa e 
del mondo intero, al di la 
delle barriere erad.tanc del¬ 
la guerra fredda e di quelle 
che mantiene la politica in- 
tervenutista dell’impennllsmo 
dominante. 

Per due ragioni 1 vostri la¬ 
vori rivestono un grande in¬ 
teresse per 1 comunisti belgi 
ed anche per le lor/e pro¬ 
gressiste del nostro Paese, il 
che è provato dalla presen¬ 
za al vostro Congresso sia 
della nostra delegazione che 
di quella del Partito sociali¬ 
sta belga. 



Presidenlc 

comuniste! 


del Partito 


I La delegazione de! Partito 
comunista belga invia il suo 
1 saluto militante al vostro Coiv 
| grosso e a tutti 1 dirigenti. 

i militanti e gli iscritti del 
* Partito comunista italiano, in¬ 


Piccolo paese di vecchia In¬ 
dustrializzazione, situato nel¬ 
la stessa zona capitalistica 
d’Europa, dove le grandi mul¬ 
tinazionali si sono insediate 
in forai, membro anche es¬ 
so della Comunità dei nove 
e della NATO, il Belgio su¬ 
bisce al contempo le conse¬ 
guenze negative del l’inflazio¬ 
ne, della recessione e degli 
squilibri regionali, alimentati 
c aggravati dalla volontà, di 
un potere dominato dal capi¬ 
tale monopolistico belga e 
multinazionale, di far pagare 
la orisi ed 1 tentativi di uscir¬ 
ne alla popolazione lavoratri¬ 
ce o agli strati non monopo¬ 
listici. 

Il Belgio sofire anche di 
ritardi coasidoravoF e di spin¬ 
te retrograde sul piamo del 
riorientamento della sua po- 
Mtica estera militare riguar¬ 
do le possibilità e le esigen¬ 
ze dell’evoluzione presente in 
Europa e nel mondo. Tutta¬ 
via nel nostro Paese la clas¬ 
se operala con i suoi sinda¬ 
cati, la gioventù lavoratrice e 
studentesca, e altre forze de¬ 
mocratiche oppongono una re¬ 
sistenza ed una risposta sem¬ 
pre più possente ed unitaria 
alla politica di crisi del gran¬ 
de capitale e del potere al 
proseguimento della corsa 
agli armamenti. Questa resi¬ 
stenza e questa risposta han¬ 
no attenuato, in certa misu¬ 
ra, le conseguenze e frena¬ 
to taluni meccanismi della 
crisi, soprattutto con azioni 
possenti di lotta, coronato da 
successo, contro il blocco dei 
salari, pe-r la difesa dell’oc¬ 
cupazione. Tuttavia e chiaro 
che per dare risposte più glo¬ 
bali ai problemi della dlJe- 
sa dell’occupazione e del po¬ 
tare d’acquisto dei salari, del 
miglioramento della qualità 
della vita e dell’allargamento 
della democrazia, corno di un 
nuovo orientamento della po¬ 
li t*ca estera e militare, il no¬ 
stro Paese ha bisogno di pro¬ 
fondo rifornì? strutturai: che 
intacchino l’onnipotenza del 
monopoli, as-'egmno poteri 
reali allo reg.onl, c di una 
maggioranza politica decisa a 
realizzarle. 

Ecco perche il nostro Par¬ 
tito. senza prescindere da una 
valutazione realistica delle 
possibilità esistami., dedica il 
meglio delle proprie iorze a 
sostenere e stimolare le cor¬ 
renti che si a fierma no in tut¬ 
ti : settori del mo\ smonto 
opralo e democratico, ma in 
particolare nei sindacati, al¬ 
l’interno del Partito socialista 
belga, ne! movimento operaio 
cristiano, in favore di quel¬ 
lo che da noi si chiama schie¬ 
ramento progressista. Con 


questo term.ne in Belgio si I 
intende im’alleany.a politica 
strategica d: tutte le forze 
che rappresentano i lavorato¬ 
ri socialisti, comunisti e cri- j 
stami sulla base di un accor- j 
do programmatico che si prò- ' 
pone unti serie limitata, ma 
precisa, di profonde riforme. 
Un simile orientamento im¬ 
plica sicuramente che il gros¬ 
so delle forze del movimcr»- I 
to operaio e democratico cri- ! 
stiano bla progressivamente 
spinto a rompere i legumi j 
tradizionali di dipendenza po- i 
litica, che lo collegano olla , 
destra conservatrice, per por- ■ 
si a fianco, anche politicamen¬ 
te. della sinistra socialista e 
comunista. Tutto ciò implica 
anche che i due partiti che 
costituiscono la sinistra e che 
operano oggi assieme In op¬ 
posizione ad un governo di 
centro-destra si orientino Sem¬ 
pra più chiaramente verso 
un’azione concertata, che si 
poggi sulle lotte operale e po- 
ipolarl. presentando all'Insie¬ 
me del movimento operaio e 
al Paese un programma di 
riforme precise, ma aperto, 
favorevole ad una maggioran¬ 
za progressista di ricambio, 
decisa a realizzare un simi¬ 
le programma. 

E' cosi che con tutto 11 no¬ 
stro cuore e la nostra ragio¬ 
ne porgiamo al vostro Con¬ 
gresso la testimonianza, del¬ 
la nostra solidarietà militan¬ 
te ed auguriamo al vostro 
grande e dinamico partito 
sempre maggiori successi nel¬ 
la sua lotta per una Italia 
più democratica in un’Euro¬ 
pa e un mondo più pacifici, 


BERLINO OVEST 

Inge Kopp 

dell'Ufficio politico del 
Partito socialista unificato 


BULGARIA 

Pencio Kubadinski 

membro dell'Ufficio po¬ 
litico de! Partito comu¬ 
nista 




Il Partito .socialista un! 
fiCHto di Berlino Ovest invia 
al delegati del XIV Congres¬ 
so del PCI fraterni saluti, ed 
augura pieno successo ahc 
vostre discussioni nel Fin ta¬ 
rasse dei lavoratori, 

Seguiamo con grande inte¬ 
rcise il lavoro del vostro 
partito per la mobilitazione 
di tutte le forzo antnnperla 
làttiche, per una maggiore di 
stonsione in Europa, por il 
progresso sociale nel vostro 
paese, prendiamo atto con 
soddisfa/ione che 1 grandi 
contributi della comunità de¬ 
gli stati socialisti con alla 
testa l'Unione Sovietica, che 
l’azione della classe operala 
e degli .-.tratl sociali che le 
sono alleati n*i paesi capì- 
t distici, che lo lotta antim¬ 
perialista dei movimenti d! 
liberazione m»zio n «le hanno 
condotto, negli ulthn* anni, 
ad un prozre.v-o de'’ 1 ' !nvo 
della pace c del socialismo, 
e che .-i' cono onenu'S *rrandi 
successi nella affermazione 
do’lo pol.llea della (oosistan- 
7i\ pae.fica tra .-.tali a diffe¬ 
rente ordinamento sociale 

Scnz.i dubbio nel vostro 
paese, come da noi a Berlino 
Ovest, anche in un tempo or¬ 
mai prossimo si acuiranno 
le contraddizioni tra gli in¬ 
terassi dei j)opolo e quelli 
del capitale monopolistico, ed 
apparirà anche o‘n c’ran 'n 
fragilità e la predisposizione 
«Ha orisi ilei sistema impe¬ 
rialistico 

Auguriamo di tutto cuore 
pieno successo al vostro oar- 
tito ne: luturi scontri di 
classe ne 11'interesse del lavo¬ 
ratori italiani, per la pace, 
la democraiza ed il sociali- 
bino. 


Permettetemi di trasmet¬ 
tervi i fraterni saluti del Par¬ 
tito comunista bulgaro e gl! 
auguri di un proiicuo lavoro 
de) vostro Congresso. 

Come 30 anni fa. durante la 
Resistenza antifascista, cosi 
oggi, i comunisti bulgari se¬ 
guono con sincera simpatia la 
coerente lotta del Partito co¬ 
munista italiano in ditesa de¬ 
gli interassi vitali della clas¬ 
se operala o di tutti i lavo¬ 
ratori per le riforme demo¬ 
cratiche e per la vittoria del 
socialismo In Italia, Noi sia¬ 
mo lieti di constatare l'ulte¬ 
riore elevamento dell’autori¬ 
tà e Fnllargamcnto deH'ln- 
Jluenza dei Partito comuni¬ 
sta Italiano, il suo crescente 
ruota nell'unione delle forze 
democratiche e nell’opporre 
resistenza alle tendenze neo¬ 
fasciste. per la soluzione dei 
problemi inderogabili della 
società italiana. 

La tradizionale amicizia fra 
i nostri due partiti, lasciata¬ 
ci come testamento dagli 
esponenti del movimento co¬ 
munista Internazionale Gheor- 
ghi Dimltrov e Palmiro To¬ 
gliatti, si consolida ed ap¬ 
profondisce sempre piu: ciò 
e una lampante testimonian¬ 
za del nostro sincero desi¬ 
derio di sviluppare Fumici* 
„.h fra ì nostri popoli c u* 
dare un valido contributo alla 
lotta comune del movimento 
comunista ed operaio interna¬ 
zionale per la pace ed il pro¬ 
gresso sociale. 

Il Partito comunista bulga¬ 
ro e l'intero popolo bulgaro 
mettono in opera il compito 
storico che 11 X Congresso del 
nostro partito ha posto per 
la soluzione immediata: la 
edil'icuzione della società so¬ 
cialista sviluppata. A ritmi 
accelerati e stabili si svilup¬ 
pa tutta ia nostra economia. 

Alla Bulgaria socialista so¬ 
no sconosciuto le cr.s! eco¬ 
nomiche, Finilazione, la di¬ 
soccupazione. La produzione 
industriale e aumentata di 
cica -10 volte lUspotto al 1SMU 
e continua ad aumentale an¬ 
nualmente del lo 12' r. L agri¬ 
coltura socialista fornisce una 
produzione di 3 volte mag¬ 
giore. I potenti complessi 
agro industriali si pongono lo 
obiettivo di elevare ancor piu 
la produttività del lavoro nel¬ 
l'agricoltura affinché diventi 
una variante dell'industria. Si 
eleva costantemente il benes¬ 
sere materiale c la cultura 
spirituale del popolo bulga¬ 
ro. si amplia e si sviluppa 
la democrazia soci aliata. 
J/ocLerno cittadino delia Bul¬ 
garia guarda con certezza al 
suo domani. 

I successi, conseguiti nei 
la edificazione socialista del 
nostro Paese, sono il 1 rutto 
dell'eroico si orzo compiuto 
dal nostro popolo. Essi sono 
dovuti alla giusta politica del 
Partito comunista bulgaro, il 
quale, tenendo conto delle 
condizioni esistenti in Balza- 
r.a. applica creat.vamentc le 
leggi generali delia rivoluzio¬ 
ne soc all iato c della eostru- 
z.one della nuova società R>- 
si sono .1 risultato dell'atu 
to disinteressato dell’Unione 
Sovietica e della .-.trelta col- 
labora/iOne ree .proni con i 
Paesi social.sii Datali;, dei- 


lappogg.o di tutte le iorze 
progressista e democratiche 
del mondo. 

La vittor.a dell'Un.one So 
vietica nella grande guerra 
patriottica ha aperto una nuo¬ 
va fai^e nel processo rivolu¬ 
zionario mondiale. Il sistema 
socialista mondiale s! ò tra 
.siormato m lattare decisivo 
per lo sviluppo progressista 
de 11‘umanità. Si è attivata an¬ 
cor piu la lotta della classe 
operaia nei Paesi capitalistici. 
E' crollato il sistema colo¬ 
niale dell'imperialismo. La 
politica estera di pace dei 
Paesi della Comunità socia¬ 
lista esercita una decisa in¬ 
fluenzo per la distensione in¬ 
ternazionale. per la ulteriore 
affermazione dei principi di 
coesistenza paoliica degli Sta¬ 
ti a diverso ordinamento so¬ 
ciale, per l'edificazione dei 
rapporti proiicui e reciproca¬ 
mente vantaggiosi fra gli Sta¬ 
ti, spedai menta in Europa. 

Tutto ciò crea condizioni 
e possibilità favorevoli a nuo¬ 
vi successi dei Paesi della 
Comunità socialista, all'ulte¬ 
riore ampliamento deila Jot 
ta della classe operaia nei 
Paesi capitalisti e delia lot¬ 
ta di liberazione nazionale 
dei popoli oppressi. Ma. nel 
contempo non possiamo chiu¬ 
dere gli occhi di fronte al- 
l’attivarsi dei nemici della 
distensione internazionale, 
delle varie forze guerrafon¬ 
daie. reazionarie e retrogra¬ 
de dell'imperialismo. 

La Repubblica popolare di 
Bulgaria segue con preoccu¬ 
pazione le manovre di certi 
ambienti della NATO nella 
zona del Mediterraneo orien¬ 
tale. Noi slamo convinti che 
l'indipendenza, la sovranità e 
la integrità territoriale della 
Repubblica di Cipro possono 
c devono essere garantite solo 
sulla via delle trattative e 
nell'ambito dell'ONU e non 
della NATO. 

Noi sosteniamo la giusta 
lotta dei popoli arabi per la 
liqu.dazione delle conseguen¬ 
ze dell’aggressione israelia¬ 
na e per l’immediato ritiro 
dell’aggressore da tutti l ter¬ 
ritori arabi occupati, per la 
garanzia del legittimi diritti 
nazionali del popolo arabo di 
Palestina. 

Il Partito comunista bul¬ 
garo e la Repubblica popola¬ 
re di Bulgaria sono solidali 
con il popolo vietnamita e 
fanno appello all’osservanza 
rigorosa degli accordi di Pa¬ 
rigi, Insieme a tutti 1 comuni¬ 
sti e democratici del mondo 
bolliamo d’infamia la crimi¬ 
nosa MegftMà ed il terrori¬ 
smo della- giunta militare dn 
Cile ed insistiamo per la li¬ 
berazione del Segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista 
cileno, Luis Corvalan e di tut¬ 
ti 1 detenuti politici. Il nastro 
Partito, anche in avvenire 
estenderà e consoliderà la 
solidarietà con la lotta dei 
popoli di Asia. Africa e Ame- 
rica Latina per l’Indipenden¬ 
za n,azionale ed il progresso 
I sociale, contro l’imperialismo 
] e il neocolonialismo. 

Noi seguiamo con gioia 1 
mutamenti democratici in 
Portogallo e condanniamo 1 
tentativi della reazione Inter¬ 
nazionale di arrestare il pro¬ 
cesso rinnovatore che è in 
atto In questo Paese. 

Il Partito comunista bulga- 
I ro saluta Finlzlativa del Par¬ 
tito operaio unificato polac¬ 
co e del Partito comunista 
italiano e partecipa attiva¬ 
mente alla preparazione della 
Conferenza europea del Par¬ 
titi comunisti e operai per¬ 
ché valuta altamente l'impor¬ 
tanza del loro incontri inter¬ 
nazionali. La coesione e l'uni¬ 
tà del movimento comunista, 
l’unità d’azione di tutte le for¬ 
ze antlmperialiste e demo¬ 
cratiche nella lotta contro 
l’avversario principale — 
I l’Imperialismo — a nostra 
1 profonda convinzione, hanno 
oggi un significato decisivo 
' c di primaria importanza. Il 
, Partito comunista bulgaro 
j continuerà a dare 11 suo ap- 
j porto in questa grande cau¬ 
sa. a condurre una lotta de¬ 
cidi e senza compromessi 
contro ogni manifestazione di 
anticomunismo e antisovieti- 
smo, contro l’opportunismo di 
destra c di sinistra. 

Noi sjamo certi che le de¬ 
cisioni del XIV Congresso del 
Partito comunista italiano 
i apriranno una nuova e più 
] elevata tappa nella lotta del 
1 vostro partito contro 1 mono¬ 
poli. nel corso! idnmcnto del¬ 
la unità delle forze progres¬ 
siste del Paese, contribuiran¬ 
no all’ulteriore sviluppo dei 
fraterni rapporti fra i nostri 
due Partiti c al consolida¬ 
mento del movimento comu¬ 
nista e operaio mondiale. 


CANADA 

Mei Doig 

dui Comitdto esecutivo 
del Partito comuniste 


‘v* 'm 


A noni*’ de! Comitato crii- 
| tr.de e del Comitato esecuti- 
I \o del Partito comunista ta- 
i nadc.ta permettetemi di 
i cspr.mcrc i iratcrnl, caloro¬ 
si sa' un del nastro Partito 


| ai XIV Congresso dei P*x- 
! tuo comunista italiano, 
j Ricordando la partecipa- 
I /ione di un delegalo del vo- 
i stro Partito al nastro XXII 
Congresso. Mollai circa un 
■ anno fa. vi .siamo doppia- 
mente grati per l’jnvito al 
vostro Congresso: esso ha 
luogo in un periodo in cui 
A capitalismo m Italia, co¬ 
me in tutti ì Pne.M del mon¬ 
do cnp'tMistico, v lacerato 
da tri-.' politiche, sociali ed 
econoir.'che. un Per,odo in 
cu: In forza e ,'unita delJa 
classe operaia .{aliami dell* 
lor/e democratiche e. ,n pri 
mo luogo, de] Partito comu¬ 
nista italiano stanno creando 
nuove possibilità per una 
radicale trasformazione del 
la società italiana 

il 1975 è Fanno in cui si 
celebra il 30, ann. versa rio del¬ 
la sconfitta della Germania 
nazista e del rmhtarism* 
giapponese e delia vittori* 
sul fascismo nella quale l’o¬ 
ro, co popolo sovietico e le 
sue lor7,e armata hanno avu¬ 
to un ruolo decisivo 

Nessuno, mcgj.o dei comu 
nvti ha., mi, che pur 
nella continua vigilanza con¬ 
tro ogni tentativo reaziona¬ 
rio, oggi esistono prospetti¬ 
ve reali, in Italia come ,n 
Europa, per sradicare defini¬ 
tivamente ia minaccia del fa¬ 
scismo. 

I comunisti canadesi sono 
profondamente consapevoli 
de! contributo decisivo del 
vostra Partito alla lotta de¬ 
mocratica ed antifascista del 
movimento opera’o e del po¬ 
polo italiano. 

Ogd che il socialismo é 
fattore decisivo che influen¬ 
za tutti gli avvenimenti mon 
diali, le lotte di classe dei 
lavoratori per ì loro diritti 
economici e politici, per tra¬ 
sformazioni democratiche di 
base, si stanno sviluppando 
piu liberamente e più am¬ 
piamente nel nuovo clima di 
distensione intemazionale e 
d] pacifica coesistenza. 

L« nostra lotta per una 
politica estera indipendente 
del Canndft, libera dall'.n 
fluenza dominante dell’lmpe- 
ri alismo statunitense, trae 
forza dall’appeJJo del vostro 
Partito, lanciato dal compa¬ 
gno Berlinguer per una po- 
litica italiana decisamente 
impegnata a promuovere la 
distensione e la coopcrazione 
internazionale. Condividiamo 
con voi la grande importan¬ 
za attribuita «Fa Conferenza 
per la Sicurezza e la Coope 
razione in Europa, il cui esi¬ 
to posit.vo costituirà un 
grande po&so in avanti verso 
l’obiettivo di estendere il 
procedo d: di.stens.one in¬ 
ternazionale mia d^tensione 
militare, oltre a rendere que¬ 
sti processi irreversibili, 

II Partito comunista cana¬ 
dese rivolge tutt. ì suo) sfor¬ 
zi ella creazione di un’allean¬ 
za democratica antimperiali¬ 
stica e antimonopohstica nel 
nostro Paese: operiamo per 
realizzare l’unità di azione 
fra la classe operaia e le for¬ 
ze democratiche che costitui¬ 
sca la base essenziale per la 

l creazione di questa alleanze, 
Con l’approfondirsi della ge¬ 
nerale crisi deJl’imperi&lismo 
che ha distrutto le illusioni 
e ì miti del capitalismo, e 
con la crescente instabilità 
poi.tico-econom.ica del capi¬ 
talismo monopolistico m Ca¬ 
nada si sono verificati un 
acutizzarsi della lotta di clas¬ 
se e una intensificazione del¬ 
le lotte sindacali. Con le loro 
azioni di lotte, contro Fau- 
menta inflazionistico dei 
prezzi salito al M,5%, contro 
la disoccupazione che Ira rag¬ 
giunto ormai un livello del 
sette per cento delle Jorze la¬ 
vorative e, infine, con la lo¬ 
ro lotte per In difesa e ài 
estensione del diritti demo¬ 
cratici, gli operai stimolano 
il sentimento antimonopoli¬ 
stico crescente fra le masse 
popolari canadesi, fra le qua¬ 
li vi e la grande comuni!.< 
degli immigrati italiani in 
Canada. Noi \ed.amo qui» 
di la necessità d« s/orrl con¬ 
giunti dei no.it n due Pari,li 
per conquistare gl: italo-c» 
nadesi a una politica prò 
grossista in Italia e :n C* 
nadu. 

Con Fondata dello az.onl 
di loti a dei lavoratori e con 
le sconfitte subite dai fauto¬ 
ri della guerra fredda e dal¬ 
le classi reazionarie loro col¬ 
la boratr.ci. vi c una crescen¬ 
te oppo.siz.one :n Canadà, 
specialmente ne] movimento 
sindacale organizzato, all'an- 
ticomumsmo II nostro r«r 
tilo. tuttavia, non r. fa Fu¬ 
sioni Fan {.comuniSmo e an¬ 
cora v.vo. L'antkon un .-.mo • 

1 l’ant ov ct.f-mo, da qaah a ’ 

I parlo provengano restano 
l’arma principale del .e forre 
j Ag;reS'i\o c reazionarie 
, Il Partito comunista can»- 
| de.se considera il consci irla 
i menta delle relazioni fra 1 
partiti comunisti sulle basi del 
marxismo-leninismo e del- 
]’,n ter nazionalismo prole', aro 
come un dovere primario. 
A questo scopo :l nostro Par 
D'o o J.iNorevo’o ad una cotv 
vua/'one di un mcontro 
<onsnlti\o de Parti*, comu 
* ’vs* o operi: 

Ne! per odo dall uTri'" 

’ Congresso ad oggi PCI ha 
1 fatto grondi pasM on int\ 
l consolidando la sua forza • 

I il suo prestigio politico. Da 
. parte del PC Canadese per* 

' mettetemi di augurarvi un 
I grande successo Ai lavori d*! 

XIV Congresso. 

' Viva la classe operaia .ta- 
j liana e il suo P-irl/o (F 
avanguardia, il Part.to comu 
j n,s*a italiano: m raffor/.ro 
, .sempre d. p.ù le irai erre 
relazioni fra i nostri Partii : 
i lorisca nel progresso c nel¬ 
la p icc l’amicizia del popolo 
italiano e del popo’o cana¬ 
dese. Viva .1 marxismo leni¬ 
nismo e Y inter nazionali*»# 
proletario. 
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I saluti al Congresso 
delle delegazioni straniere 


CECOSLOVAC¬ 

CHIA 

Jan Baryl 

segretdrio del Comitdto 
centrale del Partito co¬ 
munista 



A nome del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista, 
cecoslovacco e di tutti 1 co¬ 
munisti cecoslovacchi tra¬ 
smetto al vostro Congresso c 
a tutti 1 comunisti italiani 
cordiali, fraterni saluti. 

Il nostro partito segue con 
attenzione tutti 1 successi, di 
cut si compiace, che avete ot¬ 
tenuto nella lotta per gli In¬ 
teressi vitali del popolo lavo¬ 
ratore Italiano, per la liber¬ 
tà, la Indipendenza e il futu¬ 
ro socialista deintalla. 

Quest'anno 1 paesi della co¬ 
munità socialista e tutto 11 
mondo progressista celebrano 
11 30° anniversario della scon¬ 
fitta del fascismo e la fine 
della II guerra mondiale. Que¬ 
sto glorioso anniversario è 
legato in modo Indimentica¬ 
bile alla lotta eroica del po¬ 
polo dell'Unione Sovietica con¬ 
tro 11 fascismo. Per 11 popo¬ 
lo cecoslovacco si tratta del¬ 
l'anniversario della Liberazio¬ 
ne dal giogo hitleriano e del¬ 
l'Inizio di profondi mutamen¬ 
ti nello sviluppo della nostra 
società che hanno dato luo¬ 
go alla attuale realtà socia¬ 
lista, 

In un periodo storicamen¬ 
te breve di trenta anni ab¬ 
biamo realizzato la trasfor¬ 
mazione rivoluzionarla della 
società, abbiamo eliminato lo 
sfruttamento dell'uomo sul¬ 
l'uomo socializzando 1 mezzi 
di produzione. La classe ope¬ 
rala. unita al contadini' e agli 
IntelleÉCnpIV t dtventata la 
classe dirigente della socie¬ 
tà. La vittoria del nuovi rap¬ 
porti di produzione sociali¬ 
sti ha creato le condizioni 
per un aumento pianificato, 
costante e senza crisi della 
produzione. Cresce 11 livello 
di vita del nostro popolo, cre¬ 
sce la sua Iniziativa sul lavo¬ 
ro e nella società c tutto que¬ 
sto si esprime anche nello 
sviluppo della competizione 
in onore del 30° anniversario 
della liberazione della Ceco¬ 
slovacchia da parte dell'eser¬ 
cito sovietico. 

Nel periodo trascorso dal 
XIV Congresso si è riusciti, 
non soltanto a consolidare lo 
ordinamento socialista, ma 
anche ad assicurare uno svi¬ 
luppo stabile e dinamico dcl- 
l'econemla, rafforzare l'unità 
politico-morale del popolo, as¬ 
sicurare l’aumento del suo li¬ 
vello di vita. La produzione 
industriale supera le previ¬ 
sioni del plano quinquenna¬ 
le: In confronto con l’anno 
1970 il suo volume aumente¬ 
rà quest’anno di quasi 11 307t. 
Risultati Importanti sono sta¬ 
ti ottenuti nella produzione 
agricola. La raccolta del gra¬ 
no ha superato l’anno scor¬ 
so di quasi il 30 r ;. quella del 
1970, con un rendimento me¬ 
dio di 38,6 quintali per et¬ 
taro. La Slovacchia, una vol¬ 
ta povera, produce oggi 11 
doppio deU'lndustrla dell’In¬ 
tera repubblica borghese Ce¬ 
coslovacca. Lo sviluppo del¬ 
la Slovacchia è motivo di or¬ 
goglio per la Cecoslovacchia 
socialista, c frutto della po¬ 
litica nazionale leninista del 
Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. 

Questi risultati ci permetto¬ 
no di continuare a cammi¬ 
nare sulla strada dell'aumen¬ 
to del livello di vita del no¬ 
stro popolo. Con coerenza si 
persegue una politica di sta¬ 
bilità del prezzi al dettaglio. 

I consumi Individuali aumen¬ 
teranno quest’anno di oltre il 
20' 1 rispetto al 1970 mentre 
1 consumi sociali saliranno 
addirittura del 32ri. Slamo 
riusciti ad accrescere ed e- 
stendere In modo significa¬ 
tivo Il sostegno alle famiglie 
numerose e al giovani coniu¬ 
gi. Sono state consolidate la 
sicurezza sociale e le prospet¬ 
tive di vita del nostro popolo. 

L'ideologia e la propagan¬ 
da borghese e anticomunista, 
«otto l'impressione dell'au¬ 
mento deU’autorltà e dell'in¬ 
fluenza del socialismo nel I 
mondo, continuano sotto I j 
più svariati pretesti negli at- [ 
tacchi contro l'Unione Sovic- i 
tlea, contro gli altri paesi del¬ 
la comunità socialista, com¬ 
preso il Partito comunista ce¬ 
coslovacco c la Repubblica 
socialista cecoslovacca, con¬ 
tro il socialismo realizzato. 
Cercano di occultare e di met¬ 
tere m dubbio ì risultati ge¬ 
nerali dello sviluppo del pae¬ 
si socialisti. In contrasto con 
l'evidcn/.a del fatti cercano di 
far credere ai popoli del pae¬ 
si capitalisti che la attuale 
crisi sia universale, c cosi fa¬ 
cendo tentano di nasconder¬ 
ne la sostanza capitalistica e 
1 vantaggi odierni del socia¬ 
lismo. 

I quattro anni circa decor. 
si dal XIV Congresso del Par¬ 
tito comunista cecoslovacco 
hanno confermato che e.-so 
tepprcsenta una -svolta stou- 
M nella vita del nostro Par¬ 


tito. Si ò riusciti a ristabi¬ 
lire la Inazione dirigente del 
Partito, il suo carattere mar¬ 
xista-leninista. ad approfondi¬ 
re l'unità Ideologica e di a- 
zione. Con successo è realiz¬ 
zata la decisione del XIV Con¬ 
gresso del Partito relativa al 
miglioramento qualitativo co¬ 
stante della massa degli Iscrit¬ 
ti. Dal XIV Congresso sono 
stati ammessi nel partito piu 
di 200.000 candidati, il 00', 
del quali sono operai e il 
77'; hanno meno di 30 anni. 
L'incremento del giovani è U 
i piu alto registrato negli ulti¬ 
mi venti anni. 

I risultati della edificazio¬ 
ne socialista del 30 anni tra¬ 
scorsi sono stati ottenuti uni¬ 
camente grazie aU'ordlnamen- 
to socialista, grazie «Ila gran¬ 
de Iniziativa del lavoratori, 
grazie alla stretta collabora¬ 
zione con l'Unione Sovietica e 
| con gli altri paesi della co- 
1 munita socialista. Le nostre 
nazioni comprendono l'enor¬ 
me significato dell'aiuto reci¬ 
proco e della solidarietà 
internazionalista dello singo¬ 
le componenti del movimento 
comunista. L’esperienza ha 
confermato che 11 rapporto 
verso l'Unione Sovietica c 11 
Partito comunista dell'Unio¬ 
ne Sovietica, è stato sempre 
il criterio fondamentale per 
giudicare e distinguerò le for¬ 
ze della reazione da quelle 
del progresso. 

Slamo convinti che l'unità 
del partiti comunisti e ope¬ 
rai costituisce l’elemento de¬ 
cisivo per raggiungere nuovi 
successi. Per questo apprez¬ 
ziamo l'Iniziativa del vostro 
Partito nella preparazione del¬ 
la Conferenza europea dei par- 
riti fratelli. I preparativi fi¬ 
nora realizzati hanno confer¬ 
mato la possibilità e la ne¬ 
cessità di un comportamento 
e di un procedimento unita¬ 
rio nella lotta comune per 
un'Europa di pace, di demo¬ 
crazia, di collaborazione e di 
progresso. Il nostro Partito 
partecipa attivamente alla 
preparazione della Conferen¬ 
za ed è convinto che essa si¬ 
gnificherà 11 rafforzamento 
dell'unità c della collabora¬ 
zione fra 1 partiti fratelli. 

Nel periodo trascorso dal 
XIV Congresso è ancora cre¬ 
sciuta e rafforzata l'autorità 
Intemazionale della Repubbli¬ 
ca socialista cecoslovacca. Il 
Partito e gli organi di Stato 
contribuiscono attivamente al 
processo di riduzione della 
tensione Internazionale e con 
loro Iniziative affermano 1 
principi della coesistenza pa¬ 
cifica fra Stati con diverso 
ordinamento sociale. In ar¬ 
monia con tali principi cl 
sforziamo di sviluppare ed e- 
stendere la collaborazione con 
gli Stati capitalistici, la no¬ 
stra attività nella sede del- 
la Conferenza sulla sicurezza 
e collaborazione In Europa e 
In altre sedi internazionali ì 
espressione della nostra par¬ 
tecipazione attiva alla batta¬ 
glia comune per la pace e 
per 11 progresso. Anche 11 po¬ 
polo del nostro Paese ha un 
Interesse vitale al manteni¬ 
mento della pace In Europa e 
nel mondo per l'edlfleazlone 
di una società socialista a- 
vanzata. Per queste ragioni, 
con la stessa decisione dimo¬ 
strata già una volta nella lot¬ 
ta contro 11 fascismo, proce¬ 
de oggi nel realizzare 1 pro¬ 
pri obiettivi. Il grande eroi¬ 
smo sul lavoro, l'ampia Ini¬ 
ziativa c l'Impegno sociale 
del nostro popolo, sono la 
garanzia della creazione di 
buoni presupposti per 11 XV 
Congresso del Partito comu¬ 
nista cecoslovacco e per un 
felice avvio del VI Plano quin¬ 
quennale. 

Permettetemi di trasmette¬ 
re al vostro Congresso since¬ 
ri auguri di pieno successo. 
Auguriamo al vostro Partito 
di continuare a lavorare at¬ 
tivamente e con successo nel¬ 
le file del movimento ope¬ 
ralo e comunista internazio¬ 
nale. di realizzare nel modo 
migliore gli obiettivi che 11 
Congresso Indicherà nella lot¬ 
ta per la realizzazione degli 
ideali del lavoratori Italiani. 
Il nostro partito continuerà 
ad essere solidale con que¬ 
sta vostra giusta lotta, conti¬ 
nuerà nel suol sforzi per raf¬ 
forzare l'unità del movimen¬ 
to operalo c comunista Inter¬ 
nazionale. per 11 bene del no¬ 
stri partiti, del popoli del no¬ 
stri paesi c dello stesso mo¬ 
vimento comunista Interna¬ 
zionale. 

Viva il Partito comuni, 
•sta Italiano. Viva il marxismo- 
leninismo e l'mtemazlonall- 
imo proletario. 


CILE 

Josè Miguel 
Insulza 

dell'Ufficio politico 
del MAPUOC 



A nome del Comitato cen¬ 
trale del MAPUOC inviamo «1 
XIV Congresso del PCI il no¬ 
stro Iratcrno saluto 
Il dibattito che svolgete In 
questi giorni cl e particolar¬ 
mente vicino. Senza perdere 
di vista le pecul irrita proprie 
dello sviluppo politico, econo- 


1 mteo e Micia le c culturale di 
ogni Pae&e, che impongono al¬ 
la classe operaia di ogni Pae¬ 
se di cercare la propria stra- 
tegia. d'accordo, con queste 
peculiarità, si può affermare 
che 11 vostro dibattito e lo 
vostre conclusioni avranno un 
interesse c una validità per 
tutti l popoli c tutti i par¬ 
titi che devono fare fronte 
al fascismo allo scopo di sta¬ 
bilire. preservare o rat forza¬ 
re la democrazia. 

! Questo Congresso \sl tiene 
nel contesto di una profonda 
f crisi economica e politica che 
1 colpisce nel suo insieme il 
mondo capitalista e le cui 
conseguenze ricadono sulle 
« mosse lavoratrici dei paesi 
| sviluppati c in particolare del 
paesi sottosviluppati, t quali 
sono rimasti per lungo tem¬ 
po sottoposti ad un sistema 
di dipendenza e di sfrutta¬ 
mento che In questa dllflcile 
epoca diventa sempre piu evi¬ 
dente c inumano. Le dimcn- 
sioni della crisi e la incapa¬ 
cità deirimpcrialismo e delle 
grandi borghesie nazionali a 
risolverla, creano le condizio¬ 
ni obiettive per l'ascesa del¬ 
le forze che nel mondo inte¬ 
ro lottano per la democrazia, 
la pace e il socialismo. L'avan¬ 
zata vittoriosa del popoli del 
Vietnam e della Cambogia, la 
caduta del fascismo in Gre¬ 
cia e nel Portogallo, c la fine 
del colonialismo in Angola, 
Mozambico e Guinea Bissau 
sono 1 sintomi recenti e po¬ 
sitivi di questa realtà. Lo svi¬ 
luppo ininterrotto del campo 
socialista a dispetto di quan¬ 
to accade nelle economie ca¬ 
pitalistiche dimostra alle gran¬ 
di masse lavoratrici del mon¬ 
do Intero che la crisi che 
essi vivono non ò « mondia¬ 
le», ma è propria di un si¬ 
stema, e che la via di usci¬ 
ta risiede proprio nello svi¬ 
luppo e in profonde trasfor¬ 
mazioni della società. 

Questi fatti non devono far¬ 
ci dimenticare però la capa¬ 
cità che ancora conservano 
rtmperiaiismo e la grande 
borghesia di scatenare pro¬ 
cessi reazionari; anzi la cri¬ 
si oltre che rafforzare le for¬ 
ze democratiche tende anche 
a stimolare la ricerca di so¬ 
luzioni fasciste o interventi- 
ste da parte di gruppi di po¬ 
tere minacciati. Nel caso del 
Cile, malgrado i progressi ot¬ 
tenuti dalle forze popolari, 
dalla organizzazione e dalla 
capacità di lotta della classe 
operala, non siamo stati ca¬ 
paci di far fronte e respin¬ 
gere la risposta fascista del¬ 
la grande borghesia e dell'im- 
perlalismo scatenata contro 11 
popolo c il suo governo con 
quella violenza e quella cru¬ 
deltà che tutti sanno. 

La nastra sconfitta è una 
lezione che il movimento po¬ 
polare cileno ha saputo ma¬ 
turare e utilizzare allo sco¬ 
po di forgiare una linea stra¬ 
tegica con l’obiettivo di ro¬ 
vesciare la dittatura sangui¬ 
naria di Pinochet c di apri¬ 
re la strada a una nuova de¬ 
mocrazia. Al centro di que¬ 
sta strategia si pone il pro¬ 
blema dell’unità delle forze 
democratiche e popolari. Noi 
crediamo — e questa non è 
solo una elaborazione teori¬ 
ca, ma una esperienza pra¬ 
tica sorta dalla nostra storia 
recente — che la sola rispo¬ 
sta valida al fascismo in Cile 
risiede nell’unità del popolo; 
perciò 11 nostro partito, insie¬ 
me alle altre forze della Uni- 
dad Popular, propone oggi in 
Cile la creazione di un fron¬ 
te antifascista nel quale devo¬ 
no trovare posto tutti colo¬ 
ro che sono contro la ditta¬ 
tura. senza alcuna esclusio¬ 
ne. E* attraverso la resisten¬ 
za unitaria, la lotta delle mas¬ 
se e attorno nd un program¬ 
ma democratico che crediamo 
possibile la sconfitta del fa¬ 
scismo da parte del popolo 
cileno. 

Questo compito diventa sem¬ 
pre più urgente innanzi al 
collasso economico c politico 
della giunta fascista. Giorno 
dopo giorno si accresce in 
Cile la resistenza alla ditta- 
tura, nella misura In cui si 
aggrava la crisi economica e 
diventa sempre più brutale ed 
estesa la repressione e la sop¬ 
pressione del diritti umani. La 
dittatura di Pinochet viene 
isolata sempre più all'interno 
mentre sul plano internatio- 
] naie viene respinta la sua po¬ 
litica criminale e aumenta la 
| solidarietà dei popoli del mon- 
| do con ia lotta del popolo 
i del Cile, Questa favorevole si- 
1 inazione deve essere canali/- 
I zata attraverso l'unita del po- 
! polo: da ciò l’urgenza di svi- 
I lappare il fronte antifascista 
I e il suo programma demo- 
, c rat ico. 

Il MAPU operaio-contadino 
j pone tutte le sue forze, In¬ 
sieme agli altri partiti della 
Unidad Popular. al servizio 
di questo compito. Nostro tra¬ 
guardo è il rovesciamento del¬ 
la dittatura; lo strumento ò 
la più larga unità del popo¬ 
lo attorno ad un programma 
democratico antifascista. Nei 
; 18 mesi di dittatura siamo 
i stati duramente colpiti dalla 
i repressione c abbiamo perso 
I molti compagni, assassinati, 
1 torturati c imprigionati. Ma 
| il nastro partito continua ad 
essere organizzato c si raf¬ 
forza; guidato dal suo segre¬ 
tario generale, compagno Jai- 
me Gnzmuri e dal suo Comi¬ 
tato centrale, il MAPU ope¬ 
raio-contadino allronta quoto- 
i dianamcnte le responsabilità 
j che gli vengono dalla sua con¬ 
dizione di partito d“lla tTis* 

| so operala e di membro atti- 
, vo della Unidiul Popular. 

. Ringraziamo il Partito co¬ 
munista italiano dell'opportu¬ 
nità che cl ha otlerto di par¬ 
tecipare al suo XIV Congres¬ 
so. Abbiamo conosciuto ed 
apprezzato la grande solida¬ 
rietà dispiegata dal popolo ita¬ 
liano, dalla sua classe operaia 
e dal suo Partito comunista 
con la lotta del popolo odo- 
I no Sappiamo eh»* il vn.-tro 
.sostegno sorge dalla prolanda 


’ conv.nzione internazionalista ' 
ì e dalla esperienza di lotta an- j 
. tilascista che vi consente di 
i capire meglio le nostre diffl* ! 
1 coltà c di dare un piu effet- 1 
' tivo appoggio alla nostra lot- | 
| ta. Il Partito comunista itti- I 
| llano ha fatto dell'unità del i 
I popolo un ob.ettivo storico. 
Su questa base, trenta anni 
la. si riuscì ad abbattere il 
nazismo e il fascismo. 

Siamo convinti che. di fron- ! 
te al problemi dell'Italia di ' 
oggi, la linea giusta e consc¬ 
guente del partito c il lavo¬ 
ro unitario dei suol quadri 1 
dirigenti e del suol militali- I 
ti, saranno capaci di supera- I 
re la crisi, per la salvezza | 
e il rinnovamento democrati¬ 
co della società italiana. 


CIPRO 

Kostas Partasides 

Membro della 
Direzione dell'AKEL 



i A nome del comitato con* 

| tra le e dei membri dell’AKEL 
ì rivolgo al XIV Congresso del 
vostro Partito i nostri più 
cordiali saluti di lotta e gli 
auguri più calorosi per il pie¬ 
no successo del suoi lavori. 

Con vivo e grande Interes¬ 
se seguiamo l'attività e le 
lotte del vostro partito per la 
difesa degli interessi della 
classe operala e di tutti 1 la¬ 
voratori italiani, per la dife¬ 
sa, della democrazia dal peri¬ 
colo del neofascismo e por 
avviare l'Italia verso un av¬ 
venire pacifico, democratico e 
socialista, m cui verrà piena¬ 
mente valutata la fatica uma¬ 
na, risponderà la dignità 
umana, i rapporti e le sorti 
della gente saranno gestiti 
. dalla giustizia sociale. 

Il vostro Partito, uno del I 
più grandi partiti deira van¬ 
guardia della classe operaia 
in Europa, assume grandi I 
e storiche responsabilità e do- 1 
vra svolgere un ruolo impor¬ 
tante nella configurazione de- 
1 gli sviluppi storici, non solo 
in Italia, ma in tutta l’Europa 
capitalista e in tutto 11 mon¬ 
do. Nelle condizioni attuali di 
piena crisi — economica, po¬ 
litica, morale e sociale — 
nella quale si trova coinvol¬ 
to il mondo fallito del capita¬ 
lismo la classe operala ita¬ 
liana, con a capo il suo Par¬ 
tito temprato dalle lotte, il 
Partito di Granisci e di To¬ 
gliatti, insieme alle larghe for 
ze antifasciste, del vostro pae¬ 
se, lotta contro le forze occul¬ 
te e senza scrupoli dell’impc- 
rial temo e del fascismo, per 
la ristrutturazione c l'ammo¬ 
dernamento della vita politica 
e sociale, insieme a nuove 
forze, che sono regressione 
della pace, del rinascimento 
sociale, del progresso e del 
socialismo. 

Il nostro Partito e 1 la¬ 
voratori ciprioti salutano i 
successi e le vittorie del vo- i 
stro Partito, e si congratula¬ 
no calorosamente con voi per- I 
chè con le vostre dure lotte I 
piene di abnegazione c di i 
sacrifici, difendete con coe¬ 
renza la pace, la democrazia 
e li socialismo Insieme a tutti 
gli altri partiti fratelli della 
classe operaia c dei lavoratori 
di tutto il mondo. VI auguria¬ 
mo nuovi e sempre più grandi 
successi nelle vostre lotte, che 
sono anche le lotte di tutte le 
forze iprogressiste e democra¬ 
tiche del mondo. 

I pencoli, che minacciano il 
vostro 'pae.se hanno minaccia¬ 
to e minacciano anche il no¬ 
stro. Cipro e un paese molto 
piccolo. Ha un’estensione ter¬ 
ritoriale che ò appena un 
trentaduesimo di quella del- 
ntal’a, e la sua popolazione 
non supera la popolazione di 
una città media Italiana. La 
sua posizione strategica però, 
ai confini orientali del Medi- 
• terraneo, ha avuto ed ha una 
importanza particolare per lo 
jmperlalì.smo soprattutto a 
causa della sua vicinanza al¬ 
le ricche aree petrolifere del- | 
l’Oriente arabo. 

Durante tutta la sua lunga , 
storia Cipro è stato l’obiettivo 
dd molti conquistatori. Anche 
oggi l’imperlalismo si batte 
disperatamente per trasfor¬ 
mare Ciipro m un*i sua testa 
di ponte strategica nell'area 
d‘?l medio e vicino Oriente, al 
servizio degli Interessi dei mo¬ 
nopoli internazionali, per con- 
! troll a re il passaggio verso lo 
l Oceano Indiano, e in genera¬ 
le per pollare avanti le sue 
mire strategiche nell'area | 
circostxinte c nel Mediterai- j 
neo. 

La er*-i attuale Intorno al 
problema cariota, che ha 
avuto .1 suo culmine nel gol¬ 
pe fascista (Mia giunta mili¬ 
tare greca il ir» luglio 1974 
c l'attacco turco che portò al- 
i la occupazione del 40 per cen¬ 
to del territorio cipriota, non 
c altro che 1 e-prensione del¬ 
lo sforzo accanito e cinico del- 
r Imperniamo internazionale 
c dèlie lcrze piu reazionarie 
della NATO di porre, nono¬ 
stante la nostra volontà, la 
area cipnota sotto il loro di¬ 
retto e pieno controllo strale- 
g.co 

i l,< NATO <• l’imperialismo 
1 *og mio t: i-.tonnare l’inWa 
| Ci può ,.i una mod ma Ixuv | 


mis'ìli.-.tiea avente come ber 
Miglio ì ricchi giumenti di 
petrolio, : regimi progressisti 
arabi, i movimenti di libera¬ 
zione nazionale del Medio 
Oriente, ed : paesi socialisti. 

Per questo cercano di liqui¬ 
dare hindi pendenza e U bo¬ 
vi unita della repubblica ci¬ 
pnota. Per questo hanno or¬ 
ganizzato, fi-nanziato e attua¬ 
to 11 colpo di stato laicista 
del 13 luglio c Hinvasione tur¬ 
ca, Per questo cercano di 
smembrare Cipro e, fomen¬ 
tando odi sciovinistici, di di¬ 
videre i greco-ciprioti ed i 
turco-ciprioti in due campì 
contrapposti. Contro queste 
aspirazioni e questi tentativi 
.imperialisti il nostro partito, 
l’AKEL, ha Iettato c lotta 
alla testa dei lavoratori di 
Cipro ed m collaborazione con 
tutte le forze patriottiche del 
popolo indipendentemente dal¬ 
la loro posiziona politica. Con 
castanza e coerenza combat¬ 
te per l'unità antimperlaì.-ta 
e la lotta del popolo cipriota 
per sventare i plani degli 
imperialisti e della NATO. 

Il nostro Partito è stato c 
continua ad essere la forza 
principale del fronte popolare 
antimperialista a Cipro e la 
più grande forza politica nel 
paese. Il nostro Partito, alla 
testa del popolo, ha resistito 
eroicamente contro il colpo 
di stato fascista del 15 luglio 
c contro rimastone turca. Mi¬ 
gliaia di figli del popolo ci¬ 
priota, fra i quali molti mem¬ 
bri e quadri del partito, han¬ 
no dato la loro vita combat¬ 
tendo contro l fascisti del gol¬ 
pe, agenti dell’imperialismo e 
contro gli Invasori turchi. 

Il colpo di stalo della giun¬ 
ta militare greca a Cipro si è 
concluso con una sconfitta. La 
giunta militare greca è crol¬ 
lata. Tanto in Grecia quanto 
a Cipro il fascismo è caduto 
e l'ordine democratico costi¬ 
tuzionale sta ritornando. Il 
precidente eletto della repub¬ 
blica cipriota, arcivescovo 
MakarJos. ò tornato ail suo 
posto. Però le forze militari 
della Turchia che hanno inva¬ 
so Cipro ed occupato di 40 
per conto de! territorio ciprio¬ 
ta rimangono ancora 11. 

Gli Invasori turchi hanno 
seminato la distruzione e la 
mo.rto ovunque sono passati. 
Le forze turche di occupazio¬ 
ne hanno perpetrato ogni sor¬ 
ta di barbarie, ucciso civi¬ 
li, uomini, vecchi donne e 
bambini. Hanno violentato e 
torturato. Hanno incendiato e 
saccheggiato. Circa 200.000 
greco ciprtoti sono stati sra¬ 
dicati dalle loro case c tra¬ 
sformati In profughi. Quella 
che era la bella c ricca Ito¬ 
la di Venere è diventata oggi 
l'isola della sofferenza e della 
tragedia umana. La forze del¬ 
la CIA che hanno organizzato 
il golpe della giunta militare 
c rinvaslone turca si trovano 
ancora dietro a quello che è 
rimasto della giunta e olla 
invasione turca che, con lo 
incoraggiamento degli am¬ 
bienti più reazionari della 
NATO e degli USA, dlsprez- 
svino e calpestano le risolu¬ 
zioni delhONU, ogni principio 
giuridico e morale per smem¬ 
brare e asservire Cipro alla 
NATO. 

Il popolo cLprlota però con¬ 
tinuerà la sua lotta con fe¬ 
de incrollabile nella giustez¬ 
za della sua causa, continue¬ 
rà a lottare per hlndlpenden- 
za c l'integrità territoriale del 
la Repubblica cipriota. 

Continuerà a lottare per la 
abolizione di tutte le basi 
.straniere e per 11 ritiro di 
tutti gli eserciti stranieri da! 
suo paese, per la piena smi- 
Iti tari z/azione, per il ritorno 
del profughi alle loro case. 
Continuerà a lottare per una 
soluzione pacifica e democra¬ 
tica del suo problema, una 
soluzione che garantisca la 
convivenza armonica di tutti 
gli abitanti greci e turchi. 

Sappiamo che in questa no¬ 
stra lotta non siamo soli. Ab¬ 
biamo chi è solidale con noi. 
abbiamo al nostro fianco la 
opinione pubblica progressi¬ 
sta. Abbiamo al nostro fian¬ 
co i popoli democratici di 
tutto il mondo, 1 paesi non 
allineati, il mondo socialista 
con in testo. l'URSS. Ci aspet¬ 
tano dure lotte e sacrifici. Lo 
sappiamo. Ma sappiamo che 
la nostra lotta è giusta, ò la 
lotta di tutte le forze demo¬ 
cratiche antimperialiste del 
mondo e contemporaneamen¬ 
te e quindi la vostra lotta. 
E vinceremo. Molte cose in 
comune legano il popolo ita¬ 
liano con il popolo cipriota: 
due popoli mediterranei con 
grandi e antichissime tradi¬ 
zioni culturali. Il fascismo e 
1 ’ mperlali-smo sono nostri ne¬ 
mici comuni. E i nostri par¬ 
titi sono animai dagli stessi 
grand) Ideali, gli ìdeah del- 
l'umanesimo socialista. Il no¬ 
stro Partito, ed il vostro Par¬ 
tito, ciascuno nella propria 
area, ciascuno neJla prc :rla 
trincea, lottano. Insieme a 
tutti 1 partiti d'avanguardia 
della classe operaia, per la 
pace, la democrazia, la l.ber- 
tà e il socialismo. 

In nome di questi grand! 
nobili, universali ideali c con 
sentimenti di in ter nazioni 
smo proletario, porto al vo¬ 
stro Congresso un messaggio 
di sol Ida rietà c di lotta da 
parte del militanti dell’AKEL 
di C.pro, insieme al più ca¬ 
lorosi auguri per il suecesto 
delle vostre lotte. 


CONGO 

Obami Itou 

Membro uindidulo 
deirUlfico politico del 
Partito del lavoro 


A nume dei Comitato cen¬ 
trale do) nostro partito, :l 
Parf’lo eoncolo.-re del ìavmo. j 
e dt-l suo presciente, il coiti , 


pagno Murien Ngouabi. come 
pure a nome della nostra de¬ 
legazione sono ichce di .sa 
lutare il XIV Congresso de! 
Partito comunista italiano c 
di ringraziare vivamente il 
suo Comitato centrale per lo 
invito che cl ha voluto iure 
di par tee pare ai vostri lavo¬ 
ri. Egualmente noi ringrazia¬ 
mo il valoroso popolo italia¬ 
no per l’accoglienza militan¬ 
te e iraterna, e la generosa 
ospitalità di cui siamo og¬ 
getto dal nostro arrivo in Ita¬ 
lia, 

Dal 27 al 30 dicembre 1974 
scorso, il Partito congolese 
de! lavoro ha tenuto a Braz- 
zaviile il suo 2. Congresso or¬ 
dinario. In questa circostan¬ 
za abbiamo salutato la parte¬ 
cipazione effettiva e positiva 
della delegazione de! Partito 
comunista italiano. 

Permettetemi oggi di espri¬ 
mere al Comitato centrale 
del Partito comunista italia¬ 
no e al suo segretario gene¬ 
rale Enrico Berlinguer, i no¬ 
stri sentimenti di gratitudi¬ 
ne. di profonda amicizia e di 
solidarietà attiva nella lotta 
comune anticapitalista, an¬ 
timperialista. anticolonialista 
e antifascista, 

Il XIV Congresso del PCI 
si tiene Jn una situazione in¬ 
ternazionale che il 2, Con¬ 
gresso ordinario del nostro 
partito ha definito tesa c 
complessa ma nello stesso 
tempo ricca di grandi possi¬ 
bilità positive. 

La situazione ò estrema¬ 
mente tesa e pericolosa: in 
questi ultimi anni essa e «ta¬ 
ta caratterizzata dalla guer¬ 
ra e dall’aggravamento della 



tensione ip tutti i continenti, 
In Africa, il nostro continen¬ 
te. l’Africa cosiddetta Indi¬ 
pendente vive in uno stato di 
soggezione neocoloni a le che 
si aggrava nella misura in 
cui si intensfilca la domina¬ 
zione economica. Un po’ 
ovunque lo vecchie potenze 
coionialiste e i trust interna¬ 
zionali tentano di imporre al 
paesi africani la loro polìtica 
di sfruttamento e combattono 
Ja volontà di indipendenza dei 
popoli. 

La situazione è estrema¬ 
mente complessa, e la sua 
principale caratteristica è 
rappresentata dal dialogo a 
livello mondiale, dalla com¬ 
penetrazione e dallo stretto 
legame tra tutti i paesi c 
tra tutti 1 continenti; la so¬ 
luzione de! problemi della si¬ 
curezza internazionale cosi 
come dei problemi economi¬ 
ci e sociali quali la fame o 
rincremento demografico non 
dipendono ormai più da un 
ristretto numero di nazioni 
ma sono affidali alla respon¬ 
sabilità e alla coopcrazione 
di tutti i popoli, 

L’attuale s.tuazione interna- 
zìonale è suscettibile di gran¬ 
di sviluppi positivi’ questi 
ultimi anni sono stati carat¬ 
terizzati dallo sviluppo impe¬ 
tuoso dei paesi socialisti e dal 
contemporaneo aggravamento 
della crisi del capltalisno che 
si manifesta attraverso la cri¬ 
si del sistema monetario in¬ 
ternazionale e rinflazlone: ciò 
determina nel paesi capitali¬ 
sti gravi tensioni sociali e 
la contemporanea intensifica¬ 
zione della lotta di classe. La 
conseguenza di questo proces¬ 
so si esprime nella demistifi¬ 
cazione dei miti del falso be¬ 
nessere capitalista, nel rag- 
gravamento dei fenomeni di 
corruzione provocati dalla 
borghesia e. fatto nuovo c po¬ 
sitivo. in una crescita di fidu¬ 
cia delle masse occidentali 
nel principi del socialismo. 

Ne! mondo il periodo attua¬ 
le è caratterizzato da una 
crescente presa di coscienza 
dei popoli contro rilmperia- 
llsmo e dalla volontà d: vive¬ 
re in pace secondo giustizia. 

Compagni, con la caduta 
del regime fascista in Porto¬ 
gallo, la lotta di liberazione 
m Africa registra una nuova 
spinta creando nuove prospet¬ 
tive per la ribera/knc del¬ 
l'Africa de! Sud e la con- 
‘e.nporanca accelerazione del 
movimento generale di tra- 
sfcrma/.onc politica, econo¬ 
mica e sociale del continente 
africano. Questo continente è 
attualmente investito da ra- 
p.d, mutamenti, da lotte in¬ 
tense e dalla presa di co 
re lenza .mpeUtc.-a delle mas¬ 
se africane. L’aspirazione al 
mutamento, al progresso, al¬ 
la giustizia, alla democrazia 
e alia liberta ò la caratteri¬ 
stica principale delle masse 
africane proprio no] momento 
in cui l’imperialismo e i suoi 
servi tentano d: mantenerle 
sotto la dominazione neocolo¬ 
nialista Le masse africane 
devono lottare ancora contro 
l'ignoranza !'analfabetismo, 
‘.a mentalità arretrata, la mi 
seria e 1 tradimento p*r po 
torsi imporre c vincere lo 
forze dell’.mpenalismo. 

Compagni, proprio in rela- 
•z one a questa situazione in 
ter nazionale vo. potrete com 
prendere facilmente che ne! 
nostro paese sì segue con 
grande attenzione e con gran 
de interesse .1 XIV Congres¬ 
so dei PCI. 

II nostro popolo, dolio la ri¬ 
voluzione del 1963. sotto la 
direzione preveggente del suo 
partito e del suo presidente, 
il compagno Marion Ngottab:, 
ha inteji,,;lauto o diversi!’ca 
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I 
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to le sue rcluz.on: interna¬ 
zionali senza ignorale che da 
molti anni il Partito comuni 
sta ita! ano lotta ìnstaneab.l 
mente, con determinazione e 
con intelligenza pohLca con¬ 
tro il capitalismi, l'imperi a ri- 
.smo e il fascismo per .1 be¬ 
nessere di mil.onl c m.lioni 
di operai italiani. dell’Intero 
popolo italiano c per la eli¬ 
minazione dello sfruttamento 
dell'uomo sull’uomo. Noi sa¬ 
lutiamo tutte le vittorie ri¬ 
portate dal PCI m questi lun¬ 
ghi anni di lotta, Vi auguria¬ 
mo vittorie ancor più nume¬ 
rose c importanti per il rag¬ 
giungimento del vostri obiet¬ 
tivi di giustìzia e di demo¬ 
crazìa. 

Permettetemi, compagni, di 
ricordarvi ora che 11 31 di¬ 
cembre scorso il nostro parti¬ 
to ha celebrato il V anniver¬ 
sario della sua nascita. Cin¬ 
que anni di esistenza nella 
storia di un partito sono mol¬ 
lo pochi, ma per quanto ci 
concerne questi cinque anni 
del Partito congolese del la¬ 
voro sono stati ricchi di av¬ 
venimenti. In questo periodo 
il nostro partito ha dovuto 
far fronte al numerosi attac 
chi dell’imperialismo e dei 
suol valletti locali co-1 come 
a tentativi dì divisione inter¬ 
na. come ad esemplo il putsch 
del 22 febbraio 1972. Questo 
putsch diretto da clementi 
gauchlstl e avventuristi, è sta¬ 
to sconfitto dal nostro popo¬ 
lo unito c il suo fallimento, 
determinato dall’unità di tut¬ 
te le forze rivoluzionarle, ha 
rappresentato una delle trran 
di vittorie del nostro partito. 
Oggi il nostro partito, parti¬ 
to marxista-leninista, si è 
affermato come il solo centro 
delle forze rivoluzionarie del 
nostro paese e l'unico fru¬ 
mento di direzione del popolo 
congolese. 

Il nostro partito è organiz¬ 
zato e si organizza nelle offi¬ 
cine. nei cantieri, nelle am¬ 
ministrazioni, nel quartieri, 
nel villaggi, nei distretti e 
nelle regioni. Esso procede 
sulla strada della liquidazione 
dello Stato neocolonlnle attra¬ 
verso la democratizzazione 
del ootcre a tutti 1 livelli con 
l’affermazione di quella che 
noi definiamo la «trilogia de¬ 
terminante»; la codeterminn- 
zione, la eodecislone. la cor- 
responsabilizzazione. Questa 
politica consente al Tonerà io 
e al lavoratore di partecipa¬ 
re attivamente alla vita del¬ 
le fabbriche e delle imprese 
c olla loro gestione, Ovunque 
nel nostro pae.se i comuni, i 
distretti c le regioni sono di¬ 
retti da consigli eletti demo¬ 
craticamente. 

Il 2. Congresso del nostro 
Partito ha adottato il primo 
programma triennale dì svi¬ 
luppo economico, sociale e 
culturale della Repubblica po¬ 
polare del Congo, un pro¬ 
gramma coerente, armonioso 
e realista confacente agli in¬ 
teressi delle grandi masse po¬ 
polar: del nostro paese. 

La situazione internazionale 
è oggi favorevole per uno svi¬ 
luppo positivo del processi d! 
trasformazione della società. 
L’insieme del paesi socialisti, 
i popoli oppressi, le forze 
progressiste del mondo Intero 
devono trovare la loro unità 
e intensificare la loro azione 
per favorire l’avvento di un 
mondo nuovo. Noi coglinmo 
questa occasione per riaffer¬ 
mare la nostra solidarietà e 
il nostro appoggio a: popoli 
in lotta de!l’Asia, dell’Ameri¬ 
ca Latina. dell’Africa e in 
particolare a! popoli del Cile, 
del Vietnam e della Cambo¬ 
gia. 


DANIMARCA 

Willy Carlson 

presidente della Com¬ 
missione centrale di con¬ 
trollo del Partito comu¬ 
nista 


Gli occhi di un gran numero 
di persone, sia in Italia che 
nel movimento internazionale 
della classe lavoratrice, sono 
rivolti al XIV congresso del 
Partito comunista italiano. Il 
vostro partito ha intatti un 
considerevole peso ed un’in¬ 
fluenza decisiva sullo sviluppo 
economico, politico c cultu¬ 
rale non solo del vostro paese 
ma anche all’estero. 

Tetti i paesi capitalisti sono 
duramente colpiti dalia crisi 
che investe i vari settori della 
società. Voi avete dato prova 
di essere capaci di lottare 
contro questo stato di cose e 
di dare una prospettiva di 
grande mteres.se .n grado di 
mobilitare la classe lavoratri¬ 
ce italiana c tutto il vostro 
popolo. 

Anche la Danimarca subi¬ 
sce le conseguenze della cri¬ 
si. che si è inasprita da quan¬ 
do Ù nostro paese è entrato 
a far parte del Mercato co¬ 
mune europeo. La disoccupa¬ 
zione c intatti enormemente 
aumentata c il costo della 
vita cresce di giorno in glor¬ 
ilo. Contemporaneamente le 
forze reazionarie hanno lan¬ 
ciato la loro oilensiva contro 
i diretti del popolo, contro '1 
diritto allo stud.o del 1 a giu- 
von f u. contro i diritti politici 
o sindacali, 

Il Partito comunista dane-e 
ottenne, n^lle elezioni del 1973, 
o dopo molti anni m cui ne 
era stato privo, la propria 
rappresentanza parli».nen’uro: 
il gruppo parlamentare conni 
pista danese assunse le .n» 
z’.itive p.u incisive e dolerti.- 
nauti nella lotta contro .1 ao 
verno pii reazionario i he si 
telson a\utc da moiri decisi u 
ne' nostro pire.se. denonrnuto 
aopun’o <«!a cospirazione 
nera» 

Dopo le ole/.oni d. gennaio, 
i partii, borghe. ì detengono 
ancora ! i maggioranza M i 

— a sottolineare la ersi e.-i 
stent" nella noeti a societ i -- 


f‘.v. non sono in giai.o d. 
trovare un a venuto poi rito 
per Jormarc* .! generino 
Attualmente, comunque, e 
l il Parino toi aldemocrat.co 
! thè i al goterno ed il nostro 
| p irrita ha dichiarato che su- 
l rebbe stato discosto n so-’e- 
i nere tale governo .»e esso 
I «uvsc attuato una poltrirà 
i nell .nieresse della Ua.se la 
! voratnee Ma il nuovo gover- 
1 no ha in,/ alo la '-uà attività 
; con una .cggo < he. proprio 
a parure dal mese in corso, 

I priva i sindacati del toro sa- 
' eros,mto diritto di pròmuo 
I vere liberamente sdooeri e 



di raggiungere accordi con 
gli imprenditori, e. per (en¬ 
tro. impone ai lavoratori una 
lungi «evie di scioperi contro 
la politica delle lorze d* de 
atra II nostro partito -- oer 
ottenere nell’anparato desivi 
Stilo quei cambiamoli. che 
sono notes.-ili al popolo eia- 
uose — concentra la sin lava 
nelle file de.la classe op r ra.a 
e la vomir'ce. 

II Partito comunista danese 
lotta per una poi rie » che uni¬ 
sca •* faccia progredire tutta 
la sinistra dei nostro \>re-o, 
e per ottenere che I Pallilo 
soc lai demo cm ti co governi nei 
rinteres.se dei lavoratori c 
non dei loro nemici. 

Noi ci sentiamo Più forti 
ne] nostro lavoro quando 
guardiamo olle vostre inizia¬ 
tive. compagni italiani, e sla¬ 
mo fieri di sapere che il 
Partito comunisti italiano è 
un partito a noi Jratelio, e 
che siamo lianeo a 1 lance 
nella lotta comune, al di la 
di ogni frontiera, in cu. ci 
troviamo uniti con ; pae-d 
soc'alisi: e con ì popoli d! 
tutto il mondo per il raggimi 
glmento della pace, della de¬ 
mocrazìa e del socialismo. 

A nome del Partito comu¬ 
nista danese aueuro che ,1 
XTV congresso del Partito co 
mmista italiano vi sia di gui¬ 
da por conseguire i più fulgidi 
risultati nell'intprcsse della 
classo lavoratrice italiana o 
di tutto il vostro popolo. 


DANIMARCA 

Anders Uhrskov 

dell'Ufficio politico del 
Partilo socialista popo¬ 
lare 


Il Punito bOCKitista popola- 
re danese trasmette i suoi 
saluti cordiali e la sua .>oii- 
danetà al XIV Congresso del 
Partito comunista italiano. 

Il vostro Congresso ha luogo 
in una iase decisiva dello 
sviluppo dell’Italia e dell'Eu¬ 
ropa nel periodo del dopo¬ 
guerra. Il sistema capitali¬ 
stico è scosso dalla disoccu¬ 
pazione di massa e dall'in- 
flazione e le forze borghesi 
non hanno altro da olfnre 
olla larga massa dei lavora¬ 
tori se non riduzioni del red- 
i dito reale e un'aumcntatn d.- 
' soccupazione; e dietro a que- 
| ste richieste reazionarie sor- 
1 go la minaccia di una strut¬ 
tura statale corporativa a ca¬ 
rattere lascito. 

In questo stato di crisi è 
d'lmportanz<a vitale che le ior¬ 
zo popolari vengano rese po- 
1 liticamente attive a favore del 
I soc.alismo e dell’autogoverno. 
Gli investimenti debbono es¬ 
sere sottoposti a direzione de¬ 
mocratica. lo es.gcnzc del cic¬ 
co profitto debbono essere su¬ 
bordinate a quelle della so- 
! cieta. e cioè alle esigenze 
| dell’occupazione, della demo- 
| crazla sui posti di lavoro, 
, della lotta contro i'inqunvi- 
mento, ccc 

! Dobbiamo sostenere che so- 



lo riforme 

radica 

n eie! s 

.ste- 

ma posto no riso! 

bere i 

p ro¬ 

blomi (ieri, 

a crisi. 

ma vo 

da» 

mo uncne 

ins.sie, 

re sul 1 

allo 

che irei* ! 

v vere 

forze 
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grc.ssiste e un dovere !a pur 
| tecipa/.one all’aUuale jotriu 
i poltriva per attenuare per ) 
I lavoratori gli elicti piu grr.i 
| d'ila er.s, e tontemporanea 
i mente por lune aie una wjii 
i troliens.va tantro le lorze del 
la reazione C» obuhnen'e la 
v ri. ì vie! vap lalisjuo .v s. 
loppa .il una società mon 
dime d'Migliale, t aiatte: .zz. da 
i dulia vie-vente mi 111 ")'a vK ! 
j teizo mondo e da.la indotta 
, egemonia dog., USA 
, ria distensione e la (ni) 

] pions one tra gl: USA e j Un.o 
ni* So\ letica seno un elemento 
e,-- ri nz uto. i*». 4 .ri J a diM< n 
. min j «lui i .1 i.. « li o d: u n 


guei: a atonia a v iiou una 
b.ve rie. urei ole avi una .aiva 
re: e di pos-b .. s..lupo po 
si.vi tra orride e or.*, dente 
K’ tuttuv,a d, .mportanza de 
< .s.vu ns..Mere* su. latto ine 
la sovrun.la de piceno e med. 

1 Stati e uno de: presupposti 
j per Una evuluzone pa li va 
e Jruttue-w dei rannor*. tra 
| le nu/.on. 

i 1! Part.lo sO< al sri» popola 
i :e eia evi e v entra: io u.. ude 
j s.ene della Dammare a al Mcr 
, calo vomirne No, r temamo 
che ,,i CEE delti le tegole 
| .n base ,ig.i mi cross, <U-l ta 
. p’tal.smo tir.v ilo >• (lede -o 
’ vela mult.n.i/ ou.il , v he la 
; adesioni' ad essa rapprese.it 
, una minavi a a, la so\ ran i < 
nazionale, svpr.i’ridto per 'rii 
! Stari membr pii paco!. < n 
t me ad e.semp.o la Dmnrnrei 
1 Nonostante tuo. ani no al.’ n 
I terno della CEE no: dribblarne 
I lottare sul pano ou/.onu!e e 
l :nt< rnaz’on i.e i mitro le i o- 
j cerii multma/onu! e <ont-o 
I la poi t ,v a del cup.tu.,smo. 

Il vap.i il.smo e .nternizo- 
| nule Se i lavoratore del,’ n- 
i (lustra ^ i sa,ai at’ nm sento 
( p.u largo della paro! i veg! o- 
i no controbùanv lare le socu^à 
1 muli ma/,onali e il cup,turismo 
j come sistema, e assoni!amen¬ 
te md.spcn 1 - »b:!o la lotta co- 
! niune sul p ano internuzionuto 
I di tutte le torzv' do! mov!* 

] mento onera.o e popolare 
11 Partito comunista ilari ano 
e .1 Part,lo soc.arista popoi ire 
danese lamio parte dello stes¬ 
so gruppo dv ! Pìrlamento e j- 
j ropeo Suno d. consti, 

i tare che . no. ire puri.! breino 
| .‘Vi.upputo ,n seno al Par.a 
1 nvnto eurojx'o una iruttao-n 
I collabo.*i/mn *. malgrado vi 
s.uiio divergenze <1. op *i ori’ 
su taluni nroblem* tornun to’ 1 
Il Partito soc a, sta -uopo.a 
re danese salii! i .1 XIV Con 
grosso del PCI. S amo 1 et 
c orgogrioM delle ama ricco!, 
relazioni tra . nostri due par¬ 
titi ed è nostra speranza e 
nostra ferma volontà di'* la 
collaborazione debba essere, 
nel futuro, .ntonsiricntn e u.n 
priata. Un i vittore:» per una 
rinea poh rio#» del PCI saià 
una v.ttona per .1 popolo .in- 
! liano e per rii cavi..a del sorea 
! lismo ,:i Europa. 


EGITTO 

Galal Abul Dahab 

membro del Comitato 
centrdle dell'Unione r-o- 
i cidlistd jrabd 



, A nome del Comitato c* n 
i ira le delibinone socmrist a 
i arabi d’Egitto sono lieto di 
j esprimere ai compì»gin cJ.ri 
1 g^mi de! Part.lo com un «u» 

I ita] ano ed a tutu . de.eeari 
| ai XIV Congresso gl, auguri 
i migliori. 

j QuColo vostro jmgrosto è 
| riunito in un momento ti. 
l pare colare importanza, s.h a 
livello mondiale che a quello 
I nazionale. U mondo intero 
1 vive un periodo assai coni 
| p tosto sul p.u no poh ri co. eco- 
' nomieo e sociale, le cui con- 
i seguonze sono risentite da 
tu*ti i popoi e ,n pairiu 
| iure da quelli de: passi ,n 
I v.n di sviluppo 
i Vocili, lv Min, ,-ior.u e cui 
I turali un.-cono il popo.o ri 
i /..ano ni popolo .Variano. Le 
j porzioni trancile cd ami '!u 
I voi: del Partito comuiVsU» 

. il d ino a sOstezno dell » lo’ 

1 tu coi ;iopori iirab. e per un 
avvenire ionclato sti’ri» pài*” 
e la ziustiz.a nel Medio Or en¬ 
te hanno sempre sua. tato 
stima ed ammirazione 
Colgo questa oCxUSiore i re* 
esprimere a nome del ronca¬ 
li z.i/.one del m o m -e. cju* 
rappreseli! i hai Jean za delle 
loize ri*voi atra. vici ix>>i’o 
* g.z ano. la piu proto ida .al 
un p t i v pv ro Partilo il 
vii) nulo nel cor dannare la 
ag t o.ie .iV',n> is’u ne, 
Meo o Oziente e som ore* Ma¬ 
io fermo e cerere ni* 

L» liste nel Mediuzianeo 
e qu nJ ri* pace insito ari 
poli* inno essere raggiunte so¬ 
lamente se saranno recano- 
.'C uri . criniti de. popoi aia- 
bi. s<> vorranno restimi i 
'eri, tori arabi o, cuna ri 
I-r ieri' o se verrei uno z - l 
ta*: i ci i r ! * i iw .onuli log t* 

| imi del no polo p testure-, e 
i La pos.z.one del Pallilo co- 
inani,-la .tari ino su quoti 
problemi mio rat cogl eie con- 
I st-iis: <* ,*Jes one da o irte do’ 
| pir’it. r dolio organizzazioni 
' demograiR io o pro.uos-.vo 
| mediterranee, all nielli* quest o 
•r ir * o venga un maro d* 
pax* od un contro di coupé 
: tz one tra tuli. gl. .-tot, d* 
a re : olii’ La p i.c ,:i que- 
ri ai ’ i può .-,_n’i h are ,a a * 
po. i> lappo do 1 tiii» 
lego e i*n arano, .erano.! a 
' men’o da. ruoto delie ."\,nd. 
M *< n <■ 

A noia una vo'ta jrermel 
t< I "li 1 tl n . o]gt"a gl, rii . 

! o su ii'-c, al XIV Con gres- 
j so de, Pnt’*) i ornimi-' i t 
i.ano. lo-pre -- one din. a io 
I .-tra . ’ ma profonda e . u 
J .-3,(.o ine da. \o.-L. ria or 
j -i prec.s rii lineo ‘..io gir 
I dora il do poto ; tubano veri# 
| un iwen.re- 1**1.t ’ 

i Ve prò*. n/’\" (/:<>nn jjubtrì: 

| ch*‘iC'no tìifn v/hG pcrv€ 

, * - re / ? a,' Congri'Mto» 
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Il dramma di 
un emarginato 
senza coscienza 

Per il suo esordio nel lungometraggio il 
regista intende richiamarsi al neorealismo 


Emergono j Allineilo gira «Nel cerchio> 
a Sanremo i 
i film 


romeno 
e sovietico 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 20 
ri film romeno La sete del- 
l'oro dt Dan Pi tu e Mlrcea Ve* 
rlou c quello lituano-.sovietico 
Sentimenti eh AlmatUas Ori- 
keviciu.s e Algirdns Dau.su 
.stanno, per ora, cala lutando 
U maggior interesse fra le 
op^re fino ad oggi proposte 
«tuli schermi della XVIII Mo¬ 
stra cinematografica di San* 
remo. 

Il livello generale della ma* 
nlfcatiUlonc. nel frattempo, 
stenta un po’ a decollare, e, 
confessata o Inconfessat«, tut¬ 
ti coltivano la speranza che 
balzi fuori da un momento 
all’altro 11 film-rivelazione, co¬ 
me è accaduto lo scorso anno, 
ad esemplo, col georgiano La 
supplica di Tementi* Abuladze. 
come è accaduto ancora nel 
*73 co! finlandese Uno sparo 
di Erkko Kivtkoski, ecc. 

Non e a dire comunque, che 
opere quali quelle finora vi¬ 
ste — Ivan Kondarev del bul¬ 
garo Nicola Kobarov, Tela di 
ra^io, dell’ungherese Imre MI- 
hayfi, Il paese di Banarcls del 
franco.^ Francois De Chava¬ 
ne», Sconfitta del messicano 
Juan Gonzales Morantcs, Gen¬ 
te a Buenos Aires deirargen- 
tln« Èva Fftln-stlberg Landcck. 
Il sianorc e con noi del belga 
Roland Lethem -- siano del 
tutto prive di spunti tematici 
e d! moduli espressivi per 
qualche verso originali; ma 
permane abbastanza giustifi¬ 
cata e diffusa l’Impressione 
che queste stesse opere non 
approdino In generale a ri¬ 
sultati troppo congrui 
L'opera de! cineasti romeni 
Dan Pita e MI reca Ve nou — 
già autori del pregevolissimo 
Sozze di pietra — si muove, 
ad esemplo, con maestria e 
grande sapienza figurativa nel 
mondo arcaico evocato dal 
racconti dello scrittore Ion 
Agirbirceanu: il film è am¬ 
bientalmente omogeneo. In¬ 
centrato, appunto, sulle storie 
Intitolate Mina (dal nome 
del p rota gomitai e Lo nerigno. 

L’opera, girata In un pre- 
rioso, severo e misuratissimo 
bianco c nero, si immerge In 
un periodo tmpreelsato del se¬ 
colo scorso per tracciare e 
rintracciare vicende ambien¬ 
tate in un universo di pietra 
chiuso nel drammi tetri e os¬ 
sessivi di una comunità quasi 
barbarica che fonda le sue 
ragioni di sopravvivenza su! 
possesso dell’oro, sulla violen¬ 
za del potere costituito e sui 
disperati tentativi por rompe¬ 
re questa esistenza di Incubo, 
Nel primo racconto, Mirza, 
un cercatore d'oro e Intrappo¬ 
lato da un Iato dall’amore 
per una ragazza messagli tra 
le braccia da una feroce lo- 
candlera per poi derubarlo e 
farlo assassinare: dall’altro 
dagli spietati poliziotti che 
perseguitano inesorabilmente 
chiunque si attenti a voler 
cercare per conto proprio nel¬ 
le miniere di quella contrada 
il prezioso metallo. 

Il secondo racconto, Lo scri¬ 
gno, accentuando il suo Inten¬ 
to didattico e morale, pur le¬ 
gato allo stesso amb.ente cupo 
o ossessivo, si apre u cadenze 
e movenze di una ghignante 
ironia, tutto giocato come è 
sul macabro scherzo che un 
vecchio — in fama di uomo 
ricco perché possessore di un 
misterioso baule (lo scrigno, 

, appunto) — mette In atto a 
più riprese contro giovani e 
bellissime ragazze che gli si 
sono offerte quali spose per 
Impossessarsi prevedibilmente 

• del tesoro nascosto. Soltanto 
che tesori non ce ne sono e 
che il vecchio Induce a mor¬ 
te, una dopo l’altra, le sue 
avvenenti ma troppo esose 

- mogli, fintantoché anch’egli, 
indifferente e appagato, non 
le seguirà nella tomba. 

/; sentiero dell'oro viene ad 
essere un apologo morale di 
«coperto e Immediato slgnlfl- 
, rato, ma che, proprio al di là 
, di questo originarlo intento, 
sa cogliere con grande acuto/- 

• 7 a ps.cologica c con una vi* 
suallta rigorosissima l segni, 
l s.mboli e i sentimenti di 
una uman.tà sempre In bili- 

’ co tra le tentazioni dei propri 
appetiti primordiali c gli ar¬ 
dui slanci verso una raziona¬ 
lità c una dignità più alte 
Fatte alcune debite dlstln- 
rioni, diremmo ch^ questa 
stessa materia dldattlco-mora- 
, !« sta al fondo anche del film 
lituano-sovietico Sentimenti. 
Qui poro la vicenda è attua¬ 
lizzata e maggiormente bru¬ 
cante, tutta calata n ,v gll agi¬ 
tati anni della guerra, e In 
particolare nel '4*1, allorché le 
, armate sovietiche. Incalzando 
le orde na/istc in disastrosa 
r.tirata, stavano liberando la 
Lituan.a dai collaborazionisti 
e da tutu jiì equivoci perso¬ 
naggi al soldo del tccie.sctr 
Sentimenti re questo titolo 
é per se stesso Indicativo» si 
dipana, apparentemente, at- 
' traverso lo vicende tutte pri¬ 
vate eli due fratelli gemell.. 
i Gaspare c Andrea, presi nella 
moi'.vi d: amori .-.fortunati e 
di avvenimenti piu grandi di 
loro, che osv, non riescono a 
capire e de quali, infatti, di¬ 
vengono puntualmente test.- 
mori* e vittime incolpevoli Ma 
► su tinto il tritume delle p c- 
, cole vite d' Gaspare o di An¬ 
drea incombe sempre, mani¬ 
festamente o soltanto prosea- 
’ tito, l’intrico eli problemi 1 fri¬ 
so' t- legati allo drammatiche , 
1 traversie soc.al: e politiche 
della storia lituana. 

I. tilrn di Gr.kev.etus c Da ri¬ 
sa lorse prospetta questo 
‘ squarcio Inconsueto e per tuoi- 
. ti ver,-.. Inedito della realta li¬ 
tuana attraverso toni (Iiìtu'.mI. 

• piu g oc iti sulle ombre che 
' sulle luci, con indugi e rig'- 

de//e t»->pri\..>,ve spezio • 

‘ s’.ti Mi nel (.omp.es-tO Senti 
1 menti r.'.ee con un ritmo 
compatto ad approdare ad un 
nccorJo eli ampio respiro 

Sauro Borellì 


Il rapporto tra cinema e pubblico 


Mostre a Roma 


Vale ancora in Ungheria La9,ozi °. 
la logica degli incassi? Nespolo per 


_sai q/_ 

controeanale 


I problemi della distribuzione e, più in generale, della politica culturale solle¬ 
vati da un quotidiano - Una battaglia in difesa della maturila dello spettatore 


Documentarista e opera toro I 
culturale. Gianni Minello ha 
atteso non poco prima di ap- I 
prodare al lungometraggio a l 
soggetto: Il regista sta attuai- 1 
mente apportando gli ultimi i 
ritocchi al montaggio della I 
sua opera d’esordio, che si In- i 
titola Sci cerchio. Realizzato ; 
nel quadro delle iniziative ; 
promosse e gestite dalla 
CLCT, una cooperativa forma¬ 
ta da lavoratori del cinema 
e del teatro, questo film dal 
«costo vivo» estremamente 
contenuto è stato girato a Ve¬ 
nezia. in presa diretta, con 
gente « vera » che per la prl* 


Giovane napoletana 
campionessa 
a Spaccaquindici 

Antonella De Luca, una stu¬ 
dentesca napoletana è la nuo¬ 
va campionessa di Spacca- 
quindici per avere spodestato 
Il campione uscente Saverio 
Goti Savtnelll. Terzo concor¬ 
rente in gara un milanese di 
Napoli: Luigi Toscano inse¬ 
gnante in un istituto tecni¬ 
co professionale La De Lu¬ 
ca ha vinto Ieri sera un mi¬ 
lione e 575 mila lire. 


« Il sospetto » 
di Maselli 
domenica mattina 
al Quirinale 

Dopo 11 grande successo ot¬ 
tenuto mercoledì scorso, la 
Sezione romana dell'AIACE 
ha organizzato una seconda 
matinee al cinema Quirinale 
del film II sospetto di France¬ 
sco Musei!i, Interpretato da 
Gian Maria Volonté. 

La proiezione arra inizio 
alle 9,30 e al termino si svol- 
berà un dibattito al quale 
parteciperà il regata I! prò/, 
zo del biglietto c d lire 1000 


Il Canzoniere 
delle Lame 
al Circolo 
della birra 

Oggi o domani ultimo re 
pliche, a! Circolo de*la birra 
ivia dei Fieriroli 30 Tra 
.->te\ore> .dello .spettacolo pò 
llttco-satir co II piczzo del 
mondo, coir no to di can/on: 
d; Fausti Amortei pres ntate 
dal Cin/muere delle Lame d. 
Bologna 


Flamenco 
al Teatro 
del Pavone 

Domali .a*ift ai «* 22 e do 
mena a a'ie 10,30. 1 «Tent.o 
del P»iv«.,r* >* - t noo ARCI 
d. v.a Palermo 23 — o. p.tc’a 
-[ noto eh turrita spugnolo 
Sandro Prrris, ;! quale presen¬ 
terà pò" i’nr casone ni Uniche 
d. flamenco 


ma volta s. è ti ovata davanti 
alla macchimi da pre.>i, m al* 
tru. panni le il caso degl: In¬ 
terpreti principali: Giorgio 
Mascla, Edy Biadetti e Salva¬ 
tore Lenin-» o addirittura nel 
propri. 

Come sottolinea lo stesso 
Minello, Sei cerchio rappre¬ 
senta la proposta <11 uno 
«schema neorealista adegua¬ 
to all’oggi » e descrive un'em- 
blcmntica vicenda eli emar¬ 
ginazione ni centro della qua¬ 
le si trova un ragazzo del Sud 
che vive a Venezia, o meglio 
«crede» d: viverci: il suo po¬ 
sto è alla Gludecea, accanto 
a « quelli come lui ». In questa 
sacca un tempo spopolata, ora 
trasformata in area di sotto¬ 
sviluppo, Un giorno il giova¬ 
ne, accusato di lurto, perde 
11 lavoro, Foco dopo, la jx>li- 
zia lo trova su un auto ruba¬ 
li*. assieme ad alcuni suol 
compagni. Vengono quindi 
la cattura, le manette, l’inter¬ 
rogatorio, le impronte digita¬ 
li. il numero, !h scheda e iti¬ 
li ne il riformatorio. Sei mesi 
dolorosi di una vita già assai 
difficile, soHcrta, opaca. Una 
volta fuori, il mga/zo incon¬ 
tra !*• note traversie dei co¬ 
siddetto rei nse ri mento: la sua 
nuova sottoccupazione <» in 
una ditta di Porto Marcherà, 
che ha preso In appalto lavo¬ 
ri pericolosi e sa di poter 
contare sulla disperazione di 
non pochi disadattati. 

Fortemente Impressionato 
prima da un omicidio bianco, 
poi da una dimostrazione di 
olierai repressa con inaudita 
brutalità da parte della poli¬ 
zia. il protagonista e disorien¬ 
tato e prendo a camminare 
per la citta, senza mèta. Di¬ 
nanzi ai suol occhi c’è la Ve¬ 
nezia classica, ad uso turisti¬ 
co, con lo sue suggestioni; 
dentro di se albergano conflit¬ 
ti senza risoluzione DI qui i 
«cerchi d'immaginazione», 
destinati a rompersi solo al¬ 
lorché egli fura ritorno allo 
squallido «casone» della Giu- 
dece a. 

« Per parlare di uno stato 
d. coso ini amo, come al tem¬ 
pi di Sciuscià — c! dice Mi- 
nello -- ho voluto far esplicito 
nlerlmento al neorealismo, 
quantomeno sul p ano stili¬ 
stico’ il dialogo o scarno, 
ogni indicazione si trova a! 
l'intorno dell’ambiente c, di 
conseguenza, nell'inquadratu¬ 
ra Anche il commento musi¬ 
ca.<■ sarà chiamato a raflor- 
zure certe contrapposizioni 
linguistiche di tipo strumen 
tale: tre brani de! cantauto¬ 
re veneto Alberto D’Amico 
commentano le lasi del rac¬ 
conto, prima, durante e dopo 
la galeri; a Pino Domiggio, 
invece, e all sdato il lompito 
di evocare la Venezia M olus 
sica” e i fttioi s te reo t» pi », 

« Il film viagg a. appunto - 
prosegue il regista — al d. 
la c al di qua de lui tacciata 
di S«in Marco Al d: ,n. c'e una 
Vene/,,a molto popolare, s: 
nule a Napoli- la Gludecea e 
un .mmenso ghetto ove sono 
stati confinai; s meridionali 
e gii stessi veneziani vittime 
del.e peci:la/..om d’ognl tem¬ 
po s* zuppati a forza dal loro 
a ut.co habitat Sei rei eh io 
non •* un funi ac.orato — ag¬ 
giunge G.ann: M*nello — o 
p-'r .1 protagonista non c’e 
che la rassegnatone perche 
neppure .n prospc’t.va potrà 
essere: una via d’usc.la. Egli 
non • ■ ancora n grado di pren 
de:e coscienza, conosce .-«il 
tanto e appros».nuitivamente 
se stesso «• :1 suo "nemico”, 
coni onde la libertà con il be¬ 
nessere e la permise.vita E’, 
m ‘ostanza. il rappresentan¬ 
te ideale di un sotto prolei a 
nato e.-a.-»perato e abbandona¬ 
to. al quale nou hanno di coi¬ 
to g.ovaio rotolici appelli. 
: neh.oste, saggi, e taTl, tan¬ 
ti di‘-cor. la**, sulla sua 
’.c tu ' 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 20 | 

Se un elemento ha caratie- , 
rizzato tutto ì) dibattito ix*r i 
11 Congresso del POSU, que- | 
sto è stato indubbiamente un , 
maggior rigore nella segna i 
lazione e nella analisi del.e | 
cose che in Un glie ria non i 
vanno. In campo culturale e i 
la politica cinematografica 1 
che si è trovata a! centro d. 
una piccola tempesta. Picco- ( 
la perché due duri interventi j 
pubblici non hanno trovato 
controparti disposte alia po¬ 
lemica, cosicché la battaglia 
che sembrava annunciarsi 
non ha avuto luogo. Eppure 
le cose dette hanno un peso 
che, passato il periodo dì 
« decanta/ione », dovranno 
Inevitabilmente essere affron¬ 
tate. 

L’origine 
della polemica 

Sono in programma In Un¬ 
gheria. in questi giorni, due 
film, l'italiano L'altra faccia 
del padrino iparodia del piu 
noto II padrino ) e 11 france¬ 
se Con i grandi sentimenti 
si divora beve (parodia del¬ 
la Grande abbuffata di Per- 
rerl», che hanno offerto l'oc¬ 
casione al giovane critico Ta- 
mas Meszaros per prosegui¬ 
re, sulle colonne deli’osoitale 
quotidiano Magnar Htrlap, 
una polemica sulla linea po¬ 
litica culturale In atto In , 
campo cinematografico. 

«Vediamo molte parodie di 
film di successo - - al ferma 
Meszaros — ma le Oliere ori¬ 
ginai! non le abbiamo acqui 
state. Lo spettatore dovrebbe, 
qu ndi, accettare la cr.tica di 
ciò che egli non ha ixituto 
vedere in originale? Questo 
modo di intendere la d.si:.- 
buzlone del f.lm presuppone 
un pubblico Infantile, ma il 
frequentatore di sale cine¬ 
matografiche pensi*. E vuole 
supere perché viene privalo 
della possibilità di esprimere 
un giudizio autonomo. E, an¬ 
zi, perche viene privato d-l 
divertimento di godersi una 
buona parodia, nella cono¬ 
scenza dell’opera parodiata » 

Lo spunto polemico serve 
all’autore per affrontare con | 
cruda franchezza il più ge- ! 
ncrale problema cinema-pub¬ 
blico attraverso l’ottica dei I 


Morto l'attore 
comico Gabriello ! 

PARIGI, 20 

L’attore Gabriello è morto 
ieri a Parigi all’età di 79 
anni, Gabriello, che viveva 
a Montmartre, è stato uno del 
comici francesi più popolari 
nella prima metà del seco¬ 
lo. Aveva composto oltre tre- 
mila canzoni c partecipato ad 
un centinaio di film. Ga¬ 
briello (il cui nome vero era 
André Galopet) cominciò la 1 
carriera in teatro: ebbe poi . 
successo sla nel cabaret sia 
alla radio. Nel cinema, ave¬ 
va lavorato anche con registi 
celebri, come OhpQls e Renoir. 


criteri che ispirano le scelte 
distributive. « Opere di rilie¬ 
vo — scrive infatti - due 
o tre settimane dopo la "pri¬ 
ma”. vengono scartate dal 
cinematografi principali: le 
leggi della cassa preferisco¬ 
no i prodotti commercial:! », 

Su questo tema, sempre sul¬ 
le colonne di Magnar li irla p, 
si era già espresso in prece¬ 
denza un altro critico. Pai 
Ges/ti, il quale aveva criti¬ 
cato certe teorie che valuta¬ 
no : film in base al successo 1 
commerciale: «Il Lini La l'i¬ 
na furtiva, per esemplo, è 
stato definito da quattro or¬ 
gani di stampa e dalia radio 
come una abborracciatura 
che dillonde una ideologia 
dannosa e nemica: con tutto 
ciò viene proiettalo ancora 
davanti a sale gremite, la 
sua programmazione viene 
prolungala ovunque . Questo 
film non diventerà nè mi¬ 
gliore né meno dannoso per 
11 fatto che Io vedono più 
spettatori... Dove vengono 
fabbricate teorie sulle basi 
false ed equivoche d! una ta¬ 
le visione erronea e che si 
concentra sugli Incassi, là di¬ 
venta chiara la ristrettezza 
inaccettabile di tale modo 
di pensare». 

Secondo Gcszti, infatti, una 
slmile concezione serve a di- 
scriminare i film migliori, ! 
piu completi*!, ed è per que¬ 
sto che egli giudica farisaica 
l’indignazione nei confronti 
del registi che usano un lin¬ 
guaggio d.fl’ic limante coni 
prens'b.ic « Naturalmente, ci 
si può indignare per questo, 
tome s. fa da un decennio a | 
questa parte — scrive - ma < 
tale Indignn/.one .ursoni.gl.a | 
molto a quella di chi <.;l:eu | 
Jovce o Proust perche ad una 
prima lettura non hanno cu J 
pilo YUhssc a La liceità >, , 
Jn sostanza questa «u»itesai i 
esagerata por un certo lux» i 
di gusto » v.one considerala i 
niente altro che una mani¬ 
polazione. quando non do 1 
vrebbero esserci dubb. su I 
«quale direzione» e «quali j 
prim.pt» dovrebbero ispira- | 
re la pollina culturale in | 
Ungheria 

A dimostra/.one doll’ussun* I 
to sulla «manipolazione» si ! 
impegna Tu mas Meszuro.-,: , 
« Il film Romanticismo, por | 
esempio - scrive — può es- 1 
sere oonsideiato un f.lm un- - 
gherese fallito: in un anno ' 
e mezzo ha avuto soltanto 
53 mila siiettatori Ma ne • 
erano stata stampato solo set , 
copie e quindi il film è stato | 
proiettalo solo in poche so- ì 
le. mentre, per esempio, la 1 
commedia cinematografica, j 
uscita nello stesso periodo. Il 
fidanzato arriva alle fi le cui ■ 
virtù non sono per mente 
maggiori, è stato stampato 
In quarantotto copie. E cosi j 
questo film ha avuto m> zzo I 
milione di spettatori. Con un I 
analogo vantaggio ha cornili- j 
ciato la sua carriera il film 
Lìla Akac («Il glicine»), <’*1 
quale sono state fatte qua- i 
rantanove copie e che è sta- i 
to visto da un milione di : net- I 
latori, mentre le otto copie | 
di Fotografia sono state viste ! 
soltanto da 75 mila spetta- I 
tori ». I 


Meszaros rinumi poi la do¬ 
se denunciando un'altra for¬ 
ma d; manipolazione, quella 
dei cosiddetti « programmi d: 
studio». I film di jmtgg.or 
contenuto artistico e cultu 
rale vengono proiettati ne. 
cos.ddetti programmi di blu¬ 
dio con alcuni mesi di anti¬ 
cipo sulla normale «prima» 
Tal: programmi durano solo 
qualche giorno, la critica re¬ 
censisce il f.lm e quando il 
pubblico va a cercarlo non e 
g.a p.ù In circolazione. Quali 
do ]xii :! film viene messo 
.n circola/.one, qualche me 
se dopo, ìa critica non ne 
parla perche lo ha già latto, 
e 11 pubblico non si accorge 
del lilm. Salvo poi. precisa 
Cica/li, a valutare su queste 
basi 1, successo dei film in 
questione. 

Anche se forniscono un 
quadro piuttosto pessimistico 
(preferenza per la produzione 
leggerci ed economicamente 
redditi/.a ; <1.borimi nazione 

nei confronti dei migl.ori 
f.lm stranieri e soprattutto 
ungheresi, falso stupore per 
l’incomprensione che il pub 
biico ci.mostra verso le ope¬ 
re piu buone e spesso più 
complesse, senza che si lac 
cui niente per farle coni 
prendere; creazione di cir¬ 
cuiti paralleli e di program¬ 
mi di studio che allontanano 
i film di impegno dal grande 
pubbl.co: criteri discrimina 
tori nelle tirature» ciò non 
significo che le argomenta- 
z.oni di Magvar Ihrlup sia¬ 
no artificiose; anzi esse hon- 
no tolto nel segno tanto è 
vero che, per usare le parole 
dello stesso giornale, «i part¬ 
ner s potenziali del d.hnlt.to 
non s, sono fatti v.vi con i 
loro argomenti » per rispon 
dere ;\ queste accuse. 

Un problema 
politico 

Il problema sollevato o. se 
vogliamo, la battaglia comin¬ 
ciala ruoto, come dicevamo, 
intorno ni grosso problema 
del rapporto pubblico cultura 
nel particolare contesto di 
una società socialista che non 
v.t esente, come si vedo, da 
certi vizi ampiamente riscon¬ 
trai).!! nei pae .%1 capi la lisi. 

E* chiaro clic il problema, 
in un paese come l'Unghe¬ 
ria dove esiste una cinema¬ 
tografia ira le più vivaci del 
mondo e dove il pubblico ci¬ 
nematografico è pressoché in 
assoluto un pubblico giova¬ 
nile. diventa Immediatamen¬ 
te un problema politico e 
quindi pesano nel suo svol¬ 
gersi tante remore che an¬ 
cora riescono a far capolino 
dalle nebb' • del recente pns 
sato Ma proprio il fatto che 
l:lm vivaci e intelligenti ven¬ 
gano prodotti in quantità in- 
vid.abile, e che il giornale 
ufficioso del governo propon 
g« la battaglia di cui rife¬ 
riamo, lascia capire che nel¬ 
l'Ungheria di oggi, impegna¬ 
ta nell* XI Congresso del suo 
partito, vi sono le forze per 
superare queste pur gravi re¬ 
more. 


il sorriso 


Uqo Nespolo - Galleria 
« Etrusculudens », piazza Na¬ 
vone 77; fino al 29 marzo; 
ore 10-13 e 17,30-20. 

Lirismo e ironia sono cosa 
rara nella produzione artisti¬ 
ca attuale Ci sono, è vero, 
correnti attuali di arie ludi¬ 
ca neoava n guardisi! cu per io 
quali il gioco non è una fan¬ 
ciullezza dell’< mina gin azione, 
capace di liberare energie 
creatrici con poco, ma un ri¬ 
tuale molto programmato lat 
to da operatori che hanno 
la noia nel cuore e nell'oc¬ 
chio. Ugo Nespolo, che espo¬ 
ne a Roma, presentato da 
Renato Barili) e Enrico BaJ, 
ha invece una spontanea gra¬ 
zia per il sorriso e l’ha af¬ 
finata con la cultura neome¬ 
tal isica di Luc.o Del Pezzo, 
col neodada politico di Euri 
co Buj, con un gusto clown! 
stico alla Charlot. 

In questa serie visibile a 
Roma espone una serie di 
quadri che io raffigurano 
mentre visita una sua mostra 
e alcune litografie che va¬ 
riano lo stesso motivo I qua¬ 
dri sono costruiti a puzzle \ 
tanti pezzi di legno dipinti j 
che montali formano l'imma¬ 
gine a incastro. I quadri nel | 
quadro sono altre opere di i 
Nespolo. Questo modo di far 1 
quadri ha raggiunto prete- I 
den temei) te la sua tipicità 
con le teste nella maniera ( 
illusionistica deli’ArcMmboldi | 
e dopo aver fatto a ricamo i 
certe pitture famose. Nespolo | 
prende in giro quella serio- ; 
sità e quella sacralità del ] 
Pari** elle tanto spesso na- | 
sconciono menzogna e noia \ 
e !e mette in burla con i 
mezzi del giuoco mlantiJe 1 
Ma la sua operazione non si i 
ferma qui* riportando la pit- 1 
tura al lavoro, un lavoro ama 1 
tis.-umo ed esatto, riesce coi , 
mezza del giuoco e de! gio¬ 
cattolo a ritrovare lirismo e « 
Ironia, a fare un quadro cre¬ 
dibile che sta alla « gran pit¬ 
tura di storia o di gesto esi¬ 
stenziale» come una piccola, 
irresistibile comica sta al film 
impegnatissimo Avendo l'aria 
di giuocare, anche un pitto¬ 
re-scultore tragico come Lu- ; 
ciano De Vita ha realizzato, j 
ne! 19(57. «L'altare di Bolo¬ 
gna », ha messo m scena, nel j 
1969, «TurandoL» di Puccini I 
e ha realizzato l'altro grup- I 
po di sculture-pitture in am- 1 
blente « Nel mio giardino » j 
del 1971. 

Un pop ironico, dunque. 
Nespolo e che con gioco gar¬ 
bato riporta il lavoro del¬ 
l’arte molto vicino al lavoro I 
piu in generale e a mate¬ 
riali molto poveri: pezzetti 
di legno, colori, arnesi da fa¬ 
legname. In fondo la pittura 
di sempre. Ma dalla scatola 
dì lavoro, e alla fine ciascu- 1 
no si potrebbe fare la sua 
come la fanno 1 ragazzi, esce 
un arcobaleno fantastico e 
gioioso dt colori della vita 
dal quali Irradia uno stra- ■ 
no. luminoso sorriso indimeli- j 
ticabile dt giorni sereni, di 1 
cieli limpidi e di cose pulite. I 


BAMBINI A MMAI All - 
Due meriti ninno subito > leu 
mise uh aliti pinna ptiitiitn 
dcirnu htesta Quando un 
bambino „■*. anima'a curata 
da Ludovica lupa di Meuna e 
Fortunato Pust/ualino, con la 
colìaborauove di Bruna Bel 
lonzi. In pruno luogo, 7 nello 
di ater ei,tatu 'a incile feti ■ 
fazione di struttale U tema 
per indurle nei telc^petintuii 1 
emozioni fini a se stesse, in 
secondo luogo, (fue ,! o di arer¬ 
ei offerto alcune sequenze di 1 
cronaca, capaci dt immetter- j 
<7 ridettamente nelle situa • 
zioui considerate 

Xei complesso, la puntuta 
è riuscita a delineate il ora 
ic pròWm 17 dcl'a separazio 
nc del bambino ricoverato 
dalla madre, a indicare le 
possibili orai t coiMCQUrtue di 
questa separazione, soprattui 

10 attraverso l’intenisiu con 
James Robertsov t aiti 01 e di 
un libro, Barn!) ir in ospeda¬ 
le. tradotto e pubblicato an¬ 
che in Italia, l’anno s coi so, j 
per le edizioni /• c'trateili • ; ■ 
ha suggerito infine che una 
soluzione esiste e non e ut o ì 
pistica Dorè, mi ere, l’inda | 
ame /ia mflJiufo km hnufr t 
netto e pesante e stuta nella | 
ricerca delle cause, stiutturu I 

11 e « ideatogli he > di quella ! 
svpuiazione, che sono state 
appena accennate. daU’cster 
no, e riassunte nelUt < insù 1 - I 
fmenza delle struttine» c ni I 
una «antica inentuhta medi- 1 
cn oggi ni eio'u itine * (Jin, , 
un'anaLsi apri fa, attenta c 
puntuale sarebbe potuta un- ! 
dare ben piu a fondo e ut reb 
ha potuto scoprile ben altro, J 
e proprio a ridosso dei tatti e \ 
dei coni porta me uh Attrai cr- \ 
so l'indagine di ciomua il te ! 
Icspeltatorc avrebbe potuto 
essere portato a osci vare di ' 
rettamente come la s epa ut 1 
ziotie del bambino dulia ina \ 
dre siu una modalità di quel 

« sequestro» del malato, di 1 
quella esclusione del mondo I 
esterno, dt quella iiduzione J 
del npiuientc't al suo corpo e. j 
in parinotene, alla sun inalai- , 
tia, che l'ospedale s emine ape- j 
ut, in (filanto istitu ione, nc!- , 
la nostra società. Una in "iuta ; 
ricognizione dette situazioni 1 
e colloqui meno formai - con | 
t medici, con le infamici e, • 
con 1 (tortoli e imi gli sic s ! 
si bambini (riebbero potuto 1 
mettere w cv danza come, an- I 
che per questo aspetto, l’ospe- 1 
da le sia organizzato e fan zio- I 
vi. nel miai,ore dei cast, nel- j 
la logica tipicamente capita- 
hstira della « riparazione del | 
guasto » e della delega loto- > 
le a chi nc conosce la « tec¬ 
nica ». 

In base a questa analisi, .sa I 
rebbe stato possibile discute- j 
re incollo della soluzione tuu 
più libero accesso della ma- ; 
dre al letto del bambino) e 
qui, invece, è stata ancora in 1 


d 1 aia . . eh un <■ u a ? 

ndut 1 11 a. bi c (iip '•>, :n par 
(ito aie. 1 te, i,r (uso dei ur- 
('spedate d, lei un a, le ma 
ri’ moi ernie tiis'cwc <<>u : 
byti fin, scovo pei l un. ninni e 
s opiattutto da insci 1 tenti 
«Sono le migliati eterni.e 
’e», si e detto Ma e dm 1 ciò 
in quesUi pro-peiiii a (he s* 
rieie guattiate al problema' 
O non sarebbe giusto < coi st¬ 
rierai e !n pr e seti za della ni a 
(ire >e del padre) m (Irave 
di pai teapuz.one, quindi di 
( onfnbuto non subr’ferno al¬ 
la 1 ita e all’orqu ntzMuione 
dell’ospedale ' .1 simili m 4 ar¬ 
rogatili ha cercato di (onrn 
nate u i ispondcre un semina 
r'o rii studenti del torio di 
biometria a stat'stna medica 
dell'Un ’t et s,ta di M'inno, no 
cente professor Maccacato, 
1 cui indiati fanno appunto 
ria introduzione al citato 10 
lume Barn bau in u->pcda ^ 
Quegli studenti hanno stof¬ 
fe» una indagine parallela a 
quella condotta in qucs*u 
puntata di Quando un bum 
bino s. ammala: c, nonostan¬ 
te oi 1 irmi ente i l »ro rii e* zi 
fossero as.sa’ inferiori. 1 ri sul¬ 
la* 1 sono stali assai più pre 
usi e consisterli*. A ’on se ne 
patria a'rucno telici conto 
in TV ' 

Certo, per indù gare meglio 
e più a tondo '(irebbe stato 
n ('cessai 10 , intanto, avere 
maggio* respi 10 c in questi 
(U'i, miete, semina (he lo 
spazio - - tanto abbondante 
per sene a puntate di tipo 
dii et so -- scarseggi icrrih,!- 
mente, sempre In questa 
puntata c'era comunque frap¬ 
po roba ‘ i confronti con le s»- 
Incuoivi inglese e so vieto a, 
ad eie ni pio. erano troppo ra 
pidi pei risultare chiari e 
utili In parto oìdi e, nr"a 
est visone m URSS s> accm 
naia solo qrunicamente ai 
mutamenti che {'abitudine a' 
la 1 itu collettiva può mdu/ie 
nei lapparti tia genitori e fi- 
g 1 , e., per al fio verso, man- 
ruta Lompletaincntc, come 
del testo nel biano «girato» 
ni Inaìnllenu, ogni accenno 
a! pndPema de'la pati capo 
*ioiu' 

Ma il fatto è, poi, che an¬ 
che m questa inchiesta, pur 
(.ondotta con la lolonta u 
1 ap ir e far ( ap*re si proce 
dei a 'o' t(iiu,aìmcnte aF’illu 
s*i azione di uva ipotesi pie- 
fabbricata piuttosto che 0 
uva vera e propria ricerca, a 
una scoperta della realtà da' 
l'interno, olla verifica di un 
processo reale cov il cov'i * 
bufo duetto s attuo r ci't’cn 
dei protagonisti. E non pei ’i 
miti soggettivi dei citrato:', 
ma pctclic enfio 1 modi di 
produzione televisivi oggi m 
vmorr noi: e pgs ibi’e <>pc r n 
re alti micn'i 


Guido Bimbi 


da New York a Tokio, da Londra a Rio de Janeiro:il più diffuso 


oUMONt 

il giramondo 


òggi vedremo 


JAKOV BOGOMOLOV (2”, ore 21) 

Per il ciclo periodico dedicalo al «Teatro televisivo euro 
peo » va in onda questa sora il dramma di Massimo Goik. 
Jahov Booomolov, adattato per ) teleschermi dal regista so¬ 
vietico Abram Room, il quale è autore anche delle muMCht. 
Fra gli interpreti figurano Igor Kvascta, Anastasia Verini 
skn:a, Aleksandr Knhnghm. Boris Ivanov. Nlna Sclatskaia. 
Irma Varici, Valentin Smirmtaki, Tatiana Lukianova e 
Aliatoli Adoskm 

Il testo rappresentato *n quella prege\ol<» edizione i*ea!'z 
y«tn dalia televisione sovietica e basato sulla crl.-i di un 
tipico rappresentante della ricca borghesia zarista. Come v pes 
,-iO accade nell’opera di Gorkl. l’anolisl dei conflitti interior: 
c del rapporti Ini i persona giri si Innesta, con esito felice, 
nell’esame globale di un sistema di vita condannalo dalla 
stor.a c dalFimpegno rivoluzionario a srompanre. polche 
profondamente corroso dall’egoismo c dallo complicità con le 
classi dominanti reazionarie. 


programmi 


Bgsass/. 






TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sopere 

12,55 Facciamo insieme 

13.30 Toleqiornale 

14,00 Ogni al Parlamento 

14.15 Una lingua per tutti 
16,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Fantaqhiro • Le sto¬ 
rie d» Emanuele e 
Fiammetta 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache Italiane 

19.45 Oggi al Parlarne ito 
20.00 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 


21.45 Adesso musica 

22.45 Telegiornale 

TV secondo 


0,15 Programma cinem*- 
toq ridico 

• Per 1 i -.o i zona ci. 
Roma » 

2,00 Spoit 

6.30 Sport 
8,00 TVE 

8,45 Ti'lcqiornale sport 
3,00 Come ridevano nfl 
Italiani 
.< Fetrol.nl » 

3.00 Ore 20 

3.30 Tel cq ionio le 

1,00 Teatro televisivo eu¬ 
ropeo 

• Jukov Bngomnlov » 
d. Magano Gcrk . 


Wmmm 




NKLl^l l''OT(; -, -a s, r'rl 

trini N»*’. errilo di Ciiftnni 
Minella. 


( in, il t-Novi^u-M b’im 
»• tcuito nch;oe*o noi 
che ormai ! ha <prato tuttr» 
Dumont tradizione o que 
nei televi:.f>n 

in bianco o nero e a color: 


dUMONt© 

TELEVISORI NEL MONDO 

Stabili monti e Direzione 

iàrenze—V;a Sardazz: 19—tei. 412t.ò0 


Radio 1° j 

GIORNALE RADIO - Oir; 7, 1 
B, 12. 13. 14, 15. 17. IO, 21 j 
23: <5: Maltulmo musicale: 
G,25: Almanacco; 7,10- I» la¬ 
voro o*j«jii 7,23. Secondo me, 
7,45i ler» al Parlamento; 8,30. 

Lo canzoni del mollino; 0: 
V"i ed io; IO: Speciale CR; 

I ,10; incontri; 11,30: Il me- 

«jho del meglio; 12 , 10 : I >wc- 
cessi degli anni *00. 13.20: 

Una commedia in trenta mmu. 
li- 14,00: Linea apcria, 14.40 

II guardiano del toro « io i 

sua musica, 10,10: Per woi | 
piovani' IO 1 II girasole, 17,05: ! 
^Mortissimo; 17.40: Pio- 

grammo per I ragazzi; 18 : 
Musica in, 10,20- Sul no¬ 
stri mercati; 10,30' Musiche 

e ballale del vcccJtio west; 
20,20: Andata c ritorno; 

21,15: I concerti di Uomo: 

Radio .r ! 

GIORNALE RADIO - Ore. G,30, J 

7.30, S.30, 0,30, 10,30, 11,30, | 

12.30, 13,30, 1C.30. 1G.30, i 

18.30, 10,30. 22,30; G: li | 

mattimele. 7,30: Buon viag¬ 
gio; 7,40- Buongiorno. B,40 ' 

Come e perche, 8,55: Cal¬ 
ieri* del melodramma, 0,35. i 
Carnvollt e U sua orchestra; . 
9,55: Canzoni per tulli; 10,24: i 


Una poesia al giorno; 10,JSi 
Dalla vostra parte, 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
io grodi mento, 13: Hil Para¬ 
de; 13.35: Dolcemenlc mo¬ 
struoso. 13,50, Come e par¬ 
che; 14; Su di gin; 14,30: 
Trasmissioni regionali; ’ 5: 
Punto inlerroyalivo; 15,40: 
Caroral; 17,30: Spedale CR; 
17,50- Chiamate Roma 3131: 
19,55* Supersonici 21,19: 
Dolcemente mostruoso; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 2" 


ORE 8,30- Concm'o di aper¬ 
tura, 9,30 Ln Radio per la 
Scuole; 10- Pagine rare di 
Ceclhovcn, 11. La Radio per 
le Scuole, 11.40: L'ispirazro- 
ne religiosa nella music* co¬ 
rale de» Novecento; 12,20; 
Musicisti italiani d’oggi; 13; 
La musico nel tempo; 14,30: 
Intermezzo; 15,30: Liedcnsti- 
ca, 15,50. Concerto di P. Cul¬ 
li e E. Cavallo; 1G.30; Avan¬ 
guardia, 17,25: Classe uni¬ 
ca. 17,40. Discoteca sera: 18 : 
Parole t» musica; 18,30: Scuo¬ 
la materna: 18,45: Piccolo 
pianeta, 19,55- Concerto del¬ 
la sera, 20,15' t grandi te¬ 
mi dell'olunenlazione uma¬ 
na oggi nei mondo; 21: Gior¬ 
nate del terzo - Setta Artli 
21,30: Orsa minorai 























PAG. 14 / roma - regione 


Manifestazione a Porta San Paolo indetta dall’ANPI 

^Lunedì il XXXÌ 
delle Ardeatine 

L’appuntamento e alle 17 - Questa mattina (ore 10) sul luogo dell’eccidio, la commemorazione con 
l'avv. Achille Lordi (ANPI), Fon Carla Capponi (PCI) e Fon. Cabras (DC) - Martedì assemblea an¬ 
tifascista al teatro Adriano indetta dal comitato permanente per la difesa dell’ordine democratico 


l'Unità ! venerdì 2T marzo T975 


Messi insieme in tre banche in banconote vecchie e di diverso taglio 

FORSE RACCOLTI SEI MILIARDI 
PER LIBERARE GIANNI BULGARI 

Le operazioni di cassa si sono protratte per tutta la serata di martedì - Il denaro potrebbe già essere stato consegnato ai banditi 
Silenzio completo da parte della famiglia - Nessuna traccia nell auto del gioielliere - Probabilmente e stata < pulita» dai rapitori 


Vdcretido all appello linealo di i 
VNPI delegazioni di hivoi itoli « ov i 
n donne cittadini dcmoa ttic m u 
cheianno lunedi pomeiigglo dille 17 
i e 19 a Porta San Paolo pei un 
novare l impegno antltaschU d papo 
o tornino e rendere om u*lo m \\\I 
inn versai lo de lece dio il mi t ì di 
le Fosse Ardeatine mas-»i ati dii ni 
/ st' il 24 marzo di. 1914 [ ipp lo il 
li allocuzione partitimi c -.t \ ) i 
co to n numeros' fvbbuthc c in i 
nei luoghi d lavoro n II scuo c u 
cimiteri della cittì di i pio n i 
che hanno orginU alo pei uni li lo 
te delegazioni per t stwnon it° a Polli 
Sin Paolo la feima volontà di stio i 
ciré 1 eversione neiu e ogni foimi di 
v ocn/a c di provocazione Rippn i 
t n/e unitarie veiuinno di l «Ss m 
b ce elettive dalle clicoscii/ioni di 
oigamsml unitali di quii tele t si u 
egu Iran no dalle 17 ule to d Ironie 
itli lapide che rlcoidi l m zio dilli 
gutira di Liberazione 
Nel bottolineare l aititele d ui 
tinulta tra lini/lat i e a niobi ti 
/ione popolate di oggi contxo il t »■> 
smo e l principi e g dta! del i ot* i 
partigiana l ANPI p ovtnci ile invitili 
do tutti l clUidml i puh ttpue »i i 
In z Ulva dì lunedi ponici g«io hi 
bad to in un comunicato che li io 
icntu e II popolo romano m ììtrov ino 
nel XXXI inalvei sario de t Fo^se Ai 
deat no saldamente uni concio o 
squadrismo fascista t ogn torma d 
\ olenza per garantire nell i nos»ti 
provincia un clima di convlvenzi ci 
v le e democratica nel quale avanzino 
g ideali c g l obbiettivi della Re-» 
stenza , f 


Un i m n/ iFva pei commi mot t 
u i n> vitame dela bai baile m/i 
si t c liti at„cinf//ata jxt questa ma 
ini ale 10 su luogo dtllecciJo dii 
i olito dillPNBL A a mini festa/lo 
ni pii et inno i\v Eoi di p s l nU 
p ov u lue de 1 ANPI i co tip un 
oli CuUi Cappon in 1 1 i dolo di 
i Re-» st vie ot PiooCibris ci 
pi Filippo di mot i si mo m Limpido 
„ j In io Imi i M u io Muzi de 1kNTI 
In mino piante apjuntumnio 11 
t 1 c 1 1 i l i*i albi i numossi p 
n ut di r 1 » u iti ì Adiwtno di 
tiMo x tinti nt d cooulnmi nto 
ì \dl i ckl o 1 11 d mouitl o 
cl cu finto pi u la IcIcM/lom un 
tini CC.II GISt UIL 1 PGI II PSI i 
Dr i P-.DI 1 PRI PLI t le isso 
c iz jiu put lane ANP PIAP e FVI 
\ i coatto p irtcci pei anno tutti l di 
i cnt dc'lc sezioni de a citta e del a 
ptov m li de partiti di tnoclatici sn 
ci i i t' d tutte le categoiie de con 
s di fibouci di zoili lappi e «en 
n/i di” oigamsmt colettili recen 
t nunt eletti nelle «scuole consiglicil 
cu «■» tiz olili e ammlmstt iloti co 
mima i 

&( opo dt ncontio c quello di d» H 
n ic con maggiore mutualità una stiut 
tuli pi im mente del comitato v vi 
lo jxtiRi co jxt gaiantlii con forzi c 
ccntinuità i mobillt izlonc popoli r e 
co itio i« piovoci/ionl t ogni tentativo 
d tu degcncrm 1 c Imi di conviven 
zt tivi < c d« mocr ivlca de a capitile 
I n< ce>.s xiìo che s sviluppi l inizi Ulva 
ultoi no agl ob ottlvi che il comitato 
pei i \ ditedei 'ordine democratico s 
t dito ne suo documento programma 
t co impegnare it autorità {telilo stato 


iu muovili le con contani 11 t tei 
mezza noi conftoni delle ior/t ivo” 
s ve pu rep:fmere ogni violenza e apo 
ogi » dt fascismo ottenne li eh il ui i 
dii cov da dove partono < squili u 
et s<io« lite tutu le oi» mi/za/ioni pi 
i imi il al ac t lei at t ini/ a w t 
«ili in corso pe ateo timi le ie*)Dn 
s ib iti di quinti sono listatiti cola 
ve » in il cntatl al t isi tuzioni u 3ub 
b h m 

Ne ind te n man fest iz onc di ni 
lidi tornitilo peimmenti hi se to 
me ito n un comun c ito « 
gì indi va ote politico cU 1 t vomii bk i 
<hc velia numi tutti i mil tinti d 
le oigmiz/azlom dunociatche pc* 

ilaffermire il caiatteic pro'ond unente 
demot latito di Homi c iplt i i un 
pegno che renda imprili ab t li v t 
dell\ piovocaz ont t del'a viole n/i tt 
scisti «Il conni ito continui do 

cumento raffi ima infine la volonti 
di opti art Insieme i tutti t tornititi 
pulitile per gaiantue nel toiso de le 
piosblme competizioni elettoiali il 
bero svolgimento del confionto demo 
uatico e del dibattito lia 1 putiti im 
pulendo ogni tentativo di crt ire ui 
clima di ìi&si c di ttn-»lone 

Al i ni i alle si i/lono hinno idti to 1 
s ndicato n i/iona i degl scultori chi 
s e impegnato « t pirtecipaie »d o n 
ni/lativa in difesa del i demo r\/ii 
t le oizan/zi/onl sind icall ctel i SIP 
dove leiI si i svolta una combittlva as 
scmbiei Nel co»*bo dell incontio l Iwo 
i itorl della SIP hanno sottolinea o co 
me li catena di vio cn/e di st-agi <• 
distruzioni compiute dai fascisti dal 09 
hinno come primo obiettivo quel o di 
produrre fratture fra 1 sindacati 



Gì noni Bulgari 


In seguito alla grave decisione dei farmacisti che hanno sospeso l’assistenza diretta 

Mutuati senza medicinali da lunedì 

Gli assistiti saranno costretti a pagare i farmaci al momento dell’acquisto — Il rifiuto del servizio motivato con 
la riduzione degli sconti che vengono praticati dai grossisti del settore — Evidenti le pressioni degli industriali 


s piotila unitici loto mi t 
noti a contro la già piccarli 
condizione degli assistiti da! 1 
k mutue «rrtio il mese di 
muzo i farmncihU di Ro 
ma e provincia sospende 
i inno questo II senso 

di una loro decisione lati i 
conoscere nella glornat i d 
Ieri — Il servirlo mutualistico 
c p isseranno all assistenza in 
diletta La decisione Intatti, 
poti ebbe estendersi a tutto II 
territorio nazionale 
C ò vuol dire che gli issi 
-*t t saranno corretti t pag i 
io medicinali al momento 
del acquisto Solo succevsiva 
mente - e come 1 esperidi/ i 
n^egna con intralci non in 
d ffetenti verranno rlmbor 

satt dalle mutue 
Come motivano fai macisti 
l oro atteggiamento 9 E^sen 
r cimento quale conseguenza i 
citila deliberazione dei grò-»* 
s t di ridurre dell 123 a 
partire dai prossimo 24 mai/o 
o sconto sul medicinali imito 
dal larmac stl In piatici ta e 
sconto pascerà d i 1 attua c 
23 60'< il22 3o (come *1 ve 
de rimarrà in ogni caso a li 
velli molto elevati) I 

< La circolare con cui 1 gros 
* -*t cl hanno informato del 


vita di 
partito 


COMMISSIONE SCUOLA — Al 
|« ore 18 in redenzione odg 
< Problemi di gestione » (C Mor 

*>■) 

CELLULE AZIENDALI — Cimi¬ 
ce Don Botco ore 16 incontro dal 
PCI con i lavoratori della clinica 
occupata (Ranalll) 

UNIVERSITARIA — Cmmpru 
donza oro 19 alla Casa dello stu 
dente riunione cellula. Magistero 
oro 21 CD in Federazionoi Magi¬ 
stero ore 9 30 riunione nucleo di 
psicologia olla soziono S Lorenzo. 

ISO ORC — Allo 18 in Fodera 
ziono riunione degli studontS o doi 
lavoratori comunisti che seguono i 
«orai universitari (Morgla) 


Altre due sezioni 
al 100 per cento 
del tesseramento 

Nuovi risultali del raffor 
zamento del partito conti 
nuono a pervenire nel cor 
so dello svolgimento del XIV 
Congresso Nazionale Altre 
due sezioni (Bracciano e 
Tolto) hanno ieri superato 
gli iscritti del 1974 Nuovi 
tesserati si sono registrati 
a Tivoli (20), a Valmelaìna 
(10), a Casalmorena (7) 

Tra le cellule che si sono 
distinte In occasione del con 
grcsso citiamo I compagni 
dclTENEL, che hanno supc 
rato il 100°o con 15 reclutati 


in breve 


ANPI — Domenica mattina allo 
9 30 nella sede di piazza dell Ini 
nucolato assemblea dell ANPI d I 
li zona Tlburtma Al centro della 
riu i ane le attività dell ANPI o la 
prcpo-ozione del congresso 

ROMANINA — Per oggi allo 
ore 18 il eomltoto di quartiere 
della borgata Romaninn ha indetto 
nei I oc-ili della scuola elementare 
di v a Stoppalo un ossombka pub 
bl ci sul toma « Servizi soenl de! 
|gi borgata « Per il PCI parteciperà 
M compagno Ippoliti 


piovv limcmo ha dato 
doti Govannl Fantas i pu 
b dente de Associazione pio 
puc IMI eh fuimvctn (Aaslpio* I 
i u » uhi Uovulo cjcl tutto 1 
lmprcpuA”l> 

Ebbene pei controbUteri lu 1 
« uitt i mossa t ci si la 
sci esprimete t questo piopo 
s to lt i tt mi clubb ì lar 
nnt sii non hinno troi ito eli 
me Ilo che scar c tre Imnu 
diUimuìtc II piovvedimi.nto 
de! grosM&tt sui mutuati'' 

Che l oilcnt iniento s t quel 

10 eh muoversi ne n cl lezio 
ne cl un rin uo «enti ih/zato 
del nucleina lo si ilcava 
anche di una dithl il i/ionc 
ri la se iti dii si M ietauo na 
/ionie cle'U Iedua/ione de 
iarmvesti dott Ltopaidl (I 
grossisti può ts.>cie compren 
sibilo h.t eletto si sono 
dovuti ili tie del u 1< vltazlone 
del cost sui tarmicistl E l 
fai miei t sii ehi denono ri 
liis ciao eht qui Ilo citi mo 
die a ili e un puzzo pollt co 
)nv«lic ib le jxi lt^gc 1 E da! 
1971 e he aspettinolo uni nuo 
v,i foimulvone eh questi 
pie// comi già suggerito dal 
CIP* > 

A patte li « compienslont > 
per t glos* r»tl <ecl anche qui 
siamo a live l eh prof tto 
ptsso s mdilosi) lumi 
cisti oggettivante nt< puntino 
i «ì iaisli hoo sui mutuati 
coinvolgendoli pera!Uo — vo 
lu 1 1 mente o mino in una 
con ite nzoiH d pie v-uom e 
r eli e te proven n digi jn 
clustnil turnice ulte t d il o 
loto oi n mi// iz om ippunto la 
Assai -ma c U I\umaunione 
Coni t noto eli tempo 
piti o u del m d c na'i d 
limono unol ensiva t lami stt 
ci e netttito: i pei otteneie 
una m u„loi i/lone cons sten 
te c a* i ili// ita de pezzo 
cl pioclot i tumaeuitti 
Piopno cWtv inti t c pretese 
de a As*otum\ e cKlLi Tar 
mutnionc mi gioin scoisi 

11 Fidem/one imitai i d« i 
noiato eh mici sotto in t 

vi Itili tto come g 1 \ f 
Utili pie/ i s ino lumini ntt 
umuraci U vi in quanto su la 
ioiO stltlttu i e sui ci te l 
cl lo m vi im ntlu ono 
uttot i il c u ut* ic specu al 
vo e pu is-ut u o che » s ito 
inposto clilie n Insti it eli 
po tea de l i iti i o 

Nel i s i w i ntt is om i ehi 
mie hmno iv uv ito ut u s n 
ì t d piopostt ti i ai i c 
ni n i/ oik loi/ati clt pe 
b m i p se d p orno/ ont < 
d p op u itici i < i im i < ito 
ini ne i iute ss ti plessi ite 
cl r condurle setiou ne 
nib to eh u ì s timi s mi 
lei o p olone! mielite un mv t 
to e ipe io il e espc n/e 

m i’lii ite d i t\on o i e di 
le popo iz om 

Cui II decisione de gioì 

slst eli uditile o sconto il 
filimele vi tenuto ben pie 
selle Cile tll N sim sOUO 

strettirli ito le iti a ndu 

si i 1 imi i e ut ie n< e j i 

110 iti di 1 uni \ ih t J 

st l i scono ili un il cl 
t msni one In ntcs il 

H IV I () Os Ist I i i c 

111 1 ite 1 1 1 1 -, o e 

min d „ ndu t i ì 

D iv m iti uni me evi 
cl ite e i L L t[ 11 o ih n ) stu 
p se a// ud (t i < pie c p t<> 
si elee ole de lumi st d 
Ro il i t Pio 1 e 
Pini 1 - e i i p o 

tei 1 m i f lo a >p i 

s ì on i e ) Li i HO iti > 1 

i ili I ictus i i 

1 i oi io i p < b e 
m d 1 i m i o I g o no 
ciò i i un in io ini 
i cl liom i e p n n i p 
de cl no lai t ( ed 

n) d pi i t. ) i tSs 
st z i ì i l e t v 



Un Iragico incidente sulla Via del Mare, all'altezza di Acilia uno dei « punti caldi » dei sinistri della capitale 

Sulle vie consolari il maggior numero degli incidenti che avvengono nel territorio comunale 

Corre troppo fuori dalle mura 
urbane l’automobilista romano 

La capitale in testa alla statistica nazionale dei sinistri - Oltre 17 mila incidenti nei primi 5 mesi del '74 
contro i 10 mila circa di Milano e i 6 mila di Napoli - « Punti caldi » alcuni tratti della Cassia, dell'Aurelia 
e della via del Mare - Un primato negativo ridimensionato in rapporto alla vastita dell'area Capitolina 


K in hi 1 pi un ilo ice i 
t it (Up.li inciti nti sii «iti ih 
m i |) it eli i ippoit tt i all » 

c sti ns t IH (li 1 U U uni IO c 
nini) iti st iti t i i si i iih n i 
u i ila mli di que 1 che ip 
j) u i ì [ini \ 11 Qui st i 
i dimn » 11 les ckl coni \n I) 
de i v udì inI> mi e Ih e mi 
\ t» i qu su e kIun uh sul 
i I) s cl un < in ita ind i 
L, n c ni )> ut i il 11 ullici > do 
clini nt i/ »nc Si ti ut i d un i 
pi i c s izi n c Ih i on t «he 
n itui lime nt ni ni di e st e 
ni i pe mti // in c 11 e > 
ut di ) i s tu i » ni nell i 
c qui i Pitti me ide ni ne i 
pi nu cinque nu « Ilo se n so 
mio con 148 molli e 122 51 
Iti 1*1 411IH me dt i i nel 1**7i 
n lini i e - J2h4 lei l 
Su dii i dubb milite d 

t s me i t u - n nos mti 
dumi» imi munto 
i n t i m n in n it< i f v 
t (M s i I pi udì nz i de 
1 mi nu b 1 ist i ì m ino 

l 1 |) Il l^l n n llu citi i 
l di t li q a I li ni i_«i n 
dune usi mi \ h nz un 
l ite » n t s n i l i\ i 

se i p io il u m cju sto 


c iso dell i t i| lt de ile 11 i 
• tfi idu itoi n elei smisti i N 1 

10 st< s t ptiiKlo iti untesi 
n pumi cimine uh si citili 
scoi si tini » M 1 1 ili ) li i ini tt 
ti ie«isti il un un numi 

l > di ve eoli is i slip oi e 

i quelli m duoli/ me ne Ih 
c lpt1 de U) MI incide nli 

c in 3tt limiti i 7211) le i iti Ni 
i po!i U (► 7 s instai c » 54 ni >i 
, ti e Mi 2 I nli 
I Nm ci sii bb dunque p s 
s hi il i d pi 12.011 se n il si 
1 t nside i is * un se U >i s h 

t ime lite ti ischi ite e c ( e 
e he il te mi » odi l mime 
di Ki mi e e t e ni mi lite piu 
v isln d qu 11 » de Ile dite 
I due eli! e ns de i (te come 
' 1 tu! I ili eli p in i 

\ e il i e cit >t \ 3ii e un i eli 

| eostin/i eh p »c e it st si 
l e ile pie se lite e »e ile nli 
| buio l i m m ut t i qui t > 

11 i le t si iti t 1 *tnit > 

I opi i i ehi ti itti e \ti inI) i 
n de Ile i ule st il ili 1 nt i 
m s| « s o \ nt t i k he ti n 
ti t li I in ti 11 t unpid > 
^,1 \ n s (t ili i n itili il 

u nt d ulti 
Li u ul i / i In dea 


tt n m un i sp e „ i/iune t v i 
dente II linaloi numi io di 
incidenti (he si stendi in 

p i ssinill l (| ({III ste loc Ult 1 

e le «ito tilt i indizi ni di ti >1 
Ileo iti v unenti pili ijgevo 
le Idi quindi di pi ime Itti 
uni ni ic n i ut sc<nt v olezzi t 
pe uhi no uni mini u ossei 
v in/ i d< Ile n min di ptuckn 
zie di quelle* stesse e! ) co 
elice dt 11 i su id t \ citi v un 
ni i|_g unte del 11 sio t uenz 
impili «bili diteti unente dii 
unni insti i/ioih c >niun de co 
nu I i ni me mz t eh seni i|<n 
i-, 1 1 ine i ili o di itti ìvc i s i 
nienti pi don ili coni oli iti chi 

V l|gll 1 

Uc ule in l il in telo che t i 
lune sii idi in ve m mz i eli 
etite le edili pie se mino si 
tui/mni t ih di piedispm 
lt il sinistio Cosi e id 
e se ili) io pei il km -T jOO del 
h Cnstoloio Colimbo pei il 
eh dome tio 52 eie II i C issi i 
p daini punti dell Unti i 
de 11 i vii Fot lue ni de II i M i 
p t il m He Finiti e dih 
s no pule i tt itti inizi iti de 1 
1 v ini uit isti idi t di 1 ( i in 
r|< R ice do \ntil ire 


Nell i lei i i il e pi i ih i 
uib m ì (244 cl» Ionie li i qu i li i 
U tuttei compirsi) c e h ni 
qu u tie 11 in b ini < uni nu su 
bui bi > il nume ti de « i in i 
denti e eli colise-u nz \ issi 
piu basso di quello j.bbd 
l itto min v iste Ji m m ioj i 
i e sii i/ioni impost d n i li > 

ile 11 i c dta i tornine ine ih 
I t m ingioi \ mi) in/ i }) ! fin 
ìe *mh mt is mi nti e il qu 
lidiant | n disi liti/ ii 
questi I mi sul 1 i i e cl 5 II 
molli t 29 2<i4 Tei li t il l 
ne l 197 5 ne II Ulte i lui itoi i 
c inmn de il te nti sL i uo e 
i qu i tie 11 uibini li imi > ivu 
Lo solo r ni iti t 2 509 I liti 
Fe ì ce nt lucine i nu nu ; 
dt i smisti i e di I le 1 il \ 
v ili me di mie ine <1 1 ce n t 
tubano non t pi b ibi! in nt 
mollo pu ilev ilo un dii il n 
te d qui Ilo di iltie c ilt i M i 
ipptnu lLit)ii dilli cuti ui 
b m i c ddtK ile mg ut tfu 
I mi ni b 1 st » i un ino nutt 
% i melimi un n*e 11 dis mi. 
pi ode n/ i e ossi \ tu/ \ d I] 
noi me con i ti su i s ili u 
t ht sono s« Lt i -, 1 1 »c hi li 
tulli 


Jj) U e m iss b il b ni un 
nip e l in sino siiti ti iti nuli 
fino e l n h s i i ] i v jjiil i di 
S in G usi i ) pi mt ile it in 
s c me c ini m e c tn i oli u t 
«lussi qu tutti t di b incorniti 
d ta^h d u i s <. q usi tuu 
lis il 1 i p isslbllll i c IH si 

l ili (I I d n irò pi il li 
se ilio di Gì inni R ilg u 1 
I n ito «i >i< Hit 11 * i a JiU) un t M t 

I t in in i li n p «.n i a liti > e 

1 li il/ili subita e»viJ nle 

sic S-.I c I s*»]C I l 

li cittì t i de pu p il il i 
nei tir stituh di (udito si 
««iicu bl ni un » * s m 
1 od di I re e *ii(!)t C| le sto 
IV sai > e J hltll 1 I supp ]s]/ i K 

d 11 i to ralt » c un un 

que uni me nel c unpo delle 
ipotesi poiché il sikn/o de 
palle della t muglia Rubaii 
e completo b ino a questo ino 
metili i inutili de J gioj JJ * 
ti non lumi > ix mJu latto 
sipeie se Vi siano stali o no 
I coni itti con i banditi L ulti 
I ma dithiut i/jonc 1 il* i sulla 
v e nd « \ cnt eh uno de i Ih 
I tili del si (|u stl ito Paolo 
ul e <stu rn ime nte 1 ini- ì 
\ >n abbuino tspulcivi di 
i ip mt liti ha detto - t jxi 
lidio non possiamo forniui i 
h il un i p ile s su i i pio 
spetl vi di un lapido sbkn 
eo Come si se ’t mt ite piu 
c h un i 1 1 ise cliplom ( ica 
•mio pu non smibiaic Uop 
I jxi se )i te so con lenncsmu 
ciani sta venuto i c lui due m 
f n m i/ioni 

L urne 3 eJwmnio di celli/ 
/i su quista storia e che 
) i i/ unt b nmi i c st i 
t i I di i v-n/a lonn u ne un i 
j s)i n i/ onc ì « i i rupie «ili e I 
n c tssit 1 1 c ilio inzi tulio fi 
Si ilo I liti» Il 1 11 s( U1 i d I 
pu completo «.top secictv 
l ) >ss bile che que si i ì ec 
volt i di ile n il o si si i pj oli i 
l i fino a tilde s v i « m u iteli 
scoi so puc Ih I use itt ) d » 
ve \ ( < >>ctc colise filato 1 i noi 
te stessa o il gioiru seguente 
ippiohtlando delle festina 
| pe i un incollilo in qmlcie 
luogo molto frequentilo 

! i situazione quindi po 
ttebbe esse ie id una ss du 
decisile mi poti ebbe es N k 
aiKoi i al punto di put i nz i 
\ coni >bc ni li \ ( •> h di 
quest) i anime ni i c ne del 
h st j di qu is tutt «li ni i 
v 11 jIjc uisj m qui sh inni s ) 

| no venute lo sol i< t< elonit 
. d « suac db » o di semplici 
indonnii e il ino me no u 
| tuule gl inquiunti noi seni 
i hi m i < ssc u anco) ( i Us v ili 
a si il i ix tia le molle c » 

I munica/ioni anonime qu de 
sia quelle du banditi sempre 
elio ossi si siano i e lime nte 
r i(* v s i « Non s i|)j) erri i c In 
i cosa due hi dotto un il 
capo delle squadra mobue 
dell » questui a Musone -dal 
, ti i pai te nessun » e dee 
1 nulla » 

Tx* mdauni della |3ol zi i e 
dti caiebimoii omunque 
cont nu ino i ritmo se 11 do c 
J servi soste propn> puclu 
| non s ip ndo dive clic ut la 
mole del Inoro e inumi Di 
qui st ) pu it > di v ist i il i u e 
s mie nio d li i 132 su 1 1 
qu de \ >«gi iv i Gii ni Bui 
-il n >n solo n )?i li » ( n i 
Y i t > e ( hi il il il misi lisi 
ili) r mini nto e su |))ssib 
m ir de 11 i/iom c i rii nos \ 
mi hi p jj t il > in/i un nu i > 
i lenii nto <1 in e te.// i s >1 
v end i ulte ì ioi i inle 11 uiv ) 
Coni si i coi du i i b end t 
ws en ) biute et > li mucchi 
in del gioii 11 cu sull) sv nto 
1 i c In di Corso d lt iln pule 
n s i Campani io clip > nei 
c)sti<tto 1 autista a scendete' 
sciti 3 la m nueci t de 111 n s> i 
e ciano s eliti i bndo c I s 
s en losi con il Ioni piigiomt 
i o 1- eulo eie st et i nti o\ il » 
d i un i i volante * de 11 e poh 
[ zìi s jIu il «ioi nu dopo p u 
eh «gì lt i i ui i ti ivi i s.i il 
s ile F/nm 

i L s i ih se u n Ih » de h sn 
| tm e non hi penilo ( nessune 
s opi ite Nell ibi l ic do n n e 
st ilo ti e\ t o .i s >lu mie n e 

udii ne un e e pi Ilo ih in 

»! e le I e di p > \e I i d n 
n u Ji si ijs i/i )tii e e n 
1 (bit i >1 de 11 i bc lini si 

. st u , i ui »t unente p mi » <1 i 
| n m liti pi il i d ibb in i m il 

ih I nd i«m (j i nd s i > 

i i f un punì mimi | i i fi %». iw 
/ ne e eh «1 in |u i ni s ) 
ne el «iuo «e 11 i qui ì 
eunlui 11 su1 1 it > pi iti ut 
l > d eli i/ )ih d si t ee » m 

t > il i c li l uni ) s tt > >n i i i 

d e >hu un > sui u mi i j 
(|ti ii i n d 1 letti 


Ragazzi delle medie 
in visita al Senato ! 

Neil'amb lo di una serie j 
di iniziative didattiche per j 
conoscere in concreto il . 
funzionamento delle istitu 
ziom repubblicane, cento I 
cinquanta ragazzi della I 
scuola media sperimenta I 
le di v>a della Nocetta | 
— accompagnati dalla pre I 
side Lia Toaff e dagli in 
segnanti — si sono recati 
ieri mattina a visitare Pa 
lazzo Madama Qui sono 
stati ricevuti dal presiden 
te del Senato Spagnoli 


Da un gruppo di ragazze di estrema destra 

Aggredite dentro scuola 
3 studentesse del «Croce» 

Una ha sbattuto violentemente la testa — Critica¬ 
vano le deliranti frasi di un fogliaccio missino 


Almcssicix lesi isti en 
nittim ili micino del liceo 
Boti detto Ciow vn Pile 
si o> contro tre stulcntcsse 
demolì itichc L episodio e iv 
venuto in un tuli del te*vo 
pi elio ve ! so le 10 50 Ioni del 
li liuelzìone La dici issit 
tenne Velia Di Membro que 
sto ] nome* dj una deJJc mo 
veni picchiato stava critli in 
co insieme id illune sue 
amiche Jc deliranti frasi ^crit 
te sul logUicoo missino Le 
st d i Oltre a loio in queJ 
momento ìe ] » disse ion 
c ci i nessuno Impiovws n n 
tc un «iu:>po di n.i/zi 
se tte il < hronte dola go 
ventu > e entrato di corsi 
nei! itila < si o scitenito 
con nugn e cele contro Ve 
Ji« DI Mambio che hi sbit 
’uto volentemente le testi 


s i o s ) -o e> d tn b i \ 
t e du udf ite se Meli 
fo/i di 18 i in e Concetti 
Russo d ]9 mn clic »ve a 
no ce ìe il > di nu ivi n c in 
| disi dt j mi u sono ta e 
puh ite 

| 1/ tic «ìov mi seno sta*' 

i poit de poto do|x> «li ospeda 
J c Po ( lina o do\ e so io s*a 
i u « udii iu LUiubi n o'to 
«on Mia poliz e hmno d 
chunto di nei conosci irto 
1 » cc ciò che W hinno igtrro 
die Mira Letizn La Morte 
Smcn Nudi e Pis Opo 
tondi 

Cli studenti del e cuoi) sp 
pen e sHput i e notizia del p-» 

1 ve Lesto di violenze ecceduto 
nd) istituto h^nno nchios*o 
il p eside espul ione del e 
lise stc e 1 piocedimento pei 
vie kg il nei loro conlront 


Grave attacco antisindacale 

Nuovo licenziamento 
a «Villa Azzurra» 

Denunciate dal consiglio dei delegati le gravissime 
condizioni igienico sanitarie della casa di cura 


In Campidoglio 

Si riunisce 
martedì la 
commissione 
contro 

l’abusivismo 

Mai tedi pi oss mo torno i a 
i uniioi in Comune K com 
missione specii e contro J ibu 
siusmo edilizio A ccntiodci 
a d scussione sari la quest o 
ne degl cdil ci di Vii Man 
legni n corso di demo izio 
nc ptr i qu^li si i atei a di 
l ere pun o su le dee s oni 
già prese e su a oro ripdi 
attuoz ono Lo, comm ssione 
d scuter a incoi v sui probe 
mi pobti drillcspindeisi ma 
crascopico dell »bus v smo 
In proposito nel u tim-» 
*• unione n cons g o comu 
n ue lì gmnt v avev i prec 
salo una serie d impegni i’ 
potenziamento deg-’i uffici di 
poli/a giudiziaria ist tuit 
presso 1 com indo de v gì 
urbin istituzione presso 
ogni circoscr /Ione di un ui 
f c o tecnico ocalc 1 decen 
U munto li consigli creo 
scri/ionah d tutta i mite 
m oggetto dell» d -.cip ina 
cdil / a Con ques’i impegni 
i «ninfe h i sottolineato 1 n 
tenzone di porre la urcoscr 
/ one m glielo di emette r e or 
clninze di diffida per in*e- 
omjxie le lotti/z-i/lonì 
Inolile secondo g i m 
pi luì presi dilla giunla 
c rcostii/ioni dovrebbero 
seie messe n condizione* di 
procede le al i prepa-azione 
di plani urbanistici per il rt 
cupero di zone ormil com 
promesse 


Nuovo 1 un/iamento a » 
casa di cura per hand cappet 
| \ 11 1 Azzurra > a Torlupa a 

su la Nomcntina Ad ossei e 
I pn\ ito del posto di Inoro 
, e st/ito questa volti 1 por 
1 ere che lavorava h da icun 
mes Anche m questo ciso 
corre ne numoiosi altri che 
s sono veni ca ì nei mesi 
k o r si si tii*t» di uni oz ono 
che colp sce un lavori o-t m 
l jx*»])» o s nd ic i menu 

Il consiglio dei delegai di 
tempo he don uno ito it m 
novre mes. c in atto i MI i 
Armiri ixr mpodlrc le ) 
berta smdicih all inteino de 
I a cl mia e le griv ss me con 
cl noni m cui si trovino ì ra 
pozzi h indie ippali e i 'noi i 
| to ì Pir oltre duecento p» 
/enti vi i jiiitt un pei so 
n« e net amenti intuii c ente 
Poch gì nseiveiti ì sol 
I vegli inti c gl infeimieli an 
cori meno il pcrscmle med 
co <un solo modico che e < on 
I tempo-im. imente in he d re 
toro simtiHoi e quello didn 
t co edaeat \o Lasser/a d 
medici e inferni tu in nume 
ro sui fidente e indie a oi 
pine del « dnmmatica cond 
/ one ìpien co sanitarii N i 
morosi n questi u t ni mes 
2 clm di capatile urie tra 
! r »gi/zi e il personale Un a 
tro elemento che rende p u 
I d ti mie um operazione d 
con'iollo e di prevenzione del 
le mihttie infett ve e ne! » 
m ine in/a di stru*turc med 
ehe c Moniche* adcguite e 1 
numeio d< rag cz/i spropoi 
zonato » e reali pOssibiMta 
di Ih um d culi 
I a nsufl c cn/i di perso 
n»e quililicato rn* s(ttor« 
dell educ izionc rende inoltre 
l pressoché impasible o»m o 
I ixri di inserimen'o de ra 
gazzi h ind e appat nella 
c etA 


Davanti ai giudici la famiglia D'Ambrosio 

Scomparse alcune bobine 
del «giallo» di Latina 

Interrogato ieri il maresciallo di PS che arrestò il 
generale dei VVFF - Spariti anche altri documenti 
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rUnità / venerdì 21 marzo 1975 

Parole e fatti negli investimenti comunali 

Scuole, fognature 
e case le «cenerentole» 
del Campidoglio 

La precisa documentazione fornita dal gruppo comunista — I 
ritardi negli appalti ed il rapporto tra programmi sulla carta ! 
e reale finanziamento — «Saltate» le priorità già fissate 
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/ rama - regione 
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Il eh fon il. Lo «figli ni vesti¬ 
menti in corso in Camp:elo¬ 
gi’o non ha me ,-a :n luce 
solo le eh Ricolta t.nan- 

E.ur e in clu ver, a ;[ Comu¬ 
ne per la stretta creditim 
e ia divenni»la politica eie; 
governi o Ielle q.unto domi¬ 
nate dalla D» 1 morra z.h c:\ 
strana, ma anche un altro 
fa t to unou : srra ve : a 11 4 1 t 

terno <lu ritardi accumula¬ 
ti dal Comune ,-ono :n t»’ 
.sta proprio quei setto:" che 
le giunte dominate clal'.i DC 
ed unclv 4 rumato mono¬ 
colore — hanno e-ir-'e al¬ 
fe r ni ut o Ut voler pr.v. ejnire 
Oli intervenf eh. con, .4 ie¬ 
ri conum.sti Arata 0 Muffa 
hanno formio dui, u-u: oro- 
cIm. Nella relazione Introdut¬ 
tiva il «indaco ha a impilato 
che v spetto ai prò,: Min mi 
1969 72 le opere a.uora da no 
paitar rt rappresen‘ ino U!, 2 <) 
por cento vie! tu 4 *to. Non 
un r.lercio cl 1 1111 gioì* arsi. 
Ma non è questo ,! punto 
Tn'atti è sulla qualità del ri¬ 
tardo che occorre ni lettere, 


non .valla mecl.a Se .1 mar¬ 
cio m »cl.o e a quel Invito, te* 
•"'a amora eia appagare il 
24,.) por tento dell’eclilizui sco¬ 
la-.t:ea, :1 33,2 per cento por 
« f ivi rio 0 lo^ne, ‘I .35.3 por cen¬ 
to del verde pafool r, o. i! (14.7 
]>er centi.’ de.’;. :n:puniti . por- 
Lv., il 24,4 p »r cento delle 
opere di utfoan z/a/’o'io dm 
p ani di A»na delia logge 147 
leun/.a econome 1 e popo¬ 
lar'' 1 

Se poi lista ino agli an- 

n. 1 ‘»7 :ì 7 r 1 quadro aggra¬ 
va In» m'o sa'e ,n modo pau- 
ri >o a media do! r tardo, 

< Iv dui 14 pe;* coivo «upera 
il 4») par e orilo A questo 
du'o podio con" spendono poi 
ritardi « Interni e eh quts. :l 

< uiquanta percento neUVd.ii- 
/ a scota l.ea, del 94 ner cen¬ 
to nei col 'e* ' ori *’ nevi ini- 
P'ariti d' denurazione, il 40 
' w n* cento noPe strade e n»*!!e 

fix/ne il (14.11 per cento delle 
onere <1: M’han * •a/.o”o dei 
pi.vii di zona della ’toggo 1«7. 
Mi come e stato J'.vto 

o. ^er-.are da parte'del grup- 


Ieri prime riunioni a Roma, Latina e Frosinone 

Avviate le consultazioni 
sul bilancio 

della Regione per il ’75 

Stamane gli incontri a Rieti c Viterbo - Gravi re¬ 
sponsabilità della giunta che ha impedito l'avvìo 
di un dibattito ampio e democratico sul preventivo 


Hanno avuto tilt za o le con- 
sul tuzlct>. previ.-to dalia Re¬ 
gione per esaminare U pro¬ 
posta di documento ■:/olimi- 
nave per il programma r**- 
g.onale di «viluppo e il b:\m- 
c.o d: previsione per :1 107 >: 
ft Roma, a Frosinone o a Li 
Una, gl: esponenti della giun¬ 
ta si sono incontrati u*n con 
I rappresentanti dello ,1111111 - 
nitrazioni locali, gli enti, vii 
organismi, le n.-soem/on: .n- 
torciate delle tre provine-, 
■per illustra re e d iseu ture 1 
due docume.it;. Altro due eon- 
au! tastoni -- previ,to dal ca¬ 
lendario prestabilito - avran¬ 
no luogo htamant nelle sedi 
delle ammin'.stra/'ou provin¬ 
cia! di Rieti o Viterbo. 

Alle consulto/..on: sul follati 
cto e il plano di sviluppo si 
arriva, come e ncto. con un 
grande ritardo nella impos¬ 
sibilita materiale di procedere 
ni necessario. H.pprofondto 
confronto, come invece piu 
volte avevano .sostenuto 1 co- 
muniti. -SI tratta di una gra¬ 
ve scelta politica, di cui sono 
rospo zisab:l: la giunta e la 
maggioranva, che hanno volu¬ 
to ev.lare qualsia.*! possibili¬ 
tà di allargamento democra¬ 
tico del dibattito sui temi ;n 
questione. r.di menzionando 
drasticamente gl! originari 
programmi di coti--ulta/Ione 
previsti. In ogni caso, dalia 
r.unione di ieri, h Roma, e 
empivo chiaramente il netto 
divano esistente tra le esi¬ 
ge v/e, le pirite a! nnnova- 
mento provenienti dalie po¬ 
polazioni laziali, e }j quadro 
davvero carente chilo realiz¬ 
zazioni ottenute dalla attuale 
giunta e dalla maggioranza 
che la so Lene 

Ito relazione svolta dal pre¬ 
ndente Santini in Campido¬ 
glio sulle cifre del follane o 
e sulle prospettive di svilup¬ 


po -- e «t ita luu d. mostri- 
/ e.ie ,mp!.' ,’a cl: ciò che li¬ 
no ad oggi la giunta regio¬ 
nale’ neri ha fatto Ripren¬ 
dendo : toni*. p*.u volte messi 
ni covro de!;- m./iative e 
de!!** rcllie.-.te avanz ite dalla 
r»op»;- z'uiie coni un -.fa, come 
lo deleghe ug.. ont, locali, il 
ruolo * m.nen'emorvo legista- 
trzo cHl'istituto regionale, lo 
a.v'o ih un piano organuo 
n» r rìl.iiv o delia agricol¬ 
tura *■ d*‘lla indù*tria - l 
presidente d«*lla giunta ha at- 
le. imito eh*» In programma- 
z'one noi i 4 * ma: .stata una 
realto et fot tivù nel La/lo. do¬ 
ve k'i l’Xorveiv. 1 succedutisi 
n n ! teni'X) hanno ri.-.oo.-to a 
so.nto scttorml 1 e prevalen¬ 
temente chetitela?!. 

Pi*e-»ent indo una lunga e 
detta gl.ata elenca/ one di 
*u’o->e da fare» -- tra que¬ 
ste ìu soluz.one del jjrob'ema 
deh'ii'.endu Macca reso, :1 ri* 
li.L.o zootecnico, i'u’ilizz i/to- 
n * delle terre incolte, ia pub* 
l>!lc:/za/ione dei trasporti, la 
e rea zi 01 h di opere infrastrut¬ 
turali par l.i norc.-a indù- 
s'r.ali» - :\ presidente Santi¬ 
ni ha «orva' ito sull»* gnu; 
re-pon-ab.lUa delia maggio¬ 
ra n/a e della giunta per le 
continue cl.iazion: dagli :nv: 
giu leusint.v , la Inadempien¬ 
ze, ! rha**d. nella a-pplieu/io- 
rie de: prò*, veti ime iti presi, 
dal coiis glto reg.onale con il 
conti* biro dei- vvo del'.'oppa- 
siz’o’V* dei PCI 

Sur.* ri! ha quindi conciu.*o 
J,i «uà rela/.one rchiaman* 
do 1 g ne” km mente al ruolo 
cto.la Lna.n/utr:.i regionale e 
‘ s*liuto di ricerca per la 
prog ra m inazione crono ni* e a. 
come strumenti dt 11.1 pos-i 
foli” o/gun.eo arerwmto del¬ 
la Reg.ene per il nequil’brio 
so^ ale ed econcm.co dei La¬ 
zio. 


pu colmili sta -- non tutu : ■ 
lavori appaltata significano la- 1 
vori torniìnau. I! dato dn ■ 
prendere in con -adora /ione ò ; 
quindi anche quello dm la¬ 
vori ululimi! o m corso. U:- 1 
va”'.o al programma dei '7H- j 
*71 i iHvon m corso o ulti- 1 
mal rappreseli la no :1 46 oer 1 
cento d: quelli iman/.iati. Ma 
quali sono i « settori-cenemi- 1 
loia » all’Interno di questa 1 
meduiv s: cove innanzi tui 1 
to dire che per le opere di < 
urbanizza t one dei piunt 167. , 
per || verde pubblico, gl! ini 
p.ant* vx>rltvl. i collettori e I 
gli impianti eli depurazione ! 
s amo a quota zero Meglio 1 
so la Scuola ii!2 7 per con- i 
to> e le strade e le fogne con 
il G.M por cento J 

Da un lato \\ consiglio co¬ 
munale ha impegnato la giun- > 
tu «u una scala precisa d! , 
probità su cui anche il mo 
noeoJcre de continua a giu- I 
vare, n a intanto »* propr.o j 
questa «cala che viene Igno- I 
rata, o se mal percorsa alla J 
rovesci 1 . I maggiori r.hird l 
si registrano proprio nel set- ■ 
tori eh uve dcUVrlili/ a sco’ 1 - 1 
sta a. dei collettori e degli j 
imo-.inti d 1 depu'Mzioìie, .1 ! 
verde pubblico, gli impaniti 
scortivi, le apedt u’-biipiz¬ 
za/.Ione. dell,» « 167 »\ le stra¬ 
de e le fogne 

Non ^ lutto. C> un al¬ 
tro ordine di cons'dera/.oni 1 
- ricordava l! compagno Buf¬ 
fa :n consiglio comunale 
che riguarda «neor pn'i di¬ 
rettamente Poperato della 
giunta. Se Infatti impostia¬ 
mo una analoga an.il'sl d°l 
rapporto tra opere program¬ 
mate ed opere linan/'.ite per 
il b'enmo 1973 ’74. abbiamo 
qU“sij rSultaii sono «tute ti 
iianz.ate opere j>»r il 3«,à per 
cento di quelle programma- , 
te. Ma n questo valore me- I 
dio corrispondono 1 s«'»u«mv. ! 1 
valori per settore: verde pub- I 
1)1'co zero, stj-rln e to'» ne \ 
16."4 per cento. ATAC .7 60 per ] 
cento, imm' economiche 3114 , 

per cento Ito quota «. eie- I 
\a so’o re•• 1 colletto” 1 c ili 
impianti d’ depurazlcne 177 43 | 
Per canti)) I/erlill/'n . '-o'a- J I 
st ca o opere tU urbaniv/.-i- 5 ! 
7 ione ]vr In 167 ,-iono in 
•fo^dia 

Che co-ai vuol zlr*e que-io , 
so non he la giunto, nella . 
scelta delle onere rl»i finan- li 
zia re nrlontarinmento, con ! 1 ! 
denari d'soonifo* 1 ! fon «mosta- ! ] 
to ! erper» di Spartizione de- 1 
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Perchè lu più gronde azienda metalmeccanica della città vuole mettere tutti i dipendenti a cassa integrazione 

Fatme: una crisi che parte dalla SIP 

Le manovre del monopolio dei telefoni per strappare l'aumento indiscriminato delle tariffe — La fabbrica si e subito allineata e ha colto 
l'occasione per sferrare un duro attacco all’occupazione — Per 3600 dipendenti la prospettiva di lavorare solo tre giorni a settimana 


Denunciate 
dai sindacati 
irregolarità 
nei concorsi 
ENEL 

Gravi irrcgoUirltn da par- 


ito notizia che ia Fatine [ ticu del lavoro esterno. Al 
aveva chiesto la so« poi is ione tori.,» alla Fa ime, fior «cono 
del lavoro per qualiro g;or- | e durano lo spazio di qunl- 
m e la u-«u unegm/ione a « che mese piceoie '.nbfor elv.*'- 
parure dal 1 . aprile, per lui* 1 te. ri volte limitate n cinque 
i: 1 dipendenti che la’.oieien- I o «<•; persone ohe ns«o?uono 
i>*ro co«i soltanto 3 giorni ai- , molla parte de: lavo»-: L foe 
la setUm.mii non h.« tolto d; , m.ct*' dovrebbero «volge 
sorpresa : dipendenf. da j al.‘interno degli stali::, 
azienda telefoni •«. Ola alla U J menti ]•" .n que**! entri <11 
ne dell’anno scorso. 'nlaUi. ; ,< lavoro nero-’ che finisce 


t n vestimenti decisi n suo ! | tc dello ammlaRtroiion* del- J 

toril'V) da: consiglio romuna- ' : rENEL nel concorsi per ns- j 

le* S° to to 11 1 co*' '»mo le 1 1 _ , 1 

l'^vcnitml! d Inclrlm/., *■! : ,umcr ' nuovo ,0 - I 

wi” or: r*‘ :nve<*">ic*''o \ 1 no «tote dcnunclfllc Ieri dai 
,.u' tonale delle onere prò- sindacali; un comunicalo del | 
g’M’nm He dii un »«!o. e V ; , a fcderajlono provinciale 

I CGIL.CISL-UIL affermo che | 

rrviife. fin 4 l’alt''n •’ nn<H**o ! 1 banc,, dl concorso non ven- 1 

che ne r'illlto vede ì'ed 1 / ' gono pubbliclzzalfo ne sulla ! 

-co’ 1 -.U' * 'tossano da' 14 3 -vr | | Gazzella ufficiale ne In al- ' 

conto doj’o opere pwrp.im- i ! k «iu»h«i ai 

|o-i*o ,-»| 13 tn itnc cento, 'o j trl bol, #ftlnl di slamp.a, ma j 

sU’ad« « p» fogno ij.iv-nno dal diffusi csclusivamenlo all'ln- , 
3 :»i"i 36, verde o :rr*n''* r i ' 1 terno del posti di lavoro del- 

•I '-'"-fv: tor—mo n rovo. ! j i'ENEL, cosicché al cilt.- 
ATAr* P|i--,i di' -J44 j.iio . 

H '!0 > nnar, •’! irly.nl!!->. ■' < " BOth « "«» . vanii » ceno. 

" on.< Hp)'., ti'.? cilM'io d«! * | *ccnzc prosso Tenie vlone dl ; 

3 3 a 4 3] ’e y.-e-.. oconomirhe || falto Impedita la porleclpa- 
<f -M' '"o 0 "3 ; I 2 j or1e ft | CO ncor»l. Nel bandi, , 

M' : Mora in vpr-o ’a >!tiuw!o- • Inoltre, non vione mal spe* i 
ne per :*s h »ydo Mn-m ... . „ ,, ; 

*,. : it-pp Piano '”à ocn-r-Jifei [ i clflcata II programma dl 
cn”f’*to”' o (»»*nin , -i»<"' 1 /• nf. ] 1 esame, e la stessa gradua- | 
r<\ ‘a <r.«. r yto v. ,iv|.i>. fi-.-' j| | 0r ia del vincitori del con- ; 

r , I , \ , e '.•>*'» 1 ’M'e 1 S' ”''3 ’ I corso non viene roso pubbli- j 
sm’h •to-i-i'biip »-r**sp*- j-n ni»ri > 

to''h pu,».»» por, >i»t ; 1 | ca; in questo modo, al can- I 

f t,, »|,>[»s'ofii /•on-’u*".'-' — I I didati risultati idonei non | 
,» H'-iin r»... _ , | v j cne noppure comunicata la 

{»/'elido r-r.st ‘ »»* « i ... ' 

- hi • . ,• n , | posizione nella graduatoria. , 

)i hiso rlp ,, i» *-i(,5i | ps* o del 
ri*,)’".mento <li mu-s.t. 


la d.Avton»' a/!t*nda!<‘ (lolla u ia fotti dello ordinazioni 
p:u grancio fabbrica molili- | olio chi ’Bft a oggi, .sorondo 

:i.»*cc'iri I cl! Homi. cl. prò I U). donin'.-nto «/:cnda>. s; 

p.’efa della muli na/toimlc 1 .vino tr: )!:<•»»to. 
n. o la cassa uiio.rra/fono a ! c 4 ont oliipor.mi 
.svedo.se* Lnc.s-on, aveva an- ; t olto j 4 , vori 
mmclato la «ncce.vsitiu di ?.- : Sl% ‘ con una'dmv 
durre la ma uccio jx-ra. hi se- . da , e ‘ 

guito alla rare la/ione clcno i nn ,.. c i nci ...., 
rammes*. da ])>no dolln .SIP. ^ " 1 " ! 

•STKT o ai:,, nuovo modalità ; % $ 

Pytomoiv.o cl.u-.ar da! mo- , ^ , contmltl 

no'iol-.o de: telelom. t'ho !a- , ,,. no p . t n ., 

oovb .d.ltove tl. là ino» .'osa- ; frimbo»‘:r. fu" 
rumo delie fatture. ; ,,. rMlil th< 

Non per nulla .ìi q;ir».,i: l ni. D. questa h 
me.-,; ; lavoratori del com:>i-*i* ; .sigonza 'a I- u 
+o sulTAiitumfini m ej'H.u mo- -porfilr!' e .ine Jio 
b- lltntl. effe ti tu lido si operi o ! l’Unione indulti 
orcanf/zando. p”. 4 'a prima ; Ogn: contrai! 
volt i nella lunga otorl.» del- : rumento nei r 
In Fa'me. u»i'assemblea -«per- voro è sialo 


C'on temi pora no.» menu* alle 
; lotte dei lavoratori ,s. rtspo- 
1 s«» con una chtrez/i. cfoeTfi^or- 
i da le grondi repressioni de- 
' gli anni cinquanta. Nel Tentato 
' del '70, di Ironie allo ricino- 
! sto de] movimento .sindaeftle 
1 per la contrattazione de] cot- 
: Inno e :1 m.glioiamento deh 
; l'ambenfe. fu mc«.*a In alto 
i una .-errata che durò 47 g:or 
| ni. D. questa linea di Intran 
. .sigonza 'a 1- urne s è fatta 
; portai rk e am he al Tir* torno del- 
• TUnlone industria']. 

I Ogni contratto, ovini m.zlio- 
: ramento nv* ra'ipovLi ot ’a- 
voro è stato conquistato n 


Le maggiori fabbriche 
riducono la produzione 

Quattro sono lo fabbriche (ognuna delle quali ha un numero di addetti che 
si aggira o supera le cinquecento unità) colpite dalla cassa integrar ene 
Cerchiamo di tracciarne una breve radiografia, tenendo conto, pero, che sono 
molle altre le strutture produttive colpite dalla crisi. Ricordiamo il settore del- 
*,V? •< ^edilizia, con oltre ,8.000 disoccupati, e il fatto che alla fine dell'anno sono state 
5" milioni le ore integrate a Roma e provincia dalTINPS. 

AUTOVOX 


la con le forze poMiche. 11 1 prezzo eh scontri duiissm; 


prcb'emn Fatme. intuii., no.i 
m puf/ circoscrivere «o 1 tanto 
a; grandi caneoV.’ doH'’ndn- 
stria, ma «> stretiamento le¬ 
gato «tiki polii Ica degl» Inve¬ 
stimenti della SIP. 

L’fìl ,r f della produzione, è 
de«t;noto «Ile centrali tele¬ 
foniche, «gl: appare -eh: di co¬ 
municazione della SIP. il 15'. 
alle aziende di Stato por i 
servizi telefonici, e soltanto 
il 5 r ,' è assorbito ri»! merca¬ 
to privalo. In ciuesta .situa- 
/.'one In Fatine ha previeni¬ 
lo acquisendo commesse e 
ra 4 -riungendo iatturn*! ni::.»*’- 
n 1 nel ’73 quando nel fo'lnn- 
:o di fine anno lamio se¬ 
gnati 73 mil.ai’di e ,332 mi¬ 
lioni. L’a’tmtà •»: sviluppò, 
con Talimonio dell'oecu )a- 
z!cr." d» 2.300 <( 3 0fX> uiv- 


fl 


Nuovi passi avanti per la soluzione della importante vertenza 

INCONTRI CON I CONTADINI PER MACCARESE 

L'IRI si riunirà anche con Regione e Comune - Ancora nessuna decisione delle Partecipazioni statali per il poten¬ 
ziamento dell'azienda - Condannato dai sindacati il tentati vo di bloccare l'attività dei centri pubblici e dell'università 

la’ pi’osH'ltiw UH'rt'' dall’, mi- a ’.iy .ut'lur.i • i io q.ic'lo c.i pv: .! IM'I, v I). S»-g:i . ;«'i ^ 

«ìsiuruo d.drilli i»’i* ,» fu! ri»* ,i fiuitin.i Via .virili» Tsl .i\is,m« >u.U*cita’u ni Tu f ■ I 

pof/’n/.anK'n'o pi-ofLnii’.o <i»*Ta n»' » ir wrii'i’ii .ri nunrra par ‘ nurir un .nlorutTo d»’l sfidato ' [ I^ iz>r*i/~\\ 

h/.«k!u ntf:"to:.> il. M.ii'f.iiV c « si'! |i:.i»o /noViti.co > su ni il'- 1 ,',',' >!<-'!.- I-INS «rr»i ' I fllQ IT fl| 1 qI.Q 1 

saranno cLsouss*» tu», pruss/ui ' suda im -'t *.o(mu«'iviu \.hc fo-.se r,*oha ci tu.itucr.i > V v m 

f»!..«n ri. „»ti l->. . ,1,1 ..». > > .. \1 > V 1 S 


la’ ps'osjK'lfiw dalT.ni- 

p*’tfno ,is*un:o d.dTIUI |)*t 
potori/.amento proflatfr.o <i»»Ta 
fl/.eiidii utfr’cola d< M.iccarv v 
saranno cLsouss*» tu», prosszui 
Ciorm con gli enfi loca i <■ . on 
le organi/za/ioii. d»»i l’onlad i.. 
Gli mojntn che co'.t.tu senno 
itr» ulior.orv pas*u :n aumti « k r 
In si»,az.oii(' de'Li wnton/n Mae 
carisi», porri lotterà ni io di *■* i 
minare m coticrolo la i>o..foi 
litft di una estension<» delle ì'ci 
7 : 0 ” delle stf'itluro cU»IT.i/i»"ula 
(coire» il uv.iio, il centi'») d, 
raccolta. la cantina »» 'a : 
corcai «incile al cl. fuor. ,lei 
r.stretto ambito a/.endu’o •') 
colleUamoiito coti !<• im;)re»o 
• contadino della zona. 

Lunedì la SP \. i ite fx-r ! IR f 
gestisco T.izienda .igr.cu.i. s, 
incontrerà. n«»ll:t sode de. i H*■ 
g.»)tie con Tassessur.» ,, *»g o'iale 


Precisazione 

j Con nfer mento n, o njsiu noto 
. <ld 14-10-73 celar v > jy., nc - 
s dent avvenuti >n pue, y om, a! 
, ■ G u o Cesare », prati 1 , ano che c 
' risultata l’cstranc fa j r i uppi e 
f portiti pOiifiC. cl«! f j ov jiip All l>o 
FrasclHjtl . «b 'info »n Homo ■. a 
- Rovereto n I 5. 

' Il FraschetTi '.enne ucjrj od to m 
» 1 >a pa* 1 « delta c»Uo ect n sedu¬ 
to ode Unte da lu i porla*e io 
' tns'ouroto un provcd mento peiun- 
nei cune .1 <j o ane n o commuto 
|«rte ciw.lo. 


,i *. iti » .co'tur.i • i in cjae'l») c n 
p to! ri»* a '.'.i.iiìo-i.i Vf.t .•.'imo 
ru■ i le tertor.i .ri nunera par 
t ' t>’a:’»‘ si'! piano /ootoett.ci) » 
sui'a im il * ' (ine ’*i voumioi'cio 
dii modo"., aito i>> > parto».. >»• 
miti») ,(.’K- ìi» : appreseli:,m’i de! 
l'I'Tersind II g.orno 'juis- ui 
airinte'*nu del!'. 1 /end,i d Mac 
car'o-e s. ierra un *«•» ondo »n 
i«'it.o t»H 1 \,'e,i'i/.i ('ontadiii. 
,a L'o'd.i'eti. »- l‘l*CI pel’ ti scu 
t»'.”*» l.i pos*.b,le uli! //azione di 
parte d«»l!«» piccole *• mede mi 
prese iuntoti.»ie cf«■! 1«• st'-utmre 
de Taz.eoda 

la» imporpint .nvi.Tiu» p'i'v 
(i,i!. IKI < o i,»». , :n.mo '»i»'.iri/,.i - 
mente M 'MI 1* 'Ilpegno 

-'..ipp.ro dalla lotta dii ì»'\k 
can»: d, Miu.i.v »■, » he dira 
orma, da p u d dm a*m, IL 
malie ,>,;•( anco:a .! h-cnpeiuio 
d". ! " F.» i z.o:i Sta: u che 
deb'ionc» ca d»»re vilTe-stensione 
d< ' a/.enu i >n a » t . «»' i • 
dell'ai u'i.s./.oiU' d. Jien »’! r.’. 
d te-.'eno aui» to >. he o: a a,) 
ì) irte*mor,o a, T o I-.».■ ,.*o d. 
S. S-jTito T» z ii>i« - ') mo* vo 
!«■ o: nari//»/oir s. tui.it al pur 
valili.indo po-.t.v ame.Te gl» ,m 
peen. as-u”' oah'IlL hanno u 
* l'aio ; Inorato:: a manteru*’»■ 
ma'tiMta .a mob.l ta/uuie |x r 
,')!,)/»!*(’(' ,d mai.s’t'o del»»' Far 
teerpa/ion. Stata', un (.oliirotilo 
po..ia o ?. . <) 

Si i [I ,e lo p- »»ln 'Il I ’i» " g O” 
ri seors; ccti.ji.tg’io J\a e.t. 


»je: .1 FCI. e l). S»'gf) . |>ei .1 
Tsi avevari»» so.lecita’o in (*«> 

* nm’ie un .uteri en'o d»’l spulato 
su m ir-s'en» ile’le l’FSS ji f!‘:ii 

s. hc f»iss,. r.soUa m maniera 
' po-.tiv i la u»rle*i/a M.Kcares»'. 

»on ‘.uqu.siZame delle terre de’ 
Pio J-a,Mito neeoss.ire a poteri 
/.aie Ta/.enda. 

CENTRI DI ELABORAZIONE 

- - l.a Federazione sindacato 
(‘(ìli, CISIM'IL ha condannato 
5ermamente. ,n un smi eomu 
n c ato l'ini/Mtna assunta da 
una i neon,)*a ’> ed »»qui\o»a 
>/ l-’edrrazione addel!i ai eeni»*i 
d- e.itbora/ame d»4 o stato > -l, 
ilare» a v «» p«-r moli giorni J t 

t. \ .fa d. . i »»ntr. p iliirl<». -to' i.. 
, » del.'ateneo L'agita/miie pi’»» 

1 mussa dal -indaLalo gul'o (*o 
\ iv'ì 1 *' ititi Ass.l'i 'tli kM.T. 
di*, (.entri ■•( c i. vengono » 'a 
j fooi'.c. . clan !»•:■ gli »t p« i d. 
> e Li li un c «iti *. comoi'eiis.h..»' 

■ d,-.au»o ,h-:' dev ne d. m.ji - »..i 
' d l.ivofator, d»’l!o S'ato •• »i»»l 

1 1 uiiive: sita (!h nh.ott.v i eh»' 1.» 

' !«• forma d. lotta si propone' 
suno .noltrv. totalmente ini i. / 
i x.i'i a -ohi/.om Lo”porahw e 
j r.dutl.v e. 

' l,.i Federa/.o:u prò’, .ridale a.i 
1 neh:.linaio i*‘ oi’g,mj//a/..oni >m 
I da cali d. c,Tv('i:*»r.a »• i hivora 

gravi iru/:,it ve }ironie■> s »v da” ( 

■ «FATKAS*. 


Culla 


Diffide 


La Ojj eie, comuouiii Suianrìa c- 
GiOry.o Gjiichic»' c sialo ali .cl j i o 
dallo uose > l a d uno bombino d 
nome Alessid A ycnroii «jiunyono 
i pu cor. ouyui» de» compagni del¬ 
lo sezione T ssiv.eio e dell' Un.lo». 


Laurea 


Lo compaijna Rito Amod,o s o 
» oli colo i.i iene c mode ne con ,1 
volo di 110 c lode Alo campo- 
una le co ì> ji otu.cz O'i d^»» compo- 
(|n. dolio soz o ic Csquil.no c del» 
r« U'ii*o » 


Mostre 


Lo ►» ve [J c«. (is.capito, a e- 
svili alo al cj'.jioyo do Lu u» C J-- 
iucc o espone con suciOS>o a o 
■joilei.o > Il Gobb.uno <» ii vo del¬ 
lo Fic’Z/o uno se >e d diP»nli cse- 
UUil 1 o : 1072 c- : 1075. La 

inoslro ics'-'j jpe,!o o ìctie no. 
U»o i. lesi / 


La utilizo ioiioìj Lu.sa Mo 
cj ron Go et 1 , icdu^c» dot sucoco^o 
o*renu , « co» ni,' i* 0 isonole a T« 
i io, c'„>o 'c j"jjmc i!« a ,0 Gol 
1« >0 Co.onm 


Lo compatirlo G.soldo M.c cucili 
delia cci.ulo San Cornino, Ma inai 
n*o In lesso» a del PCI dei 1975 

n 0S82477 La presenta volo all¬ 
eile come dillido 

Il compagno G»or»j o Eos II dello 
sez one App o Lol.no, ha smn r 
IO lo lessero del PCI del *975 
n 0B70G49 Lo presente vale .li¬ 
die come ddl.do 

Lo compagno Muol o Leo noi di 
de.la cellula Son Camillo ho smai • 
rio lo tessero cL I PCI del 1975 

n 0882431 Lo presente vale an¬ 
che come ch(hda 

La compatirla T )>ona Nerumi d^.- 
io seziono Salai .o. ho smanilo la 
tessero dello FOCI del 1975 mi 
mci o 0057982 Lo presente vu'e 
tinclie come ditlido 

Il compagno Guer no Mazzoni 
detlii sez one Gai barella ha sm ri.- 
to lo tessero del PCI del 19 75 
n 866879 Le p r csentc cae an¬ 
che come cl Ifida 


Ludo 


E’ ino,U>. nei «jior i> scoisi, Lu¬ 
ne i o Oisolo. madre de» Ira'e'l, 
Con A lem I a» le tondo'jl un.-c 
delle sez one TuiCOUna e de.- 
t'« Und* ». 


accentuali dalla po!it;?'i a/.fen- 
i dito cl! ,3.s.'U*i»o.v’ lofiMOiip!<* 

1 dirhinrala !Tmnt<» fa t:i jvr 
1 tornare cT di veto r<* I lavora- 
! tori \e re pressi or.i, >.I «ono 
1 però sempre spazzate di fron- 
' te alla compattezza del !avo- 
rator. K’ per attesto che, oir- 
, gì, cl! ironie alla crisi *nnno- 
\ vrotn del settore telefonico 
per ottenere Indiscriminati nu¬ 
meriti delle tariffe, to Fiv 4, iv» 
I si olllnen orontnmente alto < 11 - 
I lettive della SIP e «hiiupcm. 

prima ( licenziamcnt-, jyiT la 
j ca-*-*:» in'ewrftz’ojM». .« nz.» i»v- 
via?»* a'cun Lo'.ifron’o non 1 
.sindaca”.. 

1 « Da mesi eh tedio ni o turon 

coi: t'n'.re.ir’a per rftveii- 
! te re in *11 unzione - d'ee l T m- 
■ lx»”to Ceri-, segret « rio provm- 
I eia!/» della FIO.M **'// è . to- 
1 ito remote oj )/;•/"• h» netto 

ignito I.o (Irc'-itnie dcHn Fat¬ 
ine fntalntnn'c undr-teui r, vj 
movudra, quindi, nei tentati¬ 
vo dt rimettere tr 'l'-’C-rotio- 
ne il pn , e >v eli e il sindacalo 
s: c conquistato per quanto 
i nfjuurdn >c tene, l'orijonizza- 
, Alone del lavoro. A questo n- 
j * ponti eremo con azioni dt tot- 
; fa dura, a livello di rjruppn »*. 
i II « gruppo Fatine ». infoltì, 
e s>'u*s(i iti lui'a Ilrtin. all¬ 
eile ss il centro più impor- 
tonte» e questo di Roma al¬ 
tri puot s. trovano a P«gan. 

. iS.ito"’’oi T'Ki ci peu.l» ’it.; 3’e- 
. neto 340: Palermo 37'»: B..n 
TZ-J; N tp';! 1 H’ > *M In lo* a le so 
no circi seim la • lavoratori 

del mmp'es-ui 'nterexsiif» a'‘‘i 

, cli.isliea riti,1/ione d'orar'o Da 
queste citta : dipendenti r- 
- pondera nno ion lo «."opero 
I. quattro o*’-» »’*!.*o 1 7 V. 

tenta* »vo (W:\tz enda <1! r d'- 
' mep.-tonar»* N» ha-.’ nrod'j't * *• 

I T.o « , 3 r y/<* di apongg o > che 
’i Fa**"'* ;r’»»-.en!a iv»- g'u 

1 sinica re la <'H-.sa nife Trazione 
• sono le «’d.ii'/joni eie)'-» S T P 
. che per .1 ‘7.3 ammonterei:)- 
i lvro -oli info h 73 m') ardi o 
1 211 in’Iioii’. con’ro ! millar- 
> eli ctolTanno .-cor. n 

Ma tutti sanno che K» SIP 
■-fa : rendo ‘a cord» per otto 
nere aumenti detto tar.ffc che 
(hi sindacati -ono staM defi- 
' n'ti .i : nel :**cr. :t inviti e tenden¬ 
ti a cotP’re . con u:n. j>ot)»» 
lari, ’i agar. facendo ncsare ;t 
, r\ Tto . u'J'o. tip ì/ione. « o 
o,')')')n,’»/(i a tiuo'suis; *enta 

f *r/ì 'tf si t-v 'e 4 !* 'fu* te 

Unte rie lai oratoli - a"g un 
ì ge Ce”1" — qui»' ' 'e hu't'i 
j alia '■■arò su due hont\ per 
j /'(.cene: >ou>• e (/// » »f) C\t • //'*'/- 
\ t\ La latine, che ha mute,a 
\ !n scinp/e (/• roncerfn ron ’o 
' SIP, ).»(>)/ può ;ier))»f*/.V'»s» dl 
j-j/'n» )vr>» el’n /*’).••/( tri team 
! *• nnc, sen‘n nreveotur* atra 
uà si 'n>en or Ut un* esa¬ 
la ira 1 fa è che si toq’tor.n 
mettere : lai malori ni "tri 
aon Ir ro" ni attesa di tempi 
tntqltot > ner ,»»»• n-» i-o'ipeat/ 
c lui 1 n co'>r n 


IztlMTKlcnil: 2.301*. Produzione: te>v; 
sori a colori che vengono venduti atf'cs'e 
:«). l’i'.ngianastn autoradio » quell: reità 
miz/a'.i dalla '«donna m azzurro >•). Prìn 
ctp.i'e azionista ta mulilna/ionatc linie¬ 
ri •va Motorola, che controlla pacchet¬ 
to azionario a! 71'* Fino al *71 la f.»b 
brica era nelle man) di un gruppo d: 
azionisi* privati; venne rilevata dal coni 
Plesso americano, nello stesso periodo in 
cui ITOMI penetro alla Vovson c TARO 
atta Za miss i. 


VOXSON 


Dipendenti : 1,910 1 2.490 operai e 420 un 
piegati). Produzione: 39', «iranastr. per 
auto. 8' * autoradio, 44’* televisori iprm 
cip».inculo in bianco e neroi. 7'* atta 
ledetti. Proprietaria la multinazionale 
inglese FMI (Etedrieal and Musical In 
dustncM. che controlta a livello mondiale 
circa il 6u'. della produzione c disi ri bu 
/.Ione dl nastri musicali e dischi. 

Da circa un mese tutti i dipendenti 
sono a cassa integra/ione a zero ore, 
mentre t’KMI ha annuncialo ta sua in¬ 
tenzione dl liquidare la fabbrica, perche, 
at ferma, sarebbe in passivo. Nelle trat¬ 
tative in corso to tenaci lotte dei lavo¬ 
ratori sono riuscite a strappare alcun: 
impegni al governo, ma f.nora non si 
vedono spiragli. 

L’EMI e penetrala nella Musson ne, 


MAC QUEEN 


Dipendenti: itti) circa a Pome/.a. due 
mila complessivamente in 4 vitto il grup¬ 
po. Quest ’uli.mo »• costi unto da Ita Or. and 
di Fi tot tra no i Ani una», dalla moda Ro¬ 
ma sud (ex sorelle Fontana, Pome/.a», 
dalla Mae Quoon propriamente delta, dal 
ta SIC d) Cremona, attua.»’ Mac David, 
ma so.tanto per il 2U‘*. L’BU - delle azio¬ 
ni dl questa fabbrica sono detenute dai 
ta GKPI. K 4 una fabbrica d’ confezioni, 
ta p,u 'grande che c. sia nel Laz.o 
Tuli. : dipendenti sono a cassa mie 
grazi one a zero ore da d.cembre, men¬ 
tre non si prevede alcuna ripresa della 
produzione, dal momento vhe .. propri*' 


Dall'est alo scorsa, 1 9 
a la.-.-a ntezra *.o’( a 
no : > k . sa landò ; 
a .svolare » meno y 
se l r,.o, <iop» lu'igne 
a .»"» .ino «irapp.Hio i)'»•» 
r - onversion* p' oJutt.v 
ti messo tilt;»» m d .-cu, 
Amovos e , op»»raz o»ie 
n» mo bone d: con un 
aspetta 


197] -- p/r.odo mia .. 

vasta i oiK* ,i ìir t ' on*» d* . 
vi.-lvr» radtloppiando :! 
,o Sue mie.vum. » rano. 
di *r*islorm.»re !',»/.e id i 
dl montagg ■) .* d» ;ve r » c 
m a tire fabbriche <1**1 gru.: 


9lii) dipendeiv. 
a me, »■ a 


t'auiomobf.e e ,! l)t< iui d" 
hanno latto Jat..re m pu: 1 
ITIMI, ; cu; p.a.:; ♦ , :anu 
a sf: ut fai e .t mercato 
voluttuari D: ia.'.-.» mt»'! 
m.nciato a parta:e il 27 
do venne r.dotto t tu,n »» 
3.31 operai <» a 24 ore 
cessivrtmento la ridu/.on 
ojv venne estesa a "li i 
na:<» quella a 24 me a 
’.*ivpieitati vennero natosi 
sa :ntegiu/:"n<‘ a r e:*> <> 


tarlo )»,t i 
1 5’avoiato: 
Tinte) \e:it»i 
piu vo.le 
governai:\. 

Sei ondo 
» .o..o d»’l. » 

parie atta 
Tentivi - - 


(!*•. UT i 

)» IT il.» d» 


GIMAC 


D:jx»ndenti: 330 Produzione: macchine 
movimento terra p**r ,.» GIMAC e ia Mas 
sev Ferausson. I lavoratori 'producono sol- 
’anto jjer 24 ore !;» s**ttMilana dalfini/.o 
d. dicembre. La GIMAC .-orse ne! 19.32 
«ome società cornim-rciate. sotto ;l nome 
v» Giovannett. macchine/» Kss.\ s. io,le¬ 
vo .mmediatamente alta F.at. D»t 332 
at 'ili) .o stabitmiento p;is. n da 3 a ‘io 
d.pendenti, mentre net 't>3 ragg.u i-e : 
17U occupa 4 ., circa. Con 4 .**mporaneamcn 
to venne costrutto una s'abilimento a 
Settimo Tori ne.se. elle imp »»ga circa 70u 
persone Dopo il ‘44 sì continuo a sv : 
luppavc. tanfo (ho raggmn«e . 430 dipon 
denti a Pome/:,», anche seguilo alta 
acquisizione di commesse da parte detta 
Ma..«ev Fergu.sson Nel 1967 prese ,t no 
me di GIMAC spi» . cambiando eonsigl »i 
d. amm.nis 4 1 azione, net ’7d 71 ;t periodo 


dulo d: fi, ianzianie.it. pubbl.o - • 
.i.i ad»’g’i.do v.«mtila» (1«*. mudo 
venivano mip.eg.T . dada,* .» da 
propri errori d: ge.-i » ne natirona 
-rì.'i e esplosa uni la ita cr<-, 

eh*' ha poita'o ui* \ : . god' ai nr” ' 


di rete.ss.on*» v.de .a :.dj’»jne »to..'ocru- 
paz:one di nu linda 
Alliialm»'iTe ..» C.1MAC :»'.«. z/a aliar 
no ai 29 m...arci: .urnir d. fa" .nato Ne. 
«vio ut: mo follai) .0 ha p:esentato a.i d. 
iv.(.i/o d TU M.it o » . ma (jUe-'u dato 


’o’-no ai «oc m i om d- 
M.iì.on: d: ,ap:to''» . 
-at .30' , ,i,l 1‘ V< , ri e|. 
-a dove so i*' i.n.u : pr< 
che oggi. »••.;ix'iula a* H 


da.i i S* »:<• Lio 


Matilde Passa 


















PAG. 16 / romei - regione 

Auto in casa anche per chi abita al quarto piano 


l’Unità / venerdì 21 marzo 1975 




mr » 
—arma 






La sopraelevota di S Lorenzo che corre a poche decine di cenlimctn dai palazzi di via Scalo di S Lorenzo 

Da domani aperta al traffico 
la sopraelevata di S. Lorenzo 

Fa parte del primo tronco della tangenziale est cne, attraverso la nuova circonvallazione Tiburtma e 
quella Nomentana, renderà piu agevoli i collegamenti con la zona di S. Giovanni - Non sera piu neces¬ 
sario imboccare I intasata via di Portonaccio per raggiungere la Prenestina - Piu arretrata la seconda 
parte dei lavori destinati a congiungere la nuova arteria con l’Olimpica, all’incrocio con la Salaria 

Dn dom.im, dunque, gli abitanti degli appartamenti al terzo o al quarto piano dei palazzoni in via dello Scalo San Lorenzo 
potranno — grazie all'entrata in funzione dell'ormnl fatidica sopraelevata — vedere sfrecc are le auto a poche decine di 
centimetri dalle loro finestre E' il prezzo del progresso e della velocità, si dirà ma bisognava proprio pagarlo’ O non era 

f i t |> u auspicabile chi i titilli > n,ghi ritto rii ((insto min mo nnusolu nn il/it > ili lutuwbk l >ss< disimi) i ri u 
s t in/i i una ixilit c t dt I ti ili t > i Imi nt Insiti sul poti n/i munto dii iisput» pubbli! liuti I s>pinU\tti 
oimi ci il pimi) ti itlo dilla t it m»/i i i isi pun t c iiuun imo chi i i >t i \u mutili quinimuiw i duoli i ti 

n m li itile u i ili ii ni 


Conferenza stampa dell'assessore 

Si discute sulle tariffe 
dei «bus» ATAC e STEFER 

Niente e stato tuttavia deciso - l abbonamento ad una linea (mille lire) 
non dovrebbe aumentare - Il problema del metrò e del consorzio regionale 


L bi \ qu i Ilio i il! i il u u 
/1 f mp ii ut i t nu i d i i s» cu 

I am r i mi m su iluin ptob « 

n co il io imito i n"> /i t chi 

♦ itti in ippiov ito t mochi h» i o 

i o di consoi/io limonai de t i 
spo * chi s sono usi nt cessa ! dopo 
o c nv\/iom di commi su io di -osci 
no ih Rrzioru Li/ o li deliberi/ oiu 
s i poetiti t ipprON i/ ohi dt 1 lori'* 

) r ormm it nn I i p o s n i t unioni 

ii ut uo„o ni 11 st.it m m i t mi t tt! 

I i s< rubli i c ip tohna dou i uh ht < 

. >o lappuseiumt dt l commi ne 
t jn*o*7lo 

Atte notizie fo mte di issi son pii 
i metto òquq st iti supe i ile un o 

o ne hi definii! one delti struttiti* tun 
cl Inailo uce occupiti, di buie 
i i t n ob i secondo is it oli 1 
i > domboi e it pton > m.lli rutti 
il \ i ! i p< n i d t colei te Oh 

i e lon min ott il * chi e p< 
ri unno ond ite h i mo limo * 

„ L i UH) orm * nu t pi li 'in 

ri i Ino" un i od dt //u,oi 

I-»ti tv tl In cl Ho indù di \A u idot 
i > ni/ it \! pt j, un^eu id un i „r i 
il i li uitt il i/lo u di \ I \C i SII 
li ci pissuvo dell** tue u bui 

i \T\C ! di quelle t\i imbuì 1 i 
s 11 t [ R L un ttnpc no que to eh cU 
il i ni pio-t immi eh I t -, unti c i 
t Si o t toit du K| k t oi r i 11 i 
itti mi) pie to i ■> n/i pii Uno d 
v l eh I i t •>) it mehe t| i 

< < io i /u one deli 1 1 no v» 

i n »e /i p< e qui \ l \C ht di 

sj> d i un p u o tud bi to ui 
di tr n l di m i 11 o ito < i t io 

n i \ c ini d qu« s ♦ ite po rbbttr 


pi it come hi pii no « ih t o 1 

ippi (umun M i si idi intti munti i 
iint hi me/ i ptibb ei cosi dette 

rmtiopo tu> di superi It ) \ uni 

do i indi su qut sto punto i i sposti dii 

e soie < stili positi! i m 1 nei d 

il ipto mi si n/ ile un m perno con 
u o n hnt i di t iti ) 

T vim Bttcht t I i icc< in iti t eh 

I t t he „i in i su t due aziende munì 

i il //ite i u pi ob orni dtilt tu tfe 
si q u st u timo temi hi dttto e he sono 
li erisc disciiiwsion In il le» sed con I 
siici iati con le i/onde ne a coiti ni s 
iene consiliare ir ittico » Loilent i mento 
di cu 1 r spessore si e letto portiNoee e 
qi»c» o di un mantenimento del ittuale 
f nr fi per «M abbonamenti mensili ad 
uni 'ma che ìimurebbe all i quote di 
o r mille IIie VI sarebbe un uimento 
w< ** per u i ibuoniiiunl il mina r e 
d I »0U0 I >000 Ite» in i 1 1 tal 11 e 
do\ ebbe uni jund li i uh e nu u 
bine itili ilnientt te dii!» srrrrK 
^ b* < po st unto un ni no ibbon i 

r t » tic n e> « | h JUK) m« nsl il 

I tt< noi in «le d ìn tblx *> » u 1 id 
dopp o I is-assoie non hi chiù io co 
me u i no tisi ì nuov ntioiti se pei 
ii t simmcnto d» tutto toni ib < eh 
del < lincee ionie ipiiio pii o,ko 
ì IX) le n/i mie mo del mezzo pubb co 
Pei cui mto i mi udì 1 pneo de-, tu 
oh dt " Al VC ittu lime me- d ’30» un 
t\ Becchi ttr he detto he ne occom 
t b r< i unno i t seti cci to Cosi c it 
tu t s nno Non a meco come aequi 
i \ Lo che si i Ut » st e II e idi 
i i < mb e che indie xi qutst in» st 

me ìecis indisi clill coll i jx pi 

^ i n i t de*. st pendi i |x i o m de 
!/ie de 


il re ir line i t i tre te in 
\ ili si 11 i st ,ji i il t« ic Ito d d 
1 1 Nome ntaii » i S in (.te \ imi 
|)0 11 t 11 tome i (le o 01 
mi e 1 ino i ui t/ one I on Ih 
opi »e!t it i eh s Io e»n/o 
incili di lieto pi mo l o 
o pii empiuto del i ni m 
/le Ilio tu i ) e 

il ubi) eo <** qie lo o lipi 
o t « i i T bui ini i 

P < ìts n 4 c 11 Las 1 n i I 
n« tio n e o \od i n i 
< min dille t Usimi e 
Prenest ai no al i c< l 
ili i/ one Nonn itili eli il 
« tf \ d t t ino o toni 
ino ) «// ile. eie 1 1 si 
/ o )< 1 Imit li I >< t q 1 Ulto 

do a o quest uit in d upe t 
r on 11 c i i eh I n ti e li c 
p it » n il i « i mio\ i i r 
eonv dia/ one 1 buri i i sii cui 
h s taciti Voi mtc i m 
me te ili e // i eie V 11 « lt 
sono oi nai peuombh en 
/1 u ob e m -i da t ì pezzo 
q k eh* s noi m muiNa r i i 
li le il // i/iont di uni se 
i e di 1 in ori des i ili a oin 
boi ile d i.z’li ostacoli c ( st e 
m ta de pei coi so Po unite o 
e vii CiisLiense bu questo « 
to come e noto eia soito 1 
ptobìe m i del icque dotto lei 
et cui poilic uni no a 

11 ON I si -.1 1/k il » < 1 

t t ih ♦ i n< <on c ni d 11 
crm et i o u de i i ti 

\eva ippioN ito il ne i io 

de 1 i op l< le N<At i li lo 

iIlo oocio eie II i t i 11 o 

spesa li soluzione 11o 

\ 111 1 a _ i lido i m i P 
\ i« to t lor ne uio t >s] t n 
n ut i il a te m 
SU Nei inte el P l lo I io 

jsia t i e b e itile di t 

um\ n< o in ili i/ie ni J bit 
tini he li nmotroiio uli 
i 1 bu in i n >m i 

super ito o-.ni ostatolo n sio 
che me he t n< r e i utoi 
1 so to il i\< i «mi nlo de 11 i 

n o 1 ol i e I u i d i i 

c leoni ili i/ionc s«ia mìo i 
t da seri il >i Un o o lx 

tu l < le dowe bbc e »mu U i de 

ini i dii ip« uh d a 


CAVALLERIA RUSTICANA 
E GIANNI SCHICCHI 
ALL OPERA 

Si se j a e 2 1 abb a ie se 
co di e u i( I u d « Co alle a 

ru 1 ca a d P M„scaji e « C o i 

nbhcc »dGPcci <rapp 
3B co ce tal t eli dal noe 
s ro Ma o N/o I I e rar Rej sto 

cl il a b j s Macol AH 1 o 

Co o e o che I sto a che lo 
ìco a i cost d Cj Ile o 
iole sce io 1 G «n b h cch 
t I ji dj Anjc o U bai Del Fa 
t cl o Mac tro de co o Augusto 
Parod I ta d cl P ic pjl del 
p o pt lacolo T o t i o Cosso! 
lo Ma Bo goto G a frano Cec 
che e G rcooGol Poa 
«io sta de seco do Alt I o D Ora 
2 i t le pr l p c pa Mi 
« ! e j Cu ) c r Ma o R Cd e 
1 V co 

WILHELM KEMPFE 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Al d 21 5»lijj d V d d» 
G e«. once to del p o i s a W 
le KonpII ( lag o le d i uì ca 
s c ! > j de I Accade i s d 5 Ce 
col a abb tojl 11 In 

ì ojra i s Beelho e So a e o> 
14 1 op Z7 i 2 Al cl s o 

d j ia op 110 o > 53 (Wa d 
Me 1 Usi «Il e d a ojq si 
bolle j od V a V Ilo a da e 
o e 10 a e 11 c s botleyh no d 
J a de G ec da c 19 po 


CONCERTI 

ACCADCMIA S CECILIA (Sala di 
Via del Grec ) 

Stasera ole 21 15 conce to dei 
pa sia W hclm Kenpff (lag 
i 19 li programma Beelho 
et B jl eli i ve ìd ta do ria i 
al bottejh io d v a V tlor a da! 

' le ore 10 al e 14 \ al botteyh io 
d v a de Grec dalle 19 i po 
ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
(Auditorio di Vi» delle Conci* 
Nazione 4} 

Donici ca alle P 30 (turno A) 
e lunedi alle 21 15 (turno B) 
co icerio d redo da El ohu Inbal 
voi sta Moyum f uj I awa dagl 
n 21) In piograiinia Dollap c 
co a Mendelssoh i Prokot ev 
(solista Nucc Condo) B gl eli 
n vend ta dalle ore 10 alle 13 
e dalle 17 elle 19 dornen co 
I dolio 16 30 po lu ledi dalle 
7 n po B gl cl a ìclie al A ne 
r cm E*p ess P zzo d Spag a 38 
I ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 Tel 4G4181) 
Domai alle 2 I 30 c do nen co 
alle 18 30 « I sentieri profondi 
dello chitarra » G Lo co Soidro 
Pe c eh lo u Ilo ic io 
ASSOCIAZIONE AMICI 01 CA 
STEL S ANGELO (T 8G6 192) 
Domati alle 17 *oi ano Clena 
Mollerà poi sto A lo o D 
Donna nius che d Siri Po s e 
o Bral i Debussy Za ido a 
Haydi Clen ci 1 Debussy L 
ASSOCIAZIONE MUSICALE BCAT 
72 (V a C Belli 72 Telefono 
317715) 

Lu di o e 21 30 5 Rossej o 
d us ca lode sto iteri po a 
e cp c dell 5 uo o d co i 
pos oie Spe e la c del Agt a 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Vto fracassati 
I n 46 Tel 3964777) 

I St d s o ol c 21 b ’i Aud o 

i dell I I luto Itolo Lai o 
ìecoo (Pz M coi 1 
CUR) coi ccr o dein pai sio 
Ma ce o C udcl P ogram na 
M de ssoh 

I T BELLI ( P zza S Apollonia 11 • 
Tel 5894875) 

li icd o e 2 15 I j upìo Mu 

' s co Ins oc ludo iod o 
I c iosc ne ili Co l 
St o i AB Z ne A Teca d 
B To n so 


PROSA-RIVISTA 

Al DIOSCURI (ENAL HTA) 
(Via Piacenza 1 Tel 4755428) 
Alo 21 G A D I conlem 
poro ie > scila II decoralo 
O Flaherty « cl B SI a Nov 
idei ip d Ge n o la dolo 
BELLI (Piazza S Apollon a 11 
Tel 5894875) 

A e 2 115 Colle!I vo A/ o 
Tl il oc ) osi’ o Anic 
r Ica mar a Topoyrol a di ui diso 
ledalo d i O a Rcg a V Me 
o Sceie c costi i U 8c lx 
ca Co i R Goijmde M Bo 
i M B io A Da R Man 
ze o G Mo t 1 A Me cheli 
1 M lo o C Pojj oi M Va 
jo G Voi 5 Vo ale 

BORGO S SPIRITO (Va de Pe 
nltcnzicri 11 Tel 8452G74) 

Do ic ca 3 le 16 30 lo Coi p 
DO jl -* P I i ap >rese tn Co 
cinto Mircscotli d eleni} 5 
ti odr cl U iberto Stelo i 
CENTRALE (Via Celso 4 Tela 
lono G87270) 

Al c 17 15 Ir lobb ca del olio e 
p es Siccila » u o spciiaco o 
d io coi Je y D G acomo 
Ale 21 15 11 diavolo bianco 

d Wcbste coi M Ku ornasi 
Req r G Njh 

DEI SATIRI (Via Grotlopmla 19 * 
Tel 565352) 

Alle 21 15 o Co «woj i a Ma co 
Messor i « Penelope al tuo 
p odi co i icd a do del o n io 
ro o d tre clow i Coi S I a 
B l? Muco Messcr M no Al 
eh or Oroz o Stracuzz Reg a 
Mirco Messe 

DELLE ARTI IV a S cibo 59 • 
Tel 4-»8598> 

Alle 2115 Sloro di perilcr.a 
luo o ec lai cl To v Cu eli a 

DELLE MUSE (V a Forlì 43 
Tel 8G2948) 

'N le 21 30 Toc o T o e il i 

p esc il r Petrolin boi i 

d i i lo) d De Cl a c f o 

t i c Cori le d I M M 

t Co G ls ciò M T o e I i 

L Gii Lr Ve de V V 1 

eli lo e Poo o G II e Robe lo 
Po s io Co coqr I c M Da 
M clic A S Ho 
DE SERVI (V a del Morlaro 22 
Tel 6795130) 

A c 2 115 la Cooi c l r D 
oc p os r no ir co i co 
Penultimo scal no cl bpn 
/ Tayrd Coi Piolo c De Me 
I No elio All er Mass Re 
I a T Ambrog ì 

ELISEO (Via Nazionale 18 j • 
Tel 462 114) 

Ale 2 1 Cc l a do De r >o 

« Gl esami non fin scono ma. 

E r LAI ANO (Via Santo Stelano 


Schermi e ribalte 


SANGENESIO (Via Podjora 1 . 
Tal 315373) 

A le 2 1 15 l Cuoi Colti o 
d Ro Conversa? one n 

Sic I a d C o V to Ad Ita 
e o Ita! M o Mo e t 

j e e co M si j U 
Mi che T S I t j R n M o 
Ma a o 

SISTINA (Via Salina 129) 

A le 21 G e t Goa 
> c J Do c B Valor P Pr 
el iella oi leda iu scr 11 a 
co I T ost « Ayg ung un po 
sto a tavola Co co j al e G Lon 
d se - * e e co 1 n G Colte iat 
c Mu c e A Tro ajol 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zza Argentina) 
A v ° I L abominevoli! don 
ia delle nev » d H Rodo lo 
N eoe Rl j T E r que co 
V Mo co P Ce P oduz j e 
T d Ro nu 

TORDINONA (V Acquasparla 16- 
Tel 657206) 

Al e 21 30 « Su canliem ri 
dendo o canta ulo qualcosa ti 
Fo 'est d Da o To Mus 

che Joi ree Carp con M To 
s ì G Ma^zol f Ale sandro 
Rcg a Artu o Corso Keol z oz o e 
G a co lo Trovato Scene G Fa 
>ai UH n 3 jg 

VALLE ETI (Via del Teatro Val* 
le Tel 6543794) 

Ao 2115 T o Bua el pc 
scita u Nemico del popolo w d 
H Ibsen Rejo E Feno jl o Coi 
T B a icl M De Fruì cov eh N 
Longuasco R Paoletl Ult i 3 
g orn 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA NANDO e 
RINALDO ORTCI (V ale Cristo- 
loro Colombo * Fiera di Roma) 

Lunedi un co spettacolo ora 
16 30 A tr g oi i due pe ta 
col o e 1 6 30 21 30 V ta ri o 
zoo do e ore 10 a le 1 5 P cno 
tazoi ‘el 576 400 595 954 
Proroga ! no al 31 narzo 

XXII RASSEGNA INTERNAZIO 
NALE ELETTRONICA ED AERO 
SPAZIALE (11 23 marzo * 

Roma EUR Palazzo del Congressi) 
Do 11 ni 23 marzo 

SPERIMENTALI 

ABACO fLungotevere dei Melimi 
n 33 A Te! 3604705) 

Ale 2 30 « 11 Pai t io i c 

scila « Orleo » da Or co Ne o 
d V i c us De Mo ae Re j a 
C DUd o F os UH il 3 j 

8EAT 72 (V a C Belli 72 Te 
lelono 317715) 

Al c 2 30 I I r tas m de I Ope 

a prcs « Il nulo della caverna » 
d D Sa 11 i A e 22 30 (Ai p 
lo j a della r cerco) Il Palagi uppo 
p cs « La conquista del Mcss 
co > d Arici d 

CIRCOLO Dir • ARCI X CIRCO 
SCRIZIONE (V □ Flov o SI il co 
ie 69) 

Dui c j t 1 b vo ce lo dui 

Cr ìzot e c c La o * 

CIRCOLO CULTURALE CENTO 
CELLE ARCI (V.o Carp noto 27) 


Ieri mattina da una pattuglia dei carabinieri 


Pistole caricatori e due bombe 
trovati sotto ponte Sant’Angelo 

Erano chiusi in una busta di plastica nascosta tra i rovi sul greto del Tevere 
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LA MADDALENA (Via dells S4cl 
Iella 19 Tel 5C59474) 
Dono ile 21 15 Don ie don 
ne derni de d A C > 

co L Dal Fabb o C De A e 
G LI C R al R 
a j io e S Sca I C In A Me 
I lo 

PARIOLI (V a G Uorj 20 Tc 
lelo io 87495 1 ) 

A o 2 I Co ti d T 

o Ita o P pi o D FI 
o « Le niclamorloi d un suo 
n&torc a nbulanic » lo sa d 
o i I c o j I 

P p > o De T pi o 

PORTA POR TESE (V i N Bello 
n 7 Tel 5810342) 

A 21 II gatto Ludwt i 

ILTc sciocoM T 
e a A ba 

QUIRINO ETI (Va Marco M il 

jhctti 1 Tel 6794585) 

A e 21 Coopc jt G A 
soc t p tv La nuova Colo 
n a d L P a del o Coi V 
To lunato I Gì il L Va 
cl R «i a V Pueche 

ROSSINI ( P zza S Ch ara 14 
Tel 6542770) 

Me *>115 XXVI 5U a c c 
o Stob le d p oso d To 
J C ecco e A Dice 
L la Duce co Sa a t n Po 
(a Poz Ra io d Me a 
Ma col t v ccc so co co 
L esame d C L be l Re 
Cl ceco Du i e 

RIDOTTO CLISEO (Va Naziono 
le 18 Tel 465095) 

A c 1 S I o Spocc l e 
e i Le c c edo al d ovolo 
n m lande? R y a L P 

Cdtv. 


Lo sigi* cho appaiono •conto 
•4 titoli d*4 fi ira corrispondono 
ail« segu«nt« cÉsanlRcazIoo# dot 
g «fiorii 

A » Avventuro*» 

C s= Comico 
DA — D segno anfanato 
DO = Documentarlo 
DR -a D rum morto» 

G — Giallo 
M ra Musical» 

S ib Seni mentala 
SA rs Satirico 
SM = 5torlco-cnlto(oglo» 
li «ostro giudizio ani Htra 4e 
na espresso rial modo segueniar 
m ecc exio noie 

• ae Ottica» 

» boooo 
eft =3 cfleereXa 
(A b mediocre 

VMM* vietato ai minori 
d is armi 


tu cu R De I UTo lo 
A Modo T M j c | i F O 

T PENA DEL TRAUCO (Via Tori 
tc dell Ol o 5 S Mann ì 
Trastevere) 

A r 21 ,0 To oc al oa e 
c o co I C & a Dal a 
Ne e C ciò us ca spojno 
Leo a do c I i a c. c as 

s Cd 

THE FAMILY HAND THE POOR* 
BOY CLUB (Via Moni della Tar 
ncs a 79 Telef 394307 


394GG9S) 

Do in a Ir “'0 '*0 
olle 10 co r so 
I n j o ■* e ca < 
Desi cip F 


''O "*0 do c n 
c 40 u c e t a 
e ca o The u ì e 
p Roc id Ro 


Ojj all l & IT 5 a 

. a V 11 C u oi c * e 

1 g c tri pc b I ) 

c col c I o G 

CONTRASTO (Via E Levio 25) , 

Ale 19 scc pu )b co Tr 
toc I gja I ere I ico 1 o co 
I po jo o d dio do Trai CO Mir 
I H 

DE TOLLIS (V a dello Paglia 32 • 
Tei 5895205) 

Al 21 j0 I G upi o d s 
io la o e I G osco > esc 1 

Escunalc d M De Che Ice o 
Oc Re a R C e I 

LA COMUNITÀ (Via Zonazzo 1 
Tel 5017413) 

A 22 I Co njn 1 Tcit i e 

lt aia pese la Scorrilonn 
ta d G Sci e I i obbo n c i 
to r dotto P c iota o da c o e , 
IS 1 bo le j no Co S A e ' 
don A C APduC 
e L V n iz M t c 5 M v 
k c P t G Se c 
META TEATRO (Via Sora 28 * 
Tel 5894283) 

Alle 1^0 l j o 1 I Co i 
d Mct i Vita II colile d 

Lautrenmont rappresenta i cani 
d Maldoror to P D O a a 
M Li C" e S _,aln e I Ve 
i N Vos Kcja D Marci 

j c c D Pe c c C Ro s 
SPAZIOUNO (V lo de Pa neri 3 * 
Tel 585107) 

A li 21 ult i 3 g or Ridi a 
mo cat o c CIdi do Re o d 
c R co do C po o s 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(V a Calvo» Tesiate o Mot 
tato o) 

A c 20 30 speli eoo del collo! 

1 o In i c Spoz o ero « 12 di 
cembro ouverture » C reo r sco 
dito 

TEATRO 23 (Via G Ferrari 1 A 
Tel 384334) 

Ale PI Vanjelo 2000 Chi ere 
de I popolo io s a"' iu ci n 
dio lena d Pasquale Coi M 
iClc C Già i Co cojnl c R 
G ico co 50 ilio scc i 

Re ) □ Leo c «ria c 
TC ATRO 45 AL TCSTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 Telelono 
5745368) 

A c 21 p ni T oGu 

po ri Po 5 b I « p es Nottu» 

no di Pasqu no » d M R Bc 
d Rej i cele o costi d I 
Dur a Co G O Pr c G M I 

I ol C Sci el i S D i Va e 

uce c T ce o G b t c 
nd II i G 1 C In Aol 

CABARET 

ì al CANTASTORIC (V lo dei Pa 
j n er 57 Tc) 585605) 

Slaser alle 22 15 Talelo da 
soli « d M Casco c M C 

Coi D B u loia L Bucc a 

rcll D D A bc A Pai od o 

R 5 r 1 jui Rv. j i de I nu 

lo 

AL PAPAGNO (V lo del Leopar 
do 33 Tel 588512) 

\ L 2"> I u 4 et CO 0 tu 

O c te L Ol elio II doppio or 
gano e Rapiamoc cosi (se» 
za rancore) . con L G a G 

Pai R L cary e la pa Ire 

l a o io cl C Cco A | ano P 
Rocco» 

i CIRCOLO DELLA BIRRA (V n dei 
r mai oli 30/b) 

A e '*2 Co 

Le I Lo o a | o 

s «co o oltco I II 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI AL SANGENESIO 
(Via Podgora 1 Tel 315373) 

Do ie co i c 1 1 j la Co p 
de Buratl d M oli Surd n 

Posso r&ccontart la mia sio 
r a 

GIOCOSFCRA T SCUOLA (V a 
Macro Scuola Tona) 

A e 10 Gancsc a spe icita 
o e jcll eoo A er oic per 
o scuo j ale u col rbo ? 
o c co i I V111 C cose iole • 
T Scio a 

GRUPPO 0EL SOLC (L go Spar 
lato 13) 

> “'Ibouooo io<» 
Ini c c bob ale 10 0 
r odo oiJdella noe ae 
22 ubo oop ai itor I 

j oco tc t le co e oc i se 
to 

IL TORCHIO (Va C Moioi n 10 

K uo-’OdO 

Do ì a le 16 ^0 La carrozza 
d ai jilh o A do G o 

i o A C o T \ 
le t D P l ( c o C Co e 
R G Lo o u 

LUNEUR (V a del«e Tre Fontane ■ 
CUR Tel 5910608) 

Me) o ol J3 12 9 

A c o lui j o 

[ MARIONETTE AL PANTHEON 

(V a Bealo Angel co 32 THe 
1 tono 8101887 332254) 
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SUCCESSO DELLA XXII RASSEGNA ELETTRONICA, NUCLEARE ED AEROSPAZIALE 


TECNOLOGIA PER LUOMO 

IN MOSTRA ALL’ELR 


Mai come quest’anno è emerso il legame fra ricerca scientifica e problemi sociali 
Tre congressi sviluppano il confronto in parallelo all’esposizione - Grandi imprese 
alla ricerca di nuovi sbocchi - La rassegna resterà aperta fino a domenica 23 



La Wll Rassegna interna: male drt 
trotina iniettato ccì acmspazta c ha 
ancora tre giorni di uta — si tonchi 
dora domenica — ma pia nei dicci gior 
ni dt apertura presenta tm bilancio un 
ponente di partecipatorie del pubblico 
e scambio di esperienze II Palazzo da 
Congressi dell ri [l ospita conte ni poi a 
neomenie infatti ti \iiaton della ino 
s tra e congiessisti accanto al bilanci t 
dello realizzazioni presenta quello della 
ricerca I d ni ambedue t casi la R issi 
fina tun patta di un futuro a portata 
deh immaginazione ma di un pi esente 
possìbile a conditone elio si realizzino 
le condizioni sociali ed economiche per 
utilizzare / risultati scientifici e s atup 
par b ulteriormente 

Lieo la ragione di tanta affluenza 
ad una mostra in cui i etigon > preseti 
tati calcolatori stiumenti di radioastro 
nomici apparecchiature nucleari appli 
catini laser ccc k un occasione per 
capire d mondo m cui lincimi o ni c tu 
potremo mere Certo agisce anche la 
curiosità — lo strumento musicale elct 
lionuo le mine listoni dello s pciz o 
e strato r re st re trasmesse a noi da sta 
; ani a Somatiche — -ma acquista serri 
pre piu spazi • una necessita reale 
l k\EL ad esempio presenta un mn 
dello della centrale elettronueleare di 
Caoi so Non e una noi da assoluta per 
che in Italia funzionano da anni altre 
centrali ma t la puma eia raggiunge 
la gigantesca dimensione da 1000 me 
pattate ed apre una serie di altre de 
stiliate ad introdurle la « fabbrica chi 
l atomo v nel nostro paesaggio quoti 
diano L un contatto quotidiano quel 
li con l impiego dell energia atomica 
orso cui la gente sente che òt sopri a 
andare ni condizioni dt poter comprai 
dere e non in base alle sole affermazio 
ni rassicuranti depit «addetti ai Iato 
ri» (in fondo lera nucleare e comm 
ciata con la bomba di Hiroshima) 
Capire la « fabbrica dell atomo» clic 
si inserisce nel nostro ambiente di uta, 


i c al I f u clic entra nell ospedale 
1 / una nuora d* notisi me al sitino 
un d/co I auto nazione delle tele conni 
nita*i in che moltiplica i contatti fio 
gl u ninni c le informa? ora che pos 
siamo scambiarci in proporzioni serra 
p c cedenti I)i questo si discute nei tri 
empie ss della R»ss gn<* // ( nigtessi 
dell c lettion co ha discusso due temi 
gl elahoiatori c i scruzi mobili di tele’ 
r mi/iin a toni L < laboratmc c già eri 
tialo per la parte ng un dante la d 
sp mihihta di macchine mila fase ni 
cui il pie-zi del prodotto diminuisce 
rapidamente per triunenti sempre piu 
specializzati Costa di piu micci im 
parare ad usare gli elaboiaton il che 
i noi din anche si duppare professional 
mente il personale che n usa 11 largo 
impupo dell elettronica nelle telecomu 
rncatoni non < solo questione di « pie 
cole merai iglte » si pensa subito al 
teh fon o chi funziona due i Me si ed 
una in ~ ma apre nuoce strade sui fih 
e nel (teli attraici so r satelliti ariti 
uah picludio di un sistema unitario 
di comunicazioni a Indio mondiale 
destinato a mutare le nozioni di spazio 
c tempo nella uta quotidiana 

41 Congresso nucleare tc ma d obbligo 
c I accresciuto ruolo dell energia ini 
ch’aie Le conseguenze sono inotte la 
ricerca cessa di essere una « scelta fa 
c aitatila » per dii auro una un obbh 
pala dello s uluppo sociale I problemi 
della sicurezza finora interessanti so 
pattuito specialisti e addetti diicngo 
no esigenza ecologici ni quanto com 
tolgono la uta di tutta la pop dazione’ 

L accdeiazionc dei programmi nuclea 
ri e l ampliamento chi centri dt ricerca 
non pongono soltanto questioni di fi ria n 
ziamcnto — i soldi non sono tutto nem 
meno nella ricerca — ma anche di prcr 
cessi di fot inazione e gestione da prò 
pianimi che consentalit di utilizzare 
I apporto di nuoi c caste lei e di ricer 
catou 

Temi pratici interessanti I economia 
dell oggt sotto entrati anche nel Con 


plesso dello spazio Le ireniche ani 
maliche di esplorazione del istana so 
lare su cui ci s ri soffermali sono sta 
le col crjate ni generale v/orzo in affi 
oppi m ogni ijaesr pei froiare un nudi 
efficace pei c'ittUMic / < nergia della piu 
nenia stella Stidio delle risorse U rre 
j stri con rihai dallo spazio metanolo 
I pia analisi dell inqinncimont i dei pia 
I iuta possono an alarsi delle tecniche 
I spaziali Ricerche ed must menti che 
1 soltanto tei/ sembrai nuo legati sopra? 
tuffo alla nerica già producine) i me"i 
pei miglio)aie in t da deli uomo 
* h forse questa incidenza umici che 
I collega cosi strettamente l edu otte 
durila delia R insegna ai fatti della 
ida sonale Difficolta dell industria sta 
si nello suluppo del leclchlo dcderiora 
mento delle c indizioni di i da riducd > 
no un mutamento fondamentale nella 
nostra capaci a di usate in modo nuo 
io i risultati della ricerca scientifica 
\ ni ci bisogno di produrre piu me tu 
I C|udunque esse sian> ma merci piu liti 
I li /I c/re significa tante cose ottenibili 
dalla/fa tecnologia c dalla nerica 
qualità della uta costi piu bassi e 
quindi possibilità di rendere piu ai ces 
| sibili a tuffa la popolazione anche i he 
i ni o seri tzt che pure non incorporano 
direttali ente i nuoti risultati scienti/a 
(come la casa o i trasporti pubblici; 

Pi reio nei congressi si i parlato di 
i politica del fondo di 150 miliardi per 
I la rie eie a aerospaziale del program 
| ma c de i fondi per le miai e fonti di 
energia che finirebbero essere presen 
tati nelle prossime settimane Le gran 
<1 imprese c positivo dada 1 turni cui 
iuta alia hPt I puntano molto sull un 
portanza decisila me la ricerca ha 
stilla uta di tutti per risohere anche 
quelle difficolta che nascono da cause 
piu ampie c specifiche dell jrgamzza 
zinne imprenditoriale In anima questa 
R issegna si presenta un po come un 
| nodo per la presenza italiana nei cam 
1 pi pru danzati dell industria 
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■\c o slanci de 1 ACEA ** ò soluto 
sottolineilo o sfoizo compiuto dal 
1 A/liM* ior soddisfare le crescenti 
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’ ssima riduzione de Incombi o de 
le sta/ om c et ì clic 
L altresì vis bi e p astice de 
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seni/ o a/ onda t 
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mette-e nc 1 a^qpuedotto del Pe 
scheia a 4 >00 li ì a soionJo 
d acqua polab le con mi u tcr*oj<* 
produzione d e ettnci \ no a ce i 
in e dioe e t ic \ di S i -ano 
Pei quinto i guai di scttoic o- 
ga inattivo partito a c mpor an a 
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Un chilowattora 
nucleare 

costa molto meno 
di uno ad olio 
combustibile 


Alla XXII Rassegna Intormziona 
Ir Nucleare in coi so al Pa azzo dei 
Congressi di Roma-EUR. 1 Ente Na 
zionalc per 1 Energia Elettrica 
(ENEL) sottolinei in modo parti 
colare la necessita di produr.c eni i 
già elettrica mediante Impianti elet 
tronuclearl L energia elettrica di ori 
glne nucleare e oggi piu convenirn 
te di quella prodotta con combusti 
bill fossili Va rilevato che 1 energia 
nucleare era già competitiva prima 
del rialzo del prezzo del potrò’lo so 
lamcnte per un numeio di ore di 
utillzzizione annue deh i centi ale 
nucleare (kWh prodotti annualmcn 
te per kW instali ito i superiore id 
un limite ibbastanza (levato del 
lordine delle (>500-7 000 ore Lau 
mento di piezzo che lobo combust 
b le ha avuto dallautunro 1973 ha 
molto incrementato la convenienza 
dell cnerg a nude ire che neh jpo 
tesi di un costo ragionevole del de 
naro può risult ire compeUtlv i pc r 
un numi io molto Interm-e di oi* 
di utilizzazione' de 1 ord m cioè de 
h ) 000 annue 

Dal punto d v sla de la sieuiezz i 
di approvvlgionamen o li tonte nu 
e care appari inoltre preteribi i 
ai conbustibii tossili cu imporla 
zone e in panico m al petiollo 
Come noto 1 u-amo e alqu ulto chi 
fuso sulla i ros'a te--istic ed i 
g actmcnU p-mcipih Ino ad oia 


scopriti si trovano In p lesi poli 
ticamcnte stabili Inoltre 1 mclclen 
za de 1 costo dell uranio naturale 
su quello di produzione del kWh 
e molto modesta e In situazioni 
pirttcolari potrebbe essere al 1 
mite giustific ita uti.izzazione di 
giacimenti a contenuto eli uianio 
molto inferiore a quelli oggi sfrul 
tati che si tiovrno m molti paesi 
del mondo Ciò unitamente ahi 
convinzione degli esperti che al 
[intensificarsi delle nct'icho co- 
rispondeià un notevole inerì mn 
to delle riserve accertate* conin 
rezza eli appiovvtglonamento del 
1 uranio naturale 

In imo del suol ultimi studi sul i 
sltuizione energetica la Comm s 
sione delle Comunta Euioptc ha 
ritenuto tale sicurezza cosi glande 
da considerare la tonti nudi m 
quasi alla stregu i di una « tonti 
indigena» anche se le liscive di 
urimo accodato mila Comunità 
sono dt entità lei itlvami nte mo 
desta Anche per quanto r guardi 
ì secondo cemento il servizio di 
ari icchimento cidi ui amo li cessi 
rio pei potè disporre del combu 
stlbi e nucleare dei nano ì oggi 
piu diitusi la s euri zz i eh ippiov 
v gtonamento eh thè servizio nel 
qu latitativi ni eessan e buon i i 
meno m Euiopa „ia/te il ivv n 
d 1 i ben note inizi itive eh co i 


boranone europea « Eurodif » ed 
« Ureneo » 

le centiali nucleari hanno ormai 
da tempo dimostrato di possedere 
le carattei istlche rleh oste ad un 
impianto industriale di produzio 
ni Inoltre 1 olio combustlbil nc 
cessarlo pe- produrne un k\Vh in 
una centrale termoelcUrie i moder 
ni ad alto rend mento cos.a oggi 
In II ili i circa 10 lire 1 Incidenza 
del costo dell uranio naturale e 
del vi vizio di arricchimento sul 
costo di produz om eh! KWh o in 
vece compiesa tra 1 Ina e 1 lira e 
mezzi Pt r ogni k\Vh prodotto m 
una centi hi nuceiri tvolc chi 
In uni centrale 'ermoei ttrle i vi i 
quinci In Itali i un minore ag„ra 
vio sulla bh moia dei pigamentl di 
uria 8 9 nre Una un.ti nuucaic 
de a potenza clettura di 1000 MW 
(idottiti pei ciascuna delle quat 
’ro ccn'rali oidlnale nel 19"i e nel 
19"4 cl ili Enei i 0 In gl ado di prò 
durre da 5 a piu di ” milia-di di 
kV>h hi anno i toni >or'i pertanto 
uno sgi iv o dm] i bllmcia dii pa 
enmcnti di i5 b() ml'ludl di i-e 
buisce i -cenere elevila i sicu 
a 1 anno rispetto all ammontale che 
s trebbi richiesto In cas. eh mi 
p t di combustibili tradizionali 

Nel i situizione attuile in cui 
11 delie il valli* ino mppn senta uno 
dei pioblcmi che destano le mag 


glori prcoceup trioni l numcr so 
pra indicati acquistano glande Im 
portanza e mettono m chiara evi 
denza 1 1 necessità e la convenlen 
zi per li collettività nazionale di 
dare carattere prioritario agli In 
vestimenti per nuove centi ali nu 
elea ri 

Per quanto riguarda poi la co 
struzionc degli Impianti è da tene 
ic presente che già oggi l'industria 
nazionale 0 In grado di realizzare 
piu dell 80-- m valore delle strut¬ 
tili e e del componenti di una cen 
trhe 1 incidenza sulla bilancia del 
pagamenti del componenti da ac 
quistarc all estero è quindi mode¬ 
sta cd è in ogni caso destinata a 
diminuire con 1 intensità delle rea 
hzzazlonl Va altresì rilevato che 
la costruzione delle centrali nuclea 
ri comporla un valoie aggiunto In 
Itali i notevole c comunque assai 
maggiore a parità di potenza di 
quello relativo alle centrali tradì 
zionall, essa può esercitare quln 
di un effetto benefico sulla situa 
none deli industria manif itturlera 
e sull occupazione 

E ovvio che la realizzazione di 
un piogramma nucleare presup¬ 
ponga la disponibilità del siti per 

10 centrali o che ì tempi sempre 
p u lunghi, occorientl per ottenere 
le necessarie autorizzazioni com 
poi tino automaticamente ritardi 
nella re ahzzazione del e centrali, 
va pelò consideralo il valoie deter 
minante del conti Ibuto che 1 ener 
già nucleare può dare pu limitare 
i molteplici aspc'ti negativi della 
attu he situazione energetica Ogni 
siorzo e la migliore buona volontà 
devono essere dedicati da tutte le 
paitl interessate (ebe In Ultima 
analisi iappresentano li comunità 
nazionale» non solo per la definì 
zionc del siti, mv anche per la il 
mozione degli ostacoli c per il su 
perimento delle lungagg ni buro 
ci it che cd amministritivc 

C. i aspetti ltnanzia-i assumono 
in moki pace ed m pirlleoiiii In 
I alia una Importanza fondamen 
tale poi ia rchizzizlonc eh un prò 
grimmi nucleiic E nolo che le 
centralt nucleoli richiedono nvr 
st menti alquanto superiori i quel 

11 di una centrale termoe e'TIca a 
combust ibi c tossile In base ahc 
condizioni va idi per il meicato Iti 
limo 1 mve'i imento comp.cssivo 
line usi quindi gli interessi passi 
vi) neccssa-io per uni centrile na 
eha-e di poi nzi elevava e grosso 
modo i doppio d 1 quo lo neeoi i n 
te pei una centrale i oio combusti 
bile eh p irl potenza 

I piogianimi nue-leim dell Enel 
o'trc il compie lamento per i fine 
de 1975 cella cent al di Caci so 
di 8sl) 1)0(1 kW e la costruzione in 
t n il 1980 — somp-e che lc rclatl 
ve m'orlzzaz-ionl vengmo concesse 
ent-o tempi molto brevi — di quat 
t o nuove uniti da 1 (100 000 kW 
ciascuna già ordinate cì approvate 
di CIPF p-evede ioidinazione pel 
quinquennio 1975 1979 secondo lc 
direttrici e gl obeltlvi del i poi 
tiea ene gotica perseguita dalle 
Au mila di Governo <1 u te riori 
inni nuclea i con uni po c izi 
complessivi compiesa tra i 1-1 e 1 
20 mi ioni di kW m e lozione allo 
ancl imento della jicluesw di enei 
gii eletti un nel sue tossivo qmn 
quepimo 1980 1984 dovranno essere 


ordinile altre unila nucleari per 
una potenza complessiva t-a 27 e 
36 mhionl di kW 

Secondo tali pievislon! dovreb¬ 
bero quindi esseie In funzione In 
Italia impianti nucleari per 55 m 
Doni di kW nel 1980 per 20 26 mi 
llonl di kW ne’ 1985 e per 47 62 mi 
llonl di kW m. 1990 A questo prò 
posilo i prof Angelini proslden 
te dell Enel ha confermato 'a sua 
assoluta fiducia a che 1 Industria 


oJettruniecearilo < nucleare hai,a 
na sarà pienamcn'e m grado di ren 
dcre possibile ia realizzazione cìl 
questo notevolissimo comp esso di 
opere Indispensabili pei o svnup 
po economico del nost-o Piese 
L'energia nucleare potrà cosi eo 
pnre una parte rapidamente ere 
sccnte del’a produzione di energia 
elettrica dell’Enel — 1 15 18 ne 
1980 circa 11 50 » nel 1985 ed oltre 
180 r <- nel 1990 — con conseguenti 


dras gl r riuzionl di‘l r iljlnsogn d 
olio combusjb le pc~ i pinduz me 
di ene-g i e c rie i e qu idi „-u di 
vantaggo per i nosri b lincia 
dei pagament n»*! 1985 i p-udu 
zione nuclea e dovrebbe ai it so 
s'itu "e un consumo don conibu 
subì e di 3540 mi on el lonnei a 
le al’anno con un mino- ìgg-au 
sull i b lane a va u i- a che u p-ez 
zi attuali nsu le-a di d ve-se mi 
glia a di miliardi aliamo 
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Dietro Merckx c'è del nuovo Ad Amburgo bianconeri semifinalisti con merito anche se con un 0>0 all'italiana 


Con Moser 
il futuro è 
cominciato 

Tra i partecipanti alla terribile « Sanremo » c’è 
chi ha guadagnato settemila lire! • Elogio a Conti 


Juve col morale rinfrancato: 
ora lo scudetto è più vicino 

Borussia Moenchengladbach, Colonia, Twente, le possibili rivali in Coppa UEFA: oggi il sorteggio 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 20 

Il mure s'e calmato, una 
barchetta a vela nevica dol¬ 
cemente come una cui.a mas- 
sa da una mano gem..o, l’aria 
e dolce come una cuiczz.i e 
viene spontaneo di dire che 
qualora la Mllano-Sanremo 
8 i fosse svolta oggi antiche 
ieri, probabilmente Edoardo 
Merckx non l’avrebbe vinta. 

Ieri il grande alleato del 
gigante è stato quel muledet- 
to ventaccio che soffiava vio¬ 
lento e Implacabile, Ieri 
Merckx s’ò trovato nel mezzo 
di una bufera e l’ha domina¬ 
ta. Mentre gli altri m faceva¬ 
no piccoli piccoli, lui emer¬ 
geva, Infieriva approfittando 
delle gelide sferzate, e, pro¬ 
seguendo. l’esperienza gli sug¬ 
geriva una tregua sui tornan¬ 
ti del capo Berta. Era la tre¬ 
gua del vecchio leone che si 
preparava alla zampata fina¬ 
le. E. ad un tiro di schioppo 
dal traguardo, quell'aggancio, 
quella volata col rapportone, 
Il colpo decisivo, l'ultimo ca¬ 
polavoro. Eh, si: lori 11 signor 
Edoardo più della Mllano- 
Sanremo ha vinto una gros¬ 
sa tappa del Giro d'Italia o 
del Tour, fate voi. Il ven¬ 
taccio richiedeva una forza, 
una resistenza, una lucidità 
eccezionali, e cosi in extrenvs 
il robusto Moser ha dovuto 
inchinarsi al terribile, Impla¬ 
cabile Merckx. 

La seconda componente del 
sesto trionfo di Edoardo sotto 
Il magico telone di via Roma 
si chiama Giuseppe Bruyerc. 
Mi raccontava un giorno il 
dottor Cavalli (medico spor¬ 
tivo della Moltenl) che se 
Bruyere sapesse soffrire co¬ 
me Il suo capitano non gli 
sarebbe Inferiore sul piano 
del rendimento. Al contrario, 
Giuseppe 6 un Ipersensibile, 
uno che si spaventa per una 
sbucciatura, uno che nel ca¬ 
so dì un incidente abbisogna 
della assistenza morale di 
Merckx per farsi coraggio e 
riprendere fiducia. Ebbene, 
questo Bruyerc deboluccio di 
carattere, questo ciclista con 
la qualifica di gregario s'ò 
già imposto In gare (vedi la 
recente Het Volk vinta per 
distacco) e a proposito della 
sessantasclesima Milano-San¬ 
remo le cronache citano ripe¬ 
tutamente il nome del bra¬ 
vissimo scudiero di Edoardo, 
vuol in difesa def-comandan¬ 
te, vuol all’attacco con la spa¬ 
da sguainata, un Bruyerc 
quinto aU'arrivo. e in sostan¬ 
za. egregio Merckx, non pensi 
che la tua conquista sla da 
condividere col valoroso e fe¬ 
dele amico? 

Merckx festeggerà il trente¬ 
simo compleanno nel mese di 
giugno. Forse il suo potere 
terminerà il giorno in cui de¬ 
ciderà di scendere dal sellino 
lalle fine del ’76?) e intanto 
alle spalle del superman pre¬ 
mono 1 giovani. Il trentino 
Francesco Moser, un monta¬ 
naro ingentilito, è cresciuto 
In maniera da poter sostene¬ 
re con successo qualsiasi con¬ 
fronto, almeno nelle prove in 
linea. 

Non sempre s’incoccia In 
un Merckx della stazza di 
Sanremo 1975. Moser 6 il pre¬ 
sente e l’avvenire di un nuovo 
ciclismo che promette grosse 
soddisfazioni. L'appuntamen¬ 
to principale è per la prossi¬ 
ma estate, per il Giro c per 
il Tour, e Insieme a Moser 
aspettiamo Tlsta Baronchelll 
e Giovanni Battaglln. 

Sono tre ragazzi dalle im¬ 
pronte diverse, ma tutti do¬ 
tati per ruoli brillanti, E’ un 
trio che cambierà ulterior¬ 
mente le gerarchle, è la leg¬ 
ge del tempo che annuncia 
fuochi d’artificio. Significa 
che la carriera dei Gl mondi, 
del Bitossì, degli, ZUlolt e com¬ 
pagnia è finita? No, o meglio 
volge al termine, ma prima 
del tramonto, prima dell’ad- 


Squalificati 
a vita 13 
calciatori 
dilettanti 

Pioggia di pesanti provvedimen¬ 
ti disciplinari da parte dal Comita¬ 
to regionale liliale della FIGC. Una 
società (U.S. Villaggio Giuliano) 
esclusa dal campionato di terza 
categoria dolio provincia di Roma 
• tredici giocatori squalificati a 
vita, tutti con la stossa motivazione: 
per aver colpito l'arbitro. I gioca¬ 
tori, al quali è stata ritirata la 
tessera, sono tutti appartenenti a 
squadre che partecipano al campio¬ 
nati di tersa categoria dolio pro¬ 
vincia di Prosinone, Latina o Roma. 
Identica sorte (inibizione in via 
definitiva ■ ricoprirò cariche fode¬ 
rali o sociali e a svolgore qualsiasi 
attività sportiva) ò toccata a quat¬ 
tro dirigenti di soclotà, anche essi 
rei di aver colpito t'arbitro. 

Corsi di atletica 
per giovanissimi 
all’UISP Roma 

L’UISP di Roma in colla¬ 
borazione col Circolo Spor 
tuo Flaminio organi/./.i un 
Contro di formazione fisico 
sportiva per l'invinmentu 
ull'utleticn leggera por barn 
bini e bambine dii G a 9 «inni 
o per ragazzi e ragazze da 

10 a 14 anni. 

I corsi si terranno presso 
to stadio della Farnesina 
(Ponte Milwo) 

Le iscrizioni si r»cevono 

11 martedì giovedì • sabato 
dalle 13.30 alle 17 presso !o 
stadio della Farnesina. Per 
ulteriori informazioni rivol 
geni all’LISP - Viale Giotto 
n. Iti. tei. 57 03 03 • 37.41 929 


dio, gli anziani alzeranno an¬ 
cora il calice. 

Lo .stesso Mo.scr, lo stesso 
Baronchelll. lo .stesso Batta¬ 
glln hanno bisogno degli an¬ 
ziani. Pensate un po' ad un 
Ipotetico Tour de Franco con 
una torinazione mista di vcn. 
tenni c di trentenni: perfino 
ì belgi rischierebbero di pren¬ 
dere la paga. E poi fra i tren¬ 
tenni c'e un Tino Conti che 
sprizza salute: zitto zitto il 
comasco uscito dal letargo In¬ 
vernale da poco, ha disputato 
una « Sanremo » col fiocchi, 
dimostrando, anzi conferman¬ 
do classe, intuito c fondo. I 
fratelli Fur/i e l’abbinala 
« F.T. » hanno fatto un otti¬ 
mo acquisto e avranno le sod¬ 
disfazioni che montano. 

A proposito di fondo, d: te¬ 
nuta. vogliamo elogiare i 92 
classificati, cioè tutti coloro 
che sono giunti a Sanremo, e 
anche alcuni rimasti per stra¬ 
da. vittime di cadute, di sci¬ 
volate provocate dal vento 
spietato. E chi rientrava do¬ 
po essere uscito dalla llla? E’ 
stata una fatica tremenda, 
fra gli arrivati c’ò «ente che 
In rapporto allo pendio ha 
guadagnato settemila tire e 
vedete un po’ se il ciclismo 
non è una discip,.na sovente 
disumana, un mestiere in cui 
anche l perdenti meritano lo 
applauso della folla. Ecco per¬ 
che strada facendo migliala 
e migliala di persone hanno 
accompagnato con simpatia e 
solidarietà la crudele cavalca¬ 
ta degli uomini in bicicletta. 

Gino Sala 


Così le Coppe 


COPPA DEI CAMPIONI 


Deteriore: BAYERN MONACO (R.F.T.) 
Finale: 28 maggio 1975 a PARIGI 


QUARTI DI FINALE 

Leeds-Anderlecht .... 
Ruch Chorzow*$t. Etienne • 
Barccllona-Aatvldoberg . . 
Bayern-Ararat Yorevan . . 


ANDATA RITORNO QUALIF. 
ÌTo 14) Le odi 

3-0 0-2 S. Etienne 

2-0 3-0 Barcellona 

2-0 0-1 Bayern 


COPPA DELLE COPPE 


Detentore: MAGDEBURGO (R.D.T.) 
Finale: 14 maggio 1975 a BASILEA 


QUARTI Dl FINALE 

ANDATA 

RITORNO 

QUALIF. | 

Reai Madrld-Stella R. . . 

. . 2-0 

0-2 

Stella R. 

Malmoe-Ferencvaros . , . 

. . 1-3 

1-1 

Fercncv. 

Elndhoven-Benflca .... 

. . 0-0 

2-1 

Elndhovon 1 

Buraaspor-Dinamo Kiev . . 

. . 0-1 

0-2 

Dinamo K 


| COPPA 

DELL’UEFA 

■ ; 

Detentore: FEYENOORD 

(Olanda) 

1 

Finali: 7 

e 21 maggio 1975 

1 

QUARTI DI FINALE 

ANDATA 

RITORNO 

QUALIF. 1 

JUVENTUS-Amburgo . . . 

. . 2-0 

0-0 

Juventus 

Colpnla-Armtcrdam . • • 

. . 5-1 

3-2 

Colonia 

Banik-Borussia Moench. . 

. . 0-1 

1-3 

Borussia ' 

Velez Mostar-Twente , . • 

. . i-o 

0-2 

Twente 1 


j C’era molto scetticismo In 
giro sul conto della Juve, e 
1 più di qualche perplessità sul 
i suo paesaggio alle semiflna- 
i li di Coppa. Ad Amburgo in¬ 
vece, a prescindere da uno 
0-0 strappato magari all’Ita¬ 
liana. scetticismo e perplessi¬ 
tà sono stati d'un colpo fu¬ 
gati. Di questa Juve infatti 
si potrà dir tutto, ma non cor- 
[ to che e logora, cotta o sen¬ 
za piu niente dentro, né che 
il suo morale sia in qualche 
I modo scosso per le vicende re- 
I centi del campionato. 

Ha giocato, combattuto e 
| sofferto per tutto il match, 
i senza una distrazione o un 
1 attimo di sosta, come da tem¬ 
po. all’estero, non vedevamo 
i più unn nostra squadra lot- 
' tare e solfrlre. Dal tempi, di¬ 
ciamo. della grande In ter o 
del Milan di Glasgow e di 
Manchester. E reggere a quel 


Tredici cavalli 
oggi alla «Tris» 

Tredici cavalli sono stati 
dichiarati partenti nel pre¬ 
mio Idolo, in programma og¬ 
gi nell’ippodromo delle Ca¬ 
pannone In Roma, prescelto 
come corsa tris della setti¬ 
mana. 

Nessun rapporto di scude¬ 
ria. Con paraocchi: Trollo Sa- 
velli. Stilo, Off Games. L’ac¬ 
cettazione della scommessa 
Tris avrà termine alle ore 
10,05. Il premio Idolo, pro¬ 
grammato come settima cor¬ 
sa, sara disputato alle ore 
17,05. 


Nuovo elettrizzante venerdì pugilistico a Milano 


Licata sfidante di Monzon 
all'esame del duro Mendez 

Antonio Castellini opposto ad Eddie Davis per « meritarsi » Antuofermo 


, V impassibilità assoluta e 

il silenzio costante, discreto 
e gentile di Toni/ Licata, il 
peso «medio » della Louisia¬ 
na che stanotte nel « palaz- 
setto» ambrosiano si misu¬ 
rerà con l’argentino Ramon 
Mendez, altro silenzioso enig¬ 
ma, ci colpirono singolarmen¬ 
te, Accadde ni Roma, il 29 
marzo dello scorso anno, nel 
palazzone dell'EUR quando 
Tony vi sconfisse, dopo 10 
briosi e intensi assalti, Roy 
Mcmdlan di Toledo, Ohio, un 
muscolare di colore, anche 
« figli ter » spettacolare a pic¬ 
colo guerriero. 

Roy Mcmillan, superato in 
rapidità e fantasia, durante 
il quinto assalto venne scara- 
ventato sulle funi da sei con¬ 
secutivi sinistri saettanti e 
neppure Enzo Fiermontc riu¬ 
sciva, ai suoi vecchi tempi, in 
simile a exploit». Inoltre nel 
sesto « round », il nero dovet¬ 
te accettare un «Knock- 
down » dopo essere stalo cen¬ 
trato, al mento, da un destro 
perfetto: un colpo da antico 
asso del ring, diciamo Ray 
«Sugar» Robinson oppure 
Wtllie Pastrano tanto per ri¬ 
ferirci alla migliore scuola 
americana. 

E‘ Irascorso quasi un anno 
da allora. L’impresario, Ro- 
; dolfo Sabbatini, ù sempre il 
I medesimo e così pure il suo 
« partner » Renzo Spagnoli, 
IL tema rimane pure quello, 
ossia un buon spettacolo pu¬ 
gilistico dovuto ad un « fighi » 
equilibrato fra «boxeurs» che 
valgono ed in questo caso 
nientemeno che Tony Licata, 

| sfidante di Monzon, opposto 
i a Ramon Mendez un « 160 
libbre» di prima fila. 

L’ultima notizia giunta da 
Montecarlo parla, difatti, di 
un «meeting» fissato iiella 
«Stade Louis II», per saba¬ 
to 10 maggio oppure su quel¬ 
lo dei « medi » fra Carlos 
Monzon e Licata. Si tratta di 
partite mondiali importanti, 
il principe Ranieri, che so¬ 
stiene finanziariamente l’or¬ 
ganizzatore Sabbatini, prefe¬ 
rirebbe vedere nelle corde 
Tony Licata da lui ammira¬ 
to, a Roma, la scorsa prima¬ 
vera. 

Dunque Rodolfo Sabbatini 
continua il suo lavoro, criti¬ 
cato da qualcuno, di impor¬ 
tare oriundi m gamba meri¬ 
tevoli di essere visti: oggi 
abbiamo Licerla, ieri Vito zi»* 
tuo)ermo, domani forse qui a 
Milano il picchiatore Rocfcy 
De Fazio, il genio della dife¬ 
sa Vi urne Curto e magari il 
« tornado » Graticn Tonila. 

Come si vede non parlia¬ 
mo di perditori perche i mi¬ 
stificanti Juan GaIvan li la¬ 
sciamo alla san (a alleanza. 
L’ultimo pasticciacelo di Ta¬ 
na disgusto il pubblico del 
« Palazzotto », allora Tonino 
Ardito, altro impresario che 
vede lontano, presento la 
scorsa settimana Donato Po¬ 
rtuario U molisano che vive in 
Canada. 

Malgrado la sconfitta su 
bit a da Benacquwta, il parere 
di una giuria casalinga, Pa- 
duano è piaciuto essendosi 
Utmosits.!o p:u aggressivo ed 
abile, piu preciso e continuo, 
piu resistente e spettacolare 
dei ri cale romano che, dalla 
\ sua parte, ebbe soltanto un 
I maggior numero di colpi ed 
I un superbo coraggio. 

Donato Pad nano venne 
, ino'tre svantaggiato dalle 8 
, riprese discutibilmente prete- 


I se, aU’ulthnisslmo istante, dal 1 
! manager De Molinart che a- 
j veva minacciato di manda¬ 
re a monte il combattimeli- 
| to. Il contratto parlava di 
i 10 « rounds», Paduano è un 
atleta di fondo, difatti al 
momento di smettere inco¬ 
minciava a dare il suo me¬ 
glio mentre Roberto Bcnac- 
giusta sembrava esausto. Lo 
ugire del manager De Moli- 
nari non è stato affatto re¬ 
golare, speriamo accetti una 
rivincita sulle 10 riprese e 
sarebbe un altro «clou» in¬ 
teressante. 

Ma lasciamo le contorsioni, 
le chiacchiere, il fumo , e tor- 
marno ai fatti: i milanesi per 
vedere Vito Antuofermo e Ra¬ 
mon Mendez versarono circa 
24 milioni e fu il record per 
il « Palazzetto », invece Dona¬ 
to Paduano e Benacquista 
fecero vendere biglietti per ol¬ 
tre 19 milioni: si tratta del 
secondo incasso dell’Arena. 
Quindi Sabbatini e Ardito 
hanno avuto ragione malgra¬ 
do le lagne di Tana e le apo¬ 
calittiche previsioni di Bran¬ 
di ini. 

Tony Licata, nato a New 
Orleans, Louisiana, il 10 feb¬ 
braio 1952 da padre stallano 
e madre cinese è un nipote 
d’arte, se permettete. Suo zio 


Ralph Chong nel 1925 sosten¬ 
ne 20 assalti con Ken Ovcrlin, 
più tardi campione rnondia- 
le delle « 160 libbre ». 

Esile adolescente , Tony si 
fece atleta prestante e pugile 
quasi perfetto sotto la giuda 
del famoso Bill Gore che per¬ 
fezionò nel passato Mike Me 
Tiguc. Meho Bellina, Wilh 
Pep, tre campioni del mondo 
nelle loro categorie. L'ottan¬ 
tenne mago della palestra ha 
insegnato a Licata un vasto 
repertorio: ossia a schivare c 
bloccare, * passi laterali, le 
astuzie del mestiere c prezio- 
ziosità stilistiche in difesa 
come all’attacco. Il sinistro 
di Tony Licata è forse il mi¬ 
gliore oggi in circolazione, il 
« cinese » non possiede il 
«colpo della domenica » tut¬ 
tavia i suoi pugni sono ful¬ 
minei come zampate, preci¬ 
si, pericolosi. 

Nel passato Vince Dundee 
e Teddy Yarosz, Ken O veri in 
e Billy Soose diventarono 
campioni del « medi » senza 
la dinamite nei guantoni ben¬ 
sì con la bravura c Tony Li¬ 
cata appartiene alla loro stir¬ 
pe pugilistica. 

Il manager Lou Viscusl, che 
portò alla celebrità Willie Pep 
e Bob Poster, di Tony dice 
«...il mio ragazzo chiamatelo 


pure “machine-gitn” pnehe 
spaia colpi come una mitra- 
I ghatricc... ma chiamatelo an¬ 
che ”champ" perche sur a 
l campione presto... ». 

Anthony Bruco Licata 
I ascolta in silenzio, fuori dal 
I ring c un cinese come la 
I madre c dentro ardente, fan- 
I fastoso, vivace come il pa- 
' dre mediterraneo Tony so- 
' stiene, qui a Milano, il suo 
i 5.5" combattimento e sara uno 
, (lei piu difficili perche Ra¬ 
mon Mendez, un « fightcr» 
che possiede mestiere, oigo- 
gho c un «punch» saettante, 
gli può dare parecchio fasti¬ 
dio. Licata c invitto mentre 
il platense, pur perdendo il 
suo ultimo « match » con Vito 
Antuofermo, riuscì ad inflig¬ 
gere un drammatico « Knock- 
down » all’oriundo. Sara quin¬ 
di una battaglia intensa ed 
equilibrata, elettrizzante e 
torrida. A sua volta Antonio 
Castellini davanti allo scuro 
Eddie Davis, di Tampa. Flori¬ 
da, che ha sostituito il bion¬ 
do Mike Morgan sconfitto a 
Marsiglia da Jean Mateo l'ul¬ 
timo guerriero di Jean Bre- 
tornici, intende meritarsi una 
j partita con Vito Antuofermo 
per accelerare la sua salita. 

i Giuseppe Signori 


Alla Coppa del mondo oggi l'ultima « libera » maschile 

Thoeni fa lo spettatore 
Klammer va alla carica 

Ieri la Morerod ha vinto lo slalom speciale - La Proell ha 
deciso: dopo la Coppa abbandonerà l’attività agonistica 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 21). 

Tutto come previsto per 
lo slalom iemm.nilo, vero è 
che la Anne ma ne Proell non 
ha vinto, ma, d’altra parte, 
.1 secondo posto da lei con¬ 
quistato viene a confermare 
ancora una volta le sue doti 
di grande campionessa che, 
peraltro si è già matemati¬ 
camente e meritatamente 
guadagna II titolo iemmlnllc 
nella Coppa del mondo. 

E poi, l’ha dotto, finita la 
Val Gardena, se ne vuole tor¬ 
nare a casa ed avere due 
— proprio due —• bambini. 

1 Ha vinto la sv.zzerà Mane 
Morerod e qui il discorso che 
s) faceva g.à ieri bui « pen¬ 
colo rossooroCi.ito » comincia 
ad avere una sua consisten¬ 
za anche nella rispondenza 
che trova nella vittoria del- 
L’elvetica nedu prova odier¬ 
na. Infatti ieri s. vedevano 
facce scure ira i campioni 
del club austriaco o di quel¬ 
lo italiano. Soprattutto K.am- 
f mcr aveva fatto intendere, 
I guardando la neve che cade¬ 
va, che questo gli pregiudica 
praticamente tutte le chan- 
I ches che ancora potevano re¬ 
stargli se la pista fosse ri- 
I inasta come era. La neve fre¬ 
sca facilita la corsa, anche 
, per quei discesisti che non si 
, abbandonano a speri co tetezze 


’ che sono proprie del campio¬ 
ne austriaco. 

E c’è di più io questo non 
l’ha detto Klammer, ma e 
voce diffusissima) ; gli svizze¬ 
ri sono del maghi nella scio¬ 
linatimi e questo li favorisce. 
Forse che il successo della 
Morerod icamp.one di vaglia 
tuttavia) non sia la .-.pia di 
una situazione che direbbe 
favorire gli svizzeri ove il 
tempo continuasse come lcri ,? 
Quel che è certo è cnc qu: 
in Val Gardena fra le bizze 
del tempo e le polemiche ed 
i l mugugni sulla struttura ie- 
, golamc.Hare di questa, Coppa 
del mondo esiste un certo 
nervosismo. 

| Per quanto concerne 11 tem¬ 
po, tuttavia, va detto che do¬ 
po la nevicata pressoché con- 
I tinua, anche .se non moito 
i abbondante, d. ieri, oggi le 
condizioni s» sono assestale ,->u 
un tempo che, a tratti addi¬ 
rittura beilo, ha mostrato u.ia 
modesta imbronclatura nuvo¬ 
losa che è divenuta caratte¬ 
ristica costante del pomerig¬ 
gio. Quindi per quanto con¬ 
cerne lo stato delle piste, le 
apprensioni di ieri dovrebbe¬ 
ro essere fugate, così come 
appaiono, ,oer .1 momento, fu¬ 
gate le eventuali modifiche 
al programma di gare che 
nella tarda serata dì ieri cir¬ 
colavano i nesls v* n \ ! 

* Domani quindi, ai farà la 


' discesa libera maschile che 
! vede grande favorito IV» u- 
, siriaco Franz Klammer. Do- 
! podo ma ili saranno di scena ’e 
l campionesse per il parallelo 
I femminee e domenica, gran 
finale nello slalom paraìlo.o 
I maschile. La prova « rebus » 
ha incontrato una vasta n;o- 
[ le di critiche che oggettiva- 
[ mente invelenì:».ono questo 
ì finale delia Coppa del mando. 

Questa prova cnc e stata 
Introdotta come sperimen¬ 
tale come ultimo impegno per 
: più quot.iti sei.it or. del m-ni¬ 
do. rischia infatti d. diverti¬ 
re decisiva. E propino pcr- 'iè 
e sperane n tale e poss.ede 
ckdle caratteristiche d: alca¬ 
torietà elevatissime, iis:h.a 
csl la non a torto rilc.*aie> 
di falsare la reale cons.st. n- 
za dei valori in campo. Co 
1 munque i b.g de.lo s.aloin 
. Thoeni e Stenmark, .n pruno 
luogo ma anche .1 discesista 
Klammer (che se v.nco do 
1 mani nella sua specialità po- 
1 tra asp.rare ad un piazzameli 
1 to che potrebbe risultare de- 
] Unitivamente pagante agi' 
stessi fini della con qu TP. a dei- 
I la Coppa del mondo) •-* :! no- 
I stro Pierino Gros sono p«*ont. 

1 a questa prova che, atti p.a 
i rio dello spettacolo -- quan- 
! to meno — non dovrebbe r ; - 
J velarsi deludente. 

Gianfranco Fata 


ritmi, mantenere i nervi sot¬ 
to pelle, conservare lucide le 
Idee e pronti i riflessi, in con¬ 
dizioni d'ambiente proibitive, 
sicuramente e Impossibile 
senza forma atletica eccellen¬ 
te e senza una fiducia incon¬ 
dizionata nel propri mezzi. 
Una Juve sana insomma. ago¬ 
nisticamente caricata al me¬ 
glio. che non mancnera cer¬ 
to di mettere adesso m allar¬ 
me i suo: potenziali antago¬ 
nisti in campionato. 

No. per quanto riguarda Si 
suo accesso alle semifinali d: 
Coppa, si può dire che non 
sia mcr.tato Sull’intero arco 
dei lo(J minuti, del doppio 
match cioè, non el può esse¬ 
re in proposito alcun dubbio, 
ma anche ad Amburgo, 1 
bianconeri, non hanno tutto 
sommato rubato niente. Sono 
stati, e vero, assediati in pra¬ 
tica per tutto il secondo tem¬ 
po, la sconfitta, e altrettanto 
vero, è apparsa più di una 
volta vicina, hanno dovuto 
slornare infine, per cavarse¬ 
la. un grandissimo, inimita¬ 
bile Zoff, ma hanno giocato 
sempre e fino in fondo la lo¬ 
ro dignitosa partita senza do¬ 
ver mai chiedere aiuti extra 
all’arbitro o allu fortuna. Gli 
avversari, non davvero irre¬ 
sistibili sul piano strettamen¬ 
te tecnico, hanno sbagliato 
molto e sciupato lo sciupar¬ 
le? Non c' è dubbio: non va 
però dimenticalo che a in¬ 
durli all'errore sono proprio 
stati 1 bianconeri che han 
chiuso loro sistematicamente 
ogni varco, che non han mal 
concesso requie, che li hanno 
anticipati, centrati, costretti 
a concludere sempre In affan¬ 
no, fuori coordinazione o fuo¬ 
ri tempo. 

Anche difendendosi, insom- 
ma. c'è modo e modo, c’e chi 
si difende sparacchiando alla 
strapaese, palle in tribuna e 
dita negli occhi, e chi inve¬ 
ce lo fa con criterio, con or¬ 
dine. a ragione puntualmen¬ 
te veduta, diciamo pure con 
abilita. E’ giusto il caso della 
Juve di ieri. Si dirà che però 
questo non è calcio, quello ve¬ 
ro. che piace e fa spettacolo 
ma. a parte la doverosa con¬ 
statazione che e questa una 
conseguenza Insita nella for¬ 
mula <chl ha accumulato un 
vantaggio nel primo match 
bene o male vuol drfcnderlo 
nel secondo, od è portato co¬ 
munque a non azzardare piu 
di tanto), il discorso da fare 
sarebbe in questo caso un al- : 
irò. più ampio, e risalirebbe, 
inevitabilmente, alla mentali¬ 
tà esasperatamente affaristi¬ 
ca che da tempo inquina il 
nostro football, E per la ve¬ 
rità non solo 11 nostro. 

Tra l’nllro questa Juve (è 
un’ipotesi limite ma va pure 
fatta) avrebbe financo potuto 
vincere avesse disposto di un 
centravanti all’altezza, all'al¬ 
tezza della squadra c della si¬ 
tuazione. del miglior Ana,sta¬ 
si per Intenderci o dell'Alla- 
fini delle grandi occasioni. 
Tre o quattro volte nel primo 
tempo, e un palo, pensiamo, 
nel secondo. 1 bianconeri si 
sono trovati infatti nella con¬ 
dizione, ideale o possibile, di 
piazzare la zampata classica 
che decide una partita e chiu¬ 
de, In genere, ogni discussio¬ 
ne: Anostasi e Altarini non 
sono, invece, purtroppo, che 
le ombre vaghe di se stessi, 
e questo è per la Juve, 11 suo 
vero, e piu grosso, problema 
attuale. Al di là di opnl con¬ 
siderazione, comunque, Pa¬ 
rola e i suoi uomini tornano 
da Amburgo col morale In 
orbila: lo scudetto, davvero, 
può essere adesso piu vicino. 

Coppa UEFA allora ai dun¬ 
que. Con 1 bianconeri, il Bo- 
russia di Moenchengladbach 
e il Colonin, temibiliss.ml rap¬ 
presentanti del calcio tedesco, 
e gli olandesi del Twente. 
Tutto secondo previ ioni e 
conclusione adesso (giusto og¬ 
gi il sorteggio) che si prospet¬ 
ta avvincente. Clamorosa sor¬ 
presa invece m Copja delle 
Coppe dove è stato elimina¬ 
to. dalla Stella Rossa di Bel¬ 
grado. il Reai Madrid di Net- 
zer e Brcltner. Calcio dell’est 
In evidenza, visto che in se¬ 
mi! inale ci sono anche il Fe- 
renevaros di Budapest e la 
Dynamo di Kiev. In Coppa 
dei Campioni, per concludere, 
e rimasta a galla una squa¬ 
dra francese <e chissà quan¬ 
do è mai successoi. u st. 
Etienne. Praticamente scon¬ 
tato. Si resto che completa 
11 poker Barcellona. Bayern 
(eliminati a gran fatica i so- 
vietici dell'Ara rat) e Leeds. 
Nel previsto duello Ispano- 
tedesco potrebbero giusto es¬ 
sere gli inglesi a recitare la 
parte del terzo che gode. 

Bruno Panzera 


Squalificati 
per un turno 
Gentile e Zecchini 

MILANO, 20 

Tre gioì alo: i della serie ■> \ * 
seta» Mali squalificali per una 
giornata ciascuno dal gnidi.e 
sportivo della Ix*ga nazionale 
| jvofevsioniMi. Sono: Paolo Di] 
i Fiume (\arese) colpito dalla 
1 squalifica «* per intervento scor 
i retto nei confronti di un avver 
sano, gm ammonito, nel corso 
della gara, per analoga infra 
z.one; recidivo 1 *, Claudio Gen 
, Ilio (Juventus) * per aver to 
, nulo condotta scoi retta nei ioti 
I fronti (ii un avversano, dii 
quale aveva subito intervento 
falloso, recidivo con diffida *, e 
I Luciano Zecchini (Milan) ♦ por 
! comportamento scorretto nei 
I conlronti di un avversano; re 
ad tv o v. 

In serie « B è stato squalifi 
i calo per una giornata Corlx*! 

] imi (Parma) » per comporta 
i mento scorretto nei confronti di 
I un avversano, recidivo con dif 
. fida ». 


) _ _ _ _ 1 
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Per tradurre nella pratica le indicazioni della Conferenza 

Partecipazione democratica 
alle scelte dell’emigrazione 

Gli emigrati devono essere i reali protagonisti nelle questioni che 
li riguardano - Le informazioni alla commissione Esteri del Senato 

Nel suo Intervento alla potenziamento dei servizi al- maràl di un processo di 


commissione Esteri del Se- l’estero e un rafforzamento 

nato, fon. Rumor, nel rife- quantitativo e qualitativo 

rire sulle linee generuìi del- degli organici del persona- 

la nostra politica estera, si le, egli evita però di nfe 

e ampiamente soffermato rirsi alla partecipazione de- 

sulla Conferenza nazionale mocratica dei lavoratori e- 

dell'emigrazione, dando di migrati e alla gestione so- 


polenziamento dei servizi al- maràl di un processo di 
l’estero e un rafforzamento rinnovamento della poli*.fa 
quantitativo e qualitativo cVil't migrazione i he abbia 
degli organici del persona- il suo asse portante nella 
le, egli evita però di nfe pur tea pi.,* ione democratica 
rirsi alla partecipazione de- Come ha solennemenie Ti¬ 
mocratica dei lavoratori e- vendicato la mozione appro 


essa un giudizio molto po* fiale delle istituzioni con- «ommissione della Conte 

s.tivo. Il ministro degli E- solari preposte alla tutela rpnza riteniamo .pian¬ 
si ori ha, tra l’altro, sotto- e alTassistenza dei nostri JO /ndjspensnbiJe che \) gc> 

lineato il valore di un in- connazionali, Perchè questo verno decida con solìcrgu- 

contro che ha visto impe- morbo? Già la scorsa set- C | me « Nell’nttesa (he mio 


vaia unitariamente daha IV 
commissione della Confe¬ 
renza. noi riteniamo .man¬ 
to indispensabile che il go 


contro che ha visto impe* n«verbo? Già la scorsa set 
gnati 1 rappresentami dei Umana, intervenendo su 


lavoratori emigrati, delle problemi della scuola aire- 
loro associazioni, dei sinda- stero, abbiamo precisato che 


timana, intervenendo sui V e leggi e nuovi regolamen- 
problemi della scuola alle- t, stabiliscano le forme del- 


loro associazioni, dei sinaa- stero, aooiamo precisato cne partecipazione democrn- 

cati, dei partiti, delle re- non vogliamo essere preve- f lca c p e a jjvello consoci- 

Rioni, del Parlamento e del nuti. Ciò nonostante, abbia- re j comitati esistenti sia- 

governo, annunciando una mo sentito di dover rileva- m , completati e riórgnmz- 

serie di impegni per tra- re che si sarebbero dovute r;iTl in se nso democratico: 

durre in proposte e prov- giu impartire ai consoli e :1 cornita’o preparato- 

vedimenti le indicazioni u- agii ambasciatori precise ri0 dell:» conferenza riman- 

sette dalla Conferenza, indicazioni' in’anto per far Ra m funzione per la dura- 

E’ senz'altro da apprezza- l° ro comprendere il carni- m ^ì un anno per seguire 

re il fulto che il tema del- ,cre unitario, antifascista e l'adempimento delle racco- 

l'emigrazione sia stato fi- costituzionale del dibattito rrmndaziom de.la Conferen- 


E’ senz'altro da apprezza- l° ro comprendere il carni- ln ^ì un anno per seguire 

re il fulto che il tema del- ,cre unitario, antifascista e l'adempimento delle racco- 

l'emtgrazione sia stato fi- costituzionale del dibattito rrmndaziom de.la Conferen- 

nalmente inserito da porle svoltosi alla Conferenza: e 7a stessa; che in attesa ocl- 

del governo in un dibatti- quindi per invitarli peren- j R prevista riforma delle 

to parlamentare dedicato ai toriamente ad abbandonare funzioni e del carattere del 

problemi della politica e- 3 ' metodo del.e discrimina- regolamento del CCIE, il 

stera italiana; alla conferen- zionl e ancor piu una pras- ministero degli Esi**ri pren- 

za il nostro partito ha so- f 1 of Tf ni ? e , 1 ^"hmwiti da j necessari prowedimen- 

sirmito con fora la neces- antlfnscist del popolo im- ,, d; raratteIT amministra- 

siti* che la politica del.a nano. a. una richiesta, que 


za stessa; che in attesa od¬ 
ia prevista riforma delle 


toriamente ad abbandonare funzioni e del carattere del 
il metodo del.e discrimina- regolamento del CCIE, il 


sltà che la politica delia nano, e una richiesta, que- 
emigrazione diventi parto che parte nostra si 

integrante della nostrn po- * ar “ sempre piu incalzante, 
litica estera, poiché la di- perchè è dal suo accogli- 


Irnno. E una richiesta, que- " dl «ratiere amministra- 
sta, che da parte nostra si f,v0 c ’he facilitino ai consti!- 
farà sempre piu incalzante, tori 2 ‘espìicazione delle lo- 


fesa del diritti e degli ime- mento che dipende ]‘affer¬ 
ra ss! dei nostri connaziona- ____ 

li emigrati non deve piu es- ' 

sere oggetto di interventi i Secondo gii impegni 

occasionali e contingenti, i--L—— 

ma rientrare In senso orga- I 

nico negli indirizzi e nella ' m am •_ _« 

azione che l'Italia persegue . %A|f 

a livello intemazionale. | 

A nostro avviso, l’on. Ru- ' « m 

mor avrebbe anche potuto | fff#Api#AM#f 

informare in modo piu det- V villi 

tagliato i membri delia 

commissione Esteri circa i p' «tata arirh» 
risultati della Conferenza e “ SI ? ia ancrì ® c "'® s 

sugli impegni unitari scatu- Comitato organizza 

riti dalle commissioni di 

lavoro della Conferenza me- u governo non ha ancora 
deslma. Si tratta di impe- provveduto a presentare m 
gni seri e importanti al cui parlamento il disegno di 
rispetto guardano con legit- ' ] eK ge, che allu vigilia della 
tana attesa i lavoratori e- l Conferenza nazionale della 

migrati. Su questi impegni | emigrazione era stato an¬ 

si è verificata la chiara con- , nunciato dal Consiglio del 
vergenza delle granai asso- ministri, per la correspon- 
nazioni del maggiori pur- sione delle indennità di di- 
liti e delle organizzazioni .soccupazione e delle pre- 
sindacali con uno sforzo u- stazioni mutualistiche agli 

nitario che potrà dare prò- emigrati e ai frontalieri che 

mettenti risultati nell avvia- rientrano a cnusa dei licen¬ 
ze al vari livelli una effet- z.iamenti La presidenza del- 

tiva partecipazione dei la- , la fILEF. riunita nei gnor- 
voratori emigrati perche sia- nl scorsi per esaminare le 
no i veri protagonisti dei- prospettwe di nzione dopo 
le scelte che i riguardano. Ja conferenza, ha chiesto 
Diciamo questo perchè in c ^e, tra le prime cose da 

tal senso, almeno da quan- farsi, il governo rispetti al¬ 
to pubblicato, sembrano cuni degli impegni piu ur- 

muoversi anche ,e indica- genti ed elementari, per as¬ 

soni venute dalla riunione J olvero , quilll non £ può 
di esponenti demociistlani giustificare nlcun ritardo 
impegnati nel settore della Anr-h*» nor miunto ru»u«r. 


perchè è dal suo accogli* ro funzioni ». 

mento che dipende l'affer- DINO PELLICCIA 


Secondo gti impegni dell'assise di Roma 

Sollecitati dalla FltEF 
interventi del governo 

E' stata ancha chiesta la convocazione del 

Comitato organizzatore della Conferenza 

Il governo non ha ancora dalle commissioni della Con¬ 
provveduto a presentare in ferenza e riferite dai rela- 
Parlamento il disegno di tori nella seduta conclusi- 
legge, che allu vigilia della va, il governo e anche ini* 
Conferenza nazionale della pegnato a discutere con le 
emigrazione era stato an- parli interessate il modo 
mmciato dal Consiglio dei come attuarle: il voto per 
ministri, per la correspon- le prossime elezioni regio- 
sione delle indennità di di- nal: in pensione sociale. ia 
.soccupazione e delle pre- ratifica en ro :1 31 marzo 
stazioni mutualistiche agli dell'accordo bilaterale italo- 


emigrati e ai frontalieri che elvpMco per 1^ tasse dei 
rientrano a cnusa dei licen- frontalieri, l'avvio della ri- 
ziamenti La presidenza del- forma degli organismi di 
la FILEF, riunita nei Rior- rappresentanza, un nuovo 
ni scorsi per esaminare le impegno per il collocamento 
prospettive di nzione dopo e la formazione professo- 
la Conferenza, ha chiesto naie. Nel discorso di chiu¬ 


sura della Conferenza, l'on 
Granelli, raccogliendo il va¬ 
sto materiale e le organi- 


I genti ed elementari, per a.s- che decisioni delle commis- 
solvere i quali non si può sioni, annunciò dl doversi 


giustificare nlcun ritardo 


dare avvio a un impegno 
« per una intera legislatu- 


emigrazione tenutasi a Anche per quanto nguar- « per una intera legiMatu- 

emigrazione, tenutasi la d j a st . u0 ] a all'estero la ra ». In proposito, la presi- 

scorsa settimana. Anzi, que- presidenza d eli a FILEF denza della FILEF ritiene 


scorsa settimana. Anzi, que¬ 
ste indicazioni appaiono ri¬ 
flettere le conclusioni della 
Conferenza della emigrazio¬ 
ne molto meglio di quanto 
detto dnll'on. Rumor, il cui 
discorso in proposito ci e 
parso più circospetto e ti¬ 
tubante proprio in materia 
di parlecipazione. 

Alla Conferenza dell'emi¬ 
grazione l’istanza degli emi¬ 
grali si e fatta particolar¬ 
mente forte e corale quan¬ 
do essa ha investito la ri¬ 
chiesta di un profondo rin- 


chiede ai governo dl discu¬ 
tere con le associazioni de¬ 
gli emigrati, con ì sindaca¬ 
ti e con le parti interesse- 


necessario che si inizi su¬ 
bito l’esame delle priorità 
di cui tener conto, e anche 
che inizi il lavoro per pre¬ 


te, non solo il modo come eisare i contenuti di eia- 
realizzare ì piani scolastici senno dei provvedimenti de- 


per l'anno in corso, ed evi¬ 
tare discriminazione nella 


cisi dalla Conferenza. 

I! valore positivo dei ri- 


, | spesa di circa 6 miliardi in multati unitari della Confo- 

Al.a Conferenza dell em - | piu telusa nel bilancio del- ronza e stato sottol.neato in 

grnzione 1 istanza degli emi- ] {) stato, ma di dar rapido tuMo il dibattito nella pre 

grati si e fatta particolar- , corso, con le opportune mo- siden/a della FILEF. nella 

mente forte e corale quan- cufiche, al decreto sul per- relazione del segretario, 

rin ! sonaìe p nl disegno di leg- compagno Volpe, negli in- 

I Kc sull ° stato giuridico de- ferventi di Ego Emuli, vice 

a 2 I Rl1 insegnanti. L'agitazione presidente, di Vincenzo B: 

I rtel Personale scolastico sta giaretti, Paolo Cmanni. Do- 

i rappresentanti consolari, continuando in diversi Pac- meniro Rodolfo. Pompeo 


da un lato, e i lavoratori 
italiani emigrati, dall’altro. 


continuando in diversi Pae¬ 
si europei, 

Su una serie di questioni 


L’on. Rumor annuncia un | e di proposte, approvate 

| GRAN BRETAGNA ] 

Vivace attività delle 
lavoratrici emigrate 

In concomitanza con la ne emigrate, e questo nel 
proclamazione del 1975 qua- piu generale schieramento 
le «anno della donna», an- di lotta per affermare la 
che le organizzazioni del no- emancipazione delle masse 
stro partito in Inghilterra femminili. Alla fine della 
hanno preso una serie di conferenza unn lavoratrice 
iniziative dedicate alle lavo- siciliana ha ìicordato che 
ratricl italiane emigrate e nella recen'e tragedia dei- 


ai loro problemi. Per l’oc¬ 
casione sono stuti organi/ 
zati incontri, visite a Lib¬ 


ia metropolitana londinese 
e rimasta vittima Lina Vel¬ 
ia. una emigrata siciliana 


liriche e manifestazioni ai* originaria di Naro (Agrigen- 

Je quali ha partecipato la to », 1 cui figli sono rima- 

compagna on. Graziella Ri- sti orfani senza il sostegno 

ga del gruppo comunista al- e le cure delia madre E’ 

la Camera. Il primo meon- stata iniziata una concita 

tro tra le lavoratrici Italia- tra i lavoratori in segno di 


ne e la nostra parlamenta- solidarietà con la famiglia 
re, che era accompagnata della scomparsa, ir s > 

dal vice-console signor Ba- ____ 

roni, e dalle nostre compa¬ 
gne della sezione di Lon- j ¥ 

dra, si e avuto alla Meltis i |l^ I ISofi 

Tobleronc di Bedford dove 111 V/l&lfl 

lavorano circa 200 operaie : 

italiane. Anche questa fab- i 

brica è colpita dalla crisi ! 

e la riduzione dell'orario di i 

lavoro decisa dalla dire/io- O 

ne sembra preludere a nu- ! 8 

merosi licenziamenti, I 

Non meno interessante lo ' vJllUlli 

Incontro con ì lavoratori ’ 

della London Brick, altra Anche in Olanda i con 
fabbrica, di Bcclford che un- i cmifrali h; 

picca circa 800 italiani. La , nn i„ 1R amcnli- rimilo 
on. Rica, accolta calorosa- temi del XIV C’oncrc l so 

monto da nostri conna/n, PC i m un clima di on 

nuli ha illustralo la situa stasalo e di ottimismo 
ziono del nostro Paese e . P , nl , u ad Amsterdam 
la lotta dei lavoratori per primo concrcs so dei cor 
la difesa dell occupazione e , italiani I -a "o pros 

la rinascila del Meazo-inr- „ , compattili di Ro'lerda 

no In serata, pre-so il Co- Haarlem. Delfi l’Ala, oli 

nume di Bedford si i- avu- (h( . Ul Amsteiciani, i fu 

ro un ricevimento che il hanno avuto recarne ad 

sindaco. Sicnor Dlllincham. ,, nrt . q UPV1B prml ;t 

ha olferto m onore delì'on s;i , e a c; , n ute:e na/ion 

, > awvui.-aiM tlemiK r; 

Infine il 9 marzo, sempre che legionah e ad eMen 
a Bedfoid, si e tenuta una 1 le l'invito ni lapuiesenla 
conferenza cui hanno parte- elei PCI nei Paesi bassi, 
riputo nume!osissime Lavo le for. e sindacali e soc, 

ratricl Palarne nel corso ai compagni spugnoli e 

della quale sia la rompa- numerosi simpai 

Stia Rica che la compitene Ll , r( .|arn,ne ne nei ■' 
Giuliani - che ha parte _ u.,1 compagno F 

capato alla Lonlerenre de,- ,.j „ „ dp] rt . u . r 

rem,erezione _ hanno nfe pro „, wr ,„ _ , l)nsw 

i lo sul lavoro e gii ob.ct ! 

tivi che le organizzazioni u, \ am P JO ** J **? n ’ Jon 

democratiche intendono per dibatli'o con gii ini 
seguire per affermale i di * venti di 18 compagni — ( 
ritti delle lavoratrici itaLa- i e stato concluso dal et 


memeo Rodolfo, Pompeo 
Cola tanni, e nelle conclusio¬ 
ni del presidente, compa¬ 
gno on. Cianca. « Anche nel- 
. la Conferenza, come in tan- 
I t 4 campi della realtà dalia- 
' mi — conclude il comuni- 
t rato FILEF — e stato bai- 
1 luto il proposito di divisio- 
i ne della segreteria de, co- 
! me sono stati battuti tonta 
tiri rozzi, come quello del- 
! Fon. Sceiba, di rivalutare 
I periodi di governi centri¬ 
sti. ai quali Yisale _l’inizio 
! dell'esodo dal Mezzogiorno 
e dal Paese nel secondo do¬ 
poguerra ». 

Da segnalare, infine, che 
la segreteria della FILEF 
ha chies'o al soltoscgre'a 
rio on. Granelli di riunire 
al piu presto il Comitato 
, organizzatore della Confo 
ronza, un organismo che la 
Conlerenzn stessa aveva ae 
I riso di mantenere in vita 
, Motivo della riunione sareb- 
< be quello di discutere tu’ 

, te le questioni ooste nel c. 
tato comumca'o della pre- 
siden'n della TILEF c una 
1 equa riparlinone dei fondi 
del ministero tra le asso- 
i .a,’ ohi degli emigrati. 


In Olanda i! primo 
congresso dei 


comunisti italiani 


Anche in Olanda i coniti 
insti italiani emigrati han 
no laigamenie discusso ) 
temi del XIV Congresso del 
PCI In un clima di emù 
siasmo e di ottimismo m 
e tenu’o ad Amsterdam il 
primo congresso dei conni 
nisti italiani. Erano preso 
ti i compagni d: Ro’terdam. 
Haarlem. Delfi l'Ala, olii*’ 
che di Amstei ciani. ì qua., 
hanno avuto ragione ad a 
prire quesia lo*o prima a> 
sjse a carafte:e nazioni».»■ 
. le associa /,om tienila ra* 
che legionah e ad esumar 
le Limito ni :app:esenian'i 
del PCI nei Paesi bassi, a, 
le for. e sindacali e soc,a' 1 
ai compagni spagnoli e a 
numerosi sjmput i.v.m* : 

La relaziono un od ".va 
- svolta dal compagno R,< 
ci a nome del duerno 
provvisorio — ha consorzi 
•o un ampio e ragion,.• n 
dibattilo — con gì: inte¬ 
rcidi di 18 compagni — che 
e stato concluso dal coni 


pugno Graz/ani cleLViT:- 
emigrazione s: o ì.trg..);:- 


r s'.iUi mC 
-s-t , (!: : 

m. : :.» i a 
■ nmp.svm o 
.•';r:i:r , :a 

s-cndi-u’o 
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Successo italiano alla Fiera di Lipsia Dichiarazione ufficiale egiziana 


Nel 74 raddoppiato 
l’interscambio fra 
l’Italia e la RDT 

Forte presenza di piccole e medie industrie - Parti¬ 
colare interesse per metallurgia e prodotti eh mici 


CAIRO: «OGNI IMPEGNO 
DI NON BELLIGERANZA 
DEVE ESSERE RECIPROCO » 


__ pag. 19 fatti nel mondo 

Al Congresso del Partito operaio socialista ungherese 

Budapest: dibattito sulla 
democrazia nella fabbrica 


Dal nostro inviato 

LIPSIA, marzo 

F.era di autunno ’74, 23. 
anniversario della fondazione 
della repubblica democrati¬ 
ca tedesca: fiera di prima¬ 
vera 73, 30. anniversario del¬ 
la vittoria degli alleati contro 
il rta/Uaactemo e decentra¬ 
ta liberatrice delle truppe so¬ 
vietiche a Berlino. Lipsia, la 
grande vetrina internaziona¬ 
le della R.D.T. diventa ogni 
anno più scintillante. Il gi¬ 
gantesco palazzo deU’unlver¬ 
niti, ormai da tempo termi¬ 
nato e funzionante, le stori¬ 
che chiese di San Tommaso 
e di San Nicola, culla delle 
prime esercitazioni canore 
dell'adolescente Bach quasi 
comp.ctamentc restaurate, le 
vetrine sempre più illumina¬ 
te e sempre più abbondanti 
di prodotti, sono so.o I segni 
esteriori della solidità di un 
paese che ha stretto 1 denti 
per tanti anni, ma che è 
riuscito, almeno dal punto di 
vista economico, a collocarsi 
fra !e prime dieci poten¬ 
ze produttive nel mondo In¬ 
tiero. E con una popolazione 
di nemmeno 18 milioni di abi¬ 
tanti non e cosa da poco, 

La Fiera di Lipsia ha da 
otto secoli Tambizione di es¬ 
sere 11 principale punto d'in¬ 
contro c di scambi fra l'Est 
c l'Ovest europeo. Il potere 
socialista ha cercato di man¬ 
tenerle questa caratteristica, 
sia pure inquadrata in una 
dimensione nuova, che te¬ 
nesse conto dei mutati rap¬ 
porti intereuropei, deue esi¬ 
genze reali del mercato so¬ 
cialista, del processo di in¬ 
tegrazione e di specializzazio¬ 
ne internazionale, che all'in¬ 
terno del Comecon In questi 
ultimi anni si e tatto parec¬ 
chio Incisivo. 

Nonostante ciò e nonostan¬ 
te Il fatto che l'aumento dei 
prezzi ia partire dal petrolio) 
sui mercati Internazionali 
ponga problemi anche al pae- 
•m socialisti, come quello del¬ 
la mlgdore utilizzazione pos- 
aitile delle valute, lo spezio 
per rapporti reciprocamente 
utili con l paesi capitalisti¬ 
ci non si è andato restrin¬ 
gendo; tutt'altro. Basti pen¬ 
sare aU'lncremento dell'inter- 
scambio (quello con l'Italia 
C raddoppiato net ’74 rispetto 
•l 73') conseguente alla fine 
dell'isolamento politico della 
RDT e alio stabilimento di 
normali relazioni diplomati¬ 
che con tutti 1 paesi. In par¬ 
ticolare,' esperti del settore, 
qui a Lipsia, soetengono che 
3e Importazioni della RDT dat- 
ITtatia sono cresciute del 
60 r ó rispetto all'ultima fiera: 
gli Incrementi maggiori si 
sono avuti per l pellami, la 
ortofrutta, l tessili (maglieria 
e confezioni), l prodotti chi¬ 
mici e li macchinarlo tessile. 

I dirigenti economici di 
questo paese guardano col 
massimo mtcresfic alle possi¬ 
bilità offerte dal nostro pae¬ 
se nel campo della metallur¬ 
gia, degli impianti e del pro¬ 
dotti chimici con particolare 
occhio per la chimica agrico¬ 
la. delle fibre artificiali, del 
macchinarlo tessile per rifini¬ 
tura. 

Anche da questa edizione 
della Fiera, le notizie più suc¬ 
cose vengono dai grandi com¬ 
plessi, Il dott. Ratti, vice 
presidente della Montedlson 
si è precipitato a Lipsia, su 
Invito del ministro della chi¬ 
mica della RDT, per firmare 
un nuovo protocollo « che 
manda avanti — ha detto 
Ratti al giornalisti — un di¬ 
scorso già cominciato e che 
m ripromette la fornitura alla 
RDT di importanti impianti 
chimici, contro la cessione di 
prodotti Intermedi destinati 
al cicli Industriali della Mon¬ 
tedlson. in modo d« creare 
quella integraz.one Industria¬ 
le che è la migliore risposta 
al disordine del mercati in¬ 
ternazionali ». 

Ratti riconosce esplicita¬ 
mente che « la Montedlson 
si è sottratta finora alla cri¬ 
si che attanaglia molte sue 
concorrenti, grazie agli accor¬ 
ai che ha raggiunto con i pae¬ 
si socialisti, che hanno crea¬ 
to grande beneficio per tutta 
l'economia italiana ». Concre¬ 
tamente. II protocollo firma¬ 
to nel giorni scorsi a Lipsia 
rappresenta una nuova tappa 
che avvlc.na sensibilmente la 
firma del contratto per la 
fornitura di 4 grandi impian¬ 
ti chimici che andranno a 
completare 11 programma di 
sviluppo de! settore della 
RDT. Fornitura che supera II 
valore di 150 miliardi di lire, 
che sarà completata nel giro 
d‘ due o tre anni c che s! 
Inserisca no’, pross'mo plano 
quinquennale ('78 80). 

A sua volta l’ENI — dice 
11 dott. Carabba. rappresen¬ 
tante permanente dell’ente 


I di stato a Beri'no — ha ven- 
! duto. in occasiono della Fle 
I ra. quft.s! mezzo miliardo d! 
filati Lanerossi e di fibre sin¬ 
tetiche Sta inoltre trattan¬ 
do. m medo particolare, per 
l’acquisto di macchinarlo tes¬ 
sile e di motori Marini la 
Nuovo Pignone, dopo aver rag¬ 
giunto un accordo per la tor¬ 
nitura del macchinario neces¬ 
sario per l’automazione del 
gasdotto che va dalla Ceco¬ 
slovacchia a Berlino, è In 
trattative per vendere mac¬ 
chine tossili. Ma anche l'ENI 
conferma che il suo maggior 
Interesse é puntato .sull’lm- 
plantistlca. Anch'essa dovrà 
avere prossimamente incontri 
approfonditi col ministero 
della chimica per stabilire l! 
«ruolo» clic l’ENI potrà 
avere nel prossimo Diano 
quinquennale della RDT. 

Discorso diverso, purtr 'do, 
ancora una volta va fatto per 
i piccoli e medi imprenditori. 
In un minuscolo stand delle 
Ze n t ra lmeti.se pai a st ho Incon¬ 
trato il signor Angelo Bian¬ 
chi di Gottolengo, provincia di 
Brescia; cinque anni fa ha 
aperto una fabbricherà (30 
operai) di punti metallici, cu¬ 
citrici. levaounti. portatlmbrl 
e cose del genere. E" venuto 
a Lipsia quasi Der caso e, 
a metà Fiera, aveva ricevuto 
ordinazioni per 80 milioni da 
mezza Europa. Naturalmente 
era euforico e mi ha detto 
che. in maggio, avrebbe pre¬ 
so la sua vftllgtetta e sareb 
be andato alla Fiera di New 
York. 

A parte la qualità del suoi 
prodotti e l’evidente dinami¬ 
smo del sig. Bianchi, rimane 
il fatto che se non si fosse 
dato da fare da solo affron¬ 
tando rischi e spese non in¬ 
differenti. chi lo avrebbe aiu¬ 
tato? DI quanti Sig. Bianchi 
è composto 11 nostro tessuto 
produttivo? Chi IL Indirizza, 
chi Insegna loro a conoscere 
questi mercati, a sapersi 
orientare? E’ vero: rtetltuto 
per II commercio con l’estero 
tl.C.E.) ha offerto lo spazio 
a LlpslA per due collettive; 
ma come è possibile dare con¬ 
tinuità ai contatti che si sta¬ 
biliscono durante le fiere, se 
poi « Berlino non ha neppure 
aperto un ufficio? 

Ingomma, il solito discorso 
sulle Inefficienze e sulla po¬ 
litica delle mezze misure 

L'ultima notizia da Lipsia 
riguarda le medaglie d'oro. 
All’Italia ne sono state riser¬ 
vate due: una alla Tecno di 
Volplano. per una sua mac¬ 
china, l’altra al compagno 
Franceeco Borghi, direttore 
dello stand espositivo del- 
l’AICA. 

Ino Iselli 


Pechino : 
in libertà 
i 293 criminali 


Il tema ha avuto rilievo negli interventi dei delegati operai — Il compagno 
Sadat: «Le garanzie chieste da Israele possono essere di- Arcangelo Valli porta il saluto dei comunisti italiani — L'augurio di buon 
scusse solo a Ginevra » - Messaggio di Breznev a Assad lavoro del POSU al quattordicesimo congresso del PCI 


di guerra 
amnistiati 


PECHINO. 20 

I 293 criminali di guerra 
amnistiati dalla Corte supre¬ 
ma sono g)A In libertà. L’amni¬ 
stia era stata approvata dal 
Comitato permanente dell‘As¬ 
semblea nazionale nella riu¬ 
nione del 17-18 marzo. L’agen¬ 
zia buova Cma ha precisato 
che fra le persone liberate vi 
sono 219 ufficiali dell’esercito 
del Kuomlntang, 21 membri 
del partito e dei governo del 
Kuomlntang e 50 agenti segre¬ 
ti della cricca di Clang Kal- 
scek. Due erano stati collabo¬ 
razionisti del Manctukuo e uno 
era stato membro del governo 
autonomo fantoccio della Mon- 
golia Interna. 

Fra gli amnistiati 6 anche il 
generale Huang Wel, famoso 
esponente del Kuomlntang, 
già comandante del 12. Corpo 
d'armata II Quotidiano del 
popolo ne pubblica la foto 
mentre alla Corte suprema ri¬ 
ceve dalle mani del presiden¬ 
te la notifica dell'amnistia. Il 
generale Huang Wel era stalo 
fatto prigioniero nel dicembre 
1949 durante la « campagna 
dello Hual-Hal » che fu una 
delle campagne decisive per 
i la vittoria dell’esercito pope* 

! laro 

( I prigionieri, «emozionati e 
i colmi d! gratitudine — dice il 
- Quotidiano del Popolo han- 
] no uno per uno ringraziato il 
, Presidente Mao. il Partito co¬ 
munista e 11 governo popolare 
per averli educati, per avere 
trasformato la loro concezione 
de! mondo e per averli salvati, 
consentendogli cosi di voltare 
una nuova pagina ». 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsione 
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IL CAIRO. 20. 

Il governo egiziano ha pub¬ 
blicato una dichiarazione in 
cui illustra la sue posizione 
por quanto riguarda la con¬ 
troversa questione della non¬ 
beli lgeranza che è al centro 
degli attuali incontri di Kls- 
singer nelle capitali medio¬ 
rientali 

Questa dichiarazione, riferi¬ 
ta dftll’agenzsft « Men » affer¬ 
ma: «Gli Stati arabi nell'ac- 
cettare le risoluzione 338 del 
consiglio di Sicurezza, hanno 
in effetti accettato in fine del¬ 
la belligeranza nei quadro del 
ragglung.mcnto dì una solu¬ 
zione globale dei problema del 
Medio Oriente e dello stabili¬ 
mento di una giusta pace, Su 
questa base, gli Stati arabi 
non hanno obiezioni da fare 
alla conclusione di un accor¬ 
do di Dace con Lsraele, purché 
Israele sia non soltanto pron¬ 
to ma anche disposto ad ot¬ 
temperare al fattori fonda- 
mentali di una giusta pace e 
quindi disposto ad «demolere 
al suol obblighi Intemaziona¬ 
li in base alla risoluzione 338 
del Consiglio di Sicurezza. 

« Pertanto, è imperativo sot¬ 
tolineare che, prima di rag¬ 
giungere questa fase, un nuo¬ 
vo accordo di disimpegno co¬ 
stituisce un notevole passo 
sulla strada verso la pace. Un 
nuovo accordo creerebbe fi¬ 
ducia tra le parti Interessate, 
11 che è necessario per lo sta¬ 
bilimento di una giusta pa¬ 
ce. E’ evidente che le parti 
Interessate non fanno ricor¬ 
so all’uso della forza fino a 
quando le clausole dell'accor¬ 
do di disimpegno saranno va¬ 
lide e rispettate dalle parti 
al fine di andare «vanti su 
tutti 1 fronti verso la pace. 
Tutte queste considerazioni 
costituiscono il vero senso di 
questo nuovo passo, senza di¬ 
storeere t fatti e senza con¬ 
fondere le cose essenziali di 
una pace giusta e duratura 
con gli accordi che ad essa 
aprono la strada. Questi ac¬ 
cordi sono necessari per crea¬ 
re la fiducia, che è 11 fonda¬ 
mento della pace». 

A parere degli osservatori, 
questa dichiarazione appare 
confermare 11 punto di vista 
egiziano secondo cui una se¬ 
conda fase di accordo di di¬ 
simpegno dovrebbe contenere 
reciproci impegni di non far 
ricorso ad ostilità militari sul¬ 
la falsariga del primo aocor- 
do, ma che non può esservi 
In questa fase una fine dello 
stato di belligeranza. Lsraele 
Invece, come è noto, chiede 
ora un assoluto impegno di 
non belligeranza da parte egi¬ 
ziana. 

Questa presa di posizione 
egiziana, resa pubblica men¬ 
tre Kissingcr era ancora a 
Tel Aviv In attesa della rispo¬ 
sta del governo Israeliano alle 
Idee formulate dal presidente 
Sadat, è giudicato al Cairo un 
Importante elemento di nego¬ 
ziato. Se essa contribuirà a 
sbloccare la situazione di prin¬ 
cipio per quel che concerne 
le garanzie di assenza di ope¬ 
razioni ml’ltarl, Klsslnger tor¬ 
nerà a parlare di linee e ca¬ 
lendario di ritiro con l diri¬ 
genti egiziani ed Israeliani. 

Sempre secondo le fonti ci¬ 
tate dalla stampa, l’Egitto 
avrebbe suggerito: 

1 — La creazione d! un» zo¬ 
na cuscinetto tra le forze egi¬ 
ziane e israeliane, onde evita¬ 
re incidenti e scontri; 

2 — la riduzione delle for¬ 
ze dalle due parti delle lince 
di demarcazione della zona cu¬ 
scinetto delle Nazioni Unite; 

3 — U restituzione di alme¬ 
no una parte del territori dal 
quali si ritireranno gli israe¬ 
liani. Il resto andrà ad am¬ 
pliare la nuova zona-cuscinet¬ 
to dell'ONU; 

4 — un calendario di un 
minimo di tre mesi e un mas¬ 
simo di sei per l’attuazione 
del ritiro israeliano fino alle 
linee stabilite 

Benché I negoziati di Ritin¬ 
ger si svolgano in modo più 
lento del previsto, nessuno ha 
parlato del rischio che la 
missione del segretario di Sta¬ 
to americano si blocchi. 

In un’Intervista pubblicata 
oggi dal settimanale libanese 
Al Hawadess li presidente egl- 
z'Ano Sadat aflerma che « le 
garanzie richiesta da Lsraele 
in cambio di un nuovo ritiro 
nel Sina! possono essere di- 
scusse soltanto a Ginevra nel 
aviadro di una soluzione glo¬ 
bale e definitiva ». Secondo 
Sadat l’attuale missione del 
segretario di Stato americano 
Kìss'nger «deve vertere sol¬ 
tanto sul ritiro israeliano dal 
passi di Mitln e Giddi e dai 
pozzi petroliferi di Abu Ro¬ 
dete accompagnato da un ana¬ 
logo ritiro - simultaneo o no 
— dagli altri fronti arabi ». 

Dopo aver al formato che 
tutti gli stati arabi confinanti 
con Israele (Egitto. Siria. 
Giordania e Libano) ed 1 pale- 
stinesi devono partecipare al¬ 
la conterenza di Ginevra. Sa 
dat dichiara che nel caso 
in cui g:ordan. c palestinesi 
non si mettessero d'accordo 
sui rispettivi ruoli In questa 
conferenza una soluzione do¬ 
vrebbe essere trovata a] li¬ 
vello ambo senza interventi 
di parti terze 

Circa lo status di Gerusa¬ 
lemme Il presidente egiziano 
s* dich'ara favorevole all'ln* 
ternnzionali/zazione delia cit¬ 
tà « ne'la misura in cu! ciò 
s' applica a tutta Gerusalem¬ 
me non soltanto al settore 
arabo ». 

DAMASCO. 20, 

Fonti governative hanno d: 
chiavato che l’amba sciato re 
sovietico a Damasco, Mohied- 
d ncv. ha consegnato «1 Presi¬ 
dente siriano Assad un mes 
saggio del segretario gene 
vale del PCUS Breznev. I^r 
fonti non hanno reso no*o 
il contenuto del messaggio, 
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| Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST. 2U. 

I] ConKresso del Partito ope- 
ralo socialista ungnere.se e 
giunto oggi alla sua quarta 
j giornata. Sintetizzando le in 
| dleazioni uscite finora dal di- 
1 battito, si può dire che l’o- 
1 rlentamento è il seguente, 
sviluppo della democrazia at¬ 
traverso la nvitalizzazione del¬ 
le Istanze esistenti e accresci¬ 
mento. per questa via. del ruo¬ 
lo dirigente della classe ope¬ 
raia; miglioramento dell’atti¬ 
vità degli orgRni statali e in 
particolare de) governo che — 
è stato detto più volte — fa¬ 
tica a star dietro alle indica¬ 
zioni di politica generale del 
partito: accentuazione dell’In¬ 
teresse, per uni maggiore at¬ 
tenzione della cultura ella vita 
e ai problemi della classe ope¬ 
raia: creazione di uno strato 
di dirigenti politici ed econo¬ 
mici intermedi sempre più 
I capaci ed efficienti; raziona¬ 
lizzazione deJ processi produt¬ 
tivi e miglioramento della pro¬ 
duttività In campo economico, 
all’interno delle linee della ri¬ 
forma varata nel 1968. 
i Questi temi hanno avuto 
anche oggi rilievo negli inter¬ 
venti, talora critici, dei de¬ 
legati operai («Da parte del¬ 
la direzione — ha detto un 
operalo della grande fabbrica 
di vagoni di Gyor — si tende 
a porre unicamente 1 proble¬ 
mi della produzione. Molti o- 
pera! della mia fabbrica si 


i r»c .urei ere i .ut ... mi UCJ1M .VIVILI O- 

LOS ANGELES — La nave «per ricerche minerarie » del miliardario Howard Huflues con | pera! della mia fabbrica si 

la quale ia CIA tentò di recuperare parti di un sottomarino sovietico affondato sette anni 

or sono nel Pacifico i ___ 

Clamorosa denuncia alla Camera dei comuni 

Londra: «Cento agenti della CIA 
operano neirambasciata americana» 

Chiesta al governo l'espulsione di un primo gruppo di falsi diplomatici individuati 
come spie - « No comment » di Ford sul tentativo della CIA di recuperare un sot¬ 
tomarino sovietico affondato nel Pacifico - Il FBI faceva rapire le persone sospette 


LONDRA, 20. 

E’ esploso a Londra lo 
« scandalo CIA ». Ai Comuni 
è stato denunciato che l’am¬ 
basciata americana pullula 
di falsi diplomatici che in 
realtà sono agenti del servi¬ 
zio segreto americano: dieci 
di questi falsi « addetti » so¬ 
no già stati Individuati e un 
forte gruppo di deputati la¬ 
buristi ha investito della 
questione il governo chieden¬ 
do un ordine di espulsione 
per le dieci spie. 

La mozione che chiede 
provvedimenti dei governo è 
firmata da trentaquattro de¬ 
putati laburisti. Uno di essi, 
Tom Litterlck, ha dichiarato 
che neh‘ambasciata degl! Sta¬ 
ti Uniti operano almeno cen¬ 
to agenti della CIA’ «Quel 
che io e gli altri stiamo cer¬ 
cando di fare — Ila detto — 
è mettere in guardia 11 popo¬ 
lo britannico contro un altro 
potenziale nemico », Le inda¬ 
gini per smascherare tutti 1 
falsi diplomatici americani 
saranno proseguite. Per quan¬ 
to riguarda questo primo 
elenco di dieci nomi Litte¬ 
rlck ha detto che esso e il 
risultato di un’accurata ana- 
* si dello stato di servizio, 
dt precedenti di carriera e 
di altre informazioni concer¬ 
nenti un gruppo di diploma¬ 
tici: procedendo per elimina¬ 
zione, è stato facile distin¬ 
guere gii auientici diploma¬ 
tici dagl) uom.nl della CIA. 

La mozione presentata al 
Comuni accusa l’ente sp'onl- 
stlco USA di « ingerenza ne¬ 
gli affari interni di molti 
paesi » e di essere stato coin¬ 
volto In attività sovversive 
por il rovesciamento « d'*l go- 
verni di Guatemala. Iran. 
Guyana, Cile e altri paesi ». 
Chiede ai governo Wilson 
di informare le autorità ame¬ 
ricane che esiste evidenza 
di un nesso fra 1 dieci diplo¬ 
matici e la « CTA », e affer¬ 
ma che « se questo non po¬ 
trà essere dimostrato falso 
ognuno del personaggi indi¬ 
cati sia considerato p°rsona 
non gradita e venga ritirato 
immediatamente dalla Gran 
Bretagna ». 

Il Primo ministro Harold 
Wilson ha ritenuto la que¬ 
stione Importante a suffi¬ 
cienza per dire, martedì, che 
non esiterebbe ad aprire una 
inchiesta se si ^coprisse che 
aventi della « Central Intel 
livence Agency » operano In 
Gran Bretagna sotto i’aspet¬ 
to di diplomatici 

Un portavoce dell’Hinba- 
sciata americana, Interpella¬ 
to in proposito, si è rifiu¬ 
tato di parlare delle accuse 
contenute nella mozione pre¬ 
sentata al parlamento bri¬ 
tannico. Uno del dieci diplo¬ 
matici chiamati in causa non 
ha voluto confermare né 
smentire. Costui, che. si chia¬ 
ma John R°ed. ha risposto 
al telefono della sua abita¬ 
zione in Muswell Hill, un 
quartiere settentrionale d' 
Londra: « T?mo » ha dotto 
«di non poter dare una con¬ 
ferma né una smentita. Non 
sarebbe opportuno e correi 
to. Io sono un dlptematlco. 
tratto gli affari politico-mili¬ 
tari della nostra nmbase'ata. 
Mi occupo del Foveign office 
e deirindu.-»tr« della difesa» 
Sull’elenco diplomatico del 


governo britannico John 
Recd è Indicato come «ad¬ 
detto ('politico-militare) ». Gli 
.altri nove sono indicati solo 
con la qualifica di «addet¬ 
to ». senza precisazioni, Uno 
d: loro é Cord Meyer, del 
quale molti hanno detto che 
sia il numero uno della 
«CIA» all’ambasciata ameri¬ 
cana, situata In Grosvenor 
Square 

WASHINGTON. 20 

I servizi segreti americani 
sono più che mai sotto ac¬ 
cusa, dopo le nuove rivela¬ 
zioni sull'operazione compiu¬ 
ta nel Pacifico per tentare 
di recuperare un sottomari¬ 
no sovietico affondato sette 
anni or sono e J1 cui scafo 
giace a cinquemila metri di 
profondità. 

Sulla vicenda, le autorità 
si sono affrettate a colloca¬ 
re una cappa di silenzio uf¬ 
ficiale sla Der quanto riguar¬ 
da i particolari dell’operazio¬ 
ne — compiuta l'anno scor¬ 
so da una nave appartenen¬ 
te al miliardario Howard Hu- 
gues messa a deposizione 
della CIA — sla sulle sue Im¬ 
plicazioni 

Al Presidente Ford é sta- 


' to chiesto il suo punto di vi- 
I sta mentre, davanti «Ila Ca- 
; sa Bianca, attendeva il Prl- 
! mo ministro Jugoslavo Dze- 
j mal Bijedic. in visita negli 
Stati Uniti Ha risposto con 
un « no comment ». E’ la 
! stessa risposta si é avuta da 
■ parte del Pentagono e del 
1 Dipartimento di Stato. la 
! « CIA » per parte sua ha fat- 
] to dire: « Questo ufficio non 
discute gli articoli né le lo¬ 
ro Implicazioni », 

Nel circoli del congresso 
invece si parla, e animata- 
mente. della questione II se¬ 
natore democratico deH'Idaho 
Frank Church ha dichiarato’ 
« Se siamo disporti a versa¬ 
re a Howard Huirhes 3.50 mi¬ 
lioni di dollari per un anti¬ 
quato immergi bile sovietico 
c’é poco da meravigliarsi che 
j siamo al verde». Secondo 
I Church l’episodio dovrebbe 
i essere esaminato dalla com- 
1 missione d'inchiesta senato- 
! riale da lui diretta, che sta 
I investigando sulle denuncia- 
1 te attività della «CIA» al- 
1 l’interno degli Stati Uniti. 

Il senatore repubb’lcnno 
I dello Stato di New York Jr- 
i cob Javits ha detto per par¬ 


te sua- «Questo ci Insegna 
che la CIA é un ente gover¬ 
nativo che ha sin qui svolto 
in pratica attività autonoma. 
Dobbiamo trovare 1) modo di 
sorvegliare e controllare tut¬ 
to quello che fa, e fare In 
modo che sia autorizzato dal 
congresso », 

Insieme alla CIA, anche il 
FBI continua ad essere sot¬ 
to accusa ri Xew York Ti¬ 
mes ha rivelato oggi che nel¬ 
la prima metà degli anni '60 
esso ha rapito «almeno una 
decina di persone », sospet¬ 
tate di essere agenti al ser¬ 
vizio di potenze straniere. TI 
giornale afferma che era Tal¬ 
lo™ capo de] FBI ad auto¬ 
rizzare personalmente Je at¬ 
tività clandestine — e total¬ 
mente illegali — di questo 
genere, Solo nel 1965. 

I gruppi Incaricati d*l ra¬ 
pimenti cominciarono a 
preoccupimi del carattere 
troppo c’amorosamente Ille¬ 
gale e criminoso della loro 
attività e chiesero a Hoower 
deell ordini scritti: costui, 
naturalmente, li rifiutò e l 
rap'ment' al mono secondo 

II Xew York Times, da al¬ 
lora sarebbero cessati 


Dopo tre giorni di dibattito nella capitale cubana 

Conclusa da Castro la riunione 
del comitato dei non allineati 

Appello ai produttori di petrolio per lo sviluppo del terzo mon¬ 
do — Intervento dell' ex ministro cileno Clodomiro Almeyda 


L'AVANA, 20 

Con un discorso del leader 
cubano Fide! Castro si sono 
conclusi Ieri 1 lavori del co¬ 
rri.tato d! coordinamento de! 
paesi non allineati, riunitosi 
per la primo volta nella ca 
pitale cubana. Castro ha ri¬ 
volto un appello al paesi pro¬ 
duttori cd esportatori di pe 
troho perchè intervengano fi¬ 
nanziariamente m a uto dei 
« paes. non allineati sottosvi¬ 
luppo tl del mondo » Questo 

— ha aggiunto — e I. solo 
modo per scongiurare « una 
crisi catas.trof.ca » por i pae¬ 
si pover. 

I! primo mm.stro cubano 
ha qu.ndi precisato quale do¬ 
vrebbe essere la natura degli 
aiuti. «Parlo d! eccedenze fi 
nanziarle. non di prodotti 

— ha detto —. Non parlo di 
donazioni e regali Parlo del¬ 
la concessone di cred.tl a 
condizioni adevuaie a quei 
paesi che ne hanno b‘sogno ». 

Successivamente Castro do¬ 
po aver sottolineato le con¬ 
seguenze dell’inflazione, della 
recessione e la grave situa¬ 
zione d: erte! economica pro¬ 
vocata dal mondo capolista 
che ha co.p'to soprattutto « 1 
lavoratori umili ». ha posto 
racconto sulle n n coss tà e 
l'urgenza dell’unità fra tut¬ 
te le nazioni non allineate. 

Il comitato d. coordinamen¬ 


to dei non allineati. In tre 
giorni di riunioni, ha amp.a- 
meme dibattuto \ problemi 
che saranno sottoposti alla 
conferenza del mln.str: degli 
ester. che si riun.rà ne! mese 
di agosto a Lima In prepa¬ 
razione del vertice di Colom¬ 
bo (Ceylon) convocato per 
gl: in.zi del 1976 Un anip.o 
accordo e stalo raggiunto sul 
la r.ecess tà di .ntenslflcare 
la lotta del paesi in v.a d: 
sv. luppo per combattere e 
sconfiggere la domina/.onc 
colon.ale, neocolomale e lm 
per al Ma. conquistare Ih 
completa sovran.tà e rlscat 
tate tutte le risorse, per nv- 
v.ars. su.la strada dello svi¬ 
luppo economico 
Nel d.bati’to sono Interve¬ 
nuti non scio . nvn.str: de 
gli esteri del 17 paes che 
ianno parte del comitato d: 
coord.nanienio nom'nato dal 
vertice d; Algeri (settembre 
1973), ma anche I rappresen¬ 
tanti, presenti In qualità d. 
osservatori, di mov.menti in 
diprndentlstl. come quello 
portoricano. Il rappresentan 
te dì Porto R.co ha nuova 
mente denunc aio la pesar.t 0 
cond.zione coloniale cui è 
sottoposta l’isola dalTlmpc- 
r:fll„>mo nord-a mirica no 
Con par:‘colare attenzione 
e stato sogu'to l’intervento 
dclTex ministro degli esteri 


' del governo costituzionale ci- 
( leno Clodomiro Almeyda che 
1 ha parlalo a nome del mo¬ 
vimento ant.lascista cileno. 
, AlmeydA era stato invitato 
l dai presidente del comitato 
di coordinamento, li ministro 
! degl! esteri alger.no Bute- 
. fllkft. 

, L’esponente c.ieno ha det¬ 
to fra l'altro che non pa.s- 
I sera molto che 1] Che avrà 
] un nuovo governo imposto 
, dal popolo e sara rapprcscn 
tato nuovamente in seno alla 
farri.gin» dei paes. non alli¬ 
neati. Ha sottolineato T.m- 
portanza delia solidarietà in* 
, ternaz.onaie come aiuto alia 
lotta del popolo cileno per 
, abbattere il reg.me fascista 
r e ha r.ngrnzlato per l’atteg 
I «'amento solida'? de. non al 
j lineati manifestatosi fin dal 
momento del golpe dallo stos 
so vertice di Algeri 
I II rombalo ha approvato 
i anche ur progetto presentato 
, dalla delazione cubana per 
, la crcaz one di un centro 
permanente di mfcrmaz one 
1 su le compagive sovrannaz o- 
I nal. con .! comp'to di stu- 
j diurne s tematicamente Tal- 
| t.v.ta, d. fac’l tare lo scnm- 
i b'o di csp'T.onze e «dottare 
; una stratega tonnine per 
J pot'v condurre < on magi or#» 
j off.rat ,r ’a i^t’i contro le 
! stesse sovranazlonall. 


sono licenziati peri he non a 
vevano nessuna possibilità d. 
partecipazione e i dir,geni, 
non sj sono nemmeno cinesi, 
il perche di questo icnome 
no>»j ai qual: : dirigenti del 
partito rispondono con il rin 
nevato impegno a lar lun 
/..oliare meguo ì meccamsm, 
della partecipazione, Da r.,e 
vare anche la prefigurazione 
del "manager 1 soci ansia, auto¬ 
nomo e responsaD.Je delle pro¬ 
prie scelte, capace di sinte¬ 
si politica e di creatività, che 
ha latto stamattina Arpad 
Fullal, della segreteria del 
partito. 

Sempre stamane, il con 
gresso ha ascoltalo il sa.u- 
to del nostro partito, letto 
dal compagno Arcange.o Val¬ 
li, della Commissione cenila- 
le di controilo, che e stato 
accolto alla ir.buna da un 
caloroso, prolungato ap¬ 
plauso. 

Il compagno Valli ha rile¬ 
vato che la crisi che scuote 
il mondo capitalistico e or 
ma: prò!onda Al,a base di 
essa sono molti lattor,. ma 
tra quest: emergono il muta 
mento dei rapporti di ter¬ 
za a lavore del campo so¬ 
cialista. il nuovo peso poli¬ 
tico ed economico de: pazs: 
ex-colonia 11, l'influenza cre¬ 
scente de) movimento ope¬ 
raio dei paesi capila listic. 
sviluppati. Anche in Italia, ha 
proseguito Valli, evocando i 
temi de! congresso de] PCI, 
In corso a Roma. Tinl’luen/a 
politica dei comun.st; e mol 
to cresciuta in quest! anni. 
Il PCI è sempre piu un fat¬ 
tore decisivo della vita na¬ 
zionale. S! e arrivati a una 
vera e propria stretta Le 
vecchie classi dirigenti, ivi 
compreso ,1 gruppo dirigente 
attuale della DC, appaiono 
agii occhi dei piu ormai In 
capaci di governare il p«e 
se. Si spiega cosi la tenden 
za dì una parte del gruppi 
dirigenti — ì piu reaziona¬ 
ri e i più legati al circoli 
Imperialistici c atlantici — a 
uscire da questa crisi rom 
pendo 11 quadro della lega¬ 
lità democratica, fomentan¬ 
do e alimentando il disordi¬ 
ne per cercare di spaven¬ 
tare gli strati intermedi ed 
oscillanti e spingerli così ad 
invocare l’ordine, qualsiasi 
ordine, anche il cosi detto 
ordine di un potere autori¬ 
tario e di destra. 

Ma finora, ha proseguito 
Va.li, questo disegno è sem¬ 
pre fallito Ciò o »n larga 
parte il frutto della nostra 
politica, alla base della qua¬ 
le è l’esigenza di una pro¬ 
fondi» svolta democratica 
Siamo convinti cioè che — 
data la profondità e la na¬ 
tura di una cr.si che inve 
ste non soltanto la sfera 
economica, ma le strutture 
dello Stato e la società ci¬ 
vile — ciò che viene messo 
in discussane è il problema 
della direzione poliVca d*l 
paese Occorre qumd: una di¬ 
rezione politica da cui i co¬ 
munisti non possono più es 
sere esclusi per una sìmile 
impresa, nelle condizioni sta 
rlche e politiche d^UTtaha. 
non basta ]’un 4 one de) par¬ 
titi e delle forze di sinistra, 
ma occorre un Incontro, uru 
collaborazione t r a le grandi 
componenti ideal! e popola 
ri. compresa quindi la com¬ 
ponente cattolica, 

Sappiamo bene, ha detto 
ancora il compagno Valli, 
che una simile lotta s) svol 
ge alTinterno dì un compie^ 
so e dii fiche quadro in ter 
nazionale l'affermazione del 
processo di distensione nel 
mondo contro gli attacchi e 
le manovre deU'impermlismo 
— dal Cile al Portogallo, da] 
Medio Oriente al Vietnam — 
e lo sviluppo della coesisten¬ 
za pacifica tra l'Unione So¬ 
vietica e gli Stati Uniti so¬ 
no le principali condizioni 
del successo. Altrettanto im¬ 
portante é che maturino in 
Europa nuovi processi di svi¬ 
luppo, di cooperazione eco¬ 
nomica a’ suo interno e con 
i paesi in v a di sviluppo, 
d: distensione nel rapporti 
politici tra tutti gli Stafi, 
sia dell’est che deU'ove.st. c 
che anche in conseguenza 
di no diminuisca )a presa 
sull'Europa delle forze impe 
riahstìche e delle società so- 
vrannazionali ^ contempora¬ 
neamente, aumenti il peso, 
rinfluen/a e la collaborazione 
tra le forze democratiche e 
quelle del movimento ope 
ra:o di cui i partiti comu¬ 
nisti rappresentano l’avan 
guardia d ù cosciente e com 
battiva Di qui l’.mportan/a 
della prossima con! “ronza 
europea dei Partiti comuni 
sti, per il cui successo c! sen 
tìamo fortemen 4 e impegnati 

Al termine de! discorso d, 


L'AIE accetta la 
linea di Kissirger 

PARIGI, 2'). 

I 18 Paesi membri del 
l’Agcn/.a Intenw.onale del- 
] Energia (AIE» hanno cgc. 
raggiunto un’accordo .su una 
p.attaiorma conlorme neJIi s ) 
stanza ai punti del « p’ ero 
Kìss'nger » In smtes.. l’AIE 
s, pronuncia per l’adozione 
d: un « livello m.mmo coniti 
ne di ganm/.a - ne, pr-v/t 
de) petrolio importato (come 
richiesto dagli US-\i e per 
la dei Dizione d una < '«) 
pera/Ioni- nella raena e sv 
luppo d. font, alternata e d 
energ.a. LAIE ha dee so d, 
ptrtcc.pare come « osservato 
re •> a la r un one inspiralo 
ria d* Ha Anni e ronza ‘.ripari 
ta |K*r l onore,a pre\ 'sta pei 
fi 17 aprile a Far.gl 


Valli, fi rompa zi r, Gv rgy 
Ac/e! che pre.s,erì/i\rf ^ 
j duia hi fatto gl augur di 
l buon lavoro al no.s’ro con 
j grosso. :n cor.so a Roma e 
i di nuovi sjccoss’. ncl/m 4 * 

I resse della c’assr» opera,a ita 
| liana, a] nostro p.irfito 
j Un messagc o di sa'u’o t* 
j giunto a] congresso unghere- 
j se anche da' PSI Ne e sta 
. ta data polizza n *'l corso del¬ 
ia sedu’a d s'amane 


Guido Bimbi 


Avviso di gara 

. \: s<tisi c |x g’j rjfi-'fi rie io 

i vigenti norme si con uni a che 
| verrà jide’ta da uuee<- Coo 
, prillino una gara a Iv.'.i/jone 
! pr.vata per l'aff d.miemo de 
j seguenti lavori 

l ost^uz,one ci 1 n. 27 .i.logg, 
Jinan/ial, con li leggo n W5 
| del 14 7 !%6 citi importo a ba 
| se d’asta d, L 480 009 <KK) 

| L'acgiudica/iene ver*'a efiot 
, (nata con i’ metodo deliri h hocta 
i segreta p-ovMo da.le norme 
I ci: legL'e v gonfi. 

I Lo imprese interessate , c r t- 
I te a!TMix» Na/tcnalo dei Co 
I similori per imporlo e cate¬ 
goria adeguai, a quote do] 
l'appallo, e che siano in pò* 
sesso dei requisiti di leggo, po¬ 
tranno chiedere di essere mu¬ 
tate alte suddclia Cara en'ri 
GIORNI 20 DALLA D^T\ DI 
PUBBLICAZIONE DEL PRE 
SENTE AVVISO med,an‘e do 
manda, in caria legale, ri i ,n 
Mare a mezzo raccomanda*.» 
a! segi ente indirizzo* 

Coo;) Kri.f * SETTE BEL 1 /) 
VIOLA» e -Spartaco I. AVA 
CIN’INT » — Coi so T,ntor\ ?> — 
FIRENZE 7(1122. 

I Piesident 1 ’ 

| « SKlTKBKU.d M01.A » 

j <M\m\nnt ì.wmKirroi 
«S L\V MINIVI» 
.Mori Giu!j.i:ioj 


Con UNITÀ 
VACANZE 


PASQUA a 

USRUDfi 

(JUGOSLAVIA) 

dal 28 al 31 marzo 

VIAGGIO IN PULLMAN 
DA MILANO 

L. 42.500 


1° MAGGIO a 


V CIA (ULULO» 

(JUGOSLAVIA) 

dal 30 aprile 
al 4 maggio 

VIAGGIO IN PULLMAN 
DA MILANO 

L. 49.500 




P MAGGIO a 


dal 26 aprile 
al 12 maggio 

VIAGGIO IN AEREO 

L. 480.000 


l ni (Al vWàm* 
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P*r lnf<»rm»»,OMi • pr*nol«»l©ni 

UNITA' VACANZE 

S IA'_E C -! S"' "5 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


l'Unità / venerdì 21 marzo 1975 


Permangono motiv i di dissenso fra i partiti della sinistra 

I Portogallo: notevoli difficoltà 
I per il varo del nuovo governo 

9 

Divergenze sulle formazioni politiche che dovrebbero partecipare alla compagine - Editoriale dell'Avante sulla 
posizione del PC portoghese - Posizioni polemiche di Soares - Gli obiettivi della destra organizzatasi nel PDC 


Congresso: la cronaca della seduta 


\ Dal nostro inviato 

* LISBONA, 20 

L'oprgiornamento delle elezio¬ 
ni al 25 aprile nor. sembra 
dettato dal soli motivi tecni¬ 
ci cui si accenna nel decreto 
«dottato Ieri notte dal Con¬ 
tiguo della rivoluzione, ben- i 
si anche dal laborioso e non I 
tacile negoziato In corso tra 
le forze politiche per la for- I 
nazione di quel nuovo go- I 
verno che, come si afferma, 
«deve riflettere 1 mutamenti | 
di fondo Intervenuti nella si¬ 
tuazione portoghese dopo 11 
tentato golpe reazionario del- 
TU marzo». Non è solo un 
roblema di nomi, ma di 
orientamenti delle forze po¬ 
litiche che vi si vogliono In¬ 
trodurre e di quelle che si 
vorrebbero eventualmente e- 
marginare: è questo, cl pare, 
ehe è al fondo de! dibattito 
• della trattativa In corso tra 
le varie forze politiche. 

Su questa materia c’è un 
margine di dissenso anche tra 
le due fondamentali compo¬ 
nenti della sinistra portoghe¬ 
se: socialisti e comunisti. Nel 
giorni scorsi 11 Partito socia¬ 
lista aveva fatto capire, e 
Soares lo aveva anche detto 
esplicitamente In vari discor¬ 
si pubblici, che non riteneva 
opportuno mutare l'equilibrio 
attuale della coalizione go¬ 
vernativa, che la permanenza 
del Partito popolare democra¬ 
tico nel governo (giudicata 
dal comunisti problematica e 
condizionata ad un preciso 
chiarimento della posizione e 
del ruolo che questo partito 
Intende svolgere dopo la scon¬ 
fitta del golpe) è fuori di¬ 
scussione, ohe l'Introduzione 
del MDP-CDE, ritenuto dal so¬ 
cialisti uno stretto alleato del 
comunisti (« 11 PC numero 
due» come gli oratori socia¬ 
listi vanno ripetendo in tutti 
1 comizi) è parimenti Impro¬ 
ponibile. 

I comunisti d'altro canto 
sembrano ritenere Insuffi¬ 
cienti le dichiarazioni del 
PPD di fedeltà e di adesione 
sincera al programma del 
MFA e alle misure adottate 
dopo 11 golpe dal Consiglio 
rivoluzionarlo, e allo stesso 
i tempo — come scrivono sta- 
t mane nel nuovo numero del 
i loro organo ufflclnle Avarile 
— giudicano « Indispensabi¬ 
le» la partecipazione al nuo¬ 
vo governo di «partiti come 
;11 MDP-CDE che ha costituito 
uno del supporti più solidi 
idei processo di democratiz¬ 
zazione nazionale e che era 
rappresentato nel primo go¬ 
verno provvisorio». 

: iLe posizioni, come si vede, 
sono abbastanza distanti c 11 
'dialogo riaperto tra l due par¬ 
titi alllndomant del golpe, 
(per Iniziativa del segretario 
comunista Cunhal, potrebbe 
segnare un passo Indietro se 
'la formazione del governo che 
dovrebbe costituire un punto 
'fermo dopo la crisi del gol- 
:pe. dovesse subire seri ritardi. 

Se pare superato 11 con¬ 
trasto sulla necessità o meno 
ideila Istituzionalizzazione del 
(Movimento delle forze armate 
1 <le conseguenze del golpe del- 
iJ’U marzo hanno fatto mu¬ 
tare a quanto par e, gli atteg¬ 
giamenti del PPD e del Par- 
'tlto socialista a questo prò- 
rmoslto), non altrettanto sem- 
i brano concordi 1 pareri sul 
grado di unità che le forze 
(politiche della coalizione pos¬ 
tano trovare per portare a- 
vantl un programma che do¬ 
vrebbe rapidamente mutare 
le strutture economiche e so¬ 
ciali In senso progressista (o 
'Socialista, come qui sempre 
iiplù spesso si definisce la 
'prospettiva del Portogallo) del 
paese. 

«Il PC — scrive ancora 
VAvari te — si sforza di realiz¬ 
zare una politica unitaria con 
tutte le forze democratiche. 
In primo luogo con quelle del- 
[ la sinistra, ma non accettiamo 
Improvvise manifestazioni uni¬ 
tarie che appaiono solo for¬ 
mali e Intese a nascondere 
gravi peccati anti-unltarl. Non 
al può fare una politica di 
vdestra al governo e gridare 
slogans molto rivoluzionari 
; fuori di esso. La doppiezza è 
> nemica dell’unità e non può 
; andare d'accordo con le esi¬ 
genze della difesa del proces¬ 
so rivoluzionarlo ». Il Partito 
: comunista rivolgo questa ac¬ 
cusa principalmente al PPD 
al quale Imputa una diffusa 
campagna anticomunista che 
« non è cessata nemmeno do- 
:po 11 golpe splnollsta» e che 
: quindi costituisce «una pra- 
i-tlca Inaccettabile tra forzo 
che siedono In una stessa coa¬ 
lizione per la realizzazione 
«lei programma del Movimen¬ 
to delle forze arm ate » . 

I socialisti e 11 PPD conti¬ 
nuano a vedere in queste po¬ 
sizioni e soprattutto nell'allar¬ 
gamento a sinistra della coali¬ 
zione governativa, con l'intro¬ 
duzione <11 raggruppamenti co¬ 
me 11 MDP-CDE. 11 MES (Mo¬ 
vimento della sinistra socia¬ 
lista) e la FPS (quest’ultlma 
formazione e! ò creata per 
•elisione durante 11 congresso 
del Partito socialista nell'au¬ 
tunno scorso) un atteggiamen¬ 
to e un orientamento che non 
concorda con 11 modo In cui 
loro Intendono « l'unità delle , 
. sinistre ». 

« Sappiamo — ha detto Ieri 
•era aprendo ad Oporto la 
campagna elettorale, Mario 
Soares — ohe non basta 11 
Partito socialista per portare 
avanti un programma sociali¬ 
sta. E’ per questo che slamo 
per l’unità della coalizione, 
con il Movimento delle forze 
armate, ma questa unità non 
può essere fatta sotto subor¬ 
dinazione, sotto la satellizza¬ 
zione del partiti o di un par¬ 
tito guida, di un partito che 
, si pretende egemone ». 

Nelle settimane passate e 

» rattutto nella dura pole- 
a ohe aveva visto Impe¬ 


gnati 1 socialisti e 1 comuni¬ 
sti alla vigilia del golpe spl¬ 
nollsta, 1 comunisti avevano 
a volte definito strumentale 
ed elettoralistica questa posi¬ 
zione. Resta comunque 11 fat¬ 
to che 1 termini del dibattito 
sono tuttora aperti e compli¬ 
cano, m queste giornate dif¬ 
ficili, 11 consolidamento dt 
una situazione dove 1 proble¬ 
mi da risolvere sono tanti ed 
urgenti. La polemica sembra 
aperta anche per quel che ri¬ 
guarda la sospensione della 
attività del raggruppamenti 
di estrema sinistra MRPP e 
AOC. che vengono oggi uffi¬ 
cialmente difesi dal Partito 
socialista. In una dichiara¬ 
zione della sua segreteria il 
Partito socialista al ferma dt 
non ritenere che quei due 
raggruppamenti fossero « più 
di altri gruppetti dell'estre¬ 
ma sinistra attentatori del 
principi dell’ordine democra¬ 
tico che si vuole instaurare » 
e che pertanto la sospensione 
dell'attività politica «deve 
colpire solo quel partiti nel 
confronti del quali sla pro¬ 
vato che servono di copertura 
ad agenti del fascismo o ma¬ 
novre controrivoluzionarie ». 

In questa posizione gli am¬ 
bienti politici portoghesi col¬ 
gono non tanto una difesa 
di principio del gruppi colpiti 
dal decreto del Consiglio, ma 
un altro elemento che po¬ 
trebbe collegarsl ancora una 
volta alla polemica nel con¬ 
fronti del Movimento delle 
forze armate e del comunisti. 
Questi ultimi hanno sempre 
energicamente messo In guar¬ 
dia e condannato l'azione 
« anarcoide e pseudorlvoluzlo- 
narla» del MRPP e della 
AOC. soprattutto verso deter¬ 
minate frange operale e stu¬ 
dentesche Incitate In ogni oc¬ 
casione (0 11 caso anche di 
questi ultimi giorni) ad una 
azione che risulta di chiaro 
disturbo, destinata a provo¬ 
care confusione, laddove In¬ 
vece si cerco, comprensione 
della realtà e delle difficoltà 
del momento economico e po¬ 
litico portoghese. 

Il Partito socialista non di¬ 
ce nulla Invece sulla sospen¬ 
sione del PDC. Nessuna for¬ 
za politica, nemmeno 11 Cen¬ 
tro democratico sociale (CDS) 
apparentato alla DC a preso 
posizione. Il CDS si limita a 
lamentare 11 fatto che dovrà 
rivedere in questi giorni le 
Uste del suol candidati. per 
eliminare 1 nomi del de. 

Prima della sospensione 
del PDC 1 cundldati del car¬ 
tello elettorale della destra 
cosiddetta democristiana CDS- 
PDC erano 240. DI questi. 80 
del PDC capeggiati da San- 
ches Oso rio e 160 del CDS di 
Amarai, noto a tutti come 
uomo di destra con appena 
qualche inclinazione, negli ul¬ 
timi tempi del salazarismo, a 
un moderato aperturismo. I 
160 candidati del CDS si pre¬ 
sentano quasi tutti soprat¬ 
tutto nelle grandi città e nei 
principali centri urbani. GU 
80 del PDC invece erano pre¬ 
sentati quasi ovunque Isolati 
sotto l'etichetta specifica del¬ 
la DC nelle campagne. In par¬ 
ticolare nel nord cattolico do¬ 
ve predomina 11 potere di un 
clero arretrato c chiuso ad 
ogni istanza sociale, quel cle¬ 
ro che aveva costituito uno 
del pilastri del salazarismo e 
del grande latifondo e ehe 
oggi, a differenza di buona 
parte di quello spagnolo, à 
ancorato alla reazione o al 
notabilato agrario.. 

C'è da rilevare che I cat 
- tollcl antifascisti e che nel¬ 
l'arco di 50a nnl di dittatura 
hanno partecipato alia lotta 
contro 11 salazarismo, avevano 
trovato la loro collocazione In 
formazioni di sinistra come 
ad esemplo la CDE, ora tra¬ 
sformatasi In Movimento de¬ 
mocratico popolare (MDP). 

I membri della direzione 
del PDC sono In maggioran¬ 
za degli sconosciuti c la scel¬ 
ta a segretario di Sanches 
Osorlo. già ufficiale del MFA. 
poteva In qualche modo trar¬ 
re in Inganno quella parte di 
elettori che avevano visto fa¬ 
vorevolmente 1125 aprile e che 
potevano aver aver creduto 
anche dopo il 28 settembre In 
una moderata rivincita dello 
splnolismo sugli ufficiali pro¬ 
gressisti di questo movimen¬ 
to e dell'intera situazione po¬ 
litica portoghese. 

Oggi comunque 11 PDC (11 
cui nuovo segretario Costa FI- 
guelra si è recato a Palaz¬ 
zo Belem per chiedere udien¬ 
za al Capo dello Stato) ha 
diffuso un manifesto nel qua¬ 
le, pur affermando che rispet¬ 
terà la decisione del CoaslgUo 
della rivoluzione, contesta 1 
motivi addotti per la sua so¬ 
spensione dalle elezioni. Il 
PDC rileva che 1 sospetti 
che gravano sul suo segretario 
Sanchez Osorlo per il golpe 
dell'tl marzo non possono 
ricadere su tutto 11 partito 
che « può essere stato tradito 
nella sua fiducia»; afferma 
che il suo programma era sta¬ 
to dal Tribunale supremo ri¬ 
conosciuto « conforme allo spi¬ 
rito » del programma del 
MFA, nega di avere mal tur¬ 
bato l’ordine pubblico e si 
proclama per una politica 
ant 1-monopol litica. 

Franco Fabiani 
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Le autorità portoghesi han¬ 
no espulso la missione diplo¬ 
matica del governo razzista 
rhodesiano, composta dal col. 
William Knox c da altre 12 
persone. Il gruppo dovrà an¬ 
darsene entro il 30 aprile. La 
decisione e stata presa in se¬ 
guito allo sconfinamento di 
forze rhodesiane in Mozambi¬ 
co. per ricatturarc un prigio¬ 
niero, Kenneth Mclntosh, 
evaso con l'aiuto di una guar¬ 
dia carcerarla del carcere di 
SaUsbury. 



(Dalla prima pagina) 
vive una sua diversa entusia¬ 
stica dimensione quando, in¬ 
sieme e al di là di ciò che è 
detto, chi paria e ciò che 
rappresenta investono diretta- 
mente — diremmo a « fuo¬ 
co bianco » in certi casi — 
lo radice profonda della tra¬ 
dizione, della passione di 
questa assemblea di comuni¬ 
sti « vecchi-giovani ». 

E* accaduto Ieri quando ha 
parlato Longo a conclusione 
della seduta o quando Aita¬ 
rli lrano ha rievocato dalia tri¬ 
buna la tragedia cilena. E’ 
accaduto anche quando è sta¬ 
to annunciato l'Intervento del 
compagno Lama, per sottoli¬ 
neare con l’applauso prolun¬ 
gato in piedi il saluto del co¬ 
munisti al dirigente sinda¬ 
cale. 

I temi Internazionali sono 
stati trattati in questi due 
giorni di Congresso ben di¬ 
versamente da un doveroso 
omaggio formale a prestigio¬ 
si invitati: essi sono stati una 
parte vitale del Congresso, in¬ 
terventi politici accolti con 
acuta sensibilità politica. Cosi 
era stato per Santiago Carri 1- 
lo ieri l’altro, e cosi è stato 
ieri per 1 saluti del rappre¬ 
sentante socialista cileno e 
di quello della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi. 

Nei compagni presenti al 
Palazzo dello Sport si affolla¬ 


no -- ogni volta che si an¬ 
nuncia qualcuno di questi no¬ 
mi di paesi e partiti — ricor¬ 
di nitidi di battaglie, di cor¬ 
tei, di slogans. E Altamirano 
ieri è stato salutato «I termi¬ 
ne del suo discorso dal grido 
scandito di «Cile libero» che 
per mesi ha riecheggiato nelle 
nostre piazze e strade. 

Ma almeno altri due dei va¬ 
lori profondi del nostro Par¬ 
tito — oltre l'internazlonali- 
smo — sono emersi lori nel 
corso della seduta, creando 
un clima esaltante: la natu¬ 
ra profonda di partito ope¬ 
raio e antifascista e la consa¬ 
pevolezza di essere un partito 
di lontana e nobilissima ori¬ 
gine storica. In questo senso 
il discorso di Lama, la sua 
stessa figura di sindacalista 
comunista impegnato nella 
battaglia per l'unità di tutti 
i lavoratori nel sindacato, si 
è saldato al saluto — ancora 
una volta una lucida anali¬ 
si — portato da una delega¬ 
zione di operai delle maggiori 
fabbriche Italiane. 

« La classe operala e 1 la¬ 
voratori non consentiranno il 
ritorno indietro, né pause, al 
processo di rinnovamento ». 
ha scandito, concludendo 11 
breve messaggio. Franco Nar- 
din, operaio della Montefibre 
di Venezia, che parlava a 
nome della delegazione ope¬ 
rala, unitaria nella bua com¬ 
posizione, e leggendo un te¬ 
sto concordato fra gli operai 


stc.'v.s, che erano -- tome ha 
I .specillato Li Pro.s'dt nza del 
! Congresso — «di vnr.o orien- 
, lamento ideale <' poetico ». 
Un impegno qumd. di gran- 
de valore, quello enunciato 
i da Nardin, e un monito por 
j quanti vagheggiano avven¬ 
ture, La de.ega/'one comprai- 
j dova operai d, fabbriche :! 
! cui solo cionco evoca lotte, 
I drammi e vittorie tali da g.u- 
1 stificare il calore del.a man - 
, fesia/’one che .1 Congresso le 
I ha tributato. Ecco > fabbr • 
I che - Pirelli, Olmeti . Fa', 
i Alfa Romeo, OMSA. Montefi- 
bre, ATM di Milano, Magneti* 
Marcili. ANIC. A'iooiid. Ita!- 
cantieri di Genova, Dalmìne, 
Arsenale iTarantoi. IU.’.-ador, 
Auto vox. R. tordi d. grandi 
lotte antiche e nuove: quan¬ 
do gli operai sospesero :1 la¬ 
voro in pieno rogjin r » n«/,- 
fasclsla nel marzo ’43. quan¬ 
do salvarono le macchine dal 
tedeschi, quando lottarono 
contro le discrimmazlon. c ì 
licenziamenti degli anni ’50 o 
quando condussero > grandi 
lotte contro il fascismo che 
rialzava In testa nel *60. l.no 
alle vicende dure di quest, 
anni, dai *69 a oggi. E anche 
ricordi dogli «omicidi bian¬ 
chi », dello sfruttamento be¬ 
stiale dei tempi deli’« ameri¬ 
canismo », delle malattie pro¬ 
fessionali, fino alla cassa in¬ 
tegrazione di queste settima- 
| ne. Erano questi i ricordi, di 
i protagonisti, che stavano die- 


::o ug . app..uui. a!.c ovuzio- 
, n. (il» \.ulu\uno quegl: ope- 
l ru; o Lama, rappresentante 
] del snida*- ito. 

Fra jo delegazioni sindacali 
presenti al Congresso, quella 
i della UIL e composta dai se¬ 
gretari confederali Ravenna, 
] Manlron e Muci. 
i Nel jaiuto d"l Congresso a 
| Lonzo quando ha com.ncinto 
a pur,«:*■*. ne: cald, applausi 
thè hanno sposso .ntorrotto 11 
I suo d scorso, noi lunghi ml- 
1 na*: d: applauso ima le era 
ì po, .. Par: lo che, guardar)* 
, dosi allo ? pecchie, s* ricono- 
i scova e r.percorreva la sua 
! lunga, faticosa, gioì”osa sto- 
1 ria Una storia celebrata sen- 
j /a trionfalismi anche :n mo- 
, menti come questo, con co- 
j scienza crit.ca e non con in- 
i tegral smo settario, 
i II d..>co:’.sO di Longo. infat¬ 
ti, lungi dall'essere un atto 
J orma le. è stato prec.so, po- 
i litico: 1' ntervento cì: un ml- 
< Malte delegato al Congresso, 
j E questo e serv to a rendere 
I anche p.ù sent la la pa»*:o- 
I ne dell'appluu.-io i.nale: il 
j Partito si riconosce non nel* 
I la rctor ca o negli atti for¬ 
mali, ma nella politica, ne!- 
| l'intelligenza di elaborazione 
j e nella capacita di dare — mi- 
! Mante per militante, dal piò 
| giovane del delegati al pre- 
| bidente del PCI — un contri* 

I liuto concreto e utile per an- 
i dare a vani.. 


Nuove denunce della manovra democristiana 


Reparti anti-guerrlglla rhodesiani In aziono nella Valle dello Zambesi 

« E’ un tradimento il dialogo con i razzisti » 

Ondata di proteste in Africa 
per l'assassinio di Chitepo 

Dichiarazioni e commenti del segretario generale dell’OUA, delta stampa tanza¬ 
niana, dei partiti nazionalisti del Sud Africa e della Namibia contro Vorster e Smith 


ACCRA. 20 

Il segretario generale del l'Or¬ 
ganizzazione per l'unità africa¬ 
na, William Eteki Mbumua, ha 
espresso un giudizio severamen¬ 
te negativo sul « cosiddetto dia¬ 
logo» fra gli Stati indipendenti 
africani cd i regimi razzisti 
della Rhodosia c del Sud Afri¬ 
ca. In un colloquio con il corri¬ 
spondente della TASS Boris Pii* 
mkov, Eteki Mbumua ha detto 
che i razzisti, mentre ipocrita¬ 
mente lanciano appelli alla c di¬ 
stensione * nei rapporti con 
l’Africa indipendente, al tempo 
stesso intensificano la repres¬ 
sione contro i movimenti di li¬ 
berazione all'interno dei rispet¬ 
tivi paesi. 

Per quanto riguarda i raz¬ 
zisti sud-africani, Ja « disten¬ 
sione » equivale per loro a man¬ 
tenere intatto il sistema del¬ 
l'Apartheid, cioè della discrimi- 
naziore e deU'opprcssione raz¬ 
ziale. « Per l’Africa libera, al 
contrario, distensione significa 
instaurazione di un governo a 
maggioranza africana in Rhodc- 
sia. l’indipendenza del popolo 
della Namibia (Africa del Sud- 
Ovest), fine dell'Apartheid in 
Sud Africa. Finché questi scopi 
non saranno stati raggiunti, non 
ci si potrà sedere al tavolo del¬ 
le trattative con l razzisti », ha 
dotto il segretario dell'OUA. Lo 
stabilimento di qualsiasi tipo di 
rapporti con i regimi razzisti 
— ha concluso — significhe¬ 
rebbe il tradimento dei com¬ 
battenti per la libertà nell’Afri¬ 


ca meridionale. I 

L'assassinio, avvenuto lunedì 
scorso, del presidente dello ! 
ZANU (uno dei due partiti na* | 
zionalisti rhodesiani). Herbert 
Chitepo, ha provocato in Africa 
un’ondata di comprensibile sde¬ 
gno e profonde ripercussioni po¬ 
litiche. Il delitto ò certamente 
opera di sicari al soldo del go¬ 
verno razzista di Ian Smith, sic¬ 
ché — si afferma in molti am¬ 
bienti africani — il suo signifi¬ 
cato può essere uno solo: ogni 
speranza di « colloquio * c di 
« distensione » con i razzisti è 
un'illusione o un tradimento. 

Da Dar Es Salaam, il Comi¬ 
tato di liberazione dell’OUA ha 
rivolto ai guerriglieri naziona¬ 
listi della Rhodesia un appello 
« affinché si tengano pronti a 
intensificare la lotta in ogni 
campo e con qualsiasi mezzo ». 
L’appello afferma che l'assas¬ 
sinio di Chitepo é la prova defi¬ 
nitiva che il governo razzista i 
non £ interessato ad una solu- j 
zionc pacifica del problema. 
Nel contempo si sono intensifl- | 
cate le voci secondo cui la Tan- ; 
zanla (uno dei tre paesi afri¬ 
cani che hanno partecipato al 
tentativi di risolvere pacifica¬ 
mente il problema rhodesiano) 
si sarebbe convinta che i ne¬ 
goziati siano diventati sterili. 
Questo è almeno quanto risulta 
dai commenti di radio Tanza¬ 
nia e del giornale « Uhuru », 
organo del partito governativo 
TANU del presidente Nycrcrc, 
secondo i quali una guerra di 


Disastrosa situazione economica 

La Giunta ammette che 
il Cile è nel «marasma» 


SANTIAGO, 20 
Per bocca dello stesso mi¬ 
nistro dell'Economia Fernan¬ 
do Leniz, la giunta fascista 
ha ammesso che il Clic vive 
nel «marasma economico», In 
un discorso alla televisione 
Leniz ha lanoiato un ennesi¬ 
mo grido d'allarme sulla si¬ 
tuazione chiamando in causa 
gli «effetti delia crisi mon¬ 
diale» allo scopo di convince¬ 
re gli ascoltatori della neces¬ 
sità di stringere ulteriormen¬ 
te la cinghia. I provvedimen¬ 
ti della giunta saranno, in¬ 
fatti, nuovi aumenti del prez¬ 
zi e nuove svalutazioni del¬ 
ia moneta nazionale, L'escudo 
bancario sarà svalutato del 15 
per cento In rapporto ad dol- 
laro. I combustibili! rinco¬ 
reranno del 50 per cento cir¬ 
ca. La benzina normale pas¬ 
serà da 420 a 700 escudos 
mentre la «super» costerà mil¬ 
le Invece di 610 escudos. Au¬ 
menterà anche il prezzo del¬ 
la farina in misura che an¬ 
cora non è stata fissata. Si 
1 afferma che nonostante ciò 
il pane non subirà variazio¬ 
ni di prezzo. 

• • 

CITTA’ DEL MESSICO, 20 
Laura Allende sorella del- 
l’ultimo presidente cileno è 
stata scarcerata. E’ In volo per 
il Messico insieme ad altri 
novantaquattro prigionieri po¬ 
litici. 

Finalmente, dopo una ca¬ 
parbia resistenza, la Giunta 
fascista è stata costretta a ce¬ 
dere e a liberare la sorella 
di Salvador Allende che no- 
| nostante sia gravemente ma¬ 


lata era staila arrestata e tra¬ 
sportata In uno dei peggiori 
campi di concentramento isti- i 
tu iti dagli organi di represso- 1 
ne. Elia è stata sottoposta a | 
maltrattamenti e vessazioni e [ 
le venivano negate le medici- , 
ne necessarie 

Continua la repressione nel ; 
paese. Ad Antofagosta undi¬ 
ci comunisti sono stati con¬ 
dannati ieri a pene detentive 
dad due al 18 mesi di reclu¬ 
sione per aver « ingiuriato la 
giunta militare e nuociuto al 
suo prestigio». 

« « * 

WASHINGTON. 20 

Il governo degli Stati Uniti 
ha proibito l’ingresso nel pae¬ 
se al complesso di musicisti 
e cantanti cileni «Quila- 
payun». I «Qullapayun», cono¬ 
sciuti nel mondo per l’alta 
qualità delle loro creazioni, 
dovevano dare uno spettacolo 
e Boston. 

• • 

LEVIA, 20 
Gli attuali problemi del Cile 
non possono essere risolta con 
le baionette — ha dichiarato 
in un’intervista al giornale 
peruviano « Expreso » Radomi- 
zo Tomlc, ex candidato alla 
presidenza del Cile per il 
Partito democristiano. 

La politica della cosiddetta ! 
«economia dii libero mercato» ! 
della giunta militare — egli 
rileva — significa in realtà 
la cessione delle principali 
ricchezze del Cile nelle mani 
dei grossi proprietari privati, 
che costituiscono appena il 
W* della popolazione, ed al i 
monopoli stranieri | 


liberazione è Tunica strada rea¬ 
listica verso la liberazione degli 
africani della Rhodesia. 

Ne! corso della riunione stra¬ 
ordinaria che avrà luogo a Dar 
Es Salaam fra due settimane, 
i ministri degli Esteri dell'OUA 
potrebbero decidere di incorag¬ 
giare e sostenere un’energica ri¬ 
presa della guerriglia in Rho¬ 
desia. 

In un comunicato congiunto 
diramato dall’Afncan National 
Congrcss (ANC) del Sud Africa 
e dalla South West Africa Poo- 
ple’s Organisation (SWAPO) 
della Namibia, i governi afri¬ 
cani favorevoli al «dialogo* 
con il Sud Africa sono aperta¬ 
mente accusati di « tradimen¬ 
to ». Lo scambio di visite e gli 
accordi economici avvenuti ne¬ 
gli ultimi mesi fra il Sud Afri¬ 
ca ed alcuni governi africani 
— afferma il comunicato — so¬ 
no « una vittoria di Vorster 
(primo ministro sud-africano) e 
una violazione delle decisioni 
dell'OUA ». Tali contatti, avve¬ 
nuti al di fuori della politica 
dell'OUA nei confronti del Sud 
Africa, sono un riconoscimento 
implicito dell’Apartheid, una 
contrattazione servile c un tra¬ 
dimento. dice il comunicato. 

I dirigenti africani che hanno 
accettalo di scendere sui ter¬ 
reno dell’intesa amichevole con 
il Sud Africa favoriscono la 
tattica di Vorster, che consiste 
appunto nel dividero gli afri¬ 
cani c guadagnare tempo. 

Lo SWAPO ha messo in ri¬ 
lievo le dichiarazioni fatte a 
Parigi dall'alto commissario 
delTONU por la Namibia, Scan 
McBride. premio Nobel por la 
pace 197-T clic ha definito 
« atroci * le condizioni di vita 
dogli africani in quel territorio, 
ex colonia tedesca, affidata in 
amministrazione fiduciaria dalla 
Società delle Nazioni al Sud 
Africa c da questo illegalmente 
annessa. Su ottantamila bianchi 
clic vivono in Namibia, trenta¬ 
mila sono tedeschi «con una 
mentalità antecedente alla pri¬ 
ma guerra mondiale ». 

II rappresentante dello SWAPO 
a Dakar. Timothy Radino Hi- 
songwa, ha detto: « Siamo pron¬ 
ti « combattere ancora per cen¬ 
to anni, se necessario, ma non 
scenderemo a compromessi con 
i nostri sfruttatori bianchi. Le 
compagnie americane, francesi, 
bri tanni clic, canadesi e tedesche 
occidentali sanno benissimo che 
i loro enormi profitti sono pos- 
s.bili solo grazie al sistema 
schiavistico imposto dalle mito; 
rità sud-africane ai lavoratori 
della Namibia. Non ci sarà pa¬ 
ce fino a quando il Sud Africa 
non riconoscerà il nostro diritto 
al Ti lidi pendenza ». Egli ha quin¬ 
di rivolto un appèso ai sinda¬ 
cati europei e americani affin¬ 
ché boicottino le navi prove* 
menti dalla Namibia, con a 
bordo « le materie prime c i 
prodotti strappati al suolo c a! 
sottosuolo della Namibia dalle 
compagnie multinazionali e dai 
gruppi di potere sud-africani, 
incuranti delle risoluzioni del- 
l'ONU e della Corte internazio¬ 
nale dell'Ala ». 

Da Salisbury si apprende ehe 
la polizia rhodesiana ha arre¬ 
stalo numerosi studenti che ave¬ 
vano partecipato ad una manife¬ 
stazione di protesta contro Tas¬ 
sassimo di Chitepo. Fra gli ar¬ 
restati vi è Philcmon Muzorcwa, 
figlio del vescovo protestante 
Abel Muzorewu. leader del¬ 
l'Africa n National Couneil, la 
organizzazione unitaria m cui 
sono confluiti 1 due partiti na¬ 
zionalisti rhodesiani, io ZANU 
e lo ZAPU. 


(Dalia prima pagina) 

rosa. Non sono mancate a 
questo proposito critiche pre¬ 
occupate, e anche alcune am¬ 
missioni eloquenti da parte di 
certi personaggi che si sono 
mossi per fiancheggiare il sen. 
Fanfani (tipico il caso di quel¬ 
lo Scalla che si è messo sulla 
scia del segretario democri¬ 
stiano per predicare scissioni 
nei sindacati). 

La DC in quanto tale, intan¬ 
to. continua a non dare nes¬ 
suna spiegazione argomentata 
del ritiro della delegazione. 
Lo stesso Popolo si limita a 
riportare una frase detta dal- 
Fon. Rufflnl ventiquattr'ore 
dopo il fatto: ma si tratta di 
un balbettìo puro e semplice. 
Qualche agenzia di stampa 
compiacente è stata incarica¬ 
ta di raccogliere dichiarazioni 
« in chiave » sui fatti porto¬ 
ghesi, ma soltanto due o tre 
degli Intervistati se la sono 
sentita di solidarizzare aper¬ 
tamente con l'iniziativa della 
segreteria democristiana. In- 
somma, non è cosi facile co¬ 
me qualcuno credeva mesco¬ 
lare confusamente la discus¬ 
sione sulla decisione presa dai 
militari del Portogallo nel con¬ 
fronti di tre partiti di quel 
Paese, uno dei quali aveva 
preso il nome di DC — discus¬ 
sione pienamente legittima e 
sicuramente utile —, con la 
agitazione strumentale (elet¬ 
toralistica o peggio) cui ha 
messo mano una parte del¬ 
la DC. 

La Stampa di Torino ha 
scritto che il gesto «impulsi¬ 
vo» della segreteria demo¬ 
cristiana è destinato ad aiu¬ 
tare il « partito della crisi », 
che mira — « per interessi 
particolari » — allo « sciogli¬ 
mento anticipato delle Ca¬ 
mere e a nuove elezioni poli¬ 
tiche » (è facile prevedere 
dalle avvisaglie che se ne so¬ 
no avute in quale clima ciò 
dovrebbe avvenire). E il gior¬ 
nale non nasconde neppure 
le proprie preoccupazioni per 
il fatto che il governo non 
abbia ancora indetto ufficial¬ 
mente le elezioni regionali 
ed amministrative. Gaetano 
Arfè, con un editoriale del- 
VAvanti!, rileva che il gesto 
democristiano è rivolto con¬ 
tro un partito — il PCI — 
« che non ha alcuna respon¬ 
sabilità diretta nelVaccadu- 
to», ed aggiunge che questo 
gesto appare « come una mos¬ 
sa propagandistica che si 
iscrive in una tendenza alla 


Mosca 

Kossighin: 
convocare la 
conferenza 
sull'Europa 

Il tema al centro dei 

colloqui con il premier 
francese Chirac 

Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20. 

(c.b.) Il primo ministro 
Kossighin, prendendo la paro¬ 
la durante il ricevimento in 
onore del primo ministro fran¬ 
cese Chirac in visita ufficiale 
nell’URSS, ha ribadito che 
esistono già tutte le condi¬ 
zioni per giungere alla con¬ 
vocazione della conferenza 
per la sicurezza europea e 
che ogni sforzo deve essere 
esercitato a questo fine. Kos¬ 
sighin lia auspicato inoltre 
una più stretta cooperazione 
franco-sovietica per la disten¬ 
sione. Anche Chirac. rispon¬ 
dendo, si è dichiarato favore¬ 
vole a un ulteriore sviluppo 
della distensione in Europa. 

Il primo ministro francese 
compirà ora un breve viag¬ 
gio in alcuno città dell’URSS 
e rientrerà poi a Mosca. E’ 
probabile che nel corso della 
permanenza si incontri anche 
Breznev. 

Nei colloqui svoltisi fino ad 
oggi, precisa un comunicato, 
il tema centrale ò stato quel¬ 
lo della sicurezza europea. Le 
due parti si sono scambiate 
i rispettivi punti di vista sui 
principali problemi della coo¬ 
pcrazione in tutti i campi 
prendendo come base i risul¬ 
tati degli incontri tra Breznev 
e Giscard d’Estaing. 


| tensione e alla rissa, che so¬ 
prattutto appare ispirata a 
quel ricorrente provinciali¬ 
smo di certo mondo politico 
italiano, e che oggi non è 
soltanto anacronistico, ma 
pericoloso, e comunque dan¬ 
noso per il paese ». L’on. Ma- 
rlottì, presidente del deputa¬ 
ti .socialisti, dopo avere 
espresso « viva preoccupazio¬ 
ne » per gli ultimi sviluppi 
della situazione portoghese, 
hn dichiarato di trovare ec¬ 
cessivo il tentativo di « lega¬ 
re forzosamente i fatti del 
Portogallo con il gesto emble¬ 
matico dei nostri de nei con¬ 
fronti del XIV Congresso del 
PCI », perchè « nessuna stru¬ 
mentalizzazione deve essere 
fatta sul piano interno delle 
vicende intemazionali, anche 
se ritenute significative ». 

In campo democristiano, 
la serie delle dichiarazioni 
più o meno propagandistiche 
aggiunge ben poco al chiari¬ 
mento della posizione del 
partito, così bruscamente 
coinvolto In una polemica 
strumentale. Il direttivo del 
gruppo de della Camera ha 
dlfTuso Ieri un breve comu¬ 
nicato, per compiacersi del- 
l‘« andamento favorevole » 
dell’ultimo « vertice » quadri¬ 
partito sul problemi dell’or¬ 
dine pubblico e per annun¬ 
ciare la decisione dei depu¬ 
tati dello Scudo crociato di 
chiedere un dibattito parla¬ 
mentare sul Portogallo. In 
questo comunicato si parla 
del ritiro della delegazione 
de. ma non si dà nessun cen¬ 
no dì giustificazione. Un com¬ 
ponente del direttivo democri¬ 
stiano. l’onorevole Cabras ha 
affermato che l’Iniziativa del¬ 
la segreteria de «è una cosa 
sproporzionata » ed ha sog¬ 
giunto di non stupirsi per il 
fatto che vi sia stata una 
strumentalizzazione del fatti 
portoghesi, sul quali la destra 
si è gettata per i suol scopi. 

Ieri sera il gruppo del de¬ 
putati d.c. ha presentato una 
interrogazione chiedendo un 
passo al governo presso Lisbo¬ 
na. I ministri e i membri del¬ 
la Direzione d.c. che fanno 
parte della sinistra di Base 
(Galloni, De Mita, Mìsasl, 
Marcora, CossigA) hanno dif¬ 
fuso una loro dichiarazione 
critica nel confronti delle de¬ 
cisioni di Lisbona per i tre 
partiti cui si impedisce di par¬ 
tecipare alle elezioni. « Ciò 
vale — essi affermano — an¬ 
che per la DC portoghese, an¬ 
che se ogni ricoiiosctmento di 
affinità politica e ideologica 
dovrà essere verificato in re¬ 
lazione alla concreta azione 
, politica, alle tradizioni e allo 
1 impegno antifascisti manife¬ 
stati nella particolare realtà 
storica del Portogallo ». 

Molto Impacciato è un ten¬ 
tativo di replica di un altro 
d.c., Ton. Natali, alle accuse 
di strumentalizzazione rivolte 
alla DC. I fatti di Lisbona, 
egli dice. « ci coinvolgono di¬ 
rettamente » e ciò spiega la 
iniziativa che è stata presa. 
Per questo afferma di consi¬ 
derare «offensive » le consi¬ 
derazioni sulla mossa della 
segreteria d.c. svolte l’altro 
ieri dalla tribuna del Con¬ 
gresso, « e il rapporto traccia¬ 
to tra la fisionomìa e le espe¬ 
rienze della DC italiana e 
quella portoghese ». Perchè 
erano offensive quelle dichia¬ 
razioni? Il dirigente d.c. non 
lo dice, n PCI. per quanto lo 
i riguarda, ha rifiutato una i- 
I denti ficazlonc tra situazione 
, italiana e situazione porto- 
I ghese: ed ha detto di ritene¬ 
re perfettamente legittima 
una analoga affermazione da 
j parte della DC Italiana. E’, al 
, contrarlo, l’atteggiamento del- 
i la segreteria di Piazza Sturzo 
' che spinge verso una stretta 
identificazione con il gruppo 
portoghese diretto da San- 
I chez Osorlo, il capo di cui 
| anche Natali è costretto a 
i parlare, per le sue « colpe — 
i come dice — supposte e non 
\ provate ». 

Un campione del PSDI. Ton. 
Preti, ha avuto l’impudenza 
di collegarsi alla campagna 
fanfaniana per affermare — 
sapendo di dire nè più nè me¬ 
no che 11 falso — che Berlin¬ 
guer avrebbe « ripetuto » di 
considerare « secondarie le 
questioni relative alla libertà 
e alla democrazia ». Il sen. 
Saragat, dal canto suo. ha 
detto di considerare « assolu¬ 
tamente antidemocratica » la 
decisione dei militari di Li¬ 
sbona. 

DIREZIONE PSI ^ v . ccn . 

de portoghesi si e occupata 
Ieri anche la Direzione d**l 
PSI. I socialisti hanno diffu¬ 
so un documento con il quale 
riaffermano la « validità della 
rivoluzione che il 25 aprile 
del ’74 ha abbattuto la ditta¬ 
tura fascista »; in queste vi¬ 
cende — sottolineano — «an¬ 
che le Forze armate hanno 
avuto una funzione positura: 
non così per le decisioni del 
Consiglio militare che ha vie- 
| tato alle formazioni politiche 


PDC, MRPP. AOC di presen¬ 
tarsi alle elezioni . Nemmeno 
il fallito colpo di Stato c la 
tensione esistente nel Paese 
legittimano tali misure che 
contrastano con il principio 
democratico di una piena li¬ 
bertà per tutti salvo il fasci¬ 
smo ». 

Il PSI giudica « storicamen¬ 
te positivo » il processo rivo¬ 
luzionarlo in atto in Portogal¬ 
lo, ma o.nso — afferma — 
« i>a collegato alta garanzia 
delle più ampie libertà timo¬ 
cratiche. sen za le quali sono 
minate le stesse conquiste so¬ 
ciali c tl Paese e esposto ai 


j arali pencoli di involuzione 
j autontana ». « Im costruzione 
d' una società socialista — ri¬ 
leva A documento — non può 
che essere opera cosciente del¬ 
le masse»; in questo quadro i 
soc.aiist. esprimono « oravi 
apprensioni » anche per l':sti* 
tu/ionahzzazione del Consi- 
gl.o m.iitare portoghese. Il do¬ 
cumento cella Direzione del 
PSI, dopo avere espresso soli¬ 
darietà con i socialisti porto¬ 
ghesi. au.sp ca « il libero svoi- 
I gmicnto delle elezioni per la 
I Costituente », fissate per il 
i mese d: apr.le « con la parte- 
, cipazione di tuli » ? partiti». 


Thieu abbandona Huè 


(Dalla prima pagina) 

necessità strategica per attac¬ 
care le due citta» (le due 
città sono Pleiku e Kontum, 
sugli altipiani centrali). 

La realtà è che il collasso 
di tutto Jo schieramento delle 
forze di Thieu sugli altipiani 
centrali, che ha dato 11 via 
all’attuale lase di ripiegamen¬ 
to generale, è cominciato a 
metà marzo con Tinsurrezio- 
ne popolare di Bnn Me Thuo, 
che Saigon aveva fatto pas¬ 
sare per l’inizio di una gran¬ 
de offensiva. Ma prima di 
questa insurrezione c'era sta¬ 
to il tentativo, proprio da par¬ 
te di Thieu, di montare una 
grande offensiva contro le zo¬ 
ne libere degli stessi altopiani. 
Vi aveva impegnato colonne 
corazzate, artiglieria c avia¬ 
zione ma. come per le prece¬ 
denti iniziative aggressive del 
genere, aveva ottenuto il solo 
risultato di subire nuove scon¬ 
fitte ad opera delle forze di 
liberazione. Queste, sin dallo 
autunno del 1973, hanno di¬ 
chiarato che non avrebbero 
più tollerato attacchi alle zo¬ 
ne libere, e che avrebbero con¬ 
trattaccato. 

L’insurrezione delie popola¬ 
zioni degli altipiani, opera 
soprattutto delle minoran¬ 
ze nazionali degli altipia¬ 
ni, ha posto le isolate guar¬ 
nigioni di Thieu in una situa¬ 
zione insostenibile. Nonostan¬ 
te i dispacci delle agenzie di 
stampa risentano ovviamente 
del controllo esercitato dal re¬ 
gime e dalla minaccia di rap¬ 
presaglie contro i giornalisti 
(il corrispondente dell'AFP da 
Saigon è stato ucciso perché 
disso la verità suU'msurrezio- 
ne) e puntino tutto sull'n eso¬ 
do di centinaia di migliaia di 
persone dalie città », qualche 
verità affiora egualmente. 
Reuter e UPI scrivono oggjt 
« Elementi delle tribù di mon¬ 
tagna che si sono ora ribella¬ 
ti al governo hanno attaccato 
nella zona degli altipiani cen¬ 
trali un grande convoglio di 
profughi diretto a Tuy Hoa. 
Il convoglio era stato bloc¬ 
cato dal crollo di un ponte 
avvenuto ieri. Specialisti del¬ 
l'esercito stanno ora riparando 
il ponto. Cacciabombardieri 
governativi cd elicotteri ar¬ 
mati sono stati latti interve¬ 
nire per colpire le posizioni 
dei ribelli ». 

Il dispaccio è illuminante 
perché e chiaro che il con¬ 
voglio attaccato non e tanto 
composto da profughi, quanto 
da reparti di Thieu. 

Thieu ha dii fuso oggi alla 
radio un discorso registrato 
ieri, col quale ai ferma che 
le province degli altipiani ora¬ 
no state evacuate perchè indi¬ 
fendibili, ma che non verrà 
ceduto altro terreno (le noti¬ 
zie su Quang Tri c Hue sono 
state diffuse dopo Ja registra¬ 
zione del discorso). Ma ha 
aggiunto che la misura e sta¬ 
ta resa necessaria dalia d.mi- 
nuzione degli aiuti americani. 
Lo stesso tasto e stalo tocca¬ 


to ieri sera a Washington dal 
portavoce del Dipartimento di 
Stato. Robert Funseth, il qua¬ 
le ha detto che « il nuovo spie¬ 
gamento delle truppe è dovuto 
alTinadeguato livello dell’aiu¬ 
to militare USA » e alla neces¬ 
sità «di risparmiare le mu¬ 
nizioni di fronte all’offensiva 
comunista ». 

Su questo piano si assiste 
dunque ad una accuratamen¬ 
te orchestrata campagna di 
propaganda, per premere sul 
congresso perché conceda nuo¬ 
vi aiuti. 

A Saigon, dove Thieu teme 
! comunque ripercussioni politi¬ 
che alla ritirata, il coprifuo¬ 
co è stato esteso di due ore, 
ed è ora dalle 10 di sera alle 
5 di mattino. 

In Cambogia le forze di li¬ 
berazione avrebbero già occu¬ 
pato almeno metà della città 
di Neak Luong, 

A Pechino, nel quinto anni¬ 
versario del colpo di Stato a 
Phnom Pentì, il principe Si- 
hanuk. capo legale dello Sta^ 
to cambogiano, ha detto: 
« Giuro di restare per sempre 
fedele al programma politico 
del FUNK e al popolo cambo¬ 
giano... Giuro che, a fianco 
del popolo e nel quadro del 
I FUNK, combatterò senza spi¬ 
rito di ripiegamento nè accet¬ 
tazione di negoziato o com¬ 
promesso. Timperialismo ame¬ 
ricano, lino alla definitiva, 
irreversibile liberazione della 
Cambogia, mia patria amata ». 

WASHINGTON. 20. 

I! segretar.o alla Di lesa 
Schlesmgcr ha dichiarato 
questa sera che « la causa 
, immediata del rit.ro delle for¬ 
ze budvietnamile dall'Altopia- 
| no centrale e la riduzione 
i dello appoggio americano ». 
| Una dieh.arazione di senso 
analogo e stata rilasciata, 
nel torso di una conferenza 
stampa, dal portavoce della 
Casa Bianca. Nesscn, il quale 
ha a berma tc che «e sempre 
piu evidente che dietro quan¬ 
to accade nel Vietnam del 
Sud si ritrova l’incertezza 
circa il Juturo degli aiuti 
americani ». Dal canto suo 
i Robert Funseth. portavoce 
del D’partimcnto di Stato, ha 
I aflermato che le Forze di li* 
1 borazione vietnamite hanno 
potuto attuare le « operazioni 
militari su larga scala grazie 
a massicce forniture di armi 
da parie sovietica o cinese ». 
Si tratta, nel complesso, 
sparale propagand.stielle tese 
a premere sul Congresso lar¬ 
gamente riluttante a concede¬ 
re aumenti d. aiuti per for- 
i mture belliche ai regimi col¬ 
labo] ozion isti. 

Oggi stesso peraltro «1 Se- 
I nato e stato presentato da 
[ Charles Me Matlnas, repub- 
j bheano, e da Adim Steven- 
i son, democratico, un proget¬ 
to di legge elio prevede la 
immediata sospendono d: t ut - 
t. g.i aiuti a Saigon, definita 
«una dittatura militare cor- 
' rotta, che non può ne fare la 
j pace, né vincere la guerra ». 


Il primo reportage 


(Dalla prima pagina) 
e popolazione hanno pulito le 
strade, hanno soppresso le ve¬ 
stigio. della cultura america¬ 
na e dei fantocci, si danno 
da fare per arrestare i sabo 
taton. Alia scuola Bo De si 
presentano migliaia di uff.- 
citali e soldati e di lunzìonan 
del governo fantoccio. Uno d: 
loro. Le Hoa, ufllciale dell' 
esercito di Saigon, chiede dì 
lavorare c promette di chia¬ 
mare tutti i membri del 
« fronte ideale dei credenti » 
a presentarsi, perché, secondo 
lui, «la politica del FNL e 
molto chiara». 

« C’e molta gente nel mer¬ 
cati, nelle strade pr.nc.pah. 
i negozi sono tutti aperti e i 
compratori entrano m gran 
numero. Anche i cinesi e gli 
altri stranieri hanno aperto 
1 loro negozi. Gli ospedali tor¬ 
nano a funzionare. Il dottor 
Le Kim Son. capo dei ser¬ 
vizi sanitari di Sa.gon nel ca¬ 
poluogo ha accettato ufficia2- 
mentc di lavorare con il co¬ 
mitato sanitario della rivolu¬ 
zione. Gli ospedali di Iloa 
B.ntì. Phuoc Sanb, TJi.mh Bj- 
nh lavorano rapidamente a 


ricevere partorenti e feriti 
dallo bombe di Saigon. Le far¬ 
macie sono tutte aperte. Ope¬ 
rai e ingegneri si sforzano di 
riparare ì generatori elettri¬ 
ci, l'acquedotto è riparato • 
v, è acqua sufficiente in città. 

« Dang Tran Thi. membro 
del pre.-adium del FNL e vice- 
pres'dente dei sindacati ha 
parlalo con gli operai, si è 
congratulalo con loro e ha 
eh.osto di fare 1 lavori ur¬ 
genti. 

Y Bhen. pros.dentc del tri¬ 
bunale consuetudinario c Y 
Duo, capo del serv.zio idrau¬ 
lica o foreste di Saigon, hanno 
( denunciato che dopo il ritiro 
delle loro truppe i fantocci 
hanno bombardato il villaggio 
di Pan Po Lam, uccidendo e 
ferendo centinaia di Ede ( no¬ 
me di una minoranza etnica 
NdR). 

« Solo qualche giorno dopo 
l,i h bei azione. popolazione 
di Buon Me Thuol sta nor¬ 
malizzando la vita, edificane 
do una vita nuova, assicura 
l’ordine c la sicurezza, eleva 
,a sua vigilanza, pronta con¬ 
tro tutti i disegni e la maio- 
I ni del nemico*. 









